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N ELLE SCORSE SETTIMANE, man mano che 
queste proposte venivano comunicate ai vari organi 
consultivi centrali e di zona, son fioccate da tutte le 
parti le manifestazioni di opposizione e di protesta. 
I primi a rifiutarsi di sottoscrivere il Piano pare 
siano stati gli esponenti del Comitato degli esperti, 
tra i quali figurano studiosi come il Lombardini, 
l’Andreatta ecc. E’ stata poi la volta del Comitato 
di consultazione, ove sono presenti i rappresentanti 
regionali dei sindacati e delie organizzazioni eco¬ 
nomiche. E la reazione più significativa è stata 
quella dei Comitati di zona i quali senza eccezione 
si sono pronunciati per una radicale revisione del 
piano giungendo in alcuni casi a chiedere il ritiro 
puro e semplice delle proposte della Giunta. . 

Vi erano quindi fondati motivi per pensare cne 
la Giunta dovesse dar segno di qualche resipiscenza. 
Invece non solo questo non è avvenuto ma in questi 
giorni la maggioranza democristiana, valendosi 
della posizione di predominio assoluto di cui gode 
(grazie anche alla legge elettorale truffa che vige 
attualmente in Sardegna) nel Consiglio regionale, 
sta imponendo a quella assemblea l’approvazione 
delle sue proposte a tappe forzate. 

.A. QUESTO PUNTO gli intenti della Democrazia 
cristiana appaiono abbastanza chiari. Praticamente 
si vuole affossare l’unico precedente di qualche 
consistenza politica e giuridica che sia stato realiz¬ 
zato in questi mesi in tema di programmazione 
economica regionale- E si sceglie proprio il momento 
in cui le Camere sono chiuse. Si tratta quindi di 
una manovra grave che non può non essere stata 
concordata a livello nazionale. In Sardegna le for¬ 
ze del movimento operaio a le loro rappresentanze 
parlamentari sono in posizione di resistenza e di 
lotta. Questo però non può bastare. Intanto occorre 
che parlino coloro che ieri hanno presentato il 
Piano sardo come una ; prova dei nuovi propositi 
del governo di centro sinistra e che devono oggi 
sentire il dovere di precisare le loro posizioni. Ma 
soprattutto occorre che le masse popolari, non 
solo della Sardegna, ma di tutto il Mezzogiorno, 
seguano vigilanti la vicenda e che anche da questa 
nuova esperienza venga un nuovo impulso a rea¬ 
lizzare quella rottura del monopolio democristiano 
• quel rafforzamento politico ed elettorale del 
Partito comunista che sempre più appaiono come 
1* più valide garanzie di una effettiva svolta. " y 

Renzo Uconi 
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f^i IO’ CHE STA accadendo in questi giorni in 
Sardegna non può essere ignorato dall’opinione 
pubblica nazionale- Come si ricorderà l’anno scorso, 
a qualche settimana dall’insediamento del governo 
di centro sinistra, venne finalmente approvata dal 
Parlamento la legge sul «Piano di rinascita della 
Sardegna» la cui attuazione, prevista dallo Statuto 
regionale fin dal 1948, era stata per ben tredici anni 
il tema centrale delle lotte popolari nell’Isola. 

Il contenuto della legge rompeva nettamente col 
vecchio modello della programmazione «meridio¬ 
nalista » sotto diversi aspetti: innanzi tutto in quanto 
configurava un piano organico di sviluppo (della du¬ 
rata di tredici anni) preliminare rispetto alle scelte 
private e articolato in tanti piani particolari per 
quante sono le zone omogenee in cui si ripartisce il 
suo territorio sotto il profilo econornico-sociale; in 
secondo luogo in quanto conferiva alla Regione da 
un lato la facoltà di condizionare gli incentivi in 
senso antimonopolistico e di intervenire nelle 
strutture agrarie, e dall’altro un vero e proprio po¬ 
tere di contrattazione nei confronti dall’ammini¬ 
strazione statale; in terzo luogo in quanto stabi¬ 
liva che tanto il piano tredicennale quanto i piani 
annuali dovessero essere redatti ed attuati dalla 
Regione previa consultazione non solo delle orga¬ 
nizzazioni sindacali regionali ma anche dei rappre¬ 
sentanti degli enti locali e delle organizzazioni sin¬ 
dacali ed economiche periferiche riuniti in appo¬ 
sito comitato in ciascuna delle quindici «zone 
omogenee». 

»§ I TRATTAVA quindi di qualcosa di nuovo, che 
poteva appai ire effettivamente come la prima 
manifestazione di un mutamento d’indirizzo di tutta 
la pplitica meridionalista. E in tal senso la legge sul 
«Piano sardo» fu esaltata in varie occasioni non 
solo da Fanfani e Pastore, ma anche da La Malfa, 
da Nenni, da De Martino. Ora però, dopo diversi 
mesi di attesa, sono state finalmente rese note le 
proposte concrete che la Giunta regionale (com¬ 
posta come è noto di democristiani e sardisti-repub¬ 
blicani) formula per il Piano vero e proprio. Non 
è facile dare un’idea di queste proposte, dato che 
si tratta di uno zibaldone pletorico ed informe in 
cui si può trovare un po’ di tutto: perfino qualche 
squarcio di cattiva letteratura. Fin troppo chiara ‘ 
però è la tesi centrale. In sostanza la Giunta dichiara 
in tutte lettere che a suo avviso, in mancanza di 
precise indicazioni circa gli indirizzi della program¬ 
mazione . statale, è impossibile procedere a una 
programmazione regionale e ci si deve muovere 
nell’ambito degli indirizzi della vigente legislazione 
meridionalistica. Pertanto essa propone di rinun¬ 
ciare alla formulazione dep piano operativo tredi¬ 
cennale e all’utilizzazione dei nuovi strumenti 
. previsti dalla legge e si limita a presentare un 
programma • biennale di interventi infrastrutturali 
e di incentivi per l’importo di 65 miliardi che tende 
unicamente a realizzare il completamento delle 
^ opere iniziate e lasciate a mezzo in tutti questi anni 
dalla Cassa, a finanziare le iniziative già previste 
di alcuni gruppi monopolistici e soprattutto a for¬ 
nire nuovi strumenti di sottogoverno alla maggio¬ 
ranza. 
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Affollato assemblea a Roma sotto la pre¬ 
sidenza di Carocci, Levi, Alatrj, Gottoso, 
Pasolini e Lizzani- Rinnovamento della 
società e rinnovamento della coltora 


Trasporti e lu¬ 
ce fermi fino 
a mezzogiorno 
Prospettive di 
unità organica 
fra i sindacati 

- -, ^ i -, 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 22. 

La rivolta operaia ha al~ 
zato ancora una volta il suo 
stendardo su Parigi. Se tut¬ 
ta la Francia gravita, da 22 
giorni, attorno ai grandi 
scioperi, niente come la pa¬ 
ralisi della immensa metro¬ 
poli dà Videa tangibile della 
sostanza possente che carat¬ 
terizza il moto di rivolta del 
fronte del lavoro: Lo sciope¬ 
ro proclamato per oggi dal- 
l’EDF (Elettricità di Fran- 
' età) andava dalle 8 del mat- 
- tino fino a mezzogiorno. 

Parigi si è alzata all’alba; 
un’alba gelida, col termome¬ 
tro che toccava lo zero e 
buio pesto nell’aria, con un 
filo di luce che faceva timi¬ 
da comparsa fra la pioggia 
ed il nevischio. Tutta la cit¬ 
tà che lavora — una fiuma¬ 
na immensa di uomini, di 
donne, di studenti, di scola¬ 
ri — ha cercato di raggiun¬ 
gere gli uffici, le fabbriche, 
le scuole prima che il metrò, 
i treni della « banlieue », I 
tramvai restassero immobi¬ 
lizzati. Era come se una co¬ 
lossale sveglia avesse suo¬ 
nato per tutti, alla stessa ora. 
Le strade . rigurgitavano di 
vetture che i semafori spen¬ 
ti facevano incastrare nei 
crocicchi una nell’altra, co¬ 
me incatenate, i vagoni del 
metrò traboccavano di gen¬ 
te, e, fuori delle stazioni, 
lunghe code di persone at¬ 
tendevano di poter penetra¬ 
re all’interno. 1 tassi veniva - 
no presi d’assalto, ma presto 
i clienti fortunati li abban¬ 
donavano nelle strade perché 
gli imbottigliamenti impedi¬ 
vano loro di proseguire. 

A mezzogiorno, quando la 
luce si è accesa, ognuno ha 
mandato un sospiro di sol¬ 
lievo. Eppure, malgrado il 
caos organizzativo e i sacri¬ 
fici che ognuno è costretto 
ad affrontare, non si sen¬ 
tono in giro, fra la gente, 
lamentele o proteste contro 
gli scioperanti. Una specie 
di volontà fredda e determi¬ 
nata sembra possedere i 
francesi, e lo sciopero ha un 
tacito appoggio contro il po¬ 
tere, proprio da parte di co¬ 
loro sulla cui ribellione De 
Gaulle contava : in . questi 
giorni, per avere via libera 
nello stroncare, con un col¬ 
po di forza, la lotta sinda¬ 
cale. 

Secondo l’istituto francese 
di sondaggio della opinione 
pubblica, il 79 per cento dei 
francesi ritiene che le riven¬ 
dicazioni dei minatori sono 
giustificate. Il 3S per cento 
dei francesi (mentre il 26 
per cento è incerto) respin¬ 
ge con un no l’argomento 
del governo per II quale lo 
aumento dei salari mettereb¬ 
be in pericolo l’equilibrio 
economico. Più del 40 per 
cento, infine, disapprova il 
decreto di requisizione degli 
scioperanti firmato dal ge¬ 
nerale De Gaulle. 

- L’atteso rapporto del sco¬ 
mitato dei saggi » è - stato 
presentato questa sera al 
primo ministro Pompidou il 
quale , a quanto si presume, 
farà conoscere domani sera 
le decisioni del governo. Un 
consiglio ministeriale si riu¬ 
nirà domattina per esami¬ 
nare il rapporto, sotto la 
presidenza ■ di Pompidou. 
Nella giornata di domenica 
i sindacati saranno in grado 
di esaminare le decisioni del 
governa e di definire il loro 
atteggiamento. • 

Non è ancora possibile tut¬ 
tavia prevedere quale sarà 
la risposta dei sindacati. Se¬ 
condo fonti bene informate 

Maria A. Macctocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Davey Moore k.o.t. alla 10 S ripresa 



LOS ANGELES — Davey Moore è- stato ricoverato all’ospedale White Memoria! In stato di 
conia per una lesione alla base del cervello conseguenza del K.O.T. inflittogli • nel Cam¬ 
pionato del mondo dei piuma da Ultimino «Sugar» Ramai. Un’ora dopo il match, negli 
spogliatoi, il pugile ha improvvisamente perduto conoscenza e da allora si trova in stato 
di coma. Nella nottata, le sue condizioni sono peggiorate e i medici disperano ormai di 
poterlo salvar*. Nella telefotb: Davey -Moore penzoloni fuori dalle corde, y 
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Carne: prezzi alle stelle malgrado le importazioni 


La situazione dei prezzi sem¬ 
bra sfuggire completamente di 
mano al governo. I bollettini 
che riportano le quotazioni dei 
mercati generali per le varie 
merci costituiscono qpa prova 
di questo fatto. Ieri per il be¬ 
stiame si segnalavano nuovi au~ 
mentì, proprio mentre altre 
tonnellate di carne varcavano 
la frontiera italiana. Tali au¬ 
menti si sono verificati in par¬ 
ticolare nelle maggióri - piaz¬ 
ze - della Valle Padana, area 
nella quale si alleva una buona 
parte del bestiame da macello. 
Ovunque si segnala ùria - len¬ 
tezza ■ nell’assorbimento * della 
merce il che. in altri termini, 
significa che gli importatori do¬ 
sano giorno per giorno l’af¬ 
fluenza della carne sui mercati 
per non far diminuire nemmeno 
di una lira i prezzi, anzi cer¬ 
cando di alzarli ancora. Si di¬ 
mostra cosi che è tutto il siste¬ 
ma della distribuzione — con¬ 
trollato da pochi monopoli. Enti 
e speculatori — a frenare, anzi 
ad annullare, ogni possibile ef¬ 
fetto delle importazioni. -- 
La responsabilità del gover¬ 
no risalta se si tiene conto che 
le sue sfesse misure hanno raf¬ 
forzato il sistema monopolistico 
e affaristico che domina j mer¬ 
cati. A questo, proposito siamo 
oggi in grado di documentare 


un altro tipico esempio. Quat- 
trocentocinquanta milioni del 
Piano Verde, stanziati per l’am¬ 
masso del formaggio, sono stati 
dati esclusivamente alla Feder. 
consorzi. Il feudo di Bonomi £ 
divenuto in tal modo despota 
anche di questa parte del mer¬ 
cato. Ogni mese é per ogni 
chilo di formaggio ammassato 
la Federconsorzi percepisce 0.50 
lire, pari'in un anno a 6. lire 
per ogni chilo. Si tenga conto 
che la maggior parte dei 4 mi¬ 
lioni e mezzo di quintali dì for¬ 
maggio prodotti in Italia viene 
ammassata. Inoltre Ja .Fedèrcoh. 
sorzi ha ricevuto in esclusiva 
l'inearico di vendere il prodotto 
per cui ha tagliato fuori tutta 
la rete cooperativa e delle lat- 


. PER ASSOLUTA 
MANCANZA DI SPA¬ 
ZIO' RINVIAMO A 
DOMANI . LA ^ PUB¬ 
BLICAZIONE DELLA 
LETTERA DI < LEVI 
SUL DIBATTITO AR- 
TlStlCO IN U.R.S.S. 


terie - sociali che ' svolgevano 
opera calmieratrice. Dopo Tini- 
zio di questa operazione ì prez¬ 
zi pagati dai commercianti : e 
quelli fatti pagare ai consuma¬ 
tori per i vari tipi di formaggio 
sono tutti in aumento. Il siste¬ 
ma di distribuzioné si oppone 
ad un'azione per la diminu¬ 
zione dei prezzi: il caso del for¬ 
maggio dimostra, ancb'esso. co¬ 
me il governo non solo non 
prenda provvedimenti per al¬ 
meno inizialmente modificare 
la struttura della rete distribu¬ 
tiva (facilitando la cooperazio¬ 
ne. in base alle precise richie¬ 
ste avanzate dalla - Lega delle 
cooperative) ma addirittura pa¬ 
trocini la formazione di nuove 
posizioni monopolistiche. Signi¬ 
ficativo. in senso negativo, è an¬ 
che il fatto che il governo non 
abbia ancora risposto alla ri¬ 
chiesta di un incontro avan¬ 
zata dalla CGIL. dall'Alleanza 
dei contadini, dalla cooperazio. 
ne e dalla * Lega dei Comuni 
, Preoccupante è il quadro del¬ 
le notizie che affluiscono dalle 
maggiori città circa l'andamento 
dei prezzi al consumo.' A Rorpa, 
Milano, Torino. Napoli e in al¬ 
tre città i prezzi degli ortofrut¬ 
ticoli hanno avuto qualche fles¬ 
sione nelle operazioni all’in- 
grosso ma sono rimasti altissimi 
'al consumò, 




Segreteria PCI 


Il compagno Mario Alleata, 
della direzione del Partito, 
ha parlato ieri a Róma sul 
tema: «I comunisti e la li¬ 
bertà di espressione ». La sua 
conferenza, • dinanzi ad una 
affollata platea, ha affrontato 
essenzialmente due temi: la 
offensiva in atto da parte di 
un vasto schieramento rea¬ 
zionario contro la libertà del¬ 
l’espressione artistica, • anzi 
contro la stessa cultura ita¬ 
liana, e l’azione che il Partito 
comunista intende suscitare, 
promuovere, condurre per 
fronteggiarla e per modifica¬ 
re profondamente le condi¬ 
zioni . che quella offensiva 
hanno permesso.: ?. • 

Alla presidenza dell’assem¬ 
blea hanno preso posto ac¬ 
canto all’oratore, Alberto Ca¬ 
rocci. Paolo Alatri. Carlo Le¬ 
vi, Renato Guttuso, Cario 
Lizzani, Pier Paolo Pasolini. 
Numerose personalità politi¬ 
che e culturali erano presen¬ 
ti in sala: tra gli altri, Al¬ 
berto Moravia, Giacomo De 
Benedetti, ; Paolo Bufalini, 
Rossana Rossanda, Dina Ber¬ 
toni Jovine, Mario Socrate, 
Franco Ferri, Luciano Grup¬ 
pi, i registi Paolo e Vittorio 
Taviani, Dacia Maraini, Soli- 
nas ■ della ’ segreteria della 
ANAC, Cortini segretario ge¬ 
nerale della Società -attori 
italiani: --■-- ‘-y - - -• 

Alberto Carocci, nel dare 
la parola a Mario Alicata, ha 
sottolineato il peggioramen¬ 
to in atto 1 nella situazione 
della libertà dell’espressione 
artistica e ha ricordato i più 
gravi recenti casi giudiziari, 
censori e amministrativi che 
l'hanno colpita. ' Da questi 
fatti è anche partito Alicata 
per ricondurli alla loro carat¬ 
teristica fondamentale, ugua¬ 
le oggi a quella che aveva 
improntato le offensive rea¬ 
zionarie del 1949-’52 e del 
1954-’56: una lotta e una pres¬ 
sione di carattere ideologico 
preciso, che si esprime nei ri¬ 
guardi del cinema, ma anche 
delle : arti figurative, della 
letteratura, del teatro, della 
televisione. ■ • 

Se cerchiamo questo con¬ 
tenuto ideologico comune — 
ha osservato l’oratore — lo 
troviamo nell’orrore provato 
per ogni tentativo degli arti¬ 
sti di demistificare i cosiddet¬ 
ti valori della morale corren¬ 
te piccolo-borghese, di con¬ 
durre una satira di costume 
alla classe dominante, di va¬ 
lorizzare le tradizioni del¬ 
l’antifascismo. La offensiva 
contro la libertà della cultu¬ 
ra adopera gli strumenti più 
diversi; dal processo e dalla 
condanna giudiziaria alla 
censura amministrativa cine¬ 
matografica fino a quelle mi¬ 
sure di carattere finanziario, 
coercitivo, sul teatro e sulle 
trasmissioni televisive, per 
non parlare di un boicottag¬ 
gio internazionale reaziona¬ 
rio che si è recentemente 
espresso sia nelle pressioni 
della Germania di Bonn con¬ 
tro i film italiani sulla Resi¬ 
stenza, sia nell’ intervento 
della Spagna fascista contro 
i «Canti della nuova Resi¬ 
stenza spagnola ». 

In sostanza, si vuole creare 
un clima di ostilità, di sprez¬ 
zo, di ingiuria contro l’intel- 
lettualità colpevole d'essere 
di « sinistra » e vi contribui¬ 
scono non soltanto le forze 
più dichiaratamente reazio¬ 
narie e di destra, ma la stes¬ 
sa Democrazia cristiana, il 
cui settimanale ufficiale La 
Discussione chiama gli intel¬ 
lettuali progressisti « figli 
delle tenebre » quando non 
usa appellativi più pesanti e 
volgari. Che cosa si rimpro¬ 
vera alla cultura? Di essere 
all'opposizione dell'attuale si¬ 
stema di potere e sociale, di 
essere anticonformista, di 
partire da sentimenti antifa¬ 
scisti per indicare le linee di 
una società più democratica e 
avanzata di quella attuale. Le 
si rimprovera soprattutto di 
avere rifiutato l'anticomu¬ 
nismo. ; 

La Democrazia cristiana si 
trova ' all'avanguardia • in 
quest’offensiva — ha conti¬ 
nuato Alicata — non solo 
perchè essa ritiene la vec¬ 
chia prevenzione clericale 
contro la cultura in quanto 
lacità ma perché non sa re- 

(Segue in ultima pagina) 


nuovi elettori 


Le prime settimane della 
campagna , elettorale - hanno 
dimostralo l’eHìcacia dell’in¬ 
dirizzo doto dal nostro Par¬ 
tilo alla propria battaglia. 
Ciò è provato dal successo 
che hanrio avuto le numero¬ 
se manifestazioni e i comizi 
elettorali tenuti e soprattutto 
dal fatto che le posizioni dei 
nostro partito sono oggi al 
centro drll’atienzinne e dei 
dibattito di tutte le forze po¬ 
litiche. , . 

■ La nostra azione ha por¬ 
tato in primo piano i pro¬ 
blemi reali del paese e la ne- . 
cessila per risolverli nell’in- • 
te resse delle masse popolari 
e della democrazia, dì una 
radicale svolta politica. . La . 
Democrazia cristiana, . incal¬ 
zata dal nostro attacco, si è 
vista costretta ad uscire dagli 
equivoci. Nell’appello de! suo 
Consiglio nazionale e attra¬ 
verso la parola di tutti i suoi 
più autorevoli • dirigenti, in 
particolare di quelli che han¬ 
no preso • la parola davanti' 
agli schermi televisivi, essa , 
lia dovuto rivelare il suo vol¬ 
to: l'aspirazione al manteni¬ 
mento del monopolio del po¬ 
tere, la volontà di regime, il 
disprezzo dei principi costi¬ 
tuzionali e democratici, giun- , . 
to sino alle farneticazioni an¬ 
ticomuniste deil’on. Scaglia e 
alla sua spudorata afferma- - 
zione che subordina Tattua- 
zione di nn istituto costitu¬ 
zionale come le Regioni alla 
. garanzia che ciò non intacchi ' 
il monopolio politico demo¬ 
cristiano. ■ . • 

In questa situazione i ten¬ 
tativi dell'on. Fanfani di fon¬ 
dare la propria campagna 
elettorale sulla valorizzazio¬ 
ne dell’esperimento di centro- 
sinistra chiedendo • in pari 
tempo un rafforzamento del- 
le posizioni della Democra¬ 
zia cristiana debbono essere 
denunciati come un inganno. 

Occorre ora portare innan- . 
zi con vigore la denuncia dei 
propositi politici della De- • 
mocrazia cristiana, ed insie¬ 
me la indicazione delle so- . 
Inzioni positive, programma¬ 
tiche e politiche, che il no¬ 
stro partito propone al Paese. 

Una svolta a sinistra è og¬ 
gi necessaria e possibile. Per 
questa bisogna battere la 
D.C., e fare appello all’unità, ‘ 
senza discriminazioni, di tnt- , 


tc le forze minacciate dalla 
prepotenza democristiana e 
interessate a un mutamento 
di indirizzo politico e a un 
rinnovamento economico e 
sociale. Condizione di questo 
progresso unitario è una no¬ 
stra avanzala, possibile se il 
partito saprà guardare e la¬ 
vorare con fiducia, al di là 
del nostro elettorato tradizio¬ 
nale, verso timi quei, citta¬ 
dini che hanno seguito nelle 
scorse elezioni altre forze po¬ 
litiche ma che oggi ricercano 
una strada e , una garanzia 
nuove. ... 

La Segreteria richiama Tat- 
tenziòne stilla necessità e la 
urgenza della mobilitazione 
di tutte le forze del Partito 
per i seguenti compiti: 

portare innanzi il tesse¬ 
ramento e il proselitismo 
al Partito c alla FGCI; - 

2) garantire il fìnanziamen- 
- to della campagna eletto¬ 
rale realizzando e superando 
gli obicttivi della sottoscri¬ 
zione; • . . v . _ ^ 

2) sviluppare la propagan- 

# da organizzando l’ascolto 
delle trasmissioni televisive 
ed il dibattilo sn di esse, 
moltiplicando il numero dei 
comizi, giornali parlali, tri¬ 
bune • politiche, assemblee, 
riunioni di caseggiato: rea¬ 
lizzando un’accurata diffusio¬ 
ne dei materiale elettorale; . 

4) aumentare ulteriormente 
: la diffusione feriale . e 
domenicale de FUnità, giun¬ 
gendo per i numeri straordi¬ 
nari al milione di copie; 

IjJ organizzare, attraverso le 

9 cellule, le sezioni, i co¬ 
mitati dì seggio, il più largo 
contatto con i singoli eiettori; 

0) dare particolare attenzio. 

ne al lavoro specifico ver¬ 
so le elettrici; 


realizzare una azione di 
conquista verso le nuove 
leve di elettori, impegnando 
più attivamente le organizza¬ 
zioni della. FGCI; 

0) intensificare il lavoro v«r- 
so gli emigrati e le loro 
famiglie. 

LA SEGRETERIA 
DEL P.C.1. 
Roma, 22 marzo 1963. 
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Nel programma che Mòro illustrerà domani 


**>i v’.'a ■'“( 


> . .iV * 


Sicilia 


La D.C. confermerà il ricatto Ritirata del PSI, 


1 

1 



Aiutare gli screditati 


Se valete sapere come votare non avete che ila seguire 
attentamente il telegiornale. Lì. con hello imparzialità, 
vi leggono ria capo a fondo * Pappello de agli elettori 
fi quali evidentemente non comprano il Popolo e quindi 
vanno aiutati). Poi vi sciorinano una lunga e dettagliata 
intervista del ministro l-a Malia e, infine, a scanso di 
equivoci, vi mostrano in primo pinna Saragal, il suo 
amico laburista e il sole nascente. 

Certo, n voler essere pignoli, in Italia esistono anche 
altri partili — per esempio i comunisti — i quali con¬ 
corrono alle elezioni. Ma. evidentemente, essi sono già 
troppo popolari e non vale la pena di parlarne. Altri¬ 
menti, dove va a finire il centro-sinistra ? 

Libro e moschetto 

Il ministro delPistrtizionc e quello della difesa hanno 
lungamente dialogato di fronte al video. L'uno ci ha 
parlato dei libri e T altro del moschetto. Come mi bei 
tempi. E come ai bei tempi, c'era un terzo ministro, 
quello della Giustizia, a tessere rdogio delle patrie 
galere. 

Il MEC e i contadini 


//Avanti! toma sulla questione della politica agraria 
del MEC, polemizzando con il nostro editoriale dell'altro 
ieri. « Purtroppo nelle campagne — scrive il quotidiano 
del PSI — i comunisti rischiano di diventare i migliori 
alleali del capitalismo (col neo o senza) con proposte 
cd azioni che finiscono col lasciare ad esso mano libera ». 
Sarebbe interessante conoscere T elenco di queste nostre 
-proposte ed azioni. Ce lo fornirà f A vanii ? 

. Continuiamo a credere — a differenza di quanto ha 
scritto il giornale socialista — che la spinta che viene 
dal MEC non sin di per sé • di sinistra » per f agricoltura 
italiana. Mentre il capitalismo agrario può già guardare 
con una certa indifferenza alla fine del protezionismo 
granario, per il contadino al quale sono stati negati i 
fondi per le trasformazioni la diminuzione del prezzo 
del grano significa un danno, lieve o pesante questo 
dipende dalTentità della diminuzione. -i 

Significa che siamo per il protezionismo? Ahhiamo 
affermato più volte di essere contro una siffatta poli¬ 
tica che va a vantaggio, prevalentemente, degli agrari. 
Quindi: acceleriamo la fine del protezionismo, ma nello 
stesso tempo battiamoci per la trasformazione deirazienda 
contadina, per In riforma agraria. Altrimenti per i con¬ 
tadini è In rovina certa. Come, appunto, sta accadendo 
ora in pieno clima di a applicazione del MEC ». 
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Nel MEC 


| Andreotti e l'amore 

■ Ogni uomo ha bisogno (Tamore. I carabinieri, gli 
I agenti di polizia, le guardie di finanza sono nomini e 

quindi delibano essere amati. Riconosciamo umilmente 
9 il merito di questa grande scoperta aU’on. Andreotti clic 
I l'Ila comunicata al pubblico della televisione. Diriamo 
francamente che essa ero urgente. Per troppi anni i 
I custodi dell'ordine sono stali fraintesi. Sobillati dai co- 

■ munisti, numerosi giovani sconsigliati si sono persino 
librati nell'atmosfera onde venir colpiti dulie palle inno- 

l diamente sparate in aria, in obbedienza agli ordini di 

■ Scelha. Tambroni e soci. - • ,i ./; 

In questa concezione atulreotliana c’è solo un punto 
I che lascia perplessi. Perché, se anche i carabinieri devo- ■ 

• no essere ■ amati, non li lasciano. sposare ? Non vor¬ 
remmo proprio clic, trascinato dal!'entusiasmo. Vati. A fi¬ 
rn drcolli lanciasse un ' incoraggiamento al libero umore. 

* 

| Socialdemocratici angelici 

I Albert Carthy, segretario delVinternazionale sncialde- 
® mocratica, è arrivato in Italia per dare una ninno al suo 
amico Saragal. Pestilo di .scuro, con una cravatta rossa . 

■ e un pullover sfacciatamente verde, Vafigelico Carthy Ita 
" spiegato ni giornalisti che gli unici socialisti legittimi 

sono i socialdemocratici, a II comuniSmo, invece — Ita 
I aggiunto — è sempre un nostro avversario, perché non 

* ce n’è uno buono e uno cattivo, come non esistano din- 
_ voli di diversa qualità ». 

i Gli angeli, invece, come Saragal. Carthy c compagni. • 
" sono notoriamente di qualità diverse. Ci sono gli arcati- 
_ geli, i cherubini, i serafini, gli angeli custodi e quelli 
I comuni, e ognuno ha compiti e funzioni particolari. Ci 
sono quelli addetti agli alti servizi celesti e quelli addetti 
_ ai bassi servizi terrestri. Come, del resto, ognuno lin 
I potuto intendere da sé assistendo ai misteri gaudiosi del 

■ psni. 

1 Repubblica in famiglia 

Stilla nascita della Repubblica molta gente aveva senza 
m dubbio le idee contuse. Per fortuna la televisione Ita 
I messo oro le cose a posto con la sua ricostruzione sto¬ 
rica. Abbiamo così appreso clic il padre della Repub- . 
m blicn è Umherto II, a il solo sovrnno che nbhin avuto il 
I coraggio di lare la campagna elettorale per una questione 
istituzionale ». // popolo, grato di questa autorizzazione 
m sovrana, ne ha approfittalo largamente e il sovrnno se 
1 n’è andato « volonlnrinmente » in esilio. Per la verità 

* egli avrebbe fatto volontariamente anche un piccolo colpo 
di Stalo. ma preferì astenersi quando fu chiaro che non ! 

I sarebbe riuscito. 

| Nella campagna istituzionale, così impostata, i conni - 
nisti pare non siano stali presenti: almeno non sono 

■ presenti sul video. Pudicamente si ha min fuggevole 

| visione del volto di Togliatti, ma non se ne parla cosic- . 

che nessuno può sospettare clic abbia avuto parte negli . 

■ avvenimenti. In compenso si vede molto De Gnsperi. 

I Ognun sa che il defunto statista e il suo partito non 

presero posizione per la repubblica lasciando decidere ■ 

■ 1 loro iscritti « secondo coscienza ». In tal modo la 

I Repubblica fu per loro una sorpresa, piuttosto sgrade¬ 
vole anche. . > 

■ E" giusto perciò che oggi se ne assumano il merito, 

I a mn’ di premio di consolazione. I comunisti. in fondo, 

non hanno bisogno di questi premi: loro hanno già avuto 
I la gioia'di ottenerla questa Repuhbìicn (e anche di farla 

■ in buona parte). Inutile quindi propagandarli alla tele¬ 
visione. Tanto In gente queste cose se le ricorda da sola. 

I Sona i democristiani che hanno tanto hisogno di riscal- 

■ • tarsi con tma piccola falsificazione storica. E la TV glie 

la concede generosamente. „ . . 


La Lega dei comuni democratici invita a 

votare contro i partiti che non diano ga- - 1 —- 

ranzie per l'attuazione delle Regioni - Di- H 30 e 31 
scussioni sulla dichiarazione dei Vescovi ^ 


/Difficile 
accordo 
per il grano 


resta al governo 


Respinto un o.d.g. 
di sfiducia presen¬ 
tato dal PCI - Le 
dichiarazioni del 

' 1. 

compagno Cortese 


I comizi del PCI 


Dopo la presentazione del 
ì programma elettorale del PSI, 
I solo la DC, fra i grandi parti¬ 
ti, non ha ancora fatto cono- 
I scere il suo manifesto pro- 
1 grammatico per le elezioni del 
28 aprile. Soltanto domani, in 
I un discorso che terrà a Roma, 
sembra che Moro abbia inten¬ 
zione di illustrare le posizioni 
I della DC. Il riserbo sin qui 
1 osservato sul programma da 
parte della DC, notavano ieri 
alcune agenzie, si deve essen¬ 
zialmente a Moro, il quale ha 
desiderato rinviare la stesura 
| della parte politica del docu¬ 
mento fino al momento in cui 
fosse possibile avere una esat- 
| ta e completa visione del pro¬ 
gramma del PSI, approvato 
soltanto ieri dai Comitato cen- 
I trale socialista. . 

Dalle scarse notizie fin qui 
circolate, si è appreso tutta¬ 
via che nel programma demo- 
cristiano non vi saranno no¬ 
vità; di rilievo, rispetto alla 
linea assunta dalla DC nel suo 
Consiglio • nazionale : del no¬ 
vembre scorso, quando la « ipo¬ 
teca » dorotea sul centro-sini¬ 
stra e sulle sue prospettive, 
venne —apertamente — as¬ 
sunta come linea generale del 
Partito. Nel. programma de¬ 
mocristiano, verrà ribadita la 
preclusione contro - le Regioni, 
la cui attuazione sarà subordi¬ 
nata al « chiarimento politico » 
(e cioè all’accettazione socia¬ 
lista dei ricatti anticomunisti 
così goffamente pronunciati 
da Scaglia). Risulterà anche 
accentuata la Jinea di una 
« programmazione * contenuta 
entro limiti accéttabili anche 
dai liberali e, comunque, 
sganciata anche dalla imposta¬ 
zione * lamalfiana » sul rap¬ 
porto stretto fra programma¬ 
zione e Regioni. - 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica agraria, indicativa è l’esal¬ 
tazione fatta ieri da Bonomi in 
provincia di Roma della « con¬ 
tinuità » della politica gover¬ 
nativa, a cominciare dall’indi- 
scriminato protezionismo gra¬ 
nario. Lo scelbiano Lucifredi, 
parlando a Genova, ha ribadito 
la posizione de di difesa della 
scuola privata clericale attra¬ 
verso i finanziamenti statali. 

I COMUNI DEMOCRATICI PER 

LE REGIONI Dopo le. violen¬ 
te prese di posizione democri¬ 
stiane contro le Regioni, tra 
gli echi più vivi (oltre quello 
già registrato della presidenza 
del Consiglio regionale della 
Valle d’Aosta) si è avuta ieri 
una protesta della Presidenza 
della Lega dei comuni demo¬ 
cratici « contro la volontà 
apertamente dichiarata dalla 
DC di subordinare l’attuazione 
delle Regioni a condiziona¬ 
menti politici di parte ». La 
Lega, dice il comunicato « in¬ 
vita tutte le forze politiche 
che alla Costituzione si richia¬ 
mano e che la Costituzione vo¬ 
gliono attuata — ed in primo 
luogo le forze regionaliste — 
a considerare i gravi pericoli 
di involuzione democratica per 
il nostro Paese presenti in tali 
posizioni ». Dopo aver rivolto 
un appello ai partiti regionali¬ 
sti perchè pongano nei loro 
programmi l’attuazione delle 
Regioni, « come primo atto, es¬ 
senziale e caratterizzante, del¬ 
la prossima legislatura, al di 
fuori di ogni condizionamento 
politico » la Lega invita gli 
elettori a non appoggiare i 
partiti che contestano l’attua¬ 
zione incondizionata del dispo¬ 
sto costituzionale. 


ritto, dei vescovi a pronunciar¬ 
si autoritativamente ». - • - * 
La nota dell’Osseruatore è 
interessante, se messa in rap¬ 
porto, per esempio, con la più 
recente presa di posizione 
dell’on. Polla, il quale sul suo 
giornale Domani, ha scritto 
un articolo di non larvata cri¬ 
tica all’udienza concessa in 
Vaticano ad Agiubei e di so¬ 
stegno alla richiesta di 19 or¬ 
dini religiosi che hanno chie¬ 
sto alla DC garanzie per più 
censura, più scuola religiosa, 
più lotta contro « il piccolo 
divorzio ». Pella scrive che la 
DC deve tener conto di que¬ 
ste richieste, « poiché non si 
può pretendere l’appoggio 
della Chiesa se non si accol¬ 
gono esigenze tanto semplici 
e fondamentali », dalle quali 
non sono ammesse «deviazio¬ 
ni o tradiménti ». 1 , ,• - 

MANZINI ALLE FORZE AR- 

MATE _L Dopo Tabbracció tra 
Andreotti e il card. Ottàviani, 
continuano - le conferenze di 
cultura religiosa per gli uffi¬ 
ciali delle Forze armate. Come 
già in precedenza per il Cardi¬ 
nal Ottavianì, questa volta è 
toccato al direttore dell’Osser- 
vatore Romano, *- Raimondo 
Manzini prendere spunto dalla 
conferenza per l’afferrnazione 
di posizioni Qscurantiste. an¬ 
che se non direttamente legate 
a motivi politici contingenti e 
accompagnate da affermazioni 
evangeliche sulle « vie della 
pace ». Manzini ha posto u:i 
particolari accénto sulle 1 « de¬ 
viazioni razionalistiche del¬ 
l’umanesimo », radici « del¬ 
l’oscuramento morale e religio, 
so dei nostri giorni ». 


"Convégno 

sulla 

Federconsorzi 

‘ . 4 ; . 

Lo promuove il Mo- 

? : t. . a . ■ ^ v . 

vimento Gaetano 
. Salvemini .. 


Per Iniziativa dei Movl- 
‘ mento . Gaetano Salvemini 
sabato 30 e domenica 
31 marzo avrà . luogo a 
Roma .un convegno- su|la 
Federconsorzi, li convegno 
si . articolerà su tre rela¬ 
zioni: •• , 

. • 1) * La Federconsorzi e 

- lo .Stato, (relatore fi profes. 
sor Érnesto Rossi). ' 

‘ 2) La ' Federconsorzi e 
gli agricoltori (dotL Pietro 
Uflolfnl). ' - 

- *;/3) L'eredità . delia Fe¬ 

derconsorzi (avv. Leopoldo 
Piccardi). . . 

- Verrà . poi Illustrata una 
proposta di - legge sulla ri¬ 
forma giuridica della Fe¬ 
derconsorzi; - Al ,convegno 
sonp stati : Invitati - parla¬ 
mentari, tecnici, studiosi e 
rappresentanti delle - cate¬ 
gorie interessate. L'Inizia¬ 
tiva si annuncia di grande 
interesse, sia per le compe. 
tenze ■ particolari • dei rela¬ 
tori, • sfa/fjpe'rchi- viene -a.- 
collocarsi in' un dibattito 
che s interessa ; tutta l'opi¬ 
nione pubblica. 


La vertenza dei benzinari 


Ritocchi in vista 


dei carburanti? 

I « petrolieri » sfruttano l'agitazione per 
ottenere l'intervento del CIP 


Il nuovo 

Comitato regionale 
dei P CI. 
delle Marche 


L ladini è In rovina certa. C. 

rrrr. 


DIVERGENZE A PROPOSITO 
DELLA CONFERENZA EPISCO¬ 
PALE Ieri rOsseiratore Roma¬ 
no, tornava a difendere il va¬ 
lore « vincolante » della di¬ 
chiarazione della Conferenza 
episcopale, affermando che è 
sbagliata l'opinione che la di¬ 
chiarazione dei vescovi « sia 
di valor platonico ». Polemiz¬ 
zando contro l’opinione secon¬ 
do cui « anche nelle scelte po¬ 
litiche > ai cattolici spetti la 
stessa libertà che - la Chiesa 
ha concesso « nella discussio¬ 
ne » al recente Concilio, l’Os- 
servatore Romano scriveva che 
chi pensa cosi • non considera 
che i doveri di coerenza sono 
permanenti e immutabili ». Il 
giornale scrive che l’inter¬ 
pretazione secondo cui la di¬ 
chiarazione dei vescovi sareb¬ 
be « una blanda raccomanda¬ 
zione che non avrebbe alcun 
valore impegnativo per i cat¬ 
tolici deve essere respinta in 
modo netto e categorico per¬ 
chè, in questa come in altre 
materie è dovere, e quindi di- 


Nei giorni scorsi si è svolto 
ad Ancona un convegno regio¬ 
nale dei delegati de: comitati 
federali e delie commissioni fe¬ 
derali di controllo delle fede¬ 
razioni comuniste marchigiane 
per discutere - Timpostazione 
della campagna elettorale. La 
riunione, che è stata presieduta 
dal compagno Pietro Ingrao. ca¬ 
polista del PCI per le Marche, 
si è conclusa con reiezione del 
nuovo comitato regionale che 
risulta composto dai seguenti 
compagni: Guido Cappelloni. 
Giuseppe Angelini, Renato Ba- 
stianelli. Romualdo Clementoni, 
Guido Ianni. Dino Diotallevi. 
Elmo Del Bianco, Giorgio De 
Sabbata. Giuseppe Mari, Aldo 
Bianchi. Nino Cavatassi. Enzo 
Santarelli Aldesina Piermario- 
li. Mar.no Calvaresi. Giuliano 
De Laurentiis. 

Successivamente il C.R. ha 
eletto il nuovo segretario re¬ 
gionale nella persona del com¬ 
pagno Guido Cappelloni, e la 
segreteria regionale nelle per¬ 
sone dei compagni Renato Ba- 
stianelli. Giuseppe Angelini e 
Dino Diotallevi. 

Al compagno Bastianelli. che 
lascia l’incarico di < segretario 
regionale, il C.R. ha rivolto un 
vivo ringraziamento per l’im 
pegno coi quale ha assolto ai 
suoi compiti di direzione: impe¬ 
gno che ha contribuito valida¬ 
mente ,al raggiungimento di im¬ 
portar.!! successi politici. 

n C.R. infine ha considerato 
l’opportunità di indire, previo 
accordo con la direzione del 
partito, ‘ una conferenza regio¬ 
nale dei comunisti marchigiani 
per il prossimo autunno. 


I benzinari hanno rinviato 
ogni decisione al 29 marzo. Il 
Consiglio della Federazione dei 
gestori ha deciso, intanto, di 
avanzare delle controproposte 
rispetto alla base di compro¬ 
messo presentata dail’AGIP. In 
queste controproposte è confer¬ 
mato. indirettamente, che negli 
incontri a livello ministeriale sì 
è discusso di ritoccare il prezzo 
delia benzina e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi. La questione 
verrebbe portata davanti al CIP 
ai ottobre-e al «ritocco» dei 
orezzi verrebbe addirittura su¬ 
bordinata una definitiva siste¬ 
mazione dei rapporti con i ti¬ 
tolari dei chioschi. 

- Evidentemente le società pe¬ 
trolifere hanno trovato nella 
agitazione dei benzinari un 
punto d’appoggio e cercano di 
sfruttarlo fino in fondo. 

Dice infatti l'ordine del gior¬ 
no della FIGISC che l'aumento 
di una lira sugli attuali com- 
oens: base « va erogata in via 
temporanea da tutte le società 
petrolifere sino al 30 settembre 
prossimo in offesa che il.CIP, 
riesaminando i prezzi del pro¬ 
dotti petroliferi, li adequi ai 
costi e alle csiaenze delle ge¬ 
stioni -. 

Si dà cioè per scontato che 
le società petrolifere abbiano 
già vinto la battaglia per im¬ 
porre al CIP la revisione del 
prezzo e ciò, oltretutto, non è 
affatto scontato. Come non si è 
osato intraprendere una slmile 
operazione in questo momento, 
con le elezioni alle norie, è pos- 
s’bile che una assidua campa¬ 
gna di opinione pubblica co¬ 
stringa gli organi di governo a 
negare ulteriori favori ai grup- 
oi monopolistici del settore, sia 
sotto la veste di riduzione del- 
J’imposta che come aumento del 
prezzo della benzina. 

Le società petrolifere, che 
vanno estendendosi smisurata¬ 
mente lungo la rete autostra¬ 
dale e in nuovi settori (come 
quello chimico e dei noli), de¬ 
vono trovare da sole fi modo 
di risolvere 11 problema dei 
chioschi c del personale che vi 
i lavora. 


Il niente di fatto 
nella riunione dei 
ministri sottolinea 
la crisi della Co¬ 
munità 


‘ - BRUXELLES, 22 

I dissidi fra i sei paesi del 
MEC per il prezzo del grano 
non hanno permesso un ac¬ 
cordo. ; I ministri dell’Agri- 
coltura e delTIndustria della 
Comunità hanno concluso la 
loro riunione non prendendo 
alcuna decisione': la questio¬ 
ne è stata rimessa al Parla¬ 
mento europeo che si riu¬ 
nirà nei prossimi giorni per 
un esame a carattere consul¬ 
tivo. Il l. e il 2 aprile il 
Consiglio dei Ministri del 
MEC si riunirà di nuovo per 
cercare di arrivare ad un ac¬ 
cordo. . 

•Attraverso la questione 
del prezzo del grano si ma¬ 
nifesta il fallimento del ten¬ 
tativo di armonizzare le po¬ 
litiche -agrarie seguite dai 
vari paesi comunitari. Nella 
riunione terminata • ieri a 
notte inoltrata le posizioni 
inconciliabili si sono presen¬ 
tate in questo quadro: i rap- 
presentanti • italiani - hanno 
affermato di non poter acco¬ 
gliere la .richiesta di. dimi¬ 
nuire il prezzo del grano di 
275 lire al quintale, avan¬ 
zando una contro-offerta di 
diminuzione - tra le 50 e le 
100 lire ed opponendosi an¬ 
che a un aumento del prezzo 
di alcuni cereali ■ minori de¬ 
stinati : aH’alimentazione del 
bestiame. ’ 

/•Queste, ppsizioni, esposte 
da. Rumor, sqpo state appog¬ 
giata dal ìnìhistro dell’Agri¬ 
coltura della Germania Fe¬ 
derale Werner Scwarz, ma 
solo indirettamente in quan¬ 
to il rappresentante tedesco 
ha affermato che il suo go¬ 
verno non . ha ancora preso 
una decisione circa il nuovo 
prezzo del grano. I francesi, 
invece, insistono per la di¬ 
minuzione. Quanto agli altri 
paesi la • questione per loro 
non appare molto interes¬ 
sante: - l’Olanda - ha invece 
avanzato — nella stessa riu¬ 
nione — una vivace prote¬ 
sta per le difficoltà che essa 
incontra nel vendere il pol¬ 
lame nei mercati della Ger¬ 
mania occidentale. : \ 

Se un accordo non verrà 
trovató il MEC che è-già in 
crisi per le note ragioni po¬ 
litiche si arenerà su que¬ 
stioni di grande importanza 
Ma perchè si è giunti a 
questa situazione? Durante 
questi anni, mentre veniva 
propagandato il mito di ' un 
effetto taumaturgico della 
diminuzione delle tariffe do¬ 
ganali r ai fini della forma¬ 
zione di un mercato agricolo 
unificato, ogni governo del 
MEC ha in realtà continuato 
a fare una politica protezio¬ 
nista lasciando pressoché 
intatte le > strutture • sociali 
delle rispettive agricolture 
nei loro aspetti più arretrati. 
In tutti i paesi del MEC si 
assiste in tal modo à un ac¬ 
crescersi dei costi di produ¬ 
zione deiragricoltura e nel¬ 
lo stesso tempo a una sem¬ 
pre inferiore remunerazione 
dei capitali e del lavoro im¬ 
piegati In particolare per il 
grano il prezzo italiano è ri¬ 
masto superiore a quello 
praticato in Belgio in Francia 
e in Olanda in quanto i pia¬ 
ni di riconversione delle col¬ 
ture non sono stati realizzati 
che in minima parte e solo 
per le grandi aziende capi- 
taliste. Il governo italiano, 
non accettando le proposte 
del MEC per il grano, non 
si presenta quindi nelle ve¬ 
sti del salvatore dei conta¬ 
dini ma rivela il fallimento 
della politica- agraria segui¬ 
ta : in questi anni in Italia. 
In Francia il rilevante au¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola fa operare il governo 
per un allineamento dei 
prezzi per favorire le pro¬ 
prie esportazioni. 


aicniaraziom dei Domani il compagno Togliat-lnazzo: Campioni; Coatrignano: 

ti parla a Firenze. Numerosis- Lanzotti; > Pianorao: Ferraresi. 
rnitinrinnA C tirine a sime manifestazioni del- par- Bologna: Degli Esposti; Pie- 
vUllipulJIIU VUI lese tito si svolgono tra oggi e ve- ve di Cento: G. Pajettà; Cre- 

nerdl prossimo in tutto il pae- valcore: G. Pajetta; Piazza 
•' ’ / ; se. -Diamo ; l’elenco delle più dell’Unità (Bologna): Fanti; 

Dalla nostra roi1»7ÌniiP importanti. • Cinema Marconi (Bologna): 

uaua nostra redazione Dozza, soldati, sarti; Moiinei- 

.* PALERMO, 22 la: Ferri; Marzabotto: Bonaz- 

A poche ore di distanza OGGI . zi; TIMO (Incontro maestran- 

dalla presa di posizione del ■ . | e ^u D » e9 o . EBpostl * Venturpll; 

PSI che confermava il no- V«ntu»ì!: 

limento della formula di ( P )■. p . • g .. Pianoro: Arblzzanl; Argelato: 
centro-sintstra tn Sicilia e JBottonelli; Siila: Nanni; Cal- 
apriva praticamente la crisi ^ 0 R,*"? t a rrorinoi* Cavazzi- derara: Stefani. 
al governo rcqionale, i so- L?.' Mariana Mantovana /Man Pontedera (Pisa): G. Ber- 
ciahsti hanno compiuto, tra to ; a) . sedazzarl; Piubeca , ' ng “ er ‘ vlc °P ls a"o (Pisa). G. 
stanotte e stamane, un grò- (Mantova): Virgili: Villanova Be T r ' i p n « l Ì e ft r u ’ R , Ar ,„ 0 ., An 
ve e clamoroso dietrofront : (Brescia): G. Fibbi: Gardone ' T®."oìSuf. /£r*“®v a i 
i contrasti con la DC sono Val Trompla (Brescia): Lama; Ariani• 

stati ridimensionati e note- Rovigo: Di I Gioia! : Bolo ’m!* Calamandrei: Arezzot Cala- 
colmante . annacquati; ■ la ri- nezia). Corriceli!, Camponoga- mandrei 

composta maooioranza ha re- ra (Venezia): Chlnello; Ron- Fa | con ' ara (Ancona): Barca, 


spinto un ordine del giorno f^dl’ Angelini; Arcevia (Ancona): 

di sfiducia; il governo resta ™ a ); Grazlu t?l; Beana di Co- MarChe 

incarica. drolpo (Udine): Moschlonl. ^ImnVAnrnn^- Barra- An 

Con queste burrascose bat- Modena: Romagnoli; Vlllag- e.?-- hVpÌS’ 

tute si e conclusa la quarta g| (Ferrara): G. Pajetta; Bo- fi (Ancona)- skntareriP jtsi 
legislatura regionale. A con- logna: Degli Esposti; Livorno: (A ( Calvaresi* Serra di 

clusione del dibattito di ng- G.^BerlInguer • &KSS (Ancona): Biondi: Pii! 

gì. infatti, il Presidente del- uamucla (Areno). Alleata, trallacroce (Ancona): cava¬ 
la Regione ha annunziato In Sansepolcro (Arezzo). Cala- ta8s) 

*™ n a , de \ ?t ° - CÌìe ' v Con ’ m Rec»nktl (Macerata): Bar- Pesaro: Boldrlnl. 

vaca le elezioni regionali per ca; Senigallia (Ancona): M. Terni: Ingrao; Formia (La¬ 
ti 9 giugno e l Assemblea si Rodano. tina): Forte; Spigno (Latina): 

e chiusa. Rieti: Ingrao; Cori (Latina): Amodio; Minturno (Latina): 

Le gravi vicende delle ni-Compagnoni; Priverno (Lati- Berti; Itri (Latina): Berti; 
time ventiquattro ore pos- na): Canullo; Lanciano (Chle- Tremenzuoli (Latina): Amo- 
sono essere così riassunte, ti): Boldrinl: Sulmona (L’A- dio; S. Cosma (Latina): Bor- 
Dnpo aver costatato la im- qulla): Giadresco: Rionero dierl; Sez 2 e (Latina): Nan- 
possibilità di superare i con- (Potenza): Flamlgnl. nuzzi; Cisterna (Latina): Cian- 

trasti registratisi nella mnp Mandarla (Taranto): Tren-ca; Jerrac na (Latina Mo- 

” tln. dita: S. Felice (Latina): Ros¬ 

pi iranzn di centro-sinistra Campi ’ (Lecce): Colombi; s |; Sperlonga (Latina): Vel- 
per lozione della DC volta Brindisi : Grifone; Bovino tetri ; Prossedi (Latina): Mon- 

a sabotare la realizzazione (Foggia): Baldina Di Vittorio; ti; Sermoneta Scalo (Latina): 
degli impegni programmatici, Deliceto (Foggia): Magno. D’Alessio; Sonnin 0 (Latina): 
i socialisti emettevano ieri il Sanntcandro (Foggia): Bufa- D’Alessio; L’Aquila: Gladre- 
noto comunicato nel quale si Uni; Mattinata (Foggia): Pa- sco. 

denunciava nettamente rio P»: Orsara di. P. (Foggia): Avezzano (L’Aquila): Ali- 
avvenuto ripudio degli im- o an,C jj *r esC D C j! fc°"if\Ì novi * 

pegni da parte della DC > e "i” aÌSIa fPonn»!'- .? rat . ola Pel, 9 na (L’Aquila): 

si sollecitava l’immediata riu- p| s tm 0 * ’ Troia (Foggiar- 9 Pa- A,movl ‘ 

ninne .Iella Giunta ,li gn„er- Vie.te (Foggia): , N N a =P?,''! r.^Ó^p/tVolf/'c'a’ 

no per aprire la crisi. La Kuntze. (Napoli). Gomez, Petrella, Ca- 

Giunta si riuniva in serata Tusa (Messina): Macaluso. Ì a A u n 0 . l Tlf n /^ P n 0 n i'jV- AreneUe’ 
e ^ si attendevano l'inizio Alghero (Sassari): Cossutta. !- hi *. 0IT10 nti? Bosco Trecasé 


ufficiale della crisi. Invece, a , . /■ 

tarda notte, veniva emesso 
un comunicato del governo DOlWAi 
che, senza fare cenno alle , 
denunzie del PSI, esprimer ..Vercelli: 
va € soddisfazione » per le Torino 
« realizzazioni conseguile »■ „ .. 

Stamane, in aula, D’Ange- 


■ . . • (Napoli): sen. Palermo, Abe- 

BAMAKII nante; Forio d’Ischia (Napoli): 

UU/V1ANI ... Valerizi; Venosa (Potenza): M. 

Bocchi; Acerenza (Potenza): 
Vercelli: G. C. Pajetta. ,. Flamigni; Copertino (Lecce): 

__ .... V Grifone; Ostuni (Brindisi): 

TORINO: ' Grifone. 

Moncalieri: Sullotto; Cine- Nardo (Brindisi): Colombi. 


Ringraziamento 
del compagno 
Luciano Grappi 


Il compagno Luciano Gruppi 
ringrazia di cuore — anche a 
nome de: suoi familiari — tut¬ 
ti i compagni e gli amici che 
gli sono stari vicini per 11 lut¬ 
to che l'ha colpito con la morte 
della mamma Clotilde Un par¬ 
ticolare ringraziamento esprime 
ai compagni deU’apparato del 
Comitato centrale, della Federa¬ 
zione torinese, della sezione di 
Bussoleno e al sindaco di Bus- 
soleno compagno Frola. 


10 confermava la ’ sostanza pjazz^CrKpi- E BuMotto^A 7 aranto l r Trentìn - . . 

del comunicato della nottata Xodros; c . Spezia . v . Ni«a: v ,ttorTI' B’.^ziSpoSt?1*Fog- 
minimizzando i contrasti u. Pecchioli; P.zza Chiesa del- ia ° Mag *^ Di P £ t efano; Mez- 
(c Non si tratta di una rottu- la Salute: A. Roasio. zanone (Foggia): Pizzolo; Ri- 

ra verticale sugli impegni, - gnano (Foggia): Merla: Tor¬ 
ma di un dissenso sul modo remaggiore (Foggia): Magno. 

di portarli a compimento *) Crotone: Scheda * 

e accusando l'opposizione di dlne m, Lazagna; Via'Napoli: . Strongoli (Catanzaro): Sche- 
sinistra di fare della < specu- Rum; Ponte c? rega: Ceravolo, Mara , 11(to 

lozione elettorale >. Purtrop- Diana Rocchi; S. Fruttuoso: Kf^hlan^o (CataniaV Ma 
po il tentativo di minimizza- D’Alema, Cavalli; Piazza Bat- ^ ,s *' erb,anco (Catania). Ma¬ 
re i contrasti è stato porta- rietina Rivana: „ Delfino, Da- c p . ,, Cau .j 

to avanti anche dai socialisti, niele; Rossiglione: Castagno- Ge)a e Aqr iqento' La Torre 
«no dei quali ( Lenti ni) ò la; Lavagna: Guerisoii, Boz- 

giunto al punto di afferma- Z0 ’,.Ì* ,I?. 80 R ” co ‘ Tn B i !T - Termini Imerese: Colajanni. 
re che molti provvedimenti r,.iHn- Caltagirone (Catania): Rin- 

non si sono potuti varare per inailo- R’mòr- Ron^^nScriviS- done ’ 

11 < desiderio di strafare» Bapall °* R, cci, Ronco Seri vi a. Sassari: Cossutta; Porto Tor- 

/ ^ -, .» lT ?J9 Te * Spezzano, Cavalli; Arenzano: c „ 

(ed era chiaro il riferimento Begglato; Isoverde: Serbandi- res * ‘ j0SSUlta - 
al nostro partito). ni « Bini », Bafico; Surico Na- 

A questo punto il PCI ha politano (Imperia): Baiardo; |||MCn| # 
presentato un ordine del gior- Surico (Imperia): Ceriana; LUINCL/I 
no di sfiducia al governo, al Napolitano Pastorelli (Impe- . e 

quale se r ■ sono aggiunti al- ria): Bada ucco. Nl ehe Ino (Tormo): Salotto, 

tri Ano ficmtiiflnm™!» Aoi Cremona: Terracini. Genova, spezzano. 

Aoii^t 1 Mantova: Jotti; Redondesco Brescia: Terracini; Aprilia 
gruppo milazziano e dell In- (Mantova): Sandrl; Ponti sul (Latina): G. Pajetta: S. Ar- 
"'vwrco-fascista. Mincio (Mantova): Montanari; cangelo (Potenza): Flamigni. 

Nell illustrare lordine del Monzambano (Mantova): Za- Gallipoli (Lecce): Trentln. 
giorno del PCI, il capo del nardi; Cavriana (Mantova): Cerignola (Foggia): Colom- 
g-i—no rarlamentare comuni- Virgili; Solferino (Mantova): bi; Carapetle (Foggia): M«- 
sta, compagno Cortese, ha P rati; Dosolo (Mantova): Se- gno. 
detto tra l’altro: * Alla base dazz ari; Desenzano (Brescia): 
di questo dibattito i qrupoi Lama; MHano: R. Rossanda: 

di maggioranza non hanno fp”S^ ): °èu^V L« (pS MaiìÌfeStaZÌOVlÌ 
messo la necessaria sepetà e dova) . Milanj; Cint0 (Pado . «lUllliWIUIlWm 

sincerità. A nessuno e sfug- va )j Molinari; Piacenza: Me- ■ ■ __ • • 

gi'-t la contraddizione prò- non. ' per le elettNCI 

fonda tra la presa di posi- * 

zione del PSI e il comunica- PADOVA: 

to del governo: sono due co- S-' Urbano - • Carmignano: Appi 
se diametralmente ■ opposte Zaggia; Vigonza: Pegoraro; vwwl 
affermate però contempo™- P»° v e di Sacco: Papalia; Cor- 

neomenie dagli stessi uomini. j„» e - G.ovanm. Nilde 

La verità è che la DC. dopo fgS3*&SS^JS!r&. J °'"' 
il varo della legge pill'Enle .telbaldo: Vergar!: Vig'odar- 
chimico-mmerarto, ha scel- zere: Pegoraro. . . DOMANI : 

fo la strada dell’immobilismo, 

del compromesso interno e VENEZIA: - • Foggia; Baldina Berti. 

del sottogoverno. Si tratta- Vianello: Gianquinto; Mira Brescia: Lina Fibbi. 

va di denunziare tempesti- Taglia: Golinelli: Noventa di Mantova: Nilde Jotti. 

vomente questa linea di dop Piave: Camponagaro; Porto- Messina: Simona Mafai. 

pìezza ma il PSI non lo ha gruaro: Chlnello; Spinea: Cor- Melfi: Maria Bocchi. 
fatto » tieelli; Campagna Lupia: Ghi- Pesca ra: Maria Michettl. 

. « Avevate un solo dovere * inl " Crotone: Rinaldo Scheda e 

T Cort«e rtoo'to : TREVISO: * c7,ct”:’oV/G.ll.riel, 

ai compagni socialisti — r U 3 di Feiletto: Bigi Lino; La ri (Pisa): Dea Gallarlni. 

quello di dimettervi e am- s. Angeli di Giavera: Bigi L.; 

mettere con estrema sincerità Orsago Centro: Valdevlt S.; 

il fallimento della formula Basalghelle di Mansuè: Dal IMNEDI' 

sul terreno dell'impegno di Pozzo P.; Vazzola Centro: Za- 

programma, addossando alla ra B ’J 7^® n a n c e °ntro’ a Cao’ ' Siena: Laura Diaz. 

DC e alle sue spinte conser- , ap Sf!„. a L e jl tr r»^fn* 

natrici la responsabilità del- p erre ® L ’ Motta dl Livenza: 

la crisi. E invece ci si e ada- Tlberio Ar i ag; Pleve di Soligo: GIOVEDÌ' 

grati in un clima di ipocrisie Favaretto G.; Sernaglia: Fava- 

e di doppiezze che il coma- retto G.; Casier Centro: Stefa- , Ferrara: Pina Re. 

nicato della Giunta di gover- nato F.; Arcade Centro: Pive!- Vigevano: Vittorlna Dal 

no classifica come vero in- la L.: Cornuda Centro: Pi- Monte. 
ganno nei confronti del popo- v *ha L. ' ... , 

lo siciliano >. o' t0 Ragliamento (Gori- 

« L'opinione pubblica del - 2ia *' Earontini - v . 

l’Isola — ha concluso il com - • UDINE:. ivvl 

pugno Cortese — saprà con- ^ Giorgio di N.: Francovig; 

dannare con il voto del 2n piancada di Palazzolo: Pasco- 

aprile e quello del 9 giugno | a t; Pocenia: Lizzerò; Marano DOMANI 

questa politica di conserva- Lagunare: Lizzerò; Carlino: 

zione e di incertezze ». ® aci . cch,; . ” ud * : P e,,e arinl; Agliana (incontro gioventù 

• Per appello nominale è sta- Mentenars. Mattiussi. pratese e pistoiese): Occhetto. 

fo quindi votato l’ordine del MODENA* Cosenza: Romani. 

Bomporto: Lugli Pierino; So- CONSIGLI PROVINCIALI: 
D Angelo aveva chiesto che lì9ra . yaecari E.; Concordia: Caltanfssetta (Benedetti), Asti 
l Assemblea si pronunziasse. Mj ana j Boccasuolo: Lanzotti; (Bertani), Viterbo (Prasca). 
fi documento è stato resptn* Monch’o: Medici A.; Frassino- Ferrara (Pascolat), Terni 
to con 42 voti contri 31 (tutti ro: Trebbi; Ca’ dl Soia: Sllin- (Petruccioli), R. Calabria 
i deputati delVopposizione gardi W.; Carpi: Romagnoli; (Marrucci). CONVEGNI GIO- 
prcsenti in aula). Fossalta: Bedoni U.; Solara; VENTU’: Cremona • (Turci), 

Romagnoli Giovanni; Rami; Varese (Rosati), Verona (Min* 
• rGiara Cotta A.; Samone: Dozzi; Gai- riti), Vicenza (ZorzlN). 


DOMANI 

. -, i * 

Foggia: Baldina Berti. 
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IL MARZO ’43 


» 

/ fascisti volevano 


operai 



Lo propose Malusare!!, segretario 
dei «sindacati» fascisti di Milano 
Rappresaglie contro gli scioperanti 


Dovrebbe indagare sui crìmini di Saewecke 

'inviato di Bonn 
offende la Resistenza 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Quando — il 24 marzo 
1943 — gli scioperi che 
avevano avuto inizio a To¬ 
rino si furono estesi anche 
a Milano, i gerarchi fascisti 
tentarono di correre ai ri¬ 
pari; nel salone dei sinda¬ 
cati furono riuniti i fidu¬ 
ciari di fabbrica e i rappre¬ 
sentanti degli industriali ai 
quali parlarono il sottose¬ 
gretario alle corporazioni, 
Cianetti, e il segretario del¬ 
l’Unione sindacati di Mila¬ 
no, Malusarci!. Il « Corriere 
della sera » diede la notizia 
scrivendo che. dopo che 
« Malusardi aveva riaffer¬ 
mato la saldezza della clas¬ 
se lavoratrice ed il suo 
fervore fascista, j] sottose¬ 
gretario alle corporazioni 
lia parlato a lungo con 
chiarezza e con vigore del 
, momento attuale, dando 
precise direttive sull’azio¬ 
ne da svolgere per il po¬ 
tenziamento produttivo in 
tutti i settori e per tutte le 
categorie ». 

Sembrerebbe, da queste 
parole, che si fosse trattato 
di una riunione entusiasti¬ 
ca e positiva: in realtà i 
fatti si erano svolti in 
modo assai differente e il 
Partito era in grado di sa¬ 
perlo perché, tra i fiduciari 
fascisti e i dirigenti indu¬ 
striali. era riuscito ad inse¬ 
rire anche qualche infor¬ 
matore. Da questi si appre¬ 
se — e successivamente, 
entrando in possesso dei 
documenti dei sindacati fa¬ 
scisti si conobbero ulteriori 
particolari — che il discor¬ 
so era stato ben differente. 
Malusardi aveva dettò; « E’ 
inutile che ce lo nascondia¬ 
mo. quello che sta succe¬ 
dendo nelle fabbriche non 
è semplicemente un'agita¬ 
zione per rivendicazioni 
economiche, ma risponde a 
un chiaro obiettivo politi¬ 
co. E’ evidente che le mas¬ 
se sono guidate dalle forze 
oscure dei nemici della pa¬ 
tria. E’ bene che si sappia 
che in Germania si agisce 
ben diversamente. Quando 
gli operai incrociano le 
braccia, i nostri alleati 
procedono alla decimazio¬ 
ne come si usa al fronte ». 

Le nuove condizioni di 
lotta che si andavano pro¬ 
filando anche all’interno 
del Paese sconsigliarono le 
autorità fasciste dal pren¬ 
dere in considerazione la 
idea della decimazione: ma 
le rappresaglie vi furono, e 
assai dure. Gli arresti erano 
cominciati a Torino fin dal¬ 
la sera del 5: a Milano co¬ 
minciarono la sera del 24: 
nell’uno e nell’altro caso le 
autorità fasciste tentarono, 
attraverso gli operai che 
avevano aderito allo scio¬ 
pero. di risalire ai dirigenti 
del movimento: ma la 
struttura clandestina del 
Partito evitò che gli arre¬ 
sti. per quanto numerosi, 
portassero ad una paralisi 
dell’attività. 

Il compagno Giuseppe 
Alciati, che a Torino era 
istruttore del Partito e che 
fu arrestato in seguito agli 
scioperi, racconta : « Fu 

durante i molti interroga¬ 
tori subiti che io ebbi mo¬ 
do di constatare da vicino 
come era stato duro il col¬ 
po inflitto dagli operai to¬ 
rinesi al fascismo; la poli¬ 
zia si era scatenata alla ri¬ 
cerca dei promotori dello 
sciopero, ma non riusci nei 
*uoi intenti; essa mirava 
soprattutto ad avere nelle 
mani "Francesco” - ed era 
anche disposta a mollare 
qualcuno di noi pur di 
avere nelle mani lui. A 
questa impresa si era po¬ 
sto l’allora capo deH’iifii- 
cio politico di Torino, doit. 
Lutri, il quale dopo molti 
tentativi e molti interro¬ 
gatori condotti di persona, 
dovette rinunciare all’im¬ 
presa... "Francesco” non 
riuscirono ad arrestarlo: 
egli continuava a dirigere 
la lotta cosi bene iniziata ». 

Il fantomatico "France¬ 
sco” era Umberto Massola, 
che riusci a sfuggire a’Ia 
cattura e continuò la sua 
attività a Torino e a Mila¬ 
no. A Milano, invece, po¬ 
chi giorni dopo la fine de¬ 
gli scioperi, fu catturato il 
compagno Giuseppe Gaeta 
(Mario) che con Amleto e 
Giovanni Brambilla, Gina 
Galeotti. Giuseppe Magni, 
Pietro Francini. Tavecchia, 
Cislaghi, Galavolli. Bieto- 
lini ed altri teneva le file 
dell’organizzazione clande¬ 
stina comunista. Gaeta rac¬ 
conta: « Fui raggiunto nei 


I 


pressi di Porta Venezia — 
ai giardini pubblici — 
mentre mi recavo a colise? 
gnare un pacco di Unità. 
Fui portato al commissa¬ 
riato dove ricevetti la pri¬ 
ma dose, che mi costò fra 
l’altro' due denti. Trasferi¬ 
to a San Fedele, dovetti 
subire un interrogatorio 
ininterrotto per ben 45 ore, 
con ferri alle mani e ai 
piedi, senza mangiare, sen¬ 
za bere, senza dormire. In 
seguito venni trasferito a 
San Vittore, in isolamento 
assoluto, nel reparto dei 
pericolosi e dei condanna¬ 
ti a morte. Un mio vicino 
di cella, un giovane solda¬ 
to. qualche giorno dopo il 
mio arrivo fu prelevato 
e condotto alla fucilazione. 
Quattro mesi durò l’inter¬ 
rogatorio. fino al 25 luglio: 
fui ridotto in condizioni ta¬ 
li per cui sembrava che 
non vi fosse più alcuna 
speranza. Del resto, se non 
sopraggìungeva il 25 - lu¬ 
glio, la mia sorte era se¬ 
gnata: la fucilazione». 

Gaeta racconta ancora 
come ebbe notizia della 

I Stasera | 

I celebrazione | 

l unitaria | 

I a Milano | 

MILANO, 22. 

Si svolgerà domani se¬ 
ra a Milano, nella sede 
dell’Umanitaria, una ma- 
nlfestazione unitaria prò- 
mossa da CGIL, CISL 
e UIL per celebrare il 

( ventennale degli sciope¬ 
ri antifascisti del marzo 
1943. Prenderanno la pa¬ 
rola Giovanni Brambilla 
(CGIL), Pietro Seveso 
(CISL) e Giulio Polotti 
(UIL). Saranno portate 

I anche le testimonianze 
di lavoratori che furono 
protagonisti di quelle glo- 

I riose giornate. 

« Il ricordo degli scio¬ 
peri del 1943 — dice il 
comunicato emesso dai 
tre sindacati — rimane 
vivo e presente nei mi¬ 
lanesi. Quelle giornate 
segnarono l’inizio della 
unità antifascista sul ter¬ 
reno della lotta e della 

I resistenza. Il proletaria¬ 
to milanese, nel chiedere 
miglioramenti delle pro- 
prie condizioni di lavoro 
I e di vita, affermava la 
i sua volontà di abbattere 
la dittatura fascista*, la 
sua vocazione storica di 
pace e di progresso. 

• Il ricordo del marzo 

1 1943 — conclude il comu¬ 
nicato — permette oggi 
di stabilire un terreno co- 
mune di unità fra i sin* 

I dacati sugli obbiettivi di 
difesa e progresso della 
democrazia ». 

I __ I 

morte del compagno Ta- 
vecchia « un giovane che 
amava la vita e la lotta »; 
arrestato per la diffusione 
deH'Unifà e poi trovato 
impiccato all’inferriata del¬ 
la sua cella, a San Vittore. 
Era stato ucciso « me Io 
confermò il commissario 
Bellomo, durante un in¬ 
terrogatorio: ” Ti conviene 
parlare — mi disse — non 
resisterai: noi resisteremo 
a lungo, fino a che ti esau¬ 
rirai: oppure ti aspetta la 
fucilazione. Ti faremo fa¬ 
re la fine di Tavecchia” ». 

- La maggior parte degli 
arresti avvennero di not¬ 
te. nelle case degli operai 
che si erano mesci in vi¬ 
sta durante Io sciopero. 
Carlo Chiappa, che alla 
Borletti era stato invitato 
a tenere un comizio ai suoi 
compagni scioperanti, che 
era stato arrestato sul po¬ 
sto e quindi liberato per 
il violento intervento del¬ 
le donne, era certo che sa¬ 
rebbero andati a cercarlo 
a casa: « Ma avevo la mo¬ 
glie incinta di otto mesi, 
non potevo non tornare a 
da lei. Quando bussarono 
alla porla capii subito che 
era la polizia: dovetti met¬ 
tere una mano davanti al¬ 
la bocca di mia moglie, 
perchè non gridasse. Non 
aprimmo Loro aspettaro¬ 
no un po’, poi qualcuno 
suggerì che forse ero an¬ 
dato da degli amici che 
abitavano vicino Mi cer¬ 
carono là; e intanto io 
scappai. Quando tornaro¬ 
no mia moglie aprì, prese 
la scopa e cominciò a pie- 


I 


chiarii, simulando una cri¬ 
si isterica ». 

Chiappa tornò al lavo¬ 
ro, l’indomani; ma ormai 
era « bruciato > e il Par¬ 
tito gli consigliò di spari¬ 
re. Fuggì per un po’ di 
tempo, poi. senza un sol¬ 
do. senza possibilità di so¬ 
pravvivere, si presentò ni 
carabinieri Lo spedirono 
in un reparto militare com¬ 
posto unicamente da ope¬ 
rai torinesi arrestati du¬ 
rante gli scioperi e priva¬ 
ti immediatamente dell’e¬ 
sonero militare: il reparto 
fu subito destinato al fron¬ 
te. ma prima della parten¬ 
za Chiappa fu trasferito 
al carcere militare e quel¬ 
la fu la sua salvezza: « Di 
quegli operai nessuno è 
tornato: io ho l’imoressio- 
ne che al fronte non ci 
siano neppure arrivati: 
probabilmente li hanno 
fatti fuori prima ». 

- Anche in casa di Edoar¬ 
do Ferrerò, operaio alla 
Aeronautica (Ji Torino, ar¬ 
rivarono nel corso della 
notte; alle 4 bussò alia 
porta un « fattorino • del 
telegrafò ». Quando apri¬ 
rono la porta, i « fattori¬ 
ni » erano quattro: entra¬ 
rono e cominciarono a per¬ 
quisire la casa. « In casa 
— racconta Ferrerò — non 
avevo niente; ma in can¬ 
tina avevo una valigia 
piena di manifestini. Io e 
mia moglie non potevamo 
muoverci per andare giù 
e farla sparire prima che 
loro pensassero a cercare 
anche giù. Solo inio fi¬ 
glio, che non aveva nem¬ 
meno dieci anni, forse po¬ 
teva uscire senza che se ne 
accorgessero; ma il bam¬ 
bino aveva paura di scen¬ 
dere in . cantina e per di 
più di notte, al buio. Ma 
capì cosa stava succeden¬ 
do e si fece coraggio, po¬ 
vero figlio: uscì senza far¬ 
si vedere, scese in canti¬ 
na. prese la valigia e la 
buttò nel giardino di un 
convento, lì vicino. Poi 
tornò. a. casa e mi fece 
segno che tutto era siste¬ 
mato. Dopo dieci minuti i 
poliziotti pensarono an¬ 
che alla cantina; non tro¬ 
varono più niente, ma mi 
arrestarono lo stesso ». 

Quasi tutti gli arrestati 
uscirono dalle carceri solo 
dopo il 25 luglio; la mag¬ 
gior parte — anzi — dopo 
l'8 settembre, appena pri¬ 
ma che i tedeschi riuscis¬ 
sero ad impadronirsene; il 
governo Badoglio aveva 
ordinato, infatti, che i pri¬ 
gionieri politici fossero li¬ 
berati tutti ad eccezione 
dei comunisti. Liberati 
presero i loro posti nella 
Resistenza, si trovarono 
automaticamente ad esse¬ 
re i dirigenti della lotta. 
E’ ancora Ferrerò che di- r 
ce: « Nessuno mi aveva 
mai detto: tu sei un diri¬ 
gente. Mi sono trovato ad 
esserlo quando ho visto 
che i lavoratori venivano 
da me. a chiedere consi¬ 
glio, indicazioni, durante 
la lotta ». 

Nel corso della Resisten¬ 
za quegli stessi nomi di 
operai che avevano diret¬ 
to il primo sciopero anti¬ 
fascista torneranno costan¬ 
temente in primo piano e 
molti saranno nomi di ca¬ 
duti: da Temolo, fucilato a 
piazzale Loreto, a Leo Lan¬ 
franco, fucilato a Torino, 
a Bietolini e Citterio. fu¬ 
cilati a Milano, a Gina Ga¬ 
leotti, caduta durante l’in¬ 
surrezione. E altri nomi 
oscuri, come quello «li An¬ 
gelo Cattaneo, fattorino in 
un’azienda chimica, a're¬ 
stato a Porta Romana men¬ 
tre improvvisava un co¬ 
mizio, portato a Nisida c 
ridotto in condiznut tali 
che dopo il 25 luglio non 
fu possibile lascialo an¬ 
dare: ricoverato in infer¬ 
meria vi era ancora quan¬ 
do, l’8 settembre, tornaro¬ 
no i tedeschi e lo massa¬ 
crarono. 

Proprio i nomi dei ca¬ 
duti indicano il risultato 
di quelle giornate lei mar¬ 
zo 1943: nello sciopero si 
erano formati i nuovi qua¬ 
dri che sarebbero matu¬ 
rati con la Resistenza e 
che oggi ritroviamo alla 
testa delle lotte operaie, 
come ci è accaduto di con¬ 
statare durante i giorni in 
cui li abbiamo cercati di 
fabbrica in fabbrica per 
sollecitare da loro i ri-. 
cordi di quella che fu una 
delle più nobili ed è una 
delle meno note tra io lot¬ 
te condotte in Italia dai 
movimento operaio. 

Kino Marzullo 
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Monaco ad 
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alta tensione 



DEGGENDORF (Germania) — Il monaco benedettino padre Mattheus Blenk è accusato di aver tentato di 
fulminare un suo confratello, padre Gallus. Costui lo aveva rimpiazzato, per ordine dell’abate del monastero, 
in un incarico di grande responsabilità: quello di guardiano del pollaio. Padre Mattheus per vendicarsi, con 
la complicità dell’elettricista del convento George Stein bauer, ha trasformato il pollaio in una trappola mortale; 
è bastato che padre Gallus ne toccasse la porta per essere scaraventato a terra da una scarica ad alta tensione. 
L’ha scampata ed ora Mattheus Blenk comparso davanti ai giudici, è stato condannato a tre anni e due mesi di 
reclusione. Nella telefoto: (a sinistra) l’imputato Mattheus Blenk con l’altro accusato, l’elettricista George Stein- 
bauer; (a destra) padre Gallus arriva In tribunale con T abate Léonard 


Conferenza stampa del segretario della Federstatali 

Il governo vuolepiù potere 
per I'«alta burocrazia» 

A die punto è il lavoro della « Commissione dei 22 » — Decentramento regio¬ 
nale chiave di volta dello snellimento — Le proposte del sindacato unitario 


• Gli orientamenti e te pro¬ 
poste della Federstatali (CGIL) 
sui problemi della riforma del¬ 
la Pubblica Amministrazione 
sono stati esposti teri dal se¬ 
gretario generale del sindacato. 
compagno Ugo Vetere. Egli ita 
anche riferito sin lavori, che 
procedono, nel complesso, in 
modo insoddisfacente. della 

- Commissione dei 22 », di cui 
fa parte. nel corso di una vi¬ 
vace conferenza-stampa a pa¬ 
lazzo Marignoli. 

Punto di partenza per una 
riforma democratica ■ ed effi¬ 
cace della P.A. — ha detto 
l'oratore — deve essere un 
ampio decentramento istitu¬ 
zionale. Ci si lamenta, giusta¬ 
mente. infatti, che tutte te de¬ 
cisioni vengano prese dal cen¬ 
tro a Roma. Per modificare c 
migliorare questa situazione 
occorre decentrare una parte 
delle attribuzioni agli Enti Lo¬ 
cali. attuando le Regioni, in 
modo che ai cittadini vengano 
offerte possibilità più direni; 
dì intervento Certo, è neces¬ 
sario evitare che si creino 

- doppie burocrazie -, contra¬ 
sti o lesioni di interessi at¬ 
tuando norme basate sulla vo¬ 
lontarietà dell’eventnale pas¬ 
saggio di attribuzioni Ma le 
preoccupazioni sono oggi mi¬ 
nori; si pensi che in Sicilia fra 
gli statali è in corso un vasto 
movimento volto ad ottenere il 
passaggio alla Regione, anche 
in rapporto alle condizioni 
economiche giuridiche e di 
carriera, oggi nettamente più 
vantaggiose per i dipendenti 
regionali Ma, nonostante le 
recenti dichiararioni del mini¬ 
stro La Malfa, ti governo non 
ha impresso con chiarezza e 
con coerenza questo indirizzo 
ai lavori della Commission- 
Così. si è discusso astratta¬ 
mente su una nuoim organiz¬ 
zazione dei ministeri, prescin¬ 
dendo dalia realtà in cui la 
riforma dovrà operare, dalle 
strutture che si devono modi¬ 
ficare e dalla stessa organizza¬ 


zione statuale italiana. Si è 
avuta, cosi una serie di tentativi 
parziali e contraddittori, spes¬ 
so errati, che occorre combat¬ 
tere con fermezza. £’ emersa, 
per esempio, una linea che 
tende a sottrarre l'alta buro¬ 
crazia al - controllo politicu- 
parlamentare e si è manifestata, 
parallelamente, una tendenza 
(fatta propria anche da La 
Malfa) volta ad » istituzionaliz¬ 
zare » l'attuale figura del Ca¬ 
po di Gabinetto per fame — 
con il nome di Segretario Ge¬ 
nerale — un ciceministro. 
coordinatore di tutte le attività 
del suo ministero e ad elimi¬ 
nare il controllo preventivo di 
legittimità e di merito eserci¬ 
tato dalla Corte dei Conti. 

Contro questa impostazione, 
la Federstatali propóne invece 
che il coordinamento fra le 
varie direzioni generati rd uni¬ 
tà amministrative dei singoli 
ministeri venga realizzalo me¬ 
diante il Consigl'O J'Ammini- 
strazione. che. da organo con- 
J.cuftiro privo di effettivi po¬ 
teri. dovrà diventare, con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti sindacali. 3 cero organo 
di direzione collegiale del mi¬ 
nistero; che si attui un ampio 
decentramento della responsa¬ 
bilità verso gli uffici periferici 
ed i funzionari; che. nelle Pro¬ 
vince, il coordinamento fra le 
diverse amministrazioni tenoa 
conto della * costituzione delle 
Regioni. • • 

Una 1 parte 'importante della 
conferenza-stampa è stata de¬ 
dicata ai problemi del perso¬ 
nale dipendente dallo Stato. 
La Federstatali ha già posto il 
problema della rappresentanza 
del personale, a tutti i livelli, 
e, più in generale, il problema 
dei rapporti di lavoro. Occor¬ 
re battere la concezione, tut¬ 
tora largamente diffusa, secon¬ 
do cui nel rapporto di pub¬ 
blico impiego la volontà » ege¬ 
monica » dello Staio (e quindi 
dell'Amministrazione) dovreb¬ 
be continuare od essere pre¬ 


valente ed affermarne, invece, 
la » bilateralità ». In questa pro- 
spettativa elemento essenziale è 
il pieno diritto dei sindacati 
degli statali di discutere in 
posizione paritaria con il go¬ 
verno. di essere rappresentati 
direttamente in ogni istanza 
nella quale si decadano le sor¬ 
ti dei dipendenti. Ciò significa 
che devono essere garantiti lo 
esercizio completo della libertà 
sindacale "e la 1 possibilità di 
movimento per i dirigenti elet¬ 
ti dal personale. Ma. in Com¬ 
missione, si è spesso cercalo di 
ignorare queste esigenze, cn- 
che se si è evitato di contra¬ 
starle apertamente. (Tè ancora, 
dunque, una importante batta¬ 
glia democratica da condurre 
in questa direzione. 

La Federstatali propone in¬ 
tanto l'attribuzione al Consi¬ 
glio Superiore della P.A. (da 
costituire con la rappresentanza 
elettiva sindacale) del coordi¬ 
namento e delle decisioni in 
ordine ai problemi dei servizi 
c del personale statale e la 
costituzione in seno ad esso di 
una sezione paritetica (rap¬ 
presentanti dell'Amministrazio¬ 
ne e sindacati) per le questioni 
^elative alle direttive generali 
in materia di organici, trasfe¬ 
rimenti. assunzioni. came¬ 
re. ere. e la costituzione di 
Commissioni paritetiche presso 
i rari ministeri per l'esame 
della red'stribuzione del perso¬ 
nale e di altri problemi (pro¬ 
mozioni. disciplina, ere.), fer¬ 
me restando, però, tutte le ga¬ 
ranzie giuridiche per i diritti 
già acquisiti. 

Vetere ha anche vivacemen¬ 
te polemizzato con le conclu¬ 
sioni cui sarebbe pervenuta la 
Commissione per l'esame dei 
costi interni dell'amministra¬ 
zione statale Si dice che il 
30 per cento degli statali sa¬ 
rebbe di troppo, che 300.000 di 
essi dovrebbero essere allon¬ 
tanati. Ma è vera l'immagine 
che si cerca di presentare agli 
italiani, secondo la quale, die¬ 
tro tavoli colmi di scartoffie, 


vegeterebbero nell'ozio 1.300.000 
burocrati? (Nella cifra sono 
compresi magistrali, ferro¬ 
vieri, insegnanti, militari di 
carriera). No. E' un luogo co¬ 
mune che non corrisponde alla 
realtà t • burocrati » contro 
cui si rivolge un'interessata e 
sciocca polemica sono in tutto 
(aziende autonome comprese) 
245.216. Per i 200 000 dipen¬ 
denti delle amministrazioni 
statali * classiche » esiste, sem¬ 
mai, un problema di migliore 
distribuzione: ma è significa¬ 
tivo che tutte le volte che la 
Federstatali lo ha posto, il go¬ 
verno lo abbia lasciato cadere. 

Vetere ha infine - affrontato 
le principali questioni rivendi - 
catice della categoria. Su 1.743 
miliardi che nel corso del¬ 
l'anno sono percepiti a vario 
titolo dai pubblici dipendenti, 
solo 7S1 sono pensionabHi: vale 
a dire appena ti 45 per cento 
delle spese sostenute dallo 
Stato. 

Per questo, è assolutamente 
necessario che. a partire dal 
1 . luglio del '63, si attui il con¬ 
globamento delle diverse voci 
retributive e la riliquidazione 
delle pensioni. La Federstatali 
è disposta ad esaminare le con¬ 
seguenze finanziarie dell'opera¬ 
zione, ma non certo a differir¬ 
ne i tempi E' Utj assurdo, infi¬ 
ne, la proposta di bloccare gli 
stipendi: nonostante i passi a- 
vanti compiuti, infatti, le re¬ 
tribuzioni sono ancora molto 
basse, in assoluto e in rappor¬ 
to ad altri settori pubblici. 

Purtroppo, in merito alle in¬ 
tenzioni del governo per il con¬ 
globamento e alle pensioni le 
notizie sono confuse e contrad¬ 
dittorie: ~Ma — ha detto Vc- 
fere — non si tratta di fare 
delle promesse, che in questo 
periodo elettorale sono abbon¬ 
danti quanto generiche; occor¬ 
rono precise, chiare decisioni 
operative. E qui ci troviamo di 
fronte a gravi inadempienze, 
che gli statali non sono dispo¬ 
sti ad accettare passivamente ». 


Gravi dichiarazioni del dottor Wiede- 
mann che mette sullo stesso piano par¬ 
tigiani e nazisti — Documentazione su 
rapine e violenze fisiche 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

L’inviato della Repubbli¬ 
ca federale di Bonn in Ita¬ 
lia, il dottor Gerhard Wiede- 
mann, che è a Milano per 
indagare sul passato crimi¬ 
noso dell’ex capitano delle 
SS, Theo Saewecke, attual¬ 
mente vice direttore della 
polizia politica di Bonn, ha 
fatto una dichiarazione gra¬ 
vissima e offensiva verso lo 
Stato italiano, nato dalla Re¬ 
sistenza. Egli ha difatti di¬ 
chiarato che nella valutazio¬ 
ne delle testimonianze dei 
milanesi prima derubati e 
poi internati nei campi di 
sterminio, metteva sullo stes¬ 
so piano partigiani e nazisti. 

La vergognosa, offensiva 
affermazione, è stata for¬ 
mulata dal tedesco nella 
sede dell’Associazione degli 
ex deportati politici nei cam¬ 
pi di concentramento nazi¬ 
sti. La notizia della vergo¬ 
gnosa . affermazione è stata 
diramata dal Centro di do¬ 
cumentazione ebraica con¬ 
temporanea in un comunica¬ 
to che riportiamo integral¬ 
mente: , 

« Il giorno 21 marzo il 
dottor Gerhard Wiedemann, 
funzionario del governo del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ha ricevuto nella sede 
dell’Associazione ex depor¬ 
tati di Milano il nostro se¬ 
gretario dottor Guido Vala- 
brega che gli ha esposto al¬ 
cune considerazioni circa la 
partecipazione del Saewecke, 
sui trascorsi del - quale il 
Wiedemann sta indagando, 
alla persecuzione antisemi¬ 
ta. In merito a tale incon¬ 
tro il dottor Valabrega de¬ 
sidera dichiarare quanto se¬ 
gue: ”11 dottor Wiedemann, 
prima di ascoltare la mia de¬ 
posizione, ha avuto occa¬ 
sione di affermare, nel cor¬ 
so di una conversazione con 
i presenti, che egli metteva 
sullo stesso piano le azioni 
dei partigiani e quelle dei 
nazisti e dei fascisti. Sareb¬ 
bero state tutte azioni di 
guerra. Considero necessario 
rendere nota l’opinione ma¬ 
nifestata dal Wiedemann 
che, ancora una volta, ha 
dato prova di come sia dif¬ 
fuso nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca quel falso spi¬ 
rito obiettivo che tende a 
mettere sullo stesso piano 
perseguitati e persecutori, 
vittime ed aguzzini, combat¬ 
tenti per la libertà ed inva¬ 
sori crudeli. Di conseguen¬ 
za è logico assumere un at¬ 
teggiamento di cautela e ri¬ 
serbo sull’opera che sulla 
base di tali principi il fun¬ 
zionario del governo di Bonn 
potrà espletare nella rico¬ 
struzione dei misfatti del si¬ 
gnor Saewecke a Milano”». 

Noi non sappiamo qua¬ 
li provvedimenti intenderà 
prendere il Governo italia¬ 
no nei confronti di Wiede¬ 
mann, dopo la diffusione 
dello sprezzante giudizio 
dell’inviato di Bonn sulla Re¬ 
sistenza italiana. Noi pen¬ 
siamo che un simile ospite 
dovrebbe essere accompa¬ 
gnato senza indugi, quale 
provvedimento immediato, 
alla frontiera italiana. 

L’inviato del Governo di 
Bonn ha paragonato la Re¬ 
sistenza italiana agli aguzzi¬ 
ni delle SS mentre i testi¬ 
moni raccontavano che ol¬ 
tretutto le SS e lo stesso 
Saewecke erano dei ladri, 
dei volgari ladri che ruba¬ 
vano . nelle case perquisite 
tutto ciò che capitava loro 
sottomano, persino gli inter¬ 
ruttori della luce quando non 
vi era di meglio. 

L'agente dì cambio Aldo 
Rovelli, l'ultimo testimone 
interrogato, ha raccontato al 
Wiedemann il più clamoroso 
degli episodi di rapina di cui 
gli uomini di Saewecke si 
macchiarono a Milano. 

Ravelli venne arrestato nel 
suo ufficio, picchiato sul po- 
!sto da uno dei più fidati col- 
- laboratori di Saewecke, il 
maresciallo Grazack. che or¬ 
dinò a un impiegato dell'a¬ 
gente di cambio di aprire la 
cassaforte dalla quale aspor- 
jtò una somma ingentissima 
per quei tempi: 3 milioni e 
350 mila lire. Presso l’Hotel 
Regina, dove il prigioniero 
venne portato, il maresciallo 
che Io aveva arrestalo conti 
nuò a picchiarlo selvaggia¬ 
mente. Di quando in quando 
un altro uomo si affacciava 
alla porta, quasi curiosasse 
c il maresciallo aguzzino dis 
se a Ravelli che si trattava 
del capitano Saewecke. 

Nel corso della sua depo¬ 
sizione, Ravelli ha affermato 
che gli stessi uomini delle 


SS di San Vittore e • del- 
l’Hotel Regina avevano • il 
terrore di Saewecke, elio do¬ 
veva comportarsi anche con 
i suoi sottoposti come uffi¬ 
ciale spietato. La spietatez¬ 
za dell’ufficiale si trasferiva 
ai suoi uomini che ogni gior¬ 
no nel carcere di San Vittore 
si lasciavano andare, anche 
senza particolari motivi, ad 
alti di efferatezza contro 1 
prigionieri. Fu a San Vittore 
die Ravelli vide di nuovo 
Saewecke e la figura di que¬ 
sto carnefice non gli è più 
uscita dalla memoria. Egli 
oltretutto ritiene che i mi¬ 
lioni trafugati dalla sua cas¬ 
saforte siano finiti nelle ta¬ 
sche di Saewecke. 


Bonn 


Espulsi 
due giuristi 
sovietici 
testimoni 
contro nazisti 

BONN. 22 

li ministero federale degli 
esteri ha ritirato il permesso 
di soggiorno rilasciato ai due 
osservatori sovietici al proces¬ 
so di Coblenza contro l’ex capo 
della polizia del Palatinato. 
Heuser, accusato di crimini di 
guerra. Si tratta del professor 
Alexejev. docente di diritto pe¬ 
nale, e di un funzionario del 
ministero degli esteri di Mo¬ 
sca. i quali avevano inoltrato 
alla magistratura di Coblenza 
prove a carico dell’imputato. 

‘ Il motivo addotto dalla Ko- 
blenzerstrnsse per il provvedi¬ 
mento è stato che i due giuri¬ 
sti sovietici avevano ormai as¬ 
solto al loro compito. Il prof. 
Alexejev ha respinto tale mo¬ 
tivazione facendo presente di 
aver preso appuntamento per il 
27 marzo con il dirigente del¬ 
l’Istituto centrale per l’accer¬ 
tamento dei crimini nazisti di 
Ludwigsburg al quale intende¬ 
va consegnare altri documenti 
in suo possesso. 


Ieri a Roma 


Conclusa la 
conferenza 
del «Sole 

i 

quieto 



» 


Si è conclusa ieri al Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell’EUR 
la seconda « Assemblea in¬ 
ternazionale degli anni del 
Sole quieto » (IQSY), che 
aveva avuto inizio lunedi 
scorso. Come è noto, negli 
anni 1964-’65 l’attività sola¬ 
re (che segue un ciclo un- 
deceniiate) sarà molto ridot¬ 
ta, e già fin d’ora è forte¬ 
mente diminuita rispetto al 
massimo registrato nel ’57-58 
quando fu oggetto della cam¬ 
pagna di ricerche conosciuta 
come * Anno geofisico inter¬ 
nazionale ». La nuova cam¬ 
pagna. del < Sole quieto », ha 
dunque lo scopo di raeco- 
qliere i dati resi evidenti ap¬ 
punto dalla condizione di 
relativa quiete, nonché dati 
comparativi, che possano es¬ 
sere cioè confrontati con 
quelli del periodo di massi¬ 
ma attività, fornendo indica¬ 
zioni di notevole interesse 
culla partecipazione del So¬ 
le a vari fenomeni che in¬ 
teressano sia la vita sul no¬ 
stro pianeta, sia la naviga¬ 
zione spaziale. Si è già con¬ 
statato. per esempio, che a 
causa della diminuita attivi¬ 
tà solare anche la tempera¬ 
tura e la densità dell’alta at¬ 
mosfera sono diminuite. 

Dopo la seduta d'apertura 
di lunedì i delegati si sono 
divisi in nove gruppi di la¬ 
voro che hanno discusso pro¬ 
blemi specifici. Si sono nuo¬ 
vamente riuniti oggi per 
ascoltare tre relazioni gene¬ 
rali: una del professor Chap- 
man (Alaska) sulle « auro¬ 
re * polari: una del profes¬ 
sor Friedman (Washington) 
sul programma di ricerchi 
del IQSY: l’ultima del pro¬ 
fessor Righivi (Arcctri) sui 
fenomeni solari nelle condi¬ 
zioni di attività minimm. . 
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Oggi 

Comizi 

del 

PCI 

D'Onofrio a Rocca di 
Papa, Nannuzzi e 
Mammucari a Mon- 
1 terotondo 


I! Ti 

Dai serbatoi della Centrale 


2.500 litri di latte 

. * . * - t 

versati : sabot 
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ucciderla e poi 
ammazzarmi » 



Facoltà di architettura 


Oggi avranno luogo nel 
quartieri cittadini e i n pro¬ 
vincia numerosi comizi ed 
assemblee popolari Indetti 
dal PCI per la campagna 
elettorale. Accogliendo l’In¬ 
vito rivolto a tutti I partiti 
dall* ANPI, la Federazione 
comunista ha deciso di ricor¬ 
dare, nelle sue manifesta, 
zionl. II sacrificio de] mar¬ 
tiri delle Ardeatine. 

Questo l’elenco delle mani¬ 
festazioni elettorali del PCI: 

ROCCA DI PAPA, ore 19: 
D’Onofrio; NEMI, ore 19: 
Ranalll; MONTE ROTON¬ 
DO, ore 18,30, convegno sul¬ 
la scuola: Nannuzzi e Mam¬ 
mucari; CAMPAGNANO, ore 
19 assemblea edili: Cianca; 
AURELIA, ore 20, assem¬ 
blea al XIII km,; Cianca; 
TRULLO, ore 18, al merca¬ 
to: Mossi; PASCOLARO, ore 
20: Frezza e Cesaroni; A- 
RICCIA, ore 19,30: Velletri; 
CASTELMADAMA, ore 20 e 
30: Panosetti; CAVE, ore 
20: A. Marroni; APPIO 
NUOVO (Borghetto Latino), 
ore 19.30, tribuna politica: 
Tozzettl; VILLA ADRIANA 
ore 19, assemblea: O. Man¬ 
cini; TIVOLI, ore 19, assem¬ 
blea via dei Pini: Bernar¬ 
dini; FIUMICINO, ore 19, 
assemblea: Alesi; VILLA 
GORDIANI, ore 18: Tozzetti 
e Quattrucci; ANTICOLI, 
ore 20, assemblea: Capasse»; 
PORTUENSE (casetta Met¬ 
te!), ore 17,30, tribuna poli¬ 
tica: Fazzl, Tot! e Orsetti. 


Sulla libertà 
d'espressione 
dibattito 
al « Palladium » 


-«Chi soffoca la libertà di 
espressione? »: su questo inte¬ 
ressante ed attuale tema il PCI 
ha indetto per domani mattina 
un dibattito nel cinema Palla¬ 
dium (già Garbatella) in piaz¬ 
za Bartolomeo Romano. 

Il dibattito, che inizierà alle 
ore 10,30, sarà introdotto dallo 
scrittore Rino Dal Sasso e pre¬ 
sieduto dal compagno Teodoro 
ìvlorgia, segretario responsabi¬ 
le delia Camera confederale 
del Lavoro. Al dibattito inter¬ 
verrà anche Pier Paolo Pa¬ 
solini. 


Terzo giorno 
d’occupazione 


* * > , * * 
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La celebrazione 
alle Fosse 
Ardeatine 

Il 19’ anniversario dell’ecci- 
dio delle Fosse Ardeatine sarà 
ricordato dall’ANPI, dall’Asso- 
ciazione nazionale tra le fami¬ 
glie dei martiri caduti per la 
libertà, ministri e rappresen¬ 
tanti del Comune e della Pro¬ 
vincia e dai cittadini antifa¬ 
scisti. 

La cerimonia ufficiale si svol¬ 
gerà domani alle 16,30 al mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatine.) 
Nella mattinata i partigiani e 
gli antifascisti del quartiere 
Trionfale si riuniranno in. as¬ 
semblea generale nei locali del 
circolo - Giustizia e Libertà -, 
in via Andrea Doria 79. In rap¬ 
presentanza delFANPl provin¬ 
ciale interverrà il vice-presi¬ 
dente aw. Luigi Cavalieri. 


Gli studenti di architettura, 
che da tre giorni occupano lai 
Facoltà, hanno intensamente 
lavorato ieri per allargare il 
raggio della loro azione e per 
intensificare la preparazione di 
un convegno nazionale sui pro¬ 
blemi del rinnovamento demo, 
cratico dell’Università. 

Centinaia di giovani hanno 
dibattuto con passione — in¬ 
sieme ad una delegazione de¬ 
gli assistenti, al prof. Benevolo 
e agli architetti Melograni e 
Aymonino — 1 criteri con i 
quali strutturare le tre com¬ 
missioni di studio sulla posi¬ 
zione del tecnico - architetto 
nella società, sulla storia del 
movimento studentesco e sulla 
riforma della Facoltà. Quasi 
tutti gli interventi sono stati 
centrati sulla necessità di col¬ 
legare il mondo universitario 
a quello del lavoro, di dare 
ail'attività e all’organizzazione 
della Facoltà un indirizzo ri¬ 
spondente alle esigenze della 
società, ai problemi degli in¬ 
tellettuali e dei lavoratori. La 
Commissione paritetica con gli 


[insegnanti viene chiesta come 
uno strumento per avanzare in 
questa direzione. / 

Con sdegno è stato accolto 
il comunicato del Consiglio dei 
docenti. I professori, come ab¬ 
biamo già pubblicato, hanno 
minacciato d’invalidare i corsi 
del corrente anno accademico 
se entro lunedi la Facoltà non 
verrà sgombrata ed hanno inol¬ 
tre montato una grossolana fal¬ 
sificazione dei fatti asserendo 
che soltanto -un gruppo di 
studenti ha occupato con atto 
illegale i locali della Facoltà »; 
in realtà, tranne la sparuta mi¬ 
noranza dei fascisti (alle ulti¬ 
me elezioni interne la loro li¬ 
sta ebbe 43 voti su settecento), 
tutti gli studenti hanno ade¬ 
rito all’iniziativa. 

Solidali con i professori so¬ 
no soltanto i fascisti, i quali 
l’altra notte, approfittando del¬ 
l’oscurità e dell * indifferenza 
della polizia, hanno dimostrato 
il loro impegno culturale in¬ 
frangendo i vetri della Facoltà; 
qualche provocazione è stata 
tentata anche ieri mattina, ma 


Operai delle pulizie 


Mercoledì in Comune 


i giovani democratici l’hanno 
prontamente rintuzzata. 

Gli occupanti riscuotono in¬ 
vece un crescente successo di 
consensi. Ieri sono pervenuti 
al Comitato di agitazione tele¬ 
grammi da ogni parte d'Italia: 
gli studenti di architettura di 
Torino. Firenze e Milano, gli 
organismi rappresentativi de¬ 
gli universitari di Roma e Fi¬ 
renze, la Federazione giovanile 
socialista, hanno espresso la lo¬ 
ro solidarietà. La segreteria 
della Camera del lavoro ha an- 
ch’essa manifestato il suo ap¬ 
poggio. 

Sono stati intensificati i con¬ 
tatti con gii iscritti alle facoltà 
di architettura delle altre città 
e con gli altri universitari ro¬ 
mani per concordare giornate 
di lotta nazionali e cittadine 
Questa mattina l'assemblea ge¬ 
nerale degli studenti tornerà a 
riunirsi per proseguire la pre¬ 
parazione del convegno nazio¬ 
nale. 

Nella foto: Gli studenti 
accampati nella Facoltà 


Fu comandante 


Presidiano Voto sol 
l'aeroporto bilancio 


partigiano 


E'morto 

Bruno 

Atzori 


Lo situazione permane tesa nell’aero¬ 
stazione di Fiumicino dove i dipendenti 
della Salus continuano a presidiare giorno 
e notte gli uffici dell’azienda che ha l’ap¬ 
palto dei servizi di pulizia nell’aeroporto. 
La lotta, che è originata dalla richiesta del¬ 
l’applicazione del contratto di lavoro, si è 
Inasprita perchè i dirìgenti della Salus 
hanno tentato di far ricorso a personale 
raccogliticcio e hanno chiesto l’intervento 
delle autorità militari e di polizia contro 
«li operai. 

Gravi minacce sono state fatte dal ge¬ 
nerale Garretto, sovrintendente ai servizi 
aeroportuali. L’ufficiale, anziché preoccu¬ 
parsi d’impedire che denari dello Stato 
vengano spesi per impinguare le casse di 
alcuni privati privi di scrupoli, ha cercato 
di obbligare i lavoratori ad accettare un 
vero e proprio furto. Il generale Garretto 
ha infatti proposto agli operai di firmare 
un accordo che preveda il rispetto del con¬ 
tratto per il futuro ma che non*vincoli la 
Salus a pagare gli arretrati per tutti i mesi 
d’inndempienza. Gli aumenti salariali sta¬ 
biliti dal contratto a novembre non sono 
stati mai pagati per cinque mesi e non si 
capisce perchè i lavoratori dovrebbero ri¬ 
nunciare alle somme loro dovute. 

Al rifiuto di fiottoscrivere raccordo-ca¬ 
pestro il generale Garretto ha risposto con 
oscure minacce ma non è tuttavia riuscito 
ad intimidire gli operai che hanno prose- 
gu’to nella lotta. 

Le commissioni interne della BEA, ALI- 
TALIA, CIASA e CLM hanno manifestato 
tori la piena solidarietà con i lavoratori 

dalla Soluo. 


Seduta in tono minore al Consiglio co¬ 
munale sul bilancio preventivo e sulla re¬ 
lazione programmatica. Hanno parlato tre 
consiglieri: il liberale D’Andrea. il socia¬ 
lista Amicane e il monarchico Battisti. 

In pratica, non molto si è aggiunto ai 
temi della discussione, nella quale finora 
hanno fatto spicco gli interventi dì Gi- 
gliotti, che ha illustrato la posizione del 
PCI, e di Malagodi. L’impressione, tuttavia, 
che il discorso del segretario liberale aves¬ 
se deluso anche gli ambienti vicini al suo 
partito ■ è confermata dalle fredde acco¬ 
glienze della stampa « indipendente ». Il 
suo intervento, in più punti, è apparso in¬ 
fiorato di sciatterie. La linea che è stata 
riproposta, come abbiamo già notato, è 
quella della priorità degli interessi privati 
rispetto a quelli pubblici che ha guidato 
le vecchie amministrazioni Cioccetti. sia 
pure con raggiunta di una patina di «'mo¬ 
dernità ». 

D’Andrea ha lanciato i soliti strali con¬ 
tro la programmazione. Il socialista Ami¬ 
cone ha dedicato il suo intervento ai pro¬ 
blemi delle aziende municipalizzate, chie¬ 
dendo un potenziamento del settore elet¬ 
trico dell’ACEA. Battisti ha annunciato il 
suo voto contrario e, polemicamente, ha 
fatto capire che il suo ex collega Patrissf, 
come ha già fatto in altre occasioni, vo¬ 
terà Invece il bilancio 

La discussione riprenderà lunedi pome¬ 
riggio (in questa seduta dovrebbe parlare 
anche il compagno Natoli) e proseguirà 
martedì mattina e martedì pomerìggio, per 
concludersi poi mercoledì sera con la vota¬ 
zione dei vari ordini del giorno. 



Colpitó da un male inesora¬ 
bile si è spento all’età di 47 
anni il compagno Bruno Atzori. 

Atzori ha dedicato i migliori 
anni della sua vita alla Resi¬ 
stenza, nella quale militò come 
ufficiale partigiano, 1 e al no¬ 
stro partito: dopo la Liberazio¬ 
ne per molti anni è stato se¬ 
gretario della sezione Prene- 
stino. 

Ai familiari del defunto 
esprimiamo le commosse con¬ 
doglianze della Federazione, 
dell’Unità e di tutti i compagni 
della città. 


I rubinetti aperti 
durante la notte 
Un biglietto: la 
prossima volta fa¬ 
remo saltare i nuo¬ 
vi impianti - Alcu¬ 
ni tecnici sospesi 
Inchiesta ammini¬ 
strativa e di polizia 


Sabotaggio alla Centrale del 
Latte. Verso le 5 di ieri mat¬ 
tina una mano ignota ha aper¬ 
to i rubinetti di tre serbatoi del 
primo piano contenenti ciascu¬ 
no diecimila litri di ' latte. Il 
liquido è defluito lentamente 
(i rubinetti aperti sono quelli 
dal quali viene prelevato di so¬ 
lito il latte per le analisi e 
non consentono una fuoriuscita 
rapida) spargendosi sul pavi¬ 
mento. 2500 litri di latte pron¬ 
to per la pastorizzazione sono 
andati perduti. 

Lo sconosciuto o gli scono¬ 
sciuti hanno tentato anche di 
sabotare gli impianti del se¬ 
condo piano aprendo le chia¬ 
varde che collegano 4 serba¬ 
toi, due dei quali contengono 
in tutto ventimila litri di latte 
pastorizzato e due una miscela 
a base di cloro, allo scopo di 
mischiare ì due liquidi. Non 
sono però riusciti nel loro In¬ 
tento perchè si sono dimenti¬ 
cati o non sono stati in grado 
di aprire anche il tappo di si¬ 
curezza che blocca il flusso del 
liquido. 

Attaccato alla parte di uno 
del serbatoi, i sabotatori han¬ 
no lasciato una • «• missiva » 
scritta in un italiano molto ap¬ 
prossimativo e compilata incol¬ 
lando su un foglio . di carta 
lettere ritagliate da vari gior¬ 
nali. Il biglietto dice: « Si è sal¬ 
vato il magazzino dal fuoco 
perchè c’erano i guardiani. La 
prossima volta salteranno i nuo¬ 
vi impianti. Non vogliamo la 
vostra concorrenza sul latte». 

Un operaio si è però accorto 
di quanto etavà accadendo: ha 
chiuso i rubinetti e dato l’al¬ 
larme. i 

Sul posto sono giunti così la 
polizia ed i dirigenti della Cen¬ 
trale. La direzione ha ordina¬ 
to anche un controllo straordi¬ 
nario degli impianti e del pro¬ 
dotto. A parte la perdita dei 
2500 litri di latte, non è stato 
rilevato alcun altro inconve¬ 
niente. Il latte già pastorizzato, 
per precauzione, è stato sotto¬ 
posto ad un nuovo processo di 
pastorizzazione. 

Mentre la polizia iniziava le 
indagini, il consiglio di am¬ 
ministrazione si è riunito e 
ha deciso di prendere im¬ 
mediate misure di sicurezza: 
il turno di notte è stato elimi¬ 
nato e sono stati sospesi a tem¬ 
po indeterminato in attesa dei 
risultati delle indagini della po¬ 
lizia e dell’inchiesta aperta dal¬ 
l’amministrazione. alcuni capi- 
reparto, assistenti e capi- 
squadra. 

• Le ipotesi che gli inquiren¬ 
ti fanno lasciano aperte tutte 
le possibilità. I sabotatori pos¬ 
sono ' essere penetrati dal¬ 
l’esterno. o scavalcando un mu¬ 
ro o entrando da uno dei tanti 
cancellL Comunque dovevano 
conoscere molto bene l’ambien¬ 
te Der orizzontarsi nel labirinto 
degli 1 impianti. L’attentatore 
può tuttavia essere anche una 
persona che nell’ora in cui è 
avvenuto il sabotaggio si tro¬ 
vava all’intemo della Centrale. 
Comunque il sabotatore cono¬ 
sce l’ambiente. Sa, per esem¬ 
pio, che fra ' pochi giorni en¬ 
treranno in funzione i nuovi 
impianti - petrapack » per la 
confezione del latte nelle bu¬ 
ste da un litro con l’elimina- 
zione delie bottiglie. Nel fo¬ 
glietto * parla infatti di questi 
nuovi impianti e minaccia di 
farli saltare. E questo fa pen¬ 
sare ad un tentativo di dan¬ 
neggiare la Centrale in un pe¬ 
riodo delicatissimo * della sua 
esistenza, quando la commis¬ 
sione amministrotrìce sta per 
elaborare il piano di riordina¬ 
mento dell’azienda e si minac¬ 
cia di sottrarre alla Centrale 
gli impianti dello stabilimento 
di Ponte Mammolo. 

Quanto avvenuto la scorsa 
notte può agevolare, comunque, 
solo chi ha di mira la difesa 
di interessi particolari e non 
quelli della cittadinanza. 


Assemblea 
di operai 
e contadini 
sulln Centrale 

Domani, alle 9,30. nel cine¬ 
ma Jovinelli. si terrà un'assem¬ 
blea degli operai della Cen¬ 
trale del latte e del Consorzio 
laziale e dei contadini produt¬ 
tori di latte. L’assemblea è stata 
indetta dalla FILZIAT-CGIL e 
dalla Alleanza contadini per 
dibattere i problemi del poten¬ 
ziamento della municipalizza¬ 
zione nel settore e precisare 
l’azione della categoria. 

All’assemblea hanno aderito 
anche i sindacati aziendali 
della UIL e della CISL. 


Accoltella la figlia 


Con due coltellate al cuore 
una donna ha tentato ieri di 
uccidere la figlia di nove an¬ 
ni. La bambina è all’ospedale, 
dove i medici sperano di sal¬ 
varla. La madre è stata con¬ 
dotta prima in questura e poi 
a tarda sera alla Neuro. 

Erano passate da poco le di¬ 
ciotto quando si sono sentite 
le grida della piccola Paola 
Scaccia: «Mamma, non mi am¬ 
mazzare, mamma, mamma 
Aiuto..». Ancora qualche gri¬ 
do, poi più nulla. 

«Volevo ucciderla e poi am¬ 
mazzarmi» ha detto più tardi 
Luigina Rossini, la madre. Poi 
è caduta in preda ad una crisi 
di prostrazione e ha risposto 
al poliziotti solo a monosil¬ 
labi. *■ > 

L’allucinante gesto sembra 
sia stato la conseguenza di 
una lite tra suocera e nuora. 


La donna, perduto il control¬ 
lo dei nervi, in un accesso di 
follia avrebbe deciso di ucci¬ 
dere la figlia o di togliersi poi 
la vita. L'assurdo episodio ha 
sconvolto tutti coloro che co¬ 
noscono la donna, gli abitanti 
del palazzo, i vicini di casa. 
Gli stessi agenti e i funziona¬ 
ri della Mobile pur essen¬ 
do abituati a trattare tutti i 
giorni fatti dolorosi e dram¬ 
matici sono rimasti colpiti da 
quanto è avvenuto ieri nel¬ 
l’appartamento della famislia 
Scaccia in via Francesco Da- 
verio 41. a Monteverde. 

Paola Scaccia ha nove anni. 
E* l’unica figlia di Umberto 
Scaccia, un archivista trentot¬ 
tenne del ministero della Sa¬ 
nità e di Luigina Rossini. La 
donna ha 33 anni. 

' Ieri la nonna paterna Filo¬ 
mena Bosea 6i è recata a tro¬ 


vare il figlio Hanno pranzato 
tutti insieme e poi Umberto 
si è offerto di riaccompagna¬ 
re la madre a casa. Ma la si¬ 
gnora ha rifiutato dicendo che 
doveva condurre alle 17 la ni- 
potìna, la quale avrebbe fatto 
tra breve la prima comunione, 
alla lezione di catechismo. 
L’uomo alle 15,30 è uscito per 
tornare al ministero. Subito 
dopo è scoppiata la lite tra 
suocera e nuora. 

Alle 16 la nonna ha rinun¬ 
ciato al suo proposito di trat¬ 
tenersi ancora ed ha lasciato 
l’appartamento. Luigina Ros¬ 
sini si è recata da una vicina 
di casa. Oriente Persia, « a 
sfogarsi ». come ha detto più 
tardi la piccola Paola 

Quando la donna è tornata 
a casa, forse perchè la bimba 
le ha chiesto qualcosa sulla 
nonna, ha perso il lume degli 


60 famiglie al villaggio Breda 


Scalano le case 
con bimbi e coperte 
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occhi E’ co».sa in cucina, ha 
preso un coltello seghettato, 
di quelli per tagliare il pane, 
e si è lanciata contro la figlia 
L'arma ha colpito per due vol¬ 
te Paola al petto e ad una ma¬ 
no che la bimba ha alzato in 
un istintivo gesto di difesa 

Paola terrorizzata si è nasco¬ 
sta sotto il letto Luigina Ros¬ 
sini allora, lasciato il coltello, 
ha preso un paio di forbici e 
se le è puntato sul seno. Ma 
non ha avuto più forza, o si 
è pentita Le forbici sono ca¬ 
dute a terra: così le hanno ri¬ 
trovate più tardi, con l’impu¬ 
gnatura insanguinata, gli agen¬ 
ti. La donna si è chinata, ha 
raccolto la piccola che sem¬ 
brava svenuta. L'ha distesa sul 
letto ed è corsa al citofono. 
«Chiami il dottore — ha det-, 
to al portiere — e urgente., il 
coltello». 

I 

Il portiere Piero Paeiotta ha 
capito che qualcosa di grave 
era successo all’interno 6. Ha 
avvertito il pediatra Franco 
Belardinelli che abita nello 
| stesso palazzo e che‘cura Pao¬ 
la. poi ha telefonato alla po¬ 
lizia. Il medico accorso imme¬ 
diatamente ha trovato la don¬ 
na sulla porta: «Venga, dot¬ 
tore — gli ha mormorato co¬ 
me inebetita — venga a ve¬ 
dere cosa ho combinato ». L'uo¬ 
mo ha percorso il corridoio; 
passando ha visto sul lavandi¬ 
no della cucina il coltello in¬ 
sanguinato. Sul suo lettino gia¬ 
ceva la piccola con le vesti im¬ 
brattate di sangue. Solo al ru¬ 
more di passi ha aperto gli oc¬ 
chi ed ha visto il medico con 
la madre. « Mamma non ti av¬ 
vicinare . volevi ammazzarmi ». 

Il medico ha fatto allonta¬ 
nare la donna per calmare la 
piccina. Dopo pochi minuti una 
« 1100 » del commissariato Mon¬ 
teverde. avvertito dal pronto 
intervento della Mobile ha por¬ 
tato. a sirene spiegate, figlia e 
madre al San Camillo. I me¬ 
dici hanno prestato le prime 
cure alla bimba: Luigina Ros¬ 
sini. a bordo della stessa vet¬ 
tura, è stata accompagnata a 
San Vitale. 

■ E’ stata la bimba ancora 
sconvolta a raccontare per pri¬ 
ma come si sono svolti i fatti: 
la donna, nelle ore trascorse in 
questura, ha risposto solo a 
monosillabi alle domande del- 
l’ispettrice Tortorici e dei fun¬ 
zionari della Mobile. Ogni tan¬ 
to ha chiesto notizie di Paola. 
Verso le 21.30 è stata accom¬ 
pagnata alla « Neuro ». L’inter¬ 
rogatorio riprenderà questa 
mattina. 

Alle 20.40 Umberto Scaccia, 
di ritorno dal lavoro, ha sa¬ 
puto da due agenti lasciati di 
guardia sotto casa dal dottor 
Zampano. Condotto in que¬ 
stura. ha raccontato che la mo¬ 
glie da alcuni mesi era forte¬ 
mente esaurita e affetta da 
mania di persecuzione. Le sue 
folli accuse non risparmiava¬ 
no nè il marito, nè la figlia, 
nè i suoi stessi fratelli. Non 
era stato possibile nemmeno 
farla visitare da un medico 
perchè sia il marito che i fra¬ 
telli temevano le reazioni che 
la donna avrebbe avuto ad una 
tale proposta. Umberto Scaccia, 
terminata la sua dichiarazione 
in questura, si è recato al ca¬ 
pezzale della figlia che j sa¬ 
nitari hanno ricoverato in os¬ 
servazione. Trattenendo 1« la¬ 
crime l‘uomo le ha accarezzato 
a lungo i capelli e baciandola 
le ha detto: « Non è successo 
niente Non aver paura, ora ci 
sono qui io ». 

Stamane gli inquirenti in¬ 
terrogheranno. presente il pa¬ 
dre. Paola e po:. con ogni pro¬ 
babilità. anche Filomena Bo- 
sca racconterà quello che è suc¬ 
cesso nella casa di via Daverio 
durante la sua permanenza 


L’occupazione delle case 
al villaggio Breda continua 
e ai è estesa: ieri mattina 
altre quaranta famiglie sono 
riuscite ad installarsi in al¬ 
trettanti appartamenti. Nu¬ 
merosi abitanti delle vicine 
borgate e i senza tetto del 
centro S. Antonio si sono ri¬ 
versati sin dalle prime ore 
del mattino davanti alle pa¬ 
lazzine finite di costruire da 
due anni e non ancora asse¬ 
gnate. I carabinieri hanno 
bloccato gli accessi alle case, 
ma non sono riusciti ad evi¬ 
tare che molte famiglie en¬ 
trassero dalie finestre e dal¬ 
le porte lasciate incustodite 
o guardate da un solo mili¬ 
tare. Sono così saliti a 60 gli 
appartamenti occupati. 

I nuovi occupanti hanno 
portato con si coperte, qual¬ 
che materasso ed i bambini 
finchi, verso mezzogiorno, i 
carabinieri hanno chiuso il 
cancello comune dei cinque 
fabbricati non facendo passa¬ 
re più nessuno. Ora 1 mariti 
portane alle mogli il cibo per 
resistere all’assedio, passan¬ 
dolo ai ragazzini attraverso 
le smagliature della rete di 
recinzione. 

« Non provano ancora a 
scacciarci — dicono le donne 
dalle finestre — perchè sia¬ 
mo sotto le elezioni. Ma an¬ 
che dopo, non sarà facile 
mandarci via. Vogliamo ca¬ 
se decenti, le aspettiamo da 
anni. Le case ci sono, come 
queste qui, e non le danno a 
nessuno. Abbiamo sofferto il 
freddo per tutto l’inverno 
e qui c'era un tetto sotto cui 
ripararci Se vogliono che 
sgombriamo debbono darci 
una vara casa... ». Nella fo¬ 
to: una ragazza mentre sta 
sntrando in un appartamento 
attraverso la finestra. 


La popolazione dei quartieri 
Casilino. Prenestino e Tiburti- 
no. daranno vita domani ad una 
grande manifestazione di pace 
che avrà il «uo centro in San 
Lorenzo. 

L’iniziativa si deve alla Con¬ 
sulta della pace delle zone Ca¬ 
silina. Tiburtina e Prenestina 
ed intende riaffermare la vo¬ 
lontà di lotta dei cittadini dei 
tre quartieri per la distensione 
ed il disarmo. 

» Un'Italia senza missili, una 
Europa democratica e pacifica• 
è il tema della manifestazione 
che sarà presieduta dalia prof. 
Maria Doppieri, presidente del¬ 
la Consulta della pace. Parle¬ 
ranno il prof. Alberto Carocci, 
direttore di -Nuovi Argomenti - 
e l’on. Marisa Rodano. 

Alla • manifestazione hanno 
già aderito l'avvocato Antonio 
Delfini, il dottor Franco Frega, 
assistente nella Clinica tropica¬ 
le, il professor Antonio Mon¬ 
tani ed il dottor Armando 
Mammana, le Commissioni in¬ 
terne delle officine centrali 
ATAC, i lavoratori della Fio¬ 
rentini e la Associazione arti¬ 
giani di Torpignattara. 

La consulta della pace ha ri¬ 
volto anche un appello alla po¬ 
polazione dei tre quartieri. 


Segreterie zone 
e segretari di sezione 

Per lunedi sono convocati, alte 
ore 18. nel teatro di via dei Fren- 
tani le segreterie delie zone ed i 
segretari di sezione. Odg: «An¬ 
damento campagna elettorale ». 

incontro operaio' 
a Colleferro 

Per domani è stato indetto dai 
comunisti della B_P.D. e dal 
Gruppo consiliare comunista di 
Colieferro un incontro operaio sul 
tema: «La condizione operaia a 
Colieferro ed il programma dei 
comunisti per la prossima legi¬ 
slatura ». Relatori saranno Lgo 
Galvano della Commissione In¬ 
terna B.P.D., l’aw. Mario Cola- 
bucci vice sindaco di Colieferro. 
Presiederà il compagno Paolo 
Bufalini della Direzione del PCI 
e segretario della Federazione ro¬ 
mana. 

Convocazioni 

Campo Marzio, ore 10. riunione 
comitato elettorale bancari (P. 
Andreini): IV Miglio, ore 20. as¬ 
semblea scrutatori e rappresen¬ 
tanti di Usta; Alberone, ore 20. 
segreteria zona Appia e attivisti 
(Favelli); Federazione, ore 18. 
autisti pubblici del turno dispari; 
« comitato elettorale » (Ferreri): 
Federazione, ore 9. brigate pro¬ 
pagandisti fabbriche (Ferreri - 
Favelli). 


San Lorenzo: il partito piccola 
incontro " “ ^ 9 ,” ri “on' e cronaca 
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F.G.C. 

Finocchio, ore 20,30 (Augenti); 
Federazione, ore 18.30, commis¬ 
sione studenti medi (De Clemen¬ 
ti): Galliano, ore 20. conferenza 
(Carbonaro); Prenestino, ore 20, 
comitato zona (Pompili); Mazzi¬ 
ni, per domani è convocato l’at¬ 
tivo del circolo per la campagna 
elettorale. 


IL GIORNO 

— Oggi sabato Zi marzo (82-383). 
Onomastico: Vittoriano. Il solo 
sorge alle 6.23 e tramonta alle 
18.33. Luna nuova il 35. 

BOLLETTINI * 

I— Demografico. Nati: maschi 50. 
femmine 40. Morti: maschi 36. 
femmine 31 (dei quali 7 minori 
di 7 anni). 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 7. massima 14. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. G. Cagnolati. tei. 433451. 
ISTITUTO - GRAMSCI - 

— All'Istituto Gramsci oggi alle 
17.30 per il corso « Questioni di 
economia politica ». il dr. Gino 
Longo terrà la Vili lezione sul 
tema: « Marxismo e ideologia 
proletaria ». 

RADUNO BERSAGLIERI 

— Con l’arrivo In bicicletta da 
Torino dei 10 bersaglieri reduci 
della guerra 1915-18 e iniziato 
ieri il raduno nazionale che si 
concluderà domani In occasione 
del raduno degli ex bersaglieri 
in congedo la Si'EFER ha conces¬ 
so speciali riduzioni ferroviarie 
sulle linee Roma-Fiuggi-Alatri e 
Roma-Lido. Oggi e domani i ri¬ 
storanti del centro sono esone¬ 
rati dall’obbligo della chiusura 
settimanale a turno. 

CIRCOLO CULTURALE 

— MONTE SACRO - 

— Domani alle 10 nel cinema 
Anime. il circolo culturale 
« Monte sacro » presenta: « A 
nous la iiberle » di Ciair. 

LUTTO 

— E’ deceduta la madre del com¬ 
pagno Fausto Giorgetti del sin¬ 
dacato fruttivendoli Al compa¬ 
gno e ai familiari giungano le 
condoglianze della sezione Cam¬ 
piteli!, della Fcdcradone * nootre. 
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Prosegue l'inchiesta sul «giallo» di Bologna . 

fratello di Nigrisoli 


LATINA 


Sei ore di rissa 



« 


Non c'è niente da fare» fra200profughi 


% 





Andrej Mazar, la vittima 


' % \ 

« E / innocente » dicono gli avvocati 


Per Fenaroli arrivano 

i 

< 

i milioni e la difesa 

Colloquio in carce¬ 
re tra il geometra 
di Airuno e i suoi 
legali - Una « bom¬ 
ba» rientrata 


Fenaroli ha ricevuto in car¬ 
cere la visita dei suoi difen¬ 
sori — Augenti e De Cataldo 
— e del legale del fratello, 
avv. Lippolis. All’uscita da 
Regina Coeli, i tre avvocati 
hanno assicurato che il prof. 
Augenti e l’avv. De Cataldo 
saranno al banco della dife¬ 
sa il 28 marzo, per l’inizio 
del processo di appello per 
il « giallo di via Monaci >. 

Ogni resistenza dell’ing. 
Giuseppe Fenaroli. fratello 
di Giovanni, è crollata: il 
noto industriale ha deciso di 
versare ad Augenti la som¬ 
ma (5 o 6 milioni) necessaria 
per affrontare il processo di 
appello. Termina così ogni 
discussione sull’episodio, che 
ha reso movimentata questa 
vigilia processuale. 

Augenti. come è noto, dopo 
aver incassato alcuni milio¬ 
ni, aveva chiesto altri soldi, 
per coprire le * ingenti spe¬ 
se » delle indagini da lui com¬ 
piute « per dimostrare l’in¬ 
nocenza » del geometra di 
Airuno. L’ing. Giuseppe Fe¬ 
naroli, in un primo tempo, 
si efa opposto, alla richiesta 
di 10 milioni, giudicandola 
eccessiva. Poi aveva controf¬ 
ferto 5 o 6 milioni, impe¬ 
gnandosi, però a versarli a 
rate: un milione subito, due 
milioni all'inizio del proces¬ 
so, il resto dopo qualche 
giorno. Augenti aveva rispo¬ 
sto che accettare la propo¬ 
sta dell’industriale sarebbe 
stato poco confacente alla 
sua dignità professionale. A 
questo punto, Giovanni Fe¬ 
naroli rischiò di rimanere 
senza difensori. Ora, per for¬ 
tuna, la questione è stata de¬ 
finita e Augenti sarà al 
« via » del secondo atto del¬ 
l'intricato caso giudiziario. 

Giovanni Fenaroli ha eser¬ 
citato - sul fratello molte 
pressioni, affinchè questo ac¬ 
cettasse le richieste di Au¬ 
genti. Il geometra di Airuno 
è, infatti, certo che il lega¬ 
le romano potrà farlo uscire 
di galera. Insieme, da mesi 
stanno preparando la linea di 
difesa, stanno esaminando ca¬ 
taste di documenti (lettere, 
registrazioni telefoniche e 
deposizioni). Se Augenti. 
quindi, avesse abbandonato 
Fenaroli, sarebbe stato ne¬ 
cessario ricominciare tutto. 

Il prof. Augenti e l’avv. 
De Cataldo non si sono mai 
fatti p'regare per .rilasciare 
delle dichiarazioni: c II pro¬ 
cesso di primo grado non si 
è fatto — essi dicono —: bi¬ 
sognerà, quindi farlo ora. 
Noi possiamo dimostrare che 
Fenaroli è innocente, e lo 
faremo senza guardare in 
faccia a nessuno ». 

Quali siano le carte segre¬ 
te della difesa di Fenaroli è. 
pero, - difficile saperlo. , Ieri, 
l'agenzia ANSA, in un arti¬ 
colo di presentazione del 
prossimo processo, ha ripor¬ 
tato una dichiarazione di 
Augenti e De Cataldo: « Fa¬ 
remo venire il vero assassino 
di Marie Martirano in Corte 
d'assise d'appello Non sì trat¬ 
ta di Raoul Ghiani nè di 
Giovanni Fenaroli. E’ una 
persona che sfilò, come tanti 
altri testimoni, davanti ai 
giudici di primo grado, i 
quali non compresero di tro¬ 
varsi di fronte all'unico re¬ 
sponsabile della fine della 
povera signora. Il protagoni¬ 
sta sconosciuto del « gial¬ 
lo di via' Ernesto Monaci » 
non è uno strangolatore di 
professione, che commise un 
delitto premeditato; al mas¬ 
simo si macchiò di omicidio 
preterintenzionale, cioè da 
lui non voluto ». 

Più tardi, però, i difensori 
di Fenaroli. forse per ragioni 
di opportunità (l'altro ieri ti 
Consiglio dell'ordine degli 
avvocati di Roma ha aperto 
un procedimento disciplinare 
contro Augenti per le dichia¬ 
razioni da lui rilasciate alla 
stampa), anche senza smen¬ 
tirla del tutto, hanno tenuto 
n ridimensionare la frase lo¬ 
ro attribuita, dicendo che il 
vero assassino « potrebbe 
anche trovarsi fra i testi del 
processo », e che comunque 
uscirà fuori. 











Gli avvocati Augenti, De Cataldo -e Lippolis, poco prima di entrare nel carcere di 
Regina Coeli dove hanno avuto un colloquio con Fenaroli. 


Il vulcano 


Condannato 


ille 

i morii 


Accusò 

Pasolini 


a Bali di rapina 


GIAKARTA, 22. 

Milleccnto morti, 5 000 feriti e 300 000 
senza tetto: questo il bilancio finora accer¬ 
tato dell’eruzione de! Gunung Agung , dal 
cui cratere, situato a 2 700 metri di quota, 
continuano a uscire lava e cenere. Il presi¬ 
dente Sukarao ha proclamato lo stato di 
« disastro nazionale ». 

Si teme che il bilancio delle vittime sia 
destinato ad aumentare. Tre villaggi situati 
ai piedi del vulcano sono circondati dalla ■ 
lava e si nutrono gravi timori per la vita 
dei loro 560 abitanti. Il villaggio di Ban- 
gaiusan. situato a 5 chilometri dal cratere, 
rischia di essere investito dalle colate di 
•ava incandescente. La parte orientale di 
Bali è protetta dalle montagne contro i tor¬ 
renti di lava che scendono lungo le pendici 
del vulcaqo ma nella parte orientale del¬ 
l'isola centinaia di ettari di risaia e di terra 
coltivata sono stati irrimediabilmente di¬ 
strutti. Il commissario di polizia di Denpa 
sar rii capoluogo dell'isola) ha sorvolato a 
bassa quota la zona del Gunung Agung ren¬ 
dendosi conto delle proporzioni della scia¬ 
gura e accertando che i torrenti di lava che 
prima scendevano lungo le pendici meri¬ 
dionali. occidentali e orientali del vulcano 
stanno scendendo ora anche sulle pendici 
settentrionali. La zona minacciata è priva 
di vie d'accesso e la polizia ha deciso di 
inviare squadre di soccorso sulle spiagge 
Nord-Orientali di Bali a bordo di quattro 
lance. I soccorritori tenteranno di raggiun¬ 
gere ì villaggi esistenti nella zona per con¬ 
vincere gli abitanti a mettersi in salvo pri¬ 
ma che la lava investa le loro case. Trecen- 
tomìla persone sono già state evacuate dalle 
pendici del vulcano. E' difficile però calco¬ 
lare l’esatto numero degli evacuati perchè 
ogn: volta che l’attività del vulcano accen¬ 
na a diminuire, migliaia di persone lasciano 
gli accampamenti allestiti a Klungkung e a 
Gianjar, nelle vicinanze della costa Sud- 
orientale dell'isola, per ritornare a piedi 
nei loro villaggi devastati. 


Un aspirante romanziere, Antonio Vece, 
è stato condannato a 1 anno e 4 mesi di reclu¬ 
sione per aver calunniato lo scrittore e regi¬ 
sta Pier Paolo Pasolini, accusandolo di rapina 
e di les.oni. 

Il Vece — indivìduo dalla mente fantasiosa 

— il 25 ottobre del 1961 si presentò in un 
commissariato romano di polizia, facendo 
questo incredibile racconto: -Camminavo 
tranquillamente per via Collarina, quando due 

% uomini, armati di pistola, mi aggredirono per 
derubarmi di un manoscritto che costituiva 
un capitolo del romanzo che sto scrivendo 
Uno dei due aggressori era Pier Paolo Paso¬ 
lini. l'altro un certo Maurizio Mi hanno an¬ 
che malmenato.. - 

Sulle prime, i poliziotti credettero all'as¬ 
surdo racconto del Vece Pier Paolo Paso,im 
fu molto vicino a passare un altro guaio. Non 
Insogna, intatti dimenticare che lo scrittore, 
per un’altra assurda accusa, fu condannato 
proprio io scorso anno 

Il racconto dei Vece si dimostrò, però, con¬ 
traddittorio in molti punti e. alla fine, il 

- romanziere - confessò: - Mi sono inventato 
tutto Speravo di farmi pubblicità Sono un 
incompreso - Antonio Vece fu. quindi, rin¬ 
viato a giudizio 

Ieri, al processo ne l’imputato nè Piei 
Pao.o Pasolm.. che era costituito pane ci¬ 
vile. facendosi assisiere dall avv Giuseppe 
Berlingier., si sono presentati II dibattimento 
è durato solo pochi minuti e subito dopo han- 
uo preso la parola il P M.. dottor Paolucci, il 
quale ha chiesto la condanna del Vece a due 
anni di reclusione, e i difensori. 

L'avv Berlingteri si è limitato, però, a ri¬ 
mettersi alla deeis.one del Tribunale, avendo 
ncevuto da Pa»o.in. l’incarico di non aggra¬ 
vare discutendo, ia posizione del calunnia¬ 
tore Quest’ultimo era difeso da un avvocalo 
' d'ufficio Cavalcanti, il quale ha tentato di 
ottenere una pena sensibilmente inferiore a 
quella chiesta da! P.M L’imputato, come già 
detto, è stato condannato a 1 anno e 4 mesi di 
reclusione. Il Tribunale (seconda sezione) gli 
oa concesso le attenuanti generiche. 


Dalla nostra redazione 
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I Nigrisoli non abbandone¬ 
ranno al suo destino il con¬ 
giunto 'accusato di uxorici¬ 
dio. Carlo Nigrisoli Ita accet¬ 
tato di essere difeso dagli av¬ 
vocati Perroux e Laudi. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica ha trasmesso al 
giudice istruttore il fascicolo 
del « giallo di Bologna ». 
Queste, in unljaccavallarsl 
di ipotesi, di congetture e di 
supposizioni, le notizie sulla 
tragedia della clinica di via 
Malgrado. Notizie che, tutta¬ 
via, non servono a rispon¬ 
dere alla domande più im¬ 
portanti: perché il dottor 
Nigrisoli ha ucciso Ombret¬ 
ta Galeffi? 

Che i Nigrisoli non avreb¬ 
bero abbandonato Carlo era 
facile previsione, anche se 
erano stati proprio i suoi fa¬ 
miliari a dare il via alle in¬ 
dagini dei magistrati. Stava 
a dimostrarlo il tempo tra¬ 
scorso tra la morte di Om¬ 
bretta e la telefonata dello 
avv. Artclli, legale della fa¬ 
miglia, alla Procura della 
Repubblica. Un periodo di 
tempo troppo lungo per non 
far pensare che alla dolorosa 
decisione i Nigrisoli fossero 
giunti dopo lunghe esitazio¬ 
ni. E, d'altra parte, era una 
decisione che non potevano 
evitare di prendere senza ri¬ 
schiare che tutta la famiglia 
venisse a trovarsi coinvolta 
nella sorte di Ombretta, do¬ 
po il rifiuto dei dottori Giam- 
piccoli e Frascaroli di firma¬ 
re il certificato di decesso 
della nuora del loro princi¬ 
pale. 

.Del resto i Nigrisoli non 
avevano possibilità di scelta. 
Lo ha confermato stamane 

10 stesso prof. Paolo Nigri¬ 
soli, fratello del medico ac¬ 
cusato di uxoricidio, il quale 
non è riuscito a evitare un 
piccolo gruppo di giornali¬ 
sti e ha dovuto rispondere 
a un fuoco di fila di do¬ 
mande. 

< E’ vero che - voi stessi 

siete in dubbio sulle cause 
della morte della signora 
Ombretta? ». • r 

« Certo. E* naturale ». 

€ Perchè vi siete rivolti al¬ 
la Procura? ». 

« E’ una cosa che abbiamo 
dovuto fare. Ma state certi 
che non abbandoniamo Car¬ 
lo al suo destino ». 

« Cosa può dirci sulla mor¬ 
te della signora? ». 

« Nulla. Spogliatevi dei vo¬ 
stri panni e mettetevi nei 
nostri ». 

* Un giornale ha sostenuto 
che i Nigrisoli sono stati co¬ 
stretti a tagliare i rami sec¬ 
chi ... ». 

« Non è vero. Carlo è sem¬ 
pre stato un bravo ragazzo ». 

* Può dirci qualcosa di più 
preciso? Forse servirebbe ad 
aiutare suo fratello ». 

* E in che modo? Ormai 
non c’è più niente da fare... ». 

Stamane, anche l’avvoca¬ 
to Perroux non ha potuto 
evitare i giornalisti, ma non 
ha detto una parola di più di 
quanto non - volesse dire : 
t Proprio adesso ci siamo ri¬ 
volti al sostituto procuratore 
della Repubblica per avere 
informazioni in ordine alla 
situazione defensionale del 
dott. Carlo Nigrisoli ». 

< Il caso è già passato al 
giudice istruttore? ». 

« Non lo so, ma non lo 
escludo ». 

« Di cosa è precisamente 
accusato il suo cliente? ». 

c Non ho visto il mandato 
di cattura ». 

« Ha chiesto di poter par¬ 
lare col dott. Nigrisoli? ». 

< Mi è stato detto che è 
ancora prematuro ». 

« Può dire qualcosa degli 
interrogatori? ». 

« Non ho visto i verbali ». 

f verbali che l’avvocato 
Perroux non ha ancora visto 
sono stati passati — secondo 
voci attendibili — al giudi¬ 
ce istruttore, che avvierà la 
istruttoria con la procedura 
di rito formale e che dovrà 
mettere in luce tutti gli 
aspetti del delitto che anco¬ 
ra, e non sono di poco conto, 
rimangono oscuri. 

In primo luogo, perché il 
dott. Nigrisoli, dopo tredici 
anni di convivenza, ha uc¬ 
ciso la madre dei suoi figli? 

11 suo è il delitto di un foVe 
o il medico ha ucciso con mo¬ 
struosa determinatone? 

La prima domanda non ha 
ancora una risposta. Anche 
se tutti sono disposti a so¬ 
stenere che c’è di mezzo una 
donna, questa donna non ha 
né un volto né uft nome. Tut¬ 
tavia, anche se si dà per 
scontato che Carlo Nigrisoli 
avesse un’amante e che per 
questa ragione si sia sbaraz¬ 
zato della moglie, è diffìcile 
credere che egli abbia potu¬ 
to agire con tanta leggerez¬ 
za. Carlo Nigrisoli è medico 
e se avesse deciso di soppri¬ 
mere la moglie avrebbe paf¬ 
futo farlo sema lasciare trac¬ 
ce, 

Fernando Strambaci 


Utdso e calpestato 
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Un altro giovane moribondo e almeno 
quindici feriti - Venti arresti - Un litigio 
ha fatto scoppiare la tragedia fra alba¬ 
nesi e jugoslavi aizzati dagli «ustascio» 






Dal nostro corrispondente 

LATINA, 22. 

Un morto, un moribondo 
e almeno quindici feiiti per 
una rissa nel campo profu¬ 
ghi « Cime Rossi Longlu » 
cii Latina. La notte di san- 
^ gue e limata sei ore, dalle 
f ventidue alle quattio. Lo 
scontio è avvenuto fra gio¬ 
vani albanesi e jugoslavi, 
v , aizzati da molti c ustascio », 
f i famigerati fascisti della 
,’j Croazia. Sul campo di bat- 
taglia, accanto ai feriti, so- 
^ no stati ritrovati tiecento 
bastoni, venti sbarre di fer¬ 
ro e pugnali insanguinati, al¬ 
cune accette e persino una 
bandiera, la cui asta è stata 
‘ utilizzata come clava dai ris¬ 
santi. Tutte le armi sono sta- 
'' te sequestrate. Una ventina 
, di persone sono stati one¬ 
state e denunciate per rissa 
aggravata e, parte di esse, 
anche per concorso in omi¬ 
cidio. 


L'odio 




r 




Smajla Miroslav, il ferito più grave ricoverato allo 
ospedale di Latina 


Neofascisti a Milano 


Sparano 

ad ano sede 
del P.C.I. 


MILANO. 22. 

Una bravata teppistica, di 
pretta marca fascista, è stata 
compiuta alle 23,15 di stasera 
contro una sede del PCI: una 
auto, con a bordo alcuni gio¬ 
vani, si è fermata, con il mo¬ 
tore acceso, davanti al numero 
55 di via Emilio De Marchi, a 
Greco, dove è la sezione - An¬ 
drea Bontadini »: poco dopo, tre 
detonazioni sono partite m di¬ 
rezione dell'edificio, e subito ia 
macchina è ripartita In direzio¬ 
ne di Sesto S Giovanni a tutta 
velocità 

Nell’interno del caseggiato s; 
trovavano, in quel momento, 
una ventina di persone che. ri. 
chiamate dagli spari, sono im¬ 
mediatamente uscite all’aperto 
non in tempo tuttavia, per ri¬ 
levare il numero di targa del¬ 
l’auto dei malviventi. E’ stata 
immediatamente informata la 
polizia, che ha invtato sul posto 
una pattuglia di agenti della 
- Volante ». 

Da un primo sopralluogo si è 
potuto accertare che tutti e tr«- 
i proiettili sono andati a segno. 


ossia hanno raggiunto lo stabile 
verso il quale erano diretti. Due 
pallottole si sono appiattite con¬ 
tro la facciata, poco discosto da 
una finestra del primo piano 
La terza è penetrata invece at¬ 
traverso il vetro di una finestra 
del secondo piano nella piccola 
anticamera che dà accesso a due 
saiptte-ufficio. Perforato il ve¬ 
tro. senza romperlo, questo ter¬ 
zo proiettile ha lacerato un ta-i 
bellone affisso al muro e, di 
rimbalzo, è finito per confic¬ 
carsi contro lo stipite di una 
porta. 

In quel preciso momento sta¬ 
vano P<?r uscire dalla saletta, 
dove si era svolta una riunione 
di scrutatori di seggi e di rap- 
prpsentanti di lista, il segreta¬ 
rio della sezione. Iris Morselli, 
e altri compagni Solo per caso 
nessuno è rimasto colpito 

L’episodio riveste, ovviamen¬ 
te una notevole gravità, specie 
in questa vigìlia pre-elettorale 
e deve indurre la polizia ad una 
energica azione contro i residui 
del passato regime organizzatori 
deli’atto teppistico 


« Appartenevano a gruppi 
etnici diversi — dicono gli 
investigatori — e l’odio che 
li divide è alla base della 
tragedia. Sono 1220 i profu¬ 
ghi che vivono nel campo: 
almeno duecento sono coloro 
che hanno partecipato alla 
rissa. Sono tutti albanesi o 
jugoslavi. Fra le due fazioni 
c’è un odio feroce: i primi 
sono considerati dei confi¬ 
denti, degli esseri spregevo¬ 
li e sono invisi alla maggio¬ 
ranza. Una * lite scoppiata 
poche ore prima fra due gio¬ 
vani di nazionalità diverse 
ha fatto esplodere il dram¬ 
ma ». 

Fino all’alba almeno cen¬ 
to poliziotti, piombati sul po¬ 
sto in massa nel cuore della 
notte, hanno accerchiato il 
campo con le jeps, le auto 
radiocollegate e i camion con 
gli idranti. Molti di essi so¬ 
no rimasti contusi nel divi¬ 
dere i furiosi contendenti. 
Questa sera, a 24 ore di di¬ 
stanza, il campo profughi era 
ancora presidiato da agenti 
in pieno assetto di guerra. 
Sono passati casa per casa 
rastrellando altre armi, cla¬ 
ve, e bastoni. Decine di pi¬ 
stole, un vero e proprio ar¬ 
senale, erano già state seque¬ 
strate in una massiccia per¬ 
quisizione compiuta nei gior¬ 
ni scorsi quando la questura 
aveva avuto un primo sen¬ 
tore dei dissidi fra le parti. 
Se tutte'quelle armi da fuo¬ 
co avessero potuto essere 
adoperate, il bilancio della 
rissa avrebbe sicuramente 
assunto proporzioni ancora 
più tragiche. 

Il giovane ucciso è il croa¬ 
to Andrej Mazar, aveva 21 
anni ed era fuggito da Bo- 
sanska Dubica, nella provin¬ 
cia Prijeda, ancora ragazzo. 
Rinchiuso nel campo di con¬ 
centramento di San Saba, a 
Trieste, era rimasto in atte¬ 
sa di emigrare nel Sud Ame¬ 
rica fino allo scorso anno. 
Il 12 settembre 1962 era sta¬ 
to trasferito al campo « Ci¬ 
me » di Latina. « Tienti pron¬ 
to — gli avevano ripetuto — 
puoi partire da un momento 
all’altro ». Quasi ogni giorno 
passava dalla direzione per 
sapere se c'erano novità ma 
per mesi e mesi non si è 
sentito che rinnovare quella 
vaga assicurazione. Viveva 
come la maggioranza dei 
profughi di piccoli espedien- 


E’ ACCADUTO 


90” un incidente ; 

Secondo i calcoli dell’Auto- 
mobil Club, in Italia avviene un 
incidente stradale ogni minuto 
e mezzo Ogni due minuti e 
mezzo, un uomo rimane ferito 
e ogni ora sì deve registrare un 
morto 


Quasi linciato 


PALERMO — Un giovane di 
22 anni. Vito Dolce, ha rischiato 
di essere linciato dai parenti 
di un'bambino di 5 anni, al 
quale aveva tentato di usare 
violenza. Il Vito è stato sottratto 
dalla polizia all'ira dei parenti 
del piccolo. 


Cosmos 13° 

TORINO — I fratelli Judica 
Cordiglio hanno captato, alle 
7.52 di ieri mattina, a Torre 
Beri, i segnali del satellite Co- 
smos 13., messo in orbita dai 
sovietici due giorni fa. 

Rubata la cassaforte 

PRATO — Una cassaforte del 
peso di tre quintali è sparita, 
quasi si fosse volatilizzala, dal- 
i’ufficio del notaio Pietro Man- 
nocci. I ladri l'hanno staccata 
dal muro e portata via, senza 
che nessuno si accorgesse di 
nulla. Conteneva valori per 20 
milioni. 


Brivio dalla « Mobile » 

PERUGIA — Ernesto Bnvio 
ha avuto ieri mattina presso gli 
uffici della Squadra mobile d. 
Perugia un lungo colloquio col 
dirigente dottor Giovanni La 
Rocca, in merito a una compli¬ 
cata e intricata vicenda di cam¬ 
biali e assegni, a firma delio 
stesso Brivio, per rammentare 
di varie decine di milioni di 
lire Del -giro» farebbe parie 
anche una organizzazione di 
-strozzini ». 

Brivio è giunto a Perugia ac¬ 
compagnato da agenti di polizia 
in quanto non aveva risposto 
a tre precedenti inviti delia 
I Questura e della Magistratura. 


ti e si considerava fortuna¬ 
to quando riusciva a guada¬ 
gnare qualche centinaio di 
li i e facendo il portabaga¬ 
gli. 

I primi soeeoi ritori lo han¬ 
no trovato con la nuca squar¬ 
ciata da una profonda ferita. 
Per tutta la notte i medici 
dell’ospedale di Latina non 
si sono mossi dal suo capez¬ 
zale ma non è servito a nul¬ 
la: all’alba il giovane è spi¬ 
rato senza aver ripreso cono¬ 
scenza. La polizia non sa chi 
lo ha uccìso: il suo scono¬ 
sciuto aggiessore gli ha sfer¬ 
rato un tremendo colpo alle 
spalle, il giovane è stramaz¬ 
zato sul piazzale dove si rin¬ 
novavano gli scontri furiosi. 
Nel caos gli sono saliti ad¬ 
dosso producendogli fratture 
al torace. Ormai morente, 
debbono averlo colpito anco¬ 
ra con calci e spranghe di 
ferro, forse trascinato per 
sfregio e poi abbandonato, 
senza soccorso. 

Smajla Miroslav. nato 21 
anni or sono a Malo Brce. 
in provincia di Fiume, è il 
ferito più grave: è stato cri¬ 
vellato di colpi al torace e 
abbandonato. I* medici spe¬ 
rano di poterlo salvare. Gli 
altri sptte feriti più gravi so¬ 
no piantonati nelle corsie, 
sono Ivan Mececevis, Ismej 
Kostenejevo, Jerko Sare, La- 
ci Bece. Bastian Lulic.' La- 
zar Gazivoda e Audia Mazar. 

Per ore e ore il Procura¬ 
tore della Repubblica di La¬ 
tina, dottor Badali, ha ten¬ 
tato di interrogarli. Ben po¬ 
chi elementi, però, sono stati 
raccolti per l’inchiesta: quasi 
tutte le persone interrogale 
si sono rifiutate di rispon¬ 
dere alle domande del ma¬ 
gistrato. I feriti meno gravi 
sono stati invece ascoltati in 
questura dal capo della Mo¬ 
bile Cascella, dal capo di ga¬ 
binetto Catese e dal dirigen¬ 
te dell’ufficio stranieri dottor 
Bianchi. In serata sono stati 
rinchiusi nel carcere. Solo 
uno di essi, alla fine, ha spie¬ 
gato. 

Si è saputo che nel primo 
pomeriggio di ieri avevano 
litigato in due: un albanese 
e uno jugoslavo. La notizia 
si è ben presto saputa e al¬ 
lora i due gruppi si sono mo¬ 
bilitati in segreto. Poi, alle 
22, si sono affrontati all’usci¬ 
ta del cinematografo dove 
avevano assistito alla proie¬ 
zione di un film giallo. .Gran 
parte delle spranghe *» dei 
coltelli le avevano nascoste 
fuori del locale. 


Lo scontro 

Gli investigatori hanno 
compiuto un sopralluogo nel¬ 
la speranza, di poter rico¬ 
struire Io scontro. Lo spiazzo 
dove è avvenuta la rissa è al 
centro del campo, delimitato 
dagli enormi e lugubri dor¬ 
mitori. Tutto è stato deva¬ 
stato: porte scardinate, vetri 
infranti, seggiole sfasciate, 
ringhiere divelte. come se 
fossero state spazzate da un 
ciclone. Sparse un po' dap¬ 
pertutto sono state trovate le 
spranghe, i coltelli e le ac¬ 
cette insanguinate. 

Per sei ore i due gruppi si 
sono fronteggiati all'interno 
del campo. « Gridavano come 
forsennati — ha detto il di¬ 
rettore Bilanzuoli — e non 
c'è stato verso di convincerli 
a desistere ». Anche quando 
sono piombati i primi agenti 
gli scontri si sono ripetuti 
cruenti e sanguinosi: i feriti 
erano decine, invocavano 
aiuto ma nessuno si è preoc¬ 
cupato di dar loro soccorso. 
Facendo roteare grosse maz¬ 
ze di ferro, gli « listasela » 
invitavano all' assalto con 
grida sovrumane. Quando la 
polizia e entrata in massa 
nel campo, molti « celerini » 
sono stati assaliti. Allora si 
e minacciato di mettere ma¬ 
no agli idranti. Gli scontri 
si sono placati, poi sono ri¬ 
presi fra gruppi sparsi fin 
quasi all'alba. La notte di 
terrore e stata annunciata al¬ 
la popolazione dalle sirene 
delle autolettighe con i fe¬ 
riti. Nemmeno all’ospedale 
nessuno ha dormito: hanno 
dovuto mobilitare tutti i mo¬ 
dici c gli infermieri per fron¬ 
teggiare la drammatica at¬ 
tuazione. 

I. m. 



y-Stó »V, i . V. 
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La navicella del realismo 

/ 

fra Scilla e Cariddi 


Un freddo occhio azzurro 
mi ride incontro di là dalle 
porte automatiche detl’ascen- 
.s ore. llya mi fa strada verso 
la sua stanza con una genti¬ 
lezza meravigliosa ma che tra¬ 
disce l'affanno. Parla un ita¬ 
liano dolce e stridulo con 
continue precisazioni in tede¬ 
sco, francese e inglese, e stra¬ 
ne parentesi in russo come se 
parlasse con qualcuno lontano. 
E’ presente e assente allo stes¬ 
so tempo. Mi dice della sua 
grande eccitazione per l'Italia 
e per Roma. dell'Italia amtca 
e seconda patria per gli arti¬ 
sti e i letterati russi. E degli 
amici italiani innumerevoli 
e cari che si vanno moltipli¬ 
cando giorno dopo giorno del 
suo viaggio italiano Suona il 
telefono, suonerà innumere¬ 
voli volte per tutta la durata 
del nostro incontro llya ri¬ 
sponde a tutti, prende appun¬ 
tamenti con tutti, anche tre o 
quattro per la stessa ora, se 
la cava magnificamente col 
suo italiano misterioso. 

Sta trattando un ritratto, 
uno dei suoi tanti affascinanti 
ritratti, parla di una certa Gi¬ 
na... La stanzetta è ingombra 
di piccoli quadri: di alcuni 
conservo da tempo le riprodu¬ 
zioni, altri li conoscevo pub¬ 
blicati nel piccolo libro che 
Paolo Ricci scrisse nel 1959 _ e 
che resta ancora il miglior 
contributo critico che llya ab¬ 
bia avuto, da quando, con la 
mostra del febbraio W57 alla 
Casa centrale dei lavoratori 
dell'arte di Mosca, il giovane 
pittore di Leningrado si tro¬ 
vò al centro di appassionate 
e sconvolgenti polemiche sul¬ 
la pittura sovietica, sullo sta¬ 
linismo, sulle tradizioni e l’av¬ 
venire del realismo. 


Cerco l'uomo 
nell'uomo 


*■ Io cerco l'uomo nell’uo¬ 
mo — mi ripeterà tante e tan¬ 
te volte Glazunov durante la 
conversazione, ora con timi¬ 
dezza ora quasi con ira come 
se in me egli vedesse un pos¬ 
sibile avversario — io sono 
realista e voglio esprimere 
il mondo interiore dell'uomo, 
la vita dello spirito ». Sono 
parole — credo — che ven¬ 
gono da Dostojevskij e che 
llya ha fatto proprie. A Do¬ 
stojevskij Glazunov si è ispi¬ 
rato per una splendida serie 
di disegni e dipinti che sono, 
forse, le sue opere più im¬ 
portanti: la ricerca della ve¬ 
rità può lasciare soli. 

I muri della stanzetta so¬ 
no letteralmente coperti da 
prandi fogli di carta che il 
nero del disegno ha mutato 
in bui spazi dai quali emer¬ 
gono larve di figure dolenti 
c solitarie, con strani occhi 
sgranati in una fissità di ri¬ 
cordi. attesa, paura, stupore, 
occhi come quelli delle ico¬ 
ne. occhi riflessi tristemente 
nello specchio retrovisore di 
un’automobile. Un buio fero¬ 
ce e misterioso con tanti oc¬ 
chi che ci interrogano e esi¬ 
gono risposte. Da un casset¬ 
to aperto precipita una casca¬ 
ta di fotografìe: ma quanti 
occhi avrà dipinto llya Gla- 
zunoo finora? Sono gli occhi 
di Dostojevskij e delle sue 
creature poetiche, sono gli 
occhi di Blok. di Anna Frank, 
degli assediati di Leningrado, 


di innumerevoli uomini so¬ 
vietici per le strade e nelle 
stanze, gli occhi della moglie 
Nina come quelli della ver¬ 
gine dell'icona famosa di Vla¬ 
dimir, e gli occhi di tanti e 
tanti intellettuali, quelli tristi 
di Visconti e quelli profondi 
di Eduardo. 

llya mi indica, a capo del 
letto, un bianco foglio con 
Dante e Beatrice: potrebbe 
averlo disegnato un pre-raf- 
facllita inglese, un purista do¬ 
po Ingres, un Rossetti, un 
Puvis de Chavannes, un Pre- 
viati. .o meglio il russo Iva- 
nov Dove ho già visto questo 
mondo buio, questo funebre 
simbolo con eioiche larve di 
figure un po’ liberty? Il gio¬ 
vane Boccioni? O forse, me¬ 
glio. il Redon dei simboli più 
quotidiani? O la Kollwitz ac¬ 
cesa d'ira proletaria? E perchè 
non i russi Vrubel e Filonov 
riportati alla purezza emble¬ 
matica delle icone di Mosca 
c Novgorod, a ■ Roubliov e 
Teofane il Greco? 

Col buio dei disegni con¬ 
trastano i piccoli quadri in¬ 
tensamente colorati da un 
Matisse minore innamorato 
delle icone, hya è un colle¬ 
zionista e ricercatore di icone. 
La sua casa di Mosca è uno 
splendido museo di icone. Un 
volto di donna ricorre insi¬ 
stentemente. quello della mo¬ 
glie Nina: e altri volti che 
sembrano riemergere da oi- 
ride ombre come quello as¬ 
sai spirituale del critico Gold- 
stein: oppure altri ' ancora 
chiamati a noi da te/npi lon¬ 
tani. evocati in serene luci di 
azzurro e ocre d'oro contro 
cieli sterminati ma misura¬ 
bili dall’intellftto: il pittore 
di icone Andrej Rubliov e 
il principe Igor assai simili 
all'emblematica figura del 
principe Newskij inventata 
dal regista Eisenstein. 

llya ha fìngo di parlamen¬ 
tare al telefono e mi corre in 
aiuto, che gà mi sto per¬ 
dendo nel labirinto della sua 
pittura, questo strano insieme 
di candore e di profondità di 
pensiero: Roubliov e Matisse, 
Redon e Munch. Van Gogh 
ed El Greco. 

Manifesto a Glazunov il 
mio interesse per il suo ten¬ 
tativo di saltare il naturalismo 
impressionista russo-sovietico 
per collegarsi con la pittura 
ideografica delle icone, llya 
dice di si, che l'osservazione 
è giusta, ma altre cose gli 
preme dire, forse pensa che 
io aspetti da lui. ; . 

*■ Non ho potuto ancora leg¬ 
gere. qui a Roma, l'ultimo 
discorso del compagno Kru¬ 
sciov sulle questioni artisti¬ 
che. Ma sono stato invitato 
alla prima riunione con Ili- 
cioo. lo non sono membro 
della Unione degli artisti ed 
era la prima volta che parte¬ 
cipavo a una riunione del 
genere. Ho parlato con estre¬ 
ma franchezza, e cosi tutti gli 
altri- E' stata una discussione 
appassionante tra gente che 
sinceramente cerca insieme 
come andare avanti. Una di¬ 
scussione arile assai, un me¬ 
todo che deve durare per¬ 
chè senza discussione non può 
esserci libertà nell'arte. Cer¬ 
tamente il sintomo di un'epo¬ 
ca nuova che apre grandi orizr 
ronfi alle esperienze delle arti 
sovietiche ». Approfitto della 
pausa che fa llya per bere 
lentamente un caffè e gli 
chiedo: 

* Noi seguiamo in Italia le 
alterne vicende sovietiche 



Dostoievski 






Ritratto ideale di Rubliov 


Il gobbo 1958 


della battaglia per l’arte mo¬ 
derna non in spettatori, ogni 
sconfìtta è una nostra sconfit¬ 
ta. ogni vittoria anche una 
nostra vittoria. Non ti sembra, 
llya. che nelle polemiche vo¬ 
stre in URSS manchi assai 
spesso una itera prospettiva 
per l'arte moderna? Che al¬ 
l'astrattismo s all'ideologia che 
sta dietro ad esso si ribatta 
con il modello di una tradi¬ 
zione di naturalismo impres¬ 
sionista. per di più chiuso 
dentro esperienze nazionali, 
o con il sarcofago del museo, 
mentre sarebbe fondamentale 
distinguere e selezionare nel¬ 
la vitale complessità dell'arte 
moderna e. am or più. sarebbe 
necessaria e non rimandabile 
un'autentica battaglia per una ' 
arte rivoluzionaria? E che l’as¬ 
senza e la debolezza di questa 
battaglia tastino un vuoto 
estremamente pericoloso? ». 

» Si, è di questa battaglia 
per una vera erte rivoluzio¬ 
naria che abbiamo bisogno - 
mi risponde lentamente llya 
la lotta per i arte contempo¬ 
ranea e per quella futura è 
una lotta senza risparmio di 
colpi per un nomo nuoro. Non 
è un problema formale, non 
si può ridurre a questo. Non 
posso capire l'arte dove non. 
c'è l'uomo. Non dico viva o 
abbasso, bene o male, dico che 
non capisco naturalismo «* 
astrattismo mochè in essi non 
c'è l'uomo. Io cerco l'uomo 
nell'uomo, sono realista e sen¬ 
to che io debbo dar forma al 
mondo interiore dell'uomo, al¬ 
la vita dello spirito, allo spi¬ 
rito dei nostri tempi A noi 
tocca la rsspin.'ab'ilità storira 
di costruire t’anima contem¬ 
poranea. di essere pii "inge¬ 
gneri” dell'anima d’oggi e di 
prevederne lo nescita futura 
socialista. Realismo significa 
allargare e non restringere la 
conoscenza, significa la verità 
e il giudizio fino in fondo. R 
il valore della tradizione non 
è metafìsico, è quello con¬ 
creto dell'espe r ienza che fa il 
pittore della i ita e dell'arte. 
Per me, in quello che tanti 
chiamano realismo socialista 
ci sono maschere che ridono, 
piangono, apv.’audono, stanno 
serie, si congratulano a vi¬ 
cenda, dormono o lavorano, 
ma non c'è l nomo Oggi, da 
noi, non pochi pittori pen¬ 
sano che ria compito della 
pittura sovietica sostituire al¬ 
la pompa stalinista delle ma¬ 
schere. una pittura della vita 
di tutti i y- irnt. quanto pili 
è banale tanto meglio. Altri 
ancora agitano la bandiera 
del neo-avanguardismo. Io so¬ 
no un pittore figurativo e cer¬ 
co l'uomo nell'uomo, e credo 


fermamente che i problemi e 
i compiti dell arte contempo¬ 
ranea. il suo avvenire e il 
suo presente, non siano nè 
soltanto russi, nè italiani o 
di chi vuoi. L’entità e la por¬ 
tata di ogni opera e di ogni 
esperienza che sia degna di 
essere deità moderna sono 
universali, tento più univer¬ 
sali quanto p»ù tipicamente 
socialiste. 

Una mostra 
a Roma? 

» lo sono profondamente 
colpito da ciò che ho comin¬ 
ciato a eoa'serre della vostra 
pittura: p-nso ai quadri di 
Guttuso, Ji Netpignani e At¬ 
tardi che ho visto in questi 
giorni, lo. wd lutti siamo su 
una navicella fra la Scilla 
del naturalismo e la Cariddi 
dell’astratt^mo- Siamo partiti 
da una e ne dobbiamo 

toccare un'altra: tutto ciò che 



Madre 


arti figurative 


conosceremo in questo percor¬ 
so di Ulisse farà una nuova 
tradizione, una tradizione ri¬ 
voluzionaria. Ma credimi è 
un percorso concreto giorno 
dopo giorno. •dea dopo idea, 
quadro dopo quadro... ». 

Ora llya è in piedi nel va¬ 
no della porta: è proprio vero 
che ogni pittore tende a rifare 
se stesso, struttura e sem¬ 
bianze: rivedo Glazunov co¬ 
me n«l taglio del disegno che è 
sul muro di fronte a me. Gli 
ricordo gli appuntamenti men¬ 
tre scend’amo con l’ascenso¬ 
re: la redazione di un roto¬ 
calco. un rif-allo... E poi a 
bruciapelo: - Ma perchè non 
esponi qui a Roma? ». » Ve¬ 
dremo... vedremo... ». borbotta 
fra sè llya che è già lontano 
con i suoi pensieri. Prova e 
riprova ad allacciarsi la cin¬ 
tura del cappotto sopra la 
giacca tappata all'italiana. 
*■ llya! lly i! Il cappotto! ». Una 
gran risata, e via! nel sole 
di Roma. 

Dario Micacchi 




Stupita 

La galleria «L’Attico*' 
(piazza di Spagna. 20) presen¬ 
ta un piccolo gruppo di ope¬ 
re recenti di Gabriel Stupica 
ohe è uno dei più importan¬ 
ti pittori jugoslavi d’oggi ed 
è alla sua prima mostra per¬ 
sonale italiana. 

I dieci « pezzi *> ' di questa 
mostra portano tutti date tra 
il 1001 e il 1902, e apparten¬ 
gono a una maniera ultima 
che costituisce un discutibile 
rovesciamento delle posizioni 
del pittore. Un quadro di 
Stupica lo si riconosceva fra 
cento: un - magma viola e 
nero traversato da luci fred¬ 
de e crudeli che rivelavano fi¬ 
gure umane solitarie, cariche 
di dolore e dà contenuta fu¬ 
rio. 

Stupica voleva costruire 
come Picasso ed esprimere 
come Soutine, amava il can¬ 
dore triste dei primitivi e del 
folclore jugoslavi, ambiva 
inventare figure monumenta¬ 
li che avessero la forza em¬ 
blematica di quelle dei pitto¬ 
ri bizantini d'icone, dei mae¬ 
stri della abbazia di Sopoea- 
ni. Anche Stupica, come tanti 
altri pittori jugoslavi, ha sen¬ 
tito la necessità di un aggior¬ 
namento, di un dialogo con 
l’informale, l’art brut e il 
neo-dadaismo: ora dipinge 
delle grandi superfici ges¬ 
sose sulle quali mette insie¬ 
me con garbata ironia un 
« collage » naturalistico di 
merletti, coroneine. serti di 
spose, veli, pietruzze. quasi 
fossero i resti di • una festa 
nuziale o di un funerale: e 
sul bianco di calce e di fa¬ 
rina graffia figurine scimu¬ 
nite • di spose, bambocci alla 
Dubuffet ma senza il cinismo 
orrido di Dubuffet. come se 
cercasse spaurito un rifugio 
nel falso candore della pittura 
popolare o nella caricatura 
infantile di certo « infantili¬ 
smo** di Klee. Appena un 
lievito di tenerezza, un im¬ 
bambolato sorriso è nei bam¬ 
bocci ma nulla più della te¬ 
nerezza e del sorriso che. un 
un po’ in ogni dove, antiche 
festose usanze contadine im¬ 
primono nelle* figurine fatte 
con la pasta del pane e dei 
dolci. 


Brunori 


’Due mostre di Enzo Bru-* 
noti sono aperte contempo¬ 
raneamente: 16 dipinti di 
grande impegno decorativo 
alla gallerìa Poglìani • (vìa 
Gregoriana. 42) e un folto 
gruppo di disegni, tempere 
e un grande arazzo, per un 
ampio arco di lavoro che vh 
dal 1955 al 1962, alla galleria 
Penelope (via Frattina, 99). 

Questa seconda mostra, 
particolarmente nella viva¬ 
cità degli appunti di luce e 
colore sulla natura o dì in¬ 
venzione, bene documenta il 
percorso di Brunori: dai pri¬ 
mi tentativi di organizzare 
la propria sensibilità natura¬ 
lista-impressionista secondo 
una maniera cubista « alla 
Villon », ai successivi tenta¬ 
tivi di sviluppo.de! paesismo 
romano fra Mafai e Omiccioli 
nella dimensione dell’astrazio¬ 
ne naturalìstica (con una cer¬ 
ta autonomia le ricerche di 
Brunori si affiancano a quelle 
di Birolli, Morlotti, Morenl. 
Mandelli. Ajmone, Romiti. 
Corpora), alla ricerca più re¬ 
cente che mira a dare alla 
vibrazione di luce impressio¬ 
nistica, al frammento del 
frammento « monettiano », 
una dimensione decorativa 
che può crescere indefinita¬ 
mente su se stessa. ~ 

In alcuni pochi dipinti 
esposti da Poglìani. in mol¬ 
te tempere recenti e nell’araz¬ 
zo Mare che ride esposti da 
Penelope questa dimensione 
decorativa è felicemente rag¬ 
giunta. Ma la gracilità for¬ 
male di Brunori è tale che 
la sua sensazione di colore- 
luce mal sopporta meccanici 
ingigantimenti. invenzioni di 
mastodontiche macchine de¬ 
corative. . 

Sarà il nostro gusto a velare 
il giudizio, ma ci sembra che 
l'invenzione decorativa di 
Brunori sia tanto più impec¬ 
cabile quanto più l'occasione 
pittorica è concreta, quanto 
più si fa scoperta la sensi¬ 
bilità naturalistica. 


L’anno 
di Grosz 


’ Non c’è dubbio che il nome 
di George Grosz sia oggi in 
Italia assai popolare. E’ pro¬ 
prio vero che Iddio acceca 
coloro che vuol perdere: i no¬ 
stri censori sono riusciti a 
fare in un giorno quel che 
tanti libri e mostre per tanti 
anni non erano mai riusciti a 
fare: ristabilire fra Grosz e 
il pubblico quel rapporto di¬ 
retto che il nazismo e il mer¬ 
cato d’arte avevano troncato. 
Certo si tratta ancora di un 
rapporto allacciato sull’eroti¬ 
smo crudele di Grosz, la cui 
opera non è tutta qui e di ben 
altra portata. Ma è il primo 
passo, muovere il secondo non 
6 difficile e cosi arrivare per 
' le vie della cultura e non del¬ 
lo 6candaletto appetitoso a un 
grande artista e ad un gran¬ 
de momento dell’arte contem¬ 
poranea. ' Ci sono state in 
questa stag ? one di mostre, che 
è assai, stanca e incerta, nu¬ 
merose esposizioni di George 
‘ Grosz, e altre vengono annun- 
. ciate. E si hanno anche i pri¬ 
mi segni di un nuovo inte¬ 
resse per quello sterminato 
continente aella pittura mo¬ 
derna che è la congiuntura 
tedesca di espressionismo e 
realismo negli anni 1910-1930. 

Due gallerie romane espon¬ 
gono contemporaneamente o j 
pere di Grosz: la « Don Chi¬ 
sciotte» (Via Brunetti, 21-A) 
ripresenta litografie e disegni 
esposti a Milano alla Galleria 
del Levante assieme a dise¬ 
gni, già visti nell’esposizione 
che ha fruttato la ben nota 
condanna a Gaspero Del Cor¬ 
so. e tutti i fogli del famoso 
libro Ecce Homo: la galleria 
« Il fante di spade » (via Mar- 
gutta, 54) espone 28 disegni 
rari dal 1913 al 1924 e un nu¬ 
trito gruppo di litografie ori¬ 
ginali. L e due mostre danno 
un profilo abbastanza comple¬ 
to del percorso di Grosz fino 
al suo abbandono forzato del¬ 
la Germania e alla emigrazio¬ 
ne in America. 

Chi visiterà queste due mo¬ 
stre potrà vedere o rivedere 
molte delle opere giustamen¬ 
te famose di Grosz, e veder¬ 
le negli originali che sono ben 
altra cosa dalle riproduzioni 
e dagli stessi fogli dei grandi 
libri di Grosz assai facilmen¬ 
te spacciati per originali. Ma 
l’occasione è buona soprattut¬ 
to per intendere come il pit¬ 
tore e l’intellettuale siano ar- 

• rivati a dominare certe forme 
' artistiche nello stupendo caos 

delle avanguardie,'a.farne un 
' uso critico e ad assumerle 
nel linguaggio di un realismo 
intégrale. Una buona metà ^ei 
disegni esposti al « Fante di 
spade » per la sua qualità poe¬ 
tica e per la complessità cul¬ 
turale degli interessi che ri¬ 
velano in Grosz ben servono 
a una analisi di questo tipo. 
E’ impressionante la capacità 
selezionatrice di Grosz fra il 
1913 e il 1918: nella tradizio- 

• ne figurativa districa la sua 
tradizione viva, attuale: Alt- 
dorfer e Grunewald. Cranach 
e Bosch. Brueghei e Duren 
e. allo stesso tempo, confon¬ 
de e distingue le proprie er¬ 
me con quelle di Ensor. Ko- 
koschka. Klee, Kubin, Deck- 
mann, Delaunay. dei cubismo, 
del futurismo e della pittura 
metafisica. E molte occasioni 
di dialogo gli offrono la grafi¬ 
ca giapponese. Rowlandson e 

- Hogarth. van Gogh. Daumier 
' e Goya. L’idea di un Grosz 
che. scettico della cultura, a- 
derisce brutalmente all’ogget- 
tività. che si annulla davanti 
ad essa in un disperato estre¬ 
mismo politico di sinistra, è 
un’idea assai superficiale che 
viene smentita dalle opere e 
da tutto il percorso di Grosz. 

Per fare un ulteriore, fon¬ 
damentale passo avanti nel¬ 
la considerazione critica di 
Grosz, oltreché ripensare la 
sua cultura, bisognerà pur 
fare un discorso approfondito 
— utile anche per un giudi¬ 
zio sulle proposte espressio- 
niste — su quella che in Grosz 
è una instancabile « querelle» 
con Paul Klee e. in minor 
misura, con Kokoschka. Di 
grande importanza a questo 
fine, oltre che di straordina¬ 
ria bellezza, sono i disegni: 
I forsennati. Tutto dipende 
dalla volontà di Dio. Prosti¬ 
tute, Sogno. Il caffè Grossen- 
ivahn. il superbo Assassinio. 
Accadde a George Grosz. I 
giocatori. Lapidazione e 11 
Demone . tutti compresi fra il 
1913 e il 1917. 

da. mi. 


m 


r 


n 

ni 




U 


L 

1 

* ] 

Lj 




Cappelli 

Giovanni Cappelli, il gio¬ 
vane artista di Cesena che 
ormai da anni vive a Mila¬ 
no, espone in questi giorni 
alla Galleria Bergamini (Via 
San Damiano). Cappelli e 
uno di quei pittori che in 
ogni quadro cercano di co¬ 
gliere una situazione, un con¬ 
tenuto di vita. Nei suoi per¬ 
sonaggi c’è un senso di squal¬ 
lore, di solitudine: uomini 
seduti sulla poltrona del bar¬ 
biere: vecchie rannicchiate 
tra spalliere di Ietti, comò, 
portacatini e trespoli nelle 
fiere di Senigallia; ragazze 
rovesciate sui letti disfatti: 
il volto di una città senza 
miracoli. Ecco che cosa egli 
dipìnge. Ma nella sua visio¬ 
ne non c’è mai quell'aria 
crepuscolare che fascia ed 
attenua in morbida dolcezza 
crepuscolare oggetti e figu¬ 
re. bensì una energica e tal¬ 
volta anche salutare durezza, 
il segno di un risentimento. 

Per Cappelli la figurazione 
è l’unico possibile mezzo di 
espressione. Ogni emozione. 
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ROMA 

Un'importante mostra di Renzo Vespignani è aperta alla 
» Nuova Pesa » (via del Vantaggio, 46); nella foto: « Ri¬ 
cordo del '43 ». 

Una bella mostra di disegni di Alberto Giacometti ai è 
inaugurata alla galleria » Don Chisciotte » (via Brunetti, 
n. 21-a). Presentazione di Marcello Venturoli. 

Recenti dipinti di Giovanni Omiccioli alia « Barcaccia » 
di piazza di Spagna. 

Gino Spalmach espone alla galleria « La Cassapanca » 
' (Babulno, 107). 

Dipinti di Cy Twombly nella nuova sede della ■ Tarta¬ 
ruga » in piazza del Popolo. 

FIRENZE 

S’inaugura oggi in Palazzo Strozzi una mostra-mercato 
alla quale partecipano trenta gallerie private italiane. 
Una mostra di disegni e litografie di George Grosz ai 
inaugura oggi alla galleria Santacroce. 


Un libro di Mario De Micheli 

La tensione umana 

X 

di Ernesto Treccani 



Treccani: «Ritorno a Fragalà » (particolare) 


ogni sentimento, ogni idea gli 
diventano subito immagine, 
fantasma. Egli cioè concepi¬ 
sce la realtà in maniera uni¬ 
taria. indivisibile. Egli è con¬ 
vinto che non è possibile di¬ 
pingere il significato delie 
cose senza dipingere le cose 
stesse, poiché tra la cosa e 
il suo significato non .c’è con¬ 
traddizione ma continuità. E' 
convinto che non si può espri¬ 
mere la condizione dell’uomo 
senza dipingere l'uomo, poi¬ 
ché il significato dell’uomo 
è inseparabile dall'immagine 
dell’uomo. 

Questa convinzione di fon¬ 
do è quella che poi gli per¬ 
mette la più ampia libertà* 
libertà di forzare l’Immagi¬ 
ne. di esaltarla, di eliderla, 
di spezzarne e ricomporne 
gli elementi in un ritmo di¬ 
verso, in uno spazio sugge¬ 
stivo. in un bagliore d’appa¬ 
rizione, senza tradirne l'in¬ 
tima sostanza. 

- Sono queste le qualità più 
sicure della sua pittura, qua¬ 
lità che fanno di lui un arti¬ 
sta solido, forte, e seriamente 
impegnato. 

m. d. m. 


• Presentare un libro su 
Treccani oggi, nella partico¬ 
lare stagione che sta attra¬ 
versando la pittura italiana, 
è un atto pieno di significati. 
Al di là del valore proprio 
che P»ò avere un saggio cri¬ 
tico su un artista vivamen¬ 
te presente nella pittura ita¬ 
liana contemporanea, la sua 
apparizione vuol essere an¬ 
che un invito a riconsiderare 
i motivi di partecipazione 
umana e di rottura che l’ar¬ 
te di Treccani ha sempre 
rappresentalo. 

Se questo è il risultato che 
Mario De Micheli si propo¬ 
neva con il suo volume (Ma¬ 
rio De Micheli. Ernesto Trec¬ 
cani, Edizioni del Milione. 
Milano pagg. 140, illustrazio¬ 
ni 13S). possiamo dire che 
l’ha felicemente raggiunto. 
Con una scrittura distesa e 
aperta, così diversa dal lin¬ 
guaggio ” ermetico” in cui 
molti critici hanno finito con 
rimprigionare se stessi, egli 
traccia un preciso profilo di 
Treccani artista e uomo, sof¬ 
fermandosi spesso su un epi¬ 
sodio chiarificatore, cogliendo 
i nessi tra la sua personalità 
e gli sviluppi della sua arte, 
seguendone via via le espe¬ 
rienze e i risultati di lavoro 
dagli anni degli inizi, intorno 
al ’40, ai nostri giorni. Il tut¬ 
to senza perdere mai di vi¬ 
sta l’ambiente, le vicende po¬ 
litiche e sociali, i condiziona¬ 
menti. quel filo segreto, in¬ 
somma, che tiene strettamen¬ 
te unite tra loro ogni piccola 
e grande cosa. 

Giustamente *1 sappio po¬ 
ne in rilievo il valore for¬ 
mativo che ha avuto in Trec¬ 
cani, agli inizi della sua at¬ 
tività artistica, la partecipa- 
zior.e a un movimento pitto¬ 
rico cosi ricco di valori idea¬ 
li qual è stato » Corrente •: 
una partecipazione che, se al¬ 
l'inizio era forse solo una ri¬ 
cerca di affinità, ben presto 
diventò ricerca ■ delle grandi 
problematiche europee nel 
quadro della lotta antifasci¬ 
sta, conquista di un linguag¬ 
gio più libero e nuovo, co¬ 
scienza di un'arte che fosse 
impegno integrale. 

Nel dopoguerra, spentesi 
certe istanze contenutistiche, 
la ricerca formale si faceva 
pili esasperante, fine a se 
stèsso, portata all* conte- 


* .r * * s 


guenze più estreme. Ma se 
in questa direzione marciava 
l’arte che doveva ben presto 
diventare ”ufficiale”, altre 
forze premevano nell’opposta 
direzione, alla ricerca di va¬ 
lor: poetici che permettesse¬ 
ro di conservare intatta l'im¬ 
magine dell'uomo. La storia 
di questo gruppo di artisti è 
la storia di Ernesto Treccani, 
Non si può chiarire a fondo 
la sua personalità artistica 
se non si tiene conto della 
sua tensione costante verso 
l’uomo ■ 

E>i Treccani, nel libro, è ri¬ 
portata una frase illuminante 
a proposito: » I ricordi della 
mia infanzia stanno tra gii 
alberi di un grande giardino 
lombardo. Intorno a questo 
giardino familiare vi èra una 
lunga cinta di muro dietro 
cui si svolgeva la vita che 
non conoscevo, il vocio e lo 
zoccolare che si ripeteva più 
volte in un giorno quando 
dalle ciminiere della tessitu¬ 
ra suonava la sirena per chia¬ 
mare al lavoro o dare il se¬ 
gnale di riposo. La mia fa¬ 
tica. per molti anni, fu di 
abbattere il muro resistente 
che voleva tenermi lontano 
dagli uomini e dalle donne 
che dentro di me amaro an¬ 
cor prima di conoscere ». 

Ecco spiegato aual è il suo 
costante punto d'arrivo, il 
traguardo a cui si prefigge 
di arrivare. Ecco la ragione 
della sua tenerezza, del suo 
calore, della sua liricità. An¬ 
che quando, nel gran fiume 
del movimento realista, anda¬ 
va nel Delta Padano e a Me¬ 
lissa a dipingere i contadini, 
gli affamati, gli umiliati del¬ 
la terra e si comandava di 
essere duro, oggettivo, preci¬ 
so. Sempre, anche dalla real¬ 
tà più esasperante, ne usciva 
una notazione, un'immagine, 
che dava un lievito alto alle 
cose e le riempiva di doloro¬ 
so struggimento. 

Da questa vìa. come testi¬ 
monia il libro di De Micheli, 
Treccani non si è mai stac¬ 
cato, anche se il suo linguag¬ 
gio si è fatto più libero, an¬ 
che se pii el ementi di fanta¬ 
sia ti sono infoltiti e sfuma¬ 
no a volte nel sogno. Un so- 
, pno al cui centro è ancora 
l'uomo 

Aurelio Nateli 
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le prime 


IGli scienziati dello schermo al lavoro 


Musica giovanotto. e nc ha anche avuto 

* • un figlio, passa di esperienza in 

TI u OnnrfpfTfk esperienza: mira in alto, al ci- 
11 Vfuaiiciiu nenia, al successo, ma le man- 

^mpfnnn » cano tuttavia i pochi franchi 

ouiciaua necessari a campare, giorno per 

oli* A uHiforirk giorno. Scambiata per una pro- 
aii n.uunuiiu s tituta, si «accompagna ad un 

Altro concerto ■ ad altissimo nomo, e accetta da lui del de- 
livello. La stagione della musi- naro: da quel momento, la rete 
ca riprende quota in una se.tti- diri meretricio organizzato si 
«nana aurea Meriti e lodi que- chiude su di lei: Nanà si sotto¬ 
sta volta vanno allo etupendo pone alle sue regole docìlmen- 
.« Quartetto Smetana » Il quale, te. finché non le succede di in¬ 
ai successi conseguiti ininter- «minorarsi. Il suo •* protettore ». 
rottamente dal lontano 1945 allora, giudicandola ribelle alle 
(anno della sua fondazione», leggi non sciatte, ma assai pre- 
«jnisce un costante, puntiglioso cise. che reggono il commercio 
arricchimento del suo pur ec- carnale, la vende al capo di 
cezionale stile interpretativo, un’altra banda. Del dissidio che 
Il programma, impostato su nasce sull'accordo già stipulato, 
tre momenti essenziali della let- fra i due lenoni rivali, cade vit- 
teratura quartettistica, ha toc- tima Nanà: il primo si fa scudo 
eato una luminosa serie di vet- di lei gontro i colpi del secon- 
te della civiltà musicale. Uno do, e poi. mentr’elln chiede 
è quella del Quartetto K 465 aiuto disperatamente, la finisce 
di Mozart, ultimo dei sei dedi- con una rivoltellata, 
enti ad Haydn, conquistata di La passione e la morte 1 di 
slancio dagli ottimi solisti, in Nanà sono narrate per brevi 
un’interpretazione limpida e capitoli emblematici, che pos- 
fervida. stilisticamente precisa, sono far pensare a Brecht: ri- 
Una vetta ancora un poco na- ferimento dichiarato, del resto, 
scosta, ma sta 11 come una dallo stesso regista. Ma poiché 
sfida alle incertezze del nostro metodologia scenica e eontenu- 
tempo, è pbi Quartetto n. 2 di to ideale non possono essere 
Leos Janacek (1854-1928), com- scissi, ci pare più congruo lo 
posto nell'ultimo antio di vita, esempio delle sacre rappresen- 
ma fluente come una certezza tazioni del Medioevo; non a 
negli eterni valori della vita, caso, crediamo, in un punto 
Questo Quartetto reca il titolo culminante della sua crisi, Nanà 
Lettre.'; intimes e certamente ri- assiste allo svolgersi del mar- 
flette una malinconia e uno tirio di Giovanna d’Areo, nel 
struggimento, ma il clima (e capolavoro cinematografico • di 
splendidamente l’hanno azzec- Dreyer. La condizione storico- 
cato gli interpreti) è quello di sociale onde scaturisce la tra- 
una eroica umanità che non si gedia di Nanà interessa Godard 
arrende. U n complesso nodo di molto relativamente: ciò che 
sentimenti, sciolto dai quattro egli vuol delineare è l’itinera- 
coneertisti in un’interpretazione rio spirituale di chi — giusto 
commossa e infuocata, total- secondo quanto afferma una 
/ mente partecipe della nobiltà citazione di Montaigne, in aper- 
e della grandezza di questa tura dell’opera — -si presta» 
musica. agli altri, ma •• si dà - soltanto 

Infine Beethoven, con il Quar- a se stèsso. C’é. veramente, un 
tetto op. 59, n. 2, pulsante in diverso e più moderno motivo, 
un’esecuzione ritmicamente in- affiorante nel dialogo fra Nanà 
cisiva e saldamente unitaria e un filosofo, da lei incontrato: 
Smaglianti le qualità dei sin- il sentimento della morte che 
goji, accresciute di qualche si collega ad ogni acquisizione 

punto, tenuto conto che Jiri No- di coscienza. La maturazione 

vak e Lubomir Kostecky (vio- di Nanà, però, avviene al li¬ 
lini), Milan Skampa (viola) e vello degli affetti e dei sensi. 
Antonio Kohout (violoncello) non a quello dell’intelletto: e 
suonano tutto a memoria. ciò aggrava il sapore di melo- 

Applausi vibrantissimi, insi- dramma che. anche formalmen- 
stenti le chiamate, comportanti te, Vicre sa vie assume nella 

un bei seguito di bis. sua parte finale. Ma, prima di 


nella fase < popolarità > 


Teatro 

Lo scoiattolo 


un nel seguito di bis. sua parte finale. Ma, prima di 

^ v questa, vi sono pagine vibranti. 
v * sottili, tenute sul filo tagliente 
che divide l’autentica ricerca 
I eatro espressiva dallo scadimento 

t . j. 1 nella maniera: pericolo sempre 

JLO scoiattolo in agguato, quando alla carica 

p lir ,,_ , stilistica non corrisponda una 

n- come quasi rea le tensione conoscitiva. 

J GR0 Fabbn ba Anna Karma, moglie e attri- 
, cr!w/iJ#«m niI0Va *: o 0 1, ^ 3cba - ce preferita di Godard, aderisce 
. ° l . * to ’ P er definizione felicemente al personaggio di 

, Jr° stesso autore, si ricol- Nana. Degli altri, si ricordano 
lega alla Bugiarda, se non altro Sadv Rebbot e il vero filosofo 
nel modo apparentemente in- Brice Parai». Pregevole la fo- 
disereto col quale fruga tra le tografla (bianco e nero) di 
cose della Chiesa. La bugiarda. Raoul Coutard „ 

pero, poggiava, oltre che sulla «g- Sa. 

evidenza dell’ambiente, anche 

sulla vivacità di psicologie grot- a ep npe T?5ITT15) 

tescamente deformate, e non l ’UVc UIc pcf Ivdllla 

per questo meno realistiche. E* l'ultimo atto della congiura 
Nello Scoiattolo, c’è si una cu- che portò alla tragica fine di 
xiosa invenzione iniziale, ma la Gandhi: le ultime ore. dalle otto 
vediamo esaurirsi ben presto della mattina alle cinque della 
nell'.eloquenza . discorsiva.^ a sera vissute dal fanatico indù, 
volte straripante, tramite cui il Nathuram Godse. prima dei- 
drammaturgo, sostituendosi al l’assassinio, 
suo personaggio, tenta di co- Non si tratta di una cronaca 
munìcare al pubblico alcune rispettosa della verità storica, 
proprie opinioni: tutt’altro che ma di una versione piuttosto 
inedite, del resto. romanzata del fatto: versione 

Lo « scoiattolo >• è Edmondo che se pur pone in suggestiva 
De Cavanis, celebre svaligia- luce la umana figura del Ma- 
tore ; di banche, ora a riposo; hatma. d’altra parte tratteggia 
ma non del tutto. Un mattino, in modo ambiguo e quasi giu- 
infatti, il Vaticano è messo a stificante il lama omicida. Di 
rumore: la cassaforte d’un isti- questi si racconta a brani, nei 
tuto di credito, chiuso entro il ricordi che s’affacciano alla sua 
sacro recinto e insignito d'una mente, nel fosco giorno del de¬ 
venerabile denominazione, è ìitto. l’infanzia nella casa del 
stata forzata. Mentre si fa l’in- padre bramino, le atroci vio- 
ventario, per accertare se e lenze subite dalla famiglia di 
che cosa sia stato rubato, i so- Nathuram per opera dei mu- 
spetti della polizia si appun- sulmani. azioni cne motivereb- 
tano su De Cavanis, il cui ma- bero l’odio del protagonista 
gistero delinquenziale e visibile contro l’atsertore della non 
nei particolari dell’operazione, violenza: la evia assurda e fol- 
Posto in stato di feritio, lo le lotta, divenuto adulto, contro 
«scoiattolo» (della cui sicura Gandhi; la sua affiliazione nel- 
responsabilità lo spettatore è la setta che si servirà di lui per 
stato reso edotto sin dal prin- uccidere il Mahatma, fi suo 
c:pio) subisce una singolare sfortunato amore ner una indù 
istruttoria, da parte d’un por- di alto lignaggio, 
porato che ha vestito, per l’oc- - I fatti reali sono liberamente 
cagione, gli abiti civili. rimaneggiati e rimaneggiati in 

L’istruttoria acclara (e que- tal maniera da proporci una 
sto lo spe*tutor e non lo sapeva) vicenda che poco ha a che fare 
che De Cavanis è un •< ex » : con gli aspetti che caratteriz- 
ex seminarista, cui è mancata zano il mondo dell’India, 
poi lo vocazione di farsi prete; La storia raccontata dal film 
ma sempre legato, nel fondo non assume quei tratti di vi- 
deU'animo scosso dai dubbi, cenda politica, di episodio di 
alla sua antica religiosità. Per fanatismo religioso, di intolle- 
dirla m breve: ciò che l’anziano ranza che dovrebbero esserle 
malvivente cercava, in quella propri, ma divaga nelle im- 
cass'fforte dal pio titolo, non probabili avventure sentimen- 
crano né denaro né segreti di tali del protagonista. La fine di 
Stato, ma una qualche divina Gandhi, che affronta consape- 
parola, un qualche segno cele- vole la morte per apporre, con 
ste E adesso egli vorrebbe che commovente coerenza alla sua 
si tenesse il suo processo, pero dottrina, alla violenza la non 
al di là del Tevere, come una violenza, le sue parole che eon- 
causu di canonizzazione. Sua dannano in nome dei valori su- 
Eminenza (con indubbia sag- periori della verità il cosiddetto 
gezza) evita lo scandalo. DeCn- «realismo e senso pratico» de- 
van:s. condannato da un nor- gli uomini di governo, sono gli 
malissimo tribunale italiano, rL elementi, i momenti che ren- 
corre :n appello, direttamente, dono a tratti apprezzabile il 
pressa il Signore: e questi, in- film diretto da Mark Robson 
fine, fa sentire la sua presenza. Si aggiungano a questi aspetti 
liberando dai vincoli le mani positivi quei brani che ci espon. 
del reo. - - . * gono vedute di folle e di città 

Al corollario di luoghi co- indiane se pur in modo docu- 
munì onde è infiorato il corso mentarietico. 
della vicenda, si aggiunge cosi Poco viva la recitazione 
un supremo concetto: secondo anche per via di ima inci¬ 
li quale la fantasia ha diritti gnificante sceneggiatura. Horst 
da rivendicare sulla ragione. Buchholz. protagonista, Jose 
Ma. per discutere una siffatta Ferrer, Valerie Gearon. Robert 
dialettica, come è esposta da Morley vestono maldestramente 
Fabbri, bisognerebbe comin- i panni di personaggi indiani, 
ciar con l’ammettere che essa a parte i tratti somatici dei loro 
possa venir rappresentata e volti palesemente di europei 
assorbita, oggi, dall’ordine ec- o americani. Straordinaria in- 
clesiastico e dalle sue più o vece la rassomiglianza con 
meno controllate deviazioni- • Gandhi ed espressiva la rocita- 
Emesto Calindri ha accen- zione dell’attore Childsiapp che 
tuato. com’è nel suo stile, i toni impersona il Mahatma II film 
colloquiali del personaggio. Tra è a colori, 
gli altri attori, il più pronto 
e proprio ci è parso Giuseppe f ^ 

Pertile. Rammentiamo anche UUlllla 

Didi Perego. Enzo Liberti. Vit- #l»rrl5 oì£i*i 

torio Stagni. Modesta la regia UCgll* «.Iin 

di Enrico Colosimo. che ha spe- \ apmnrA nìn l|nl|n 
rimentato timidamente qual- c §J1I4 nella 

che soluzione mimica Di gu- Una serie di episodi a sfondo 
sto vagamente televisivo le erotico: la coppia marito e mo¬ 
scone di Filippo Conadi-Cend- glie fa da perno alle diverse 
Successo, chiamate. Sì replica, vicende, che raccontano rela- 
j|p| ea 7.'oni extra-coniugali nelle più 
* diverse circostanze: al mare, in 
f ». villeggiatura, subito dopo le 

Vinema nozze ecc Non c’è alcun im- 

/\ 1 pegno artistico: io stile è quello 

loglieSl» degli sketch, e non sempre la 

A lo mio «rifo comicità si realizza o si offre di 

© lei ITIIcI VII» buona lega. Bravi per quel che 



I problemi da risolvere per il 
lancio di una nuova stella - Il 

provino mostra le correzioni 

/ 

necessarie - A spasso per Roma 



Cinema 

Questa 
è la mia vita 


Esce quasi in sordina, dopo * consentito in questa sorta dì 
le accese discussioni di Vene- Rii attori fra. cui sono 

fia Vicre sa vie di Jean-Luc Raimondo Vianello. Ugo To- 
Godard. ribattezzato piuttosto gnazzi. Aroldo Tieri, Mario Ca- 
volgannente Questa è la mia rotenuto. Franchi. Ingrassia, 
vita. La vicenda, nei suoi ter- Sandra Mondaini ed Helene 
mini essenziali, è nota: Nanà. Chanci. La regia è di Marino 
una ragazza sbandata, che si è Girolami. VÌC® 


wttfc por breve tempo con un 1 


« Parsifal » 
inaugurerà 
il Festival 
della Musica 


VENEZIA. 22 - 

Il XXVI Festiva! Intemazio¬ 
nale di musica contemporanea 
della Biennale di Venezia, sarà 
[inaugurato la sera del 10 apri¬ 
le al teatro La Fenice, con la 
presentazione del Parsifal di 
Riccardo Wagner. Nella serata 
sarà eseguito il primo atto del 
Parsifal: la sera dellTl aprile 
sarà eseguito il secondo atto 
e la sera del 13 il terzo atto. 
L’opera sarà eseguita in forma 
di oratorio, dall’orchestra del 
teatro La Fenice, diretta da 
André Cluytens: maestro del 
coro. Sante Znnon. 

Oltre che ad essere un omag¬ 
gio ad uno dei più illustri pa¬ 
dri della musica contempora¬ 
nea. l’esecuzione del Parsifal 
al festival della Biennale vuole 
anche essere l’omaggio della 
città in cui Wagner morì, al¬ 
l’uomo e al musicista, nel cen¬ 
tocinquantesimo anniversario 
della sua nascita. 

Interpreti della edizione ve¬ 
neziana del Parsifal saranno 
alami applauditi solisti tede¬ 
schi. che hanno realizzato la 
nuova edizione del Parsifal di 
Bayreuth: Josef Thomas (Par¬ 
sifal): Regina Resnik (Kundry); 
Josef Grelndl (Gurnemanz): 
Gustav Neldinger (Amfortas); 
Frederick Guthrie (Titurel); 
Franz Andertson (Klingsor). 


Nei laboratori di uno stu¬ 
dio cinematografico gli scie». 
ziati dello schermo stanno 
preparando la formula chi¬ 
mica che servirà — sperano 
con migliori risultati di quel¬ 
li ottenuti in qualche caso 
a Cape Canavèrtil — a lan¬ 
ciare una stella: Soraya. 

L’esperimento è difficile, 
bisogna riconoscerlo. Il pro¬ 
pellente c’è ed è costituito 
dai capitali che il produtto¬ 
re Dino De Laurentiis è di¬ 
sposto ad investire in que¬ 
sta nuova impresa. Ma, c no¬ 
to, per la piena riuscita del¬ 
la prova ì presupposti sono 
anche altri. E cioè — lascian¬ 
do finalmente il campo del¬ 
l’allegoria — che la signora 
Soraya Esfandiari, già impe¬ 
ratrice del « trono del pavo¬ 
ne », in procinto ora di do¬ 
ver dare l’addio anche al ti¬ 
tolo di principessa, riesca a 
recitare davvero. . 

Ma — ecco il punto — tuf¬ 
fi sanno che il cinema . se è 
arte, è anche un maledetto 
imbroglio (nel senso buono 
dell’espressione . naturalmen¬ 
te). Un film è costruito qua¬ 
si immagine per immagine: 
se una espressione non rie¬ 
sce, la ai può ripetere sino 
all'esaurimento del protago¬ 
nista (o del regista, qualche 
volta); si può giocare sui pri¬ 
mi piani e creare una atmo¬ 
sfera; si può, insomma, tirar 
fuori un film da una cipolla. 
Naturalmente, un film nato 
con questi sistemi non sarà 
mai un’opera d’arte, lo sap¬ 
piamo bene. Pure, potrà ar¬ 
rivare a certi risultati. I film 
di Doris Day — per citare 
l’esempio più clamoroso di 
questi ultimi tempi <— sono 
forse opere d’arte? Eppure 
Doris Day è la nuova stella 
d’America, l’attrice che ha 
fatto registrare le piti alte 
cifre d’incasso degli ultimi 
mesi. C’è d n aggiungere, tut¬ 
tavia. che Doris Day è arri¬ 
vata ad uno * standard » di 
recitazione dopo anni di ti¬ 
rocinio. di esperienze secon¬ 
darie. di vita nel mondo del¬ 
lo spettacolo. - 

Anche Sorayà, a dir la ve¬ 
rità, recita da-molti anni. 
Almeno : da quando salì al 
trono, e dovette imparare a 
parlare, a muoversi, a « reci¬ 
tare * la parte dell’impera¬ 
trice. Lei stessa l’ha detto: 

* Mi sono vista tante .volte 
nei cinegiornali, che il provi¬ 
no non mi ha fatto alcun ef¬ 
fetto ». 

Ma, ripetiamo, questo non 
basta. Ed ecco allora che in¬ 
tervengono gli scienziati, 
cioè gli scrittori, gli sceneg¬ 
giatori; in una parola, i 

* write-men », come li chia¬ 
mano in America. De Lau¬ 
rentiis li ha incaricati di scri¬ 
vere una storia tutta per 
Soraya. Perchè, ad esempio, 
metterla accanto a Sordi, nel 
Boom, o a qualche altro at¬ 
tore, avrebbe significato ro¬ 
vinare le possibilità dell’uno 
e dell’altro. E Soraya, in que¬ 
sto caso, avrebbe dovuto 
adattarsi al film. Invece è il 
film che deve essere adatta¬ 
to a lei; anzi, costruito su 
misura. Come su misura, 
malgrado De Laurentiis vo¬ 
glia dimostrare il contrario , 
è stato girato il provino. 

L’abbiamo visto, questo 
provino, costituito da tre 
tronconi. Nel primo — bian¬ 
co e nero — Soraya si muo¬ 
ve in una stanza, risponde al 
---- telefono, passeggia nervosa¬ 
mente, sfoglia un giornale, 
accende una sigaretta, ri- 
mlGlìOrOtC sponde di nuovo al telefono: 

9 il tutto in perfetto stile hol- 

fe ___J» • lywoodiano. Nel secondo — 

COflUfZfUflf n colori _ i un g 0 primo pia- 

jm mm j no * con Soraya che sorride, 

dì mBfCBdBS parla, fissa l’obiettivo. Nel 

terzo — ancora a colori — 
JUr Camhridne la signora Esfandiari è diste- 

sa su un sofàr parla ancora 

SANTA MONICA. 22 

' sempre all orecchto - dalla 

Le condizioni di Mercedes Me . ~ ... 

Cambridge, ricoverata sabato se- P« rte ^qliata), finge di dar. 
ra in un ospedale di Santa Mo- di svegliarsi quando il 

nica dopo U len. 0.0 suicidio, so- Icoss II suo Inlto 

no stale ieri definite soddisfa- psrseculorto; . torna <2 suo- 
centi. La polizia sta cercando . ’ . : „ 

d: far luce sui motivi che han- 

no spinto l’attrice ad avvelenar- P9‘ . .' ’ ? . 

si con una forte dose di son- P'™' ™“°no in risalto i 

_. .. , , suoi occhi grandi e ci fanno 

mfero propr.o alla v.giha del ncordare / va Gardner. Tut- 
** compleanno. Mercedes fo sommato , H primo pia „ 0 

Me Cambridge è stata trovata favorisce la neo-attrice, la 
sabato sera dal figlio John La- CU j espressione non è fredda, 
wrence Markle. di 21 anni, di- tntt’altro! Ma il primo piano 
stesa sul suo letto, priva di sen- mette anche in risalto una 
si: è stata immediatamente tra- irregolare fila di denti. Co - 
sportala all'ospedale, in gravis- me j campi lunghi mostrano 
sime condizioni: le pronte cure una Soraya un po’ curva. Ma 
dei medici sono riuscite a sai- ecco che qui interverranno 
varie la vita. E’ stato accertato glj altri scienziati : i denti 
che la dose di sonnifero Inge- saranno messi a posto, leyi- 
rita dall’attrice poteva essere ffuti; libro sulla testa, le in¬ 
mortale: nel giugno scorso, es- segneranno a ' tenere eretto 
sa aveva divorziato dal secon- H busto. Sarà quasi fatta. . 
do marito, il regista Fletcher ’ Terzo tempo e ferzo obiet - 
Markle. Mercedes Me Cambrid- tiro: la popolarità. * Fino a 
ge conquistò l’Oscar, come mi- che era la sfortunata sovra¬ 
gliare attrice non protagonista, no, tutto andava bene e il 
nel 1950. per la sua Interpre- pubblico di tutto il mondo 
tazione di Tutti gli uomini del era disposto a versare una 
re, il polemico e coraggioso film lacrima per lei. Ma ora, un 
di Robert Rossen. momento !, è diventata attri¬ 


ce, ha fatto in due ore ciò 
che per mezzo mondo signifi¬ 
ca fortuna, ricchezza, suc¬ 
cesso. E per lei sembrano es¬ 
sere sbucati fuori improvvi¬ 
samente tanti * pollice ver¬ 
so ». Allora è apparsa neces¬ 
saria una adatta campagna 
di riavvicinamento col pub¬ 
blico. Ed ecco Soraya, prima 
cosi varca nelle uscite (e 
sempre in compagnia della 
arcigna madre), uscire a pas¬ 
seggio per Roma, sola; come 
una commessa dell’UPIM o 
come una impiegata qualsia¬ 
si. « Cosi — pensano gli 
scienziati — il pubblico im¬ 
parerà a considerarla una di 
loro ». La prima uscita c'è 
stata ieri. Un po’ smarrita, 
come il malato che esce dal¬ 
l’ospedale dopo una lunga 
degenza, Soraya ha cammi¬ 
nato da sola per via Vene¬ 
to. / primi risultati sono sta¬ 
ti sconfortanti. Quasi nessu¬ 
no si è voltato a guardarla 
(e le foto lo mostrano chia¬ 
ramente). Che disdetta! Co¬ 
raggio: sarà per un’altra 
volta. ■ . 

I. S. 

Nelle foto: là prima uscita 
di Soraya in via Veneto. 


Oggi a 
Sanremo 
Il Festival 
del jazz 


SAN REMO, 22. 

Viva & l’attesa per l’ottava 
edizione del festival del jazz, 
che si svolgerà a Sanremo do¬ 
mani e domenica. Mai come 
quest’anno, infatti, si è avuta 
una tale partecipazione di so¬ 
listi d’eccezione. La rassegna 
sanremese diviene una delle 
prime del mondo nel suo ge¬ 
nere. soprattutto in relazione 
alla particolare evoluzione che 
il festival ha subito in questi 
ultimi anni. 

Si può ben dire che da quan¬ 
do gli spirituale negri, che hanno 
formato il folclore tradizionale 
americano, hanno dato il via a 
quello che avrebbe dovuto di¬ 
ventare il jazz più moderno, la 
tradizione * dell’esecuzione da 
parte dei solisti negri non ei 
è mai interrotta. 

Dai complessini di New Or¬ 
leans. alle grandi orchestre per 
concerti, sempre abbiamo tro¬ 
vato sul cammino del jazz un 
negro di primissimo Diano, fos¬ 
se Louis Armstrong oppure 
John Lewis, il pianista del Mo¬ 
dera jazz quai^et. 

A Sanremo avremo quindi il 
meglio dell’attuale scuola jaz¬ 
zistica mondiale. Una serie di 
eccezionali esecuzioni darà la 
misura dello stato in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il jazz dopo un 
certo periodo di transizione. 
Oggi si esegue «soul jazz-, 
jazz dell’anima, che è espres¬ 
sione più intima di un com¬ 
plesso di sensazioni provate 
dall’esecutore in un determinato 
momento psicologico S- tratta 
di elaborazioni musicali che 
traggono la loro fonte princi¬ 
pale dalle radici piu profonde 
del sentimento religioso e fol¬ 
cloristico dei negri. Si può diro 
che questa form a di jazz - è 
senza dubbio molto più elabo¬ 
rata della stessa musica da 
camera. * 

Aprirà la prima serata il 
complesso Jazz Messengers ca¬ 
pitanato da Art Blakey. che si 
può considerare il caposcuola 
dei più famosi batteristi del¬ 
l’ultima generazione, nonché 
uno degli inventori dell’hard 
bop, la più moderna forma di 
jazz. Saranno con lui Fredd.e 
Hubbard (tromba). - Wayne 
Shorter f6ax tenore). - Curtis 
Fubler (tromba). Cedar Wal- 
don (piano). Regie Workman 
‘contrabbasso). Sarà quindi, di 
scena Adderley. - Palla di Can¬ 
none ». giudicato oggi il mi¬ 
gliore sax alto. 

Questo complesso presenterà 
il soul jazz, composto da Nat 
Adderley (tromba). Jusef La- 
teef (flauto e 6ax tenore). Joe 
Zanni] (piano). Sam Jones 
(contrabasso). Louis • Hayes 
(batteria). Il sestetto suonerà, 
in Europa, solo a Sanremo. Si 
tratta, dunque di un a esclusi¬ 
vità intemazionale. .. v 

La seconda serata verrà aper¬ 
ta dal trio Oscar Peterson con 
Ray Brown (eontrabasso) e-Ai 
Thigpen (batteria) a cui si ag¬ 
giungerà Ray Eldridge. una 
delle leggendarie figure del 
jazz. * • 

Il secondo tempo inizierà con 
le esecuzioni del quartetto Tom- 
my Flanagan al piano. Les 
Spann al flauto e chitarra. Jim- 
my Hughart al contrabasso e 
Gus Johnson alla batteria. 

Chiuderà il festival, che sarà 
presentato da Adriana Serra, 
la voce deU'iniramontabiie Ella 
Fitzgerald. 
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Le reticenze di Sabel 

Diffìcilmente,' crediamo, potrà essere dimenti¬ 
cato il drammatico montaggio televisivo col quale 
Virgilio Sabel ha fatto rivivere ieri sul video gli 
istanti dello sgancio della bomba atomica su Hi¬ 
roshima. Assai più del generico invito agli uomini 
di Ginevra a collaborare per il disarmo, in nome 
della speranza e della fanciullezza, quelle imma¬ 
gini testimoniavano per se stesse la nuova, terri¬ 
bile dimensione che con le ricerche conclusesi in 
quel tragico mattino dell’agosto 1945, assumevano 
i problemi della pace e della guerra e propone¬ 
vano implicitamente la questione del disarmo come 
questione capitale della nostra era. 

La sesta puntata della Storia della bomba ato¬ 
mica ha confermato d’altro canto quanto era già 
stato possibile intravedere nelle puntate scorse. Il 
potere di decisione degli scienziati per quel che 
concerneva l’uso a meno della bomba atomica 
diminuiva col progredire delle ricerche. La situa¬ 
zione erg ormai stata presa in pugno saldamente 
dai politici c dai militari. Lo hanno testimoniato 
ieri le affermazioni del generale Groves, o la grot¬ 
tesca storia del cosiddetto « rapporto Frank ». Que¬ 
sto rapporto, steso da una commissione di sette 
fisici, della quale era l’animatore Leo Szilard, era 
contrario all’uso della bomba atomica contro il 
Giappone (non si dimentichi, infatti, che la deci¬ 
sione di sganciare la bomba atomica viene adot¬ 
tata quando già la Germania si è piegata e Hitler 
si è ammazzato). 

Orbene, il * rapporto Frank » fu uffìciulmeutf 
ignorato. Né, d'altra parte, il fronte degli scien¬ 
ziati impegnati nelle ricerche dì Los Alamos, e 
che portarono al primo esperimento di Alamo- 
gordo era più compatto: Segr.è, lo stesso Szilard. 
hanno testimoniato che alcuni erano favorevoli 
all’uso della bomba. Del icsto Oppenhcimer stesso. 
Fermi. Compton espressero il loro disaccordo col 
rapporto Frank e il loro consenso all’uso della 
bomba. Ma perchè, se Oppenhcimer stesso ha 
ammesso che, dopo la morte di Hitler, l’esigenza 
di salvare il paese e la libertà si riproponeva in 
termini completamente mutati? 

Qui Sabel è stato reticente. Proprio l’imposta¬ 
zione in termini da « problema di coscienza » della 
sua ricerca gli ha permesso di ignorare la com¬ 
ponente sipiisitamente politica della vicenda, di 
non denunciare che l'atomica sganciata su Hiro¬ 
shima era anche il primo atto della guerra fredda 
e il rifiuto da parte di Truman e degli USA dei 
contenuti dell’alleanza popolare antifascista che 
aveva sconfitto il nazismo. Non a caso, del resto, 
Sabel ha lasciato in ombra, in generale, il rap¬ 
porto con l’Unione Sovietica (se non per un cenno 
fuggevole contenuto in una risposta di Leo Szi¬ 
lard) o per la menzione dell’accusa di spionaggio 
rivolta contro lo scienziato Klaus Fuchs per il 1945. 

Al proposito non è male ricordare che le ri¬ 
cerche per la bomba atomica ebbero inizio : n 
modo specifico nell’URSS nel 1942, pressappoco 
nel tempo in cui gli scienziati americani si met¬ 
tevano al lavoro per il « Progetto Manhattan ». 

vice 


vedremo 

Il padre 
della sposa 

Inizia questa sera sul pri¬ 
mo canale (ore 21.35) una 
nuova serie di telefilm ame¬ 
ricani dal titolo - Il padre 
della sposa »: ispirato, per 
chi non avesse memoria, al 
fortunato film di • Vincente 
Minelli con Spencer Tracy 
ed Elizabeth Taylor. 

Questa settimana, l’episo¬ 
dio s’intitola « Prima cola¬ 
zione». E* la storia di una 
famiglia riunita attorno alla 
tavola e della giovane figlia 
Kay. la quale annuncia che 
un giovanotto l’ha chiesta in 
sposa. Reazione del signor 
Banks, il padre. La madre 
, cerea di convincerlo che si . 
tratta di un buon partito. 
Poi gli ostacoli cadono, le 
^ famiglie si conoscono, i gio¬ 
vani si sposano e la notizia 
di un prossimo lieto evento 
raddolcisce anche i burra¬ 
scosi rapporti tra suocero e 
genero. Tutto latte e miele, 
come volevasi dimostrare. 

Due film 

con i Marx Brothers 

Due film con ì fratelli 
Marx saranno trasmessi 
prossimamente sul Secondo 
Programma TV: si tratta di 
Il coio-boy del deserto, che 
andrà in onda domani alle 
21.15, e de II bazar delle 
follie, che seguirà nella set¬ 
timana successiva. 

Chico, Harpo e Groucho 
Marx furono tra ì più noti 
comici americani, soprattut¬ 
to nel periodo che va dal 
’35 allo scoppio della guerra. 
Tra le loro pellicole più no¬ 
te. Una notte all’opera. Un 
giorno alle corse. Tre pazzi 
a zonzo. 

I due film che saranno 
programmati in TV sono, ri¬ 
spettivamente. del 1940 e 
del 1941. I tre fratelli vi 
appaiono nella loro veste 
consueta: con un gran cap¬ 
pello a pan di zucchero, il 
primo: con una vistosa par¬ 
rucca bionda, il secondo: 
con un paio di enormi baffi 
neri e un gran sigaro in 
bocca, il terzo. Ognuno, poi, 
suona uno strumento mu¬ 
sicale. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 9. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35 Corso di 
lingua tedesca: 8.20: H no¬ 
stro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Stra¬ 
paese; 11.15: Duetto; 11.30: 
Il concerto: 12.15; Arleccbi- 
■ no; 12.55- Chi vuol esser lie¬ 
to... 13.15: Carillon: 13.25-14: 
Motivi di moda: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Aria di casa nostra: 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 16: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17J25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Concerti 
per la gioventù: 19.10: A set¬ 
timanale dell’industria; 19.30: 
Motivj in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Non ho 
avuto paura dejla montagna. 
Radiodramma di Yukio Doi; 
21.10: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Come nacque la 
« Pila di Fermi *; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; Musiche e 
divagazioni turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Can- 

, ta Anita Traversi: 8.50: Uno 
strumento ai giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Capric¬ 
cio italiano; 10.35- Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: n porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signorina delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi¬ 
che da film. 15 15: Recentis¬ 
sime in microsolco: 15.35- 
Concerto in miniatura: 16 
Rapsodia; 16.35- -Ribalta di 
successi; 16.50- Musica da 
ballo. 17.35- Estrazioni del 
Lotto; 17.40 Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti; 19.50- 
Un angolo nella sera; 20.35: 
Incontro' con l’opera; 21.35: 
Ronda di notte. 

TERZO 

i ' 

18.30: Cifre alla mano, 
18.40- Libri ricevuti: 19 Er¬ 
nest Bloch; 19,15 La Rasse¬ 
gna Teatro: 19.30 Concerto 
d« ogni sera- Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40- Johann 
; Sebastian Bach. Concerto in 
do maggiore: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20- Piccola an- 
. tologia poetica- Paul Celan: 
”2130- Concerta diretto da 
Lorin Maazel. Igor Strawln. 
sky. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Terza legislatura 
20,15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 L'approdo 

21,35 11 padre della sposa 

22,00 G.P. della canzone 

23.30 Rubrica 
23,45 Telegiornale 


15: terza dame 

al Giramondo; b) Robin 
Hood 


di istruzione popolare 

della «era «prima «di¬ 
zione) 

Traimi imi one per 1 lavo¬ 
ratori « • 

Cinque anni dt vita parla¬ 
mentare 


della aera (seconda «di¬ 
zione! 

Settimanale di lettere • 
arti 

Telefilm. - Prima cola¬ 
zione»_ 

europea- Da Londra, tele¬ 
cronaca di Renato Ta¬ 
gliarli 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Disneyland 
22.05 Primo piano 
23,00 Concerto 
73.35 Notte sport 


e segnale orario 


«Avventure dt operatori 

« J Menni e la pacifico 
rivoluzione del l'India » 

■ ■ 1 ——^ 

sinfonico diretto da Ra» 
dolph Rompe 



Alle 21,05 sul;primo programma va in 
onda « L'approdo » la rubrica letteraria 
presentata da Edmonda Aldini (nella foto) 
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Per noi 

anni felici 

non ce ne sono stati 

Signor direttore, 

' 1 sono un bracciante agricolo 
sposato ; e con due bambini. 
Quando lavoro guadagno appe¬ 
na 1500 lire ui giorno: se mi 
va bene, nel senso che- riesco 
a lavorare tutta la settimana, 
porto a'casa 9000 lire In casa 
mia non s{ parla altro che di 
miseria e spesso mi tocca liti¬ 
gare con la moglie perchè sono 
'finiti i soldi al terzo o. al mas- 
simo, al quarto giorno della 
settimana 

v Mia moglie mi rimprovera 
dicendomi che i bambini deb- 
'bono essere calzati, vestiti, cu¬ 
rati dalle malattie Ebbene, io 
credo di non essete il-solo a 
vivere in tali condizioni, anzi 
creda che. come me, si trovi 
almeno V80 per cento dei la¬ 
voratori della terra che deb¬ 
bono sottostare alla schiavitù 
degli agrari > >- 

Ora è evidente che la colpa 
di tutto riò, delle basse retribu¬ 
zioni, non è nostra, perchè noi 
ne versiamo parecchio di su¬ 
dore nei campi, I governi, pas¬ 
sati e presente. { quali si sono 
autodefiniti e si definiscono i 
difensori de, lavoratori, hanno 
delle gravi colpe che non pos¬ 
sono certamente cancellare alla 
TV, facendo un volpare anti¬ 
comunismo, o vantando gli 
* anni felici » Per noi anni fe¬ 
lici non ce ne sono stati e non 
ce ne sono Ci saranno stati, 
ma per gli agrari del Sud e i 
monopoli del Nord. Per questa 
ragione to dico basta alla D.C. 
e ai suoi alleati che si nascon¬ 
dono dietro lo scudo crociato: 
sono quegli agrari e quegli in¬ 
dustriali che mi hanno fatto 
soffrire e mi fanno soffrire, 
che si nascondono appunto die¬ 
tro lo scudo crociato. 

DOMENICO F0T1 
Gioia Tauro (R. Calabria) 

Giusta la critica 
di un compagno 
napoletano 

Cari compagni, 
con meraviglia e rammarico 
— nello scorrere l‘elenco dei 
cittadini uccisi il 14 luglio del 
1948 — ho visto che non vi 


figurano i nómi, dei compagni 
Quinto e Fischettì Questi due 
giovani vennero uccisi a piaz¬ 
za P ante, a Napoli, mentre ma¬ 
nifestavano per l'attentato «I 
compagno Togliatti. La Sezio¬ 
ne di cui faccio parte è intito¬ 
lata ' appunto a * Quinto e Fi- 
, - schetti », in ricordo del loro 
, sacrifìcio. 

GIUSEPPE RUSSO 
_ *, ‘ * (Napoli) 

A • 

, Inventino bugie 
più accurate 

Cara Unità, • . * 

. domenica scorsa, W marzo, 
ho assistito per Televisione ad 
un film anticomunista « Ni- 
notchka ». magari trasmesso 
noti per caso in vista della pre. 
sente campagna elettorale 
Tra le altre bugie, a un certo 
punto in quel film vi sono delle 
rondini che a Parigi mangiano 
il pane, mentre a Mosca lo ri¬ 
fiutano perche è nero. 

Ma da quando in qua u* 
x .-,rondini mangiano il pane? Se 
' r fi regista fosse stato almeno 
' furbo, avrebbe messo in campo 
dei passeri Ma le rondini .si 
' nutrono di moscerini e zan¬ 
zare... Se quei signori non lo 
sanno, prima di inventare bu- 
gie studino almeno un poco! 

T D S 

(Alessandria) 

Guardano alla terra 
solo per seminarvi 

le armi distruttrici ■ 

< 

(Cari compagni, 

‘ io non • posso dare suggerì - 

* menti, perchè non vi sono pro¬ 
blemi più seri di quelli che 

' presentate al popolo. 

Vorrei soltanto rivolgermi a 
chi ha Un cuore per ricordare 
loro come nel nostro parse vi 
ì è stato e vi sono coloro che 
guardano alla terra solo per 
seminarvi armi fprima bombe 

* a mano, moschetti, mine, 
proiettili ecc.) e tanti bambini 
innocenti hanno versato il loro 
sangue e sono rimasti mutilati: 
ora guardano alla terra per 
impiantarvi le micidiali armi 
atomiche Non guardano mai 
alla terra per renderla fertile 
e giusta per i contadini Vicino 
a noi c’è il fiume Amendolen, 
il clima è buono e, se avessero 
bonificato questo fiume, ni sa¬ 


rebbe stala occupazione per 
tutti i lavoratori dei paesi vi¬ 
cini e s, sarebbero raccolte 
tonnellate di generi alimentari. 

Insomma qui il clima è bello, 
ma manca il sentimento verso 
la terra, in mancanza dell’ini¬ 
ziativa da parte di chi governa 
la Calabria, il bracciante si 
distacca dai propri cari e co¬ 
mincia il viaggio disperato in 
■ cerca di lavoro. 

Dissero loro che il partito 
comunista è vecchio, io dico 
che il partito comunista è più 
giovane e più numeroso di pri¬ 
ma. L’umanità è vecchia, ha 
secoli di vita, ma dalla freccia 
alla bomba atomica c’è una ri¬ 
nascita che però non deve ri¬ 
solversi in distruzione, ma ben¬ 
sì in progresso, nella distruzio¬ 
ne della miseria 

Al tempo dei fatti di Cuba 
ero a Milano, e siccome non 
mi interesso soltanto di calcio, 

10 ebbi paura della morte per 
me e i miei tre figli: ma fu 
grande sollievo quando seppi 
che Krusciov aveva saputo re¬ 
spingere la disfida degli impe¬ 
rialisti: ecco il grande merito 
del nostro giovane partito, non 
distruggere l'intera umanità. 

Se un comunista combatte e 
muore, è sempre ver salvare 
gli altri; avere fiducia nel so¬ 
cialismo significa dunque com¬ 
battere il male che tanto pesa 
su tutti noi. 

ROSARIO TUSCANO 
Bova Superiore (R. Calabria) 

Gli elenchi delle tasse 
possono essere 
consultati dai cittadini 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di cittadini 
tranesi e ci rivolgiamo a lei 
perché rendo noto ciò che sta 
succedendo o Troni, il modo di 
agire dell'Amministrazione cu. 
mimale (maggioranza dei. 

La Gazzetta del Mezzogiorno 
ha pubblicato gli elenchi (per 

11 1963) dei contribuenti alla 
tassa di famiglia di tutti i co¬ 
muni pugliesi, specie quelli 
dove ci sono industrie, meno 
quello di Travi (da notarsi che 
qui oltre all'industria della 
pietra ci sono altre industrie e 
professioni redditizie). Perchè 
il Municipio non ha fatto pub¬ 
blicare sul giornale l'elenco? 
(San Severo ha pubblicato fino 


al reddito di meno del mi¬ 
lione). v • 

Noi vogliamo sapere la ve¬ 
rità perché i piccoli sono stati 
tartassati mentre i miliardari 
(non esageriamo perché parec¬ 
chi anni fa uno ebbe l’impu¬ 
denza di festeggiare il suo ar¬ 
rivo al miliardo), pagano quasi 
niente. 

Un gruppo di cittadini 
Trani (Bari) 

Pubblichiamo la vostra lettera, 
ma vi facciamo presente che 
qualsiasi cittadino può recarsi 
presso l'apposito ufficio comunale 
e chiedere di consultare gli elen¬ 
chi dei redditi e delle relative 
tasse, imposte dal Comune E* un 
diritto insopprimibile e chi ten¬ 
tasse di negarlo compirebbe un 
reato 

« Questo è quello 
che passa il governo » 
Dicono ai militari 
di Viterbo 

Cara Unità, 

ti preghiamo di far sapere 
ai cittadini e alle autorità com¬ 
petenti quello che sta avvenen¬ 
do nella caserma Cherotti di 
Viterbo Siamo 120 militari di 
truppa e tutti (esclusi gli spe¬ 
cialisti) siamo adibiti ai vari 
servizi di guardia e di pianto¬ 
ne, sia di giorno che di notte: 
quando siamo liberi dalla guar¬ 
dia ciascuno deve svolgere un 
lavoro manuale in caserma. Di 
fatto il servizio di guardia co¬ 
stituisce un secondo lavoro. 

Molto spesso i soldati che de¬ 
vono montare la guardia di 
notte, non mangiano il rancio 
perchè è immangiabile: c bro- 
1 do » con aneletti tutte le sere, 
a pranzo polpette, oppure pa¬ 
tate in insalata per 5 giorni la 
settimana: gtonedì e domenica 
bistecca tipo suola da scarpe, 
tìisogna tenere presente che 
abbiamo venti anni e che sia¬ 
mo impiegati in pesanti lavori 
di manutenzione della caser¬ 
ma, o come quello di trasfor¬ 
mare una palazzina adibita at¬ 
tualmente ad uffici, in appar¬ 
tamento per il generale. 

Ogni giorno portiamo il ran¬ 
cio all'nssagpio del maggiore, 
ma non serve a niente perchè 
egli immancabilmente esclama: 
€ Ottimo e abbondante! ». no¬ 
nostante che il cibo sìa imman¬ 


giabile e nemmeno lo assaggi, 
riseriMindo questo « privilegio * 
al proprio cane. , ' 

Se qualcuno osa lamentarsi 
ci rispondono: * Questo è quel¬ 
lo che dà il governo ». Se insi¬ 
stiamo c'è la prigione. 

Vorremmo aggiungere che ci 
sono due corsi uno per semi- 
analfabeti e l'altro per analfa¬ 
beti I giovani che partecipa¬ 
no a questi corsi possono usu¬ 
fruire della lìbera uscifn solo 
nel pomeriggio della domeni¬ 
ca, ma spesso sono così stan¬ 
chi (anche perchè la mattina 
è obbligatorio lavorare) che ci 
rinunciano Questo è un bel 
modo per combattere l’analfa¬ 
betismo 1 i 

Scusaci se ti scriviamo così 
a lungo, ma non ne potevamo 
più. e avevamo bisogno di vuo¬ 
tare il sacco Ci sarebbe da di¬ 
re ancora sulle pulizie perio¬ 
diche. ma questo speriamo che 

10 scopra da sè chi deve con¬ 
trollare i vari comandi mili¬ 
tari. 

Un gruppo di militari 
( Viteibo) 

Meglio riporre 

la fiducia 

nel proprio cane 

Cara Unità, 

sono una ragazza di 15 anni 
e, forse, ti sembrerà strano ma 
o fretta di votare e dare il mio 
voto al partilo che ritengo il 
più sincero, il Partito Comu¬ 
nista 

l/altra sera, ascoltando Tri¬ 
buna elettorale, mi sono diver¬ 
tita alle spalle della DC quan¬ 
do accusava i comunisti di 
falsità . Vorrei sapere da quei 
€ gentili » democristiani cosa 
vogliono dal popolo italiano: i 
nostri voti 9 Come hanno detto 
precedentemcnte' > Beh. quelli 
credo che non li avranno 

Forse tra non molto li avrà 

11 PCI i voti di coloro che fino 
a qui hanno avuto fiducia nella 
DC, perché si sono accorti o si 
accorgeranno di aver avuto 
fiducia in un partito < fasullo ». 

A dirtelo francamente, piut¬ 
tosto che riporre la fiducia in 
certi uomini, io la riporre, nel 
mio cane Ti prego di pubbli¬ 
care la min lettera, anche se è 
scritta da una bambina. 

R. M. 

(Carrara) 


CONCERTI 1 

AUDITORIO 1 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Alle 17,30 (abb. n 12) Wilhelms 
Kempff, pianista In programma 
musiche di Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, TeL 688 659) 

Alle 21.15 C ia Aldo Rendine in. 
« Berretto a sonagli » di Piran¬ 
dello e « Saluti di Berta » di 
T. Williams. Regia di A Ren¬ 
dine Vivo successo Domani al¬ 
le 17.30 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 ia C ia D’Ori- 
gha-Palmi in: « Battaglia di 
dame », commedia brillante in 
3 atti di Eugenio Scribe e Le- 
gouvè. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con J Pierro. M 
Guardabassi, F Marchiò, C. 
Barbetti. R. Chini, in: « Quello 
del piano di sopra ». Novità di 

M. Roli. M Barbato Regia di 
Roti. Domani alle 18. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Domani alle 16,30 II Gruppo 
Artistico de* Servi presenta : 
« Christus » di G. Titta. Regia 
di V D’Ancora 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,15 Cia Ernesto Calindri 
In : « Lo scoiattolo » di Diego 
Fabbri. Regia di E Colosimo 
Domani alle 17,15 unico. 
GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 21 prima rappresentazione 
della C ia Del Teatro pres : 
< La donna del mare » di Hen- 
rick Ibsen Tutti i giorni riduz 
Enal. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 21.15 « prima » C ia del 
Teatro d’Arte di Roma in: « Il 
dono del mattino » di G. For¬ 
zano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

Alle 21,15 Garinei e Giovanmni 
presentano: « Rugantino • con 

N. Manfredi. A Fabrizi, L 
Massari. B Valori. F Tozzi. Do¬ 
mani alle 17.15 unico. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Martedì atte 22 M. Landò - S 
Spaccesi in: « La paura di pren¬ 
derle » di Courtelinc; « Il coc¬ 
codrillo » di Dostoiewskj. 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 . » Rivoluzione alla 
sud-americana » di A. Boa), con 
Lelio, Bertolottl» Censi. Sciar¬ 
la. Bonaccorso. Pelone, Belfo- 
ne. Regia di Paolo Paoloni. Do¬ 
mani alle 17.30. 

QUIRINO 

Alle 21.15 la C la « Dei Quat¬ 
tro » V. Moriconi-G Mauri, di¬ 
retta da F. Enriquez con M 
Riccardini. A Ninchi, in: « La 
bisbetica domata » di Shake¬ 
speare. Regia di F. Enriquez. 
Domani alle 17.30 
RIDOTTO ELISEO 
In preparazione » La tnandra- 

f ;ola » di Machiavelli con To- 
■no. Scaccia. Dandolo 


ROSSINI 

Alle 21,15 Cia Checco Durante, 
Aniln Durante. Leila Ducei in 
« Si fanno i miracoli ». Novità 
di Enrico Kagusa Domani alle 
17.30 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Rocco D Assunta e Solvejg si 
pres In: « Ieri, oggi e doma¬ 
ni... » tre aiti di Armando Ma¬ 
ria Scavo yuesta «era riposo 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Oggi e domani alle 16,30 le Ma¬ 
rionette di Maria Accettella in: 
« Pelle d'asino ». 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta 
« Scanzonatissimo *63 - con R 
Como. A. Nnschese. E Pandnl- 
fl. A Stoni Domani alle 17,15 
e 21.15 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 « prima » II Teatro 
Studio di Roma presenta: « La 
dolce guerra » a cura di C. Mau¬ 
rizio. S Merli, su testi di Apol- 
linaire. Arrabai, Brecht. Cam¬ 
bili. Euripide. Flaiano, Shake¬ 
speare Regia di Giuseppe De 
Martino Domani alle 17,30. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tou^sand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P .zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Agente federale X-3 e rivista 
Aichè Nanà 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il giorno piu corto, con V. Lisi 
e rivista C. D’Alberti C ♦ 
DELLE RONDINI 
Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotenuto e varietà C ♦ 
ESPERO 

Marte Dio della guerra, con R 
Broivne e rivista M. Leandns 

SM ♦ 

LA FENICE (vìa Salaria 3a) 

Il giorno più corto, con V Lisi 
e riviria A Marchetti C ♦ 

ORIENTE 

Il Aglio di Capitan Blood, con 
A Panaro e rivista A ♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 

La ragazza sotto il lenzuolo, con 
C Alonzo e rivista S Parlato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15. ult 22,50) 

OR ++ 

AMERICA (Tel 586.168) 

Il grande ribelle, con W Holden 
(prima) (np. 15. ult 22,50) DR ♦ 


OGGI una PRIMA eccezionale . 

al SALONE MARGHERITA 


CINEMA D'ESSAI 



Llfi 


UN FILM c{( 

S.M. EISENSTEIN 


APPIO (Tel. 779.638) 

Paradiso dell'uomo (ult 22.45) 
(VM 14) DO 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

40 Pounds of Trntihle (alle 
16.30-11.15-221 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap 15. ult 23* C 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Vlrlillana. con S Pinal 

(VM 18* DR 4444 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Paradiso dell'uomo (ap 15.30. 
ult 22.40) (VM 14) DO 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le ore dell'amore, con U To- 
gnazzl falle 15.25-17,45-20.10-23) 

S 44 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

11 visone sulla pelle, con Doris 
Day 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Questa e la mia vita, con A 
Karina (alle 15.30-17.25 - 19.10 - 

20.55- 22.45) DR 444 

CAPRANICHETTA (672.465) 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15.30 - 17.55 - 20.20 - 
22.40» (VM 18) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Paradiso dell'uomo (alle 15.45- 

17.55- 20.05-22.50) 

(VM 14) DO 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Una ragazza chiamata Tamiko 
con F Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22.40) 8 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Venere imperiale, con G Lol- 
Inbrigida (alle 16.10-19.35-22^0) 

DR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Uno del ire lalle 14.45 - 17.05 - 
19.45-22.45) (VM 18) DR 4*+4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Felllni 8,1/2. con Marcello Ma- 
stroianni (alle 16.10-19.30-22.45) 

DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.287) 

La donna degli altri #■ sempre 
più bella, con W. Chiari (ap 
15. ult 22.50) C 4 

GARDEN (TeL 582 848) 

Il \isone sulla pelle, con Doris 
Day (ult 22.50) SA 444 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

II grande ribelle, con W Holden 
(prima) (ap 15, ult 22.50) 

DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo (ap 15. 
ult 22.501 DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le quattro serità, con M Vitti 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (890 151) 

Chiusura Invernale 

METROPOLITAN (689.400) 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.45-18.15-20^25 
e 23) SA 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

La casa del prcrai» (alle 1530- 

17.50- 20.10-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640 445) 

Sala A Venti chili di guai, con 
T Curtis (ult 22.50) SA 44 
Sala B Quelle due, con Audrey 
Hepbum (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel 460 285) 

Il dominatore, con C Heston 

DR 4 

MODERNO SALETTA 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 

. SA 444 

NEW YORK (TeL 780 271) 
datari! n>n J Wajne lap 15, 
ult 72.501 A 44 

NUOVO GOLOEN (755 002) 
Venti chili di guai, con T Cur¬ 
tis (ap 15310. ult 22,50) SA 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

La -donna degli altri è sempre 
bella, con W. Chiari (ap 15) 

C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Sexy prohiln tatle 1530 -17- 

1 8.50- 20.40-22,50» DO 4 
QUATTRO FONTANE 

Nove ore per Rama (alle 15 - 
17,40-20.10-22,50* DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arsenio l.upln contro Arsenio 
Lupin. con J C Brinly SA 44 
QUIR1NETTA (TeL 670.012) 

Io e la donna, con P Etaix (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22.50) SA 44+ 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (ult. 22,50) 1 


schermi 
e ribalte 


REALE (TeL 580.234) 

GII ammutinali del Uounty, con 
M Brando (ap 15. ult 22,50) 

DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

La giumenta verde, con S. Mito 
(ap 15.30. ult 22,50) 

(VM 16) SA 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

10 e la donna, con P Etaix (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22.50) SA 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Questa è la mia vita, con A 
Karina (alle 16-17,55-19,30-21,05- 
22.50) DR 444 

ROYAL 

Nove ore per Rama (alle 15- 
17,40-20,10-22,50» DR 4 + 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai s: Lampi sul 
Messico (prima) 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Violenza segreta, con G Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

SUPERONEMA (TeL 485.498) 

11 fuorilegge della valle soli¬ 
taria (prima) (alle 15.30-17.45- 
19.25-21.50-23) 

TREVI (TeL 689.619) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.30-17.30-20-22,50) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359» 
Paradiso dell' uomo (alle 16- 
18.30-20.20-22,30) 

(VM 14) DO 44 

Seromle visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Notte senza line, con R. Mit- 
chum DR 444 

AIRONE (TeL 727.193) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 

ALASKA 

La valle della vendetta, con J 

Dru A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Agente federale X-3 G 4 

ALCYONE (Tel. 810 930) 
Caccia al tenente A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Sessualità, con C ■ Bloom DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

II coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Ponte di comando, con Alce 
Guinness A 44 

ARIEL (TeL 530.521) 

Fior di Loto, con N Kwan 

M 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Silvestro e Gnnzales vincitori 
c vinti DA 44 

ASTRA (Tei. 848 326) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR 44 

ATLANTE (Tel. 426 334) 

Sexy! (VM 18) DO 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Tenera 4 la notte, con J. Jones 

AUGUSTUS (TeL 653.455) ** 
Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Sexy’ (VM 13) DO 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Biancaneve e I sene nani 

DA 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Okay Parigi, con F Me Murray 

BELSITO (Tel. 340 887) * 

Sessualità, con C Bloom 

DR 44 

BOITO (Tel. 831 0198) 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il falso iradii ore. con William 
Holden DR 44 

BRASIL (TeL 552.350) 
n promontorio della paura, con 
G. Pcck (VM 18) DR 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Uomini violenti, con G Ford 

. A 44 


BROADWAY (Tel. 215.740) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 444 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Sessualità, con C Bloom 

DR 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Sessualità, con C Bloom 

DR 44 

COLORADO (Tel 617.4207) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Kapò, con S Strasberg 

(VM 16) DR 444 
DELLE TERRAZZE (530.527) 
Le avventure di Don Giovanni, 
con E Fiynn A 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Duello a S. Antonio, con Erro! 
Fiynn A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto C 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

ESPERIA 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Via col vento, con C Gable 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Shrrlockn investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Vita privata, con B Bardot 

(VM 16 ) S 4 
IMPERO (TeL 295.720) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E M Siam DR 4 

INDUNO (TeL 582.495) • - 
n coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 4^ 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Sessualità, con C Bloom 

DR 4 

<••••••• • • • • 

l.e sigle che appaiono ae- 

• canto al tilolt dei flint ® 
i corrispondono alla se- • 
g guente rlassiflcaaione per g 

generi- 

• A — Avventuroso « 

® C — Comico ^ 

a da = Disegno animato _ 

• DO o» Documentario 

• DR « Drammatico • 

g O - Giallo • 

I • M ss Musicale • 

• S ss Sentimentale • 

• SA ™ Satirico ^ 

^ SM — Storico-mitologico q 

Il nostro gladlale *■< Bla * 

• vi cove cv pr emo ael moda • 

g oegoente- 9 

'• #4444 — ecceziooala • 
m 4444 — Ottimo • 

444 ■» buono a 

• 44 — discreto 

• ♦ » medi oc ro • 

• VM !• — vietato al mi- q 

_ cori di 16 anni 




JONIO (TeL 886.209) 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Via col vento, con C Gable 

DR 4 

NI AGAR A (TeL 617.3247) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Via coi vento, con C. Gable 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

< Cinema selezione »: Estate e 
fumo, con L. Harvey 

(VM 16) DR 4 

OLIMPICO 

II falso traditore, con William 
Holden DR 44 

PALLADIUM (già Garbatala) 
La monaca di Monza, con G 
Ralii (VM 18) DR 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Speuacnii teatrali 

PORTUENSE 

Duello a S. Antonio, con Erro) 
Fiynn A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

B falso traditore, con William 
Holden DR 44 

REX (TeL 864.165) 

Il coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

La marcia sn Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II falso traditore, con William 
Holden DR 44 

SPLENOID (TeL 622.3204) 
All'inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

STADIUM 

Sexy! " (VM 18) DO 4 
TIRRENO (Tel. 593 091) 

Sfida nella ciltà dell'oro, con B 
Corev A 4 

TRIESTE (Tel. 810 003) 

Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO 4 
TUSCOLO (TeL 777 834) 

I,a primavera romana delia si¬ 
gnora Stone. con V Leigh 

DR 4 

ULISSE (TeL 433 744) 

Uno. due e tre, con J Cagney 

C 4 

VENTUNO APRILE (864 V77• 
la bellezza d'ippolita. con Gina 
Lollobrigida SA 4 

VERBANO (Tel 841 185) 
Amore pagano (VM 14) DO 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La smania adnsso, con A Stroy¬ 
berg SA 44 

Terze visioni 

ADRIACI NE (TeL 330.212) 

Il grande paese, con G Peck 

A 4d> 

ALBA 

L arciere nero A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Il giardino della violenza, con 
B Lancaster (VM 16) DR 444 
APOLLO (TeL ?13 300> 
il delitto della signora Allcr- 
son. con S Hayward G 44 
AQUILA (Tel 754.951) 

Gilda, con R Hayworih 

DR ♦♦ 

ARENULA (TeL 653.360) 

Dlcioitenni al sole, con Catho- 
rine Spaak C 4 

ARIZONA 

Sexy al neon (VM 16 ) DO 4 
AURELIO (Via-Bentivogiio) 
Satank la freccia che uccide, 
con J. Pay-nc A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Capitan Uragano, con E Co¬ 
stumine A 4 


AVORIO (TeL 755.416) 

La battaglia sulla spiaggia in¬ 
sanguinata, con A. Murphy > 

DR 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B Lancaster SA 4 

CAPANNELLE 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Fiynn A 4 

CASSIO 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Ti-Koyo e II suo pescecane, con 
D. Panlza A 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Ritorno a Peyton Place, con E 
Parker (VM 16) DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U Tognazzi C 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

La vendetta di Ursus, con S 

Burke SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

DORI A (TeL 353 059) 

Sexy! (VM 18) DO 4 



EDELWEISS (TeL 330.107) 
Twist, Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizi C 4 

ELDORADO 

I nuovi angeli, di Grcgoretti 

(VM 16 ) SA 44 
FARNESE (TeL 564.395) 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 
FARO (TeL 509.823) 

Quattro pistole veloci, con 3 
Craig A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

LEOCINE 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

MARCONI (TeL 240.796) 

GII ammutinati di Samar, con 
G Montgomery DR 444 
NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Valeria ragazza poco seria 

S 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Battaglione disciplina DR 4 
PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 ! 
PLATINO (Tel 215.314) | 

Là dove il sole brucia 1 

PRIMA PORTA (TeL 693 136» 

, Totò di notte n. 1. con Totò 

c 4 

PUCCINI 

Rip«»so 

REGILLA 

GII spostati, con M Monroc 

DR 44 

ROMA - 

Il conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

RUBINO (Tei. 590 827) 

Pome di comando, con Alee 
Guinness A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
la maschera di porpora, con T 
Curtis A 4 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Vita privata, con B Bardot 

(VM 16) S 4 
TRIANON (TeL 780.302) 
Nefertile regina del Nilo, con 
J Crain SM 4 

Sale parrorehiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 
Giulietta e Romeo, di Castel¬ 
lani DR 44 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disney A 44 

BELLARMINO (Tei. 849.527) 
Gatti, sarei e fantasia DA 441 


BELLE ARTI 

La leggenda di Tom Dooley, con 
M London A 4 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Sigfrido, con I Occhini SM 4 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 
L'amore più grande del mondo, 
con A Scheridan S 4 

CRISOGONO 

Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 

Qualcosa che scotta, con C Ste- 
vena S 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

La conquista del mongoli 

SM 4 

DUE MACELLI 1 

Un americano a Parigi, con G ' 
Kelly M 44 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

I satelliti contro la terra, con 

K. Utsui A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Acqua alla gola DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

II federale, con U Tognazzi 

MEDAGLIE D’ORO * 

38> Parallelo, con E. Fiynn 

DR 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Geronimo, con C. Connors 

A 4^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’oro della California, con V 
Mayo A 4 

ORIONE 

Goliath contro i giganti, con 
B Harris SM 4 

OSTIENSE 
Rio» 

OTTA VILLA 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

PAX 
Riposo 


PIO X (via Etruschi 39) 

Riposo 

QUIRITI ’ (Tel. 312.283) 
Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Farcia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4 

SALA PIEMONTE 
Tutti ‘a casa, con A. Sórdi 

DR +44- 

SALA S SATURNINO ' 

La spada della vendetta A ' 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli leni rati 1 ■ ' < 

SALA TRASPONTINA 
La maschera di porpora, con 
t Curtis A 4 

SALA URBE 

Hurk il grido che uccide A 4 
SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Sottomarino E-57 non risponde 

A 4 

SALERNO 

La leggenda di Tom Dooley, 
con M London A 4 

SAN FELICE 

li gladiatore invincibile SM 4 
S. IPPOLITO 

Ulisse contro Errole, con G. 
Marchal SM 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 

I quattro bersaglieri A 4 
TIZIANO (Tel. 398.777) 

. Drakùt il vendicatore, con M. 

Petri SM 4 

TRIONFALE 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

VIRTUS (TeL 620.409) 

La gatta graffia, con F Amoul 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL : Adriacine, Ariel, Bran¬ 
caccio, Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze. La Fenice. Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario. Plaza. Prima 
Porta, Roma, Sala Umberto. Tu- 
scolo. TEATRI: Arti. Arlecchino, 
Delle Muse, Pirandello, Rontni, 
Sistina. 


Espone il pittore 
guarito dall'artrite 
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Il qnadro « Cura Pesce » che II pittore ha regalato ieri 
all'Istituto che lo ha guarito, in una cerimonia svoltasi 
nella sede di Roma. 


Si è aperta in questi giorni 
la mostra personale del p:ttore 
Mario Tantm. un g ovane ar¬ 
tista che è stato vivamente elo¬ 
gialo ed incoraggiato dalla cri¬ 
tica. anche in occasione d; pre¬ 
cedenti sue esposizioni. 

Singolare è la storia di que¬ 
sto artista che una grave forma 
di artrite minacciava di strap¬ 
pare a quanto di più egli ama¬ 
va nella vita: la possibilità di 
dipingere. 

Intorno a Tantin esultante si 
è raccolta una folla di estima¬ 
tori imparzialmente divisa tra 
l'interesse verso le opere espo. 
ste e la curiosità di conoscere 
dalla viva voce del pittore in 
quale modo abbia potuto con¬ 
seguire la guarigione. 

, La tremenda esperienza del¬ 


l'artista è riassunta nelle opere 
esposte: figure curve sotto il 
male, mani deformate dall'ar¬ 
trite. un'umanità sconvolta dal 
dolore e dalla d.speraz one In 
tutte queste immag.n. una luce 
di speranza, quella delia gua¬ 
rigione che la vicenda di Tan¬ 
tin insegna a non mai dispe- 
rare. 

In via Bari 3. nei locali del¬ 
l'Istituto Pesce dove l'artista 
ha visto vincere il suo male 
con una cura naturale, sono 
esposti 1 quadri che rappre¬ 
sentano l’ultima fatica- dal giu. 
d.z.o positivo della critica 
Tantin. riacquistata la saluta, 
non potrà che trovare nuovo 
sprone per continuare una car¬ 
riera che si preannunci quan¬ 
to mai felice ed iatereasante. 
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Ramos (piuma) Rodriguez (welter) e Cruz (welter , jr.) nuovi campioni del mondo 


ì v ' ^ „ 

f . » * t * 


Davey Moòre in fin di vita 


per i pugni 

di Ramos 

« 

Dopo averlo assistito per 12 ore la moglie è stata 
colta da malore e ricoverata nello stesso ospedale 


II vento della tragedia ha sferzato in Los 
Angeles, California, il Carnivai of Cham- 
pions. il carnevale dei campioni del pugno, 
allestito per la terza volta nel giro di 71 
anni 

Davey Moore. piccolo negro dell'Ohio, cam¬ 
pione mondiale per i «piuma*, sconfitto 
per K.O. tecnico da Ultiminio - Sugar - Ra¬ 
mos, cubano, uscito dal ring senza « cintu¬ 
ra », senza forse ma ancora cosciente è 
stato in seguito — durante la notte — rico¬ 
veralo nello « Willie Memorial ». 

Accanto a lai è ricoverata la moglie che 
dopo aver passato 12 ore al suo capezzale 
e stata colpita da grave malore. 

Il dottor Vogel, che per primo si è prodi¬ 
gato intorno a Dawey Moore. ha subito rile¬ 
vato la gravità del caso: inoltre l’assenza 
di grumi sanguigni nel cervello del povero 
campione rendono assai dubbio l’esito di una 
operazione disperata. Mentre la moglie del 
paziente si affidava affranta al cappellano 
del « Withe Memorial Hospital ». il dottor 
Vogel ed altri medici scuotevano la testa 
scoraggiati. Fra l’altro il dottor Vogel, par¬ 
lando anche a nome del dottor Robert Rocke 
della Commissione Atletica della California, 
ha detto « ...Può darsi che il ragazzo possa 
farcela, ma prima di sperare bisogna at¬ 
tendere almeno 12 ore. La lesione riportata 
d a Davey Moore sta alla base del cervello 
dove si trovano i centri che controllano le 
funzioni vitali, cardiache e respiratorie. Se 
il suo fisico reagirà positivamente, lo sapre¬ 
mo dunque presto; per il momento non bi¬ 
sogna illudersi. Il "caso” Lavorante fa par¬ 
te di un particolare risultato della medicina 
come della natura dovuto a tre operazioni 
sul cervello, a cure singolari, ad altro an¬ 
cora. ma esiste purtroppo anche un "caso" 
Paret. Per il momento non posso aggiungere 
altro... ». 

Ora torniamo al Carnivai of Champion» 













4 iffgyy 


DAVEY MOORE fotografato con il nostro 
ENRICO VENTURI nella palestra romana 
dove 11 campione del mondo si allenava 
per 11 match con RAIMONDO NOBILE 
disputato (e vinto) al Palazzo dello 
sport la notte del 10 febbraio 1961. 


allestito dall’impresario della Costa Barbara 
e dintorni George Parnassus un oriundo gre¬ 
co. Parnassus, che prima della guerra portò 
al campionato dei «medi» ij filippino Cefe- 
rino Garda, tremendo specialista del bolo- 
punck, si è associato nel grosso affare con 
alcuni amici suoi fra cui bisogna mettere 
Dewey Fraqetta il molto conosciuto sensale 
di muscoli e di sudore che incassa dollari a 
Brodway e-New York. Difatti Fragetta è in~ 
ternenuto con Robert Cruz il giovanissimo 
filippino che ha steso in 127 secondi il fra¬ 
gile messicano Rajmundo « Battling » Tor¬ 
res. Il ragazzino Roberto Cruz — nacque nel 
novembre del 1941 presso Manila — risulta 
dunque il nuovo campione delle 140 libbre. . 
ossia H successore di Duilio Loi. Inoltre i 
fratelli Chris Dundee e Angelo Dundee, due 
oriundi nostri malgralo la etichetta scozzese, 
sono intervenuti nello stadio dei « Dodgers - 
con *•Sugar » Ramos e Luis Rodriguez i due 
cubani vincitori del campionato dei pesi piu¬ 
ma e dei welters ai danni, rispettivamente, 
del povero Davey Moore e di Emile Griffith- 
il bel ragazzo delle isole Vergini. 

I 20 mila spettatori presenti, malgrado la 
notte umida e fredda, hanno sborsato circa 
250 mila dollari, che fanno quasi 160 milio¬ 
ni di lire. Per la storia ricordo che il primo 
*■ Carnical -, svoltosi nel » The Olimpie Club • 
di New Orleans, Louisiana, nei giorni. 5, 6 e 
7 settembre 1892, diede un incasso comples¬ 
sivo di 101.557 dollari e 80 cents. Invece il 
secondo * Carnivai*, quello presentato da 
Mike Jacobs il 23 settembre 193 7 nel Polo , 
Grounds di New York, rese esattamente 
232 643 e 35 cents. In quella occasione — ri 
tratta del » Carnical - pugilisticamente più 
importante — si svolsero, davanti a 32.600 
spettatori, ben quattro combattimenti validi 
per il campionato mondiale: questi per la 
precisione: Fred Apostoli-Marcel Thil (me¬ 
di): Barney Ross-Ceferino Garcia (welters/. 
Loti Ambers-Pedro Montancz (leggeri); Sixto 
Escobar-llarry Jcffra (gallo) Tenendo conto 
dei 250 mila dollari caduti nelle mani di 
George Parnassus e dei suoi soci, ben 70 
bigliettoni finiranno ad Emile Griffith e 15 
mila dollari a Luis Rodriguer protagonisti 
del match principale, mentre^ Davey Moore, 

* Sugar » Ramos, Raymundo Torres e Roberto 
Cruz sono stati ingaggiati per somme minori. 
Jl nuovo campione di welter-junior, cioè 
il filippino Cruz, dovrà battersi al più presto 
con Eddle Perkins: quindi non gli riuscirà 
facile resistere a lungo sulla piccola poltrona. 

II passato di Robert Cruz non è rilevante: 
persino il mediocre James (J.D ) Ellis riuscì 
a pareggiarlo nel I960 proprio a Manila. Tan¬ 
to Cruz quanto Raymundo » Battling » Tor¬ 
res, U messicano dal K.O. fonile nella vitto¬ 
ri* 0 «ella sconfitta, erano stati scelti per 
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misurarsi con Duilio Loi prima della ri¬ 
nuncia del nostro campione. Difatti George 
Parnassus parlottò per ore con Dewey Fra¬ 
getta nel Palazzo dello Sport di Milano io 
scorso 15 dicembre In quella occasione l'ar¬ 
bitro francese Condro, scelto da Benaim. 
regalò a Duilio il campionato delle » NO lib¬ 
bre » con un verdetto che ancora fa fremere. 

Gli affari sono affari a Milano come a Los 
Angeles, quando sulla pista da ballo ci sono 
certi tipi. Lo show di Parnassus. per esem¬ 
pio, deve aver fatto la felicità degli scom¬ 
mettitori avveduti, di coloro insomma che 
sanno prevedere il vento giusto Hanno trion¬ 
fato »Sugar- Ramos, Luis Rodriguez, Ro¬ 
berto Cruz i diseredati del pronostico po¬ 
polare. 

Il cubano Luis Rodriguez. nato nel marzo 
del 1937, risulta il fratellastro del famoso 
peso leggero * Southpaw » Doug Vaillant 
Alto 1.71 circa, il naso come una proboscìte, 
Luis Rodriguez sembra un piccolo talento del 
ring. Il suo lavoro dinamico, rapido, di¬ 
scretamente potente, gli ha permesso di 
meritarsi brillanti successi. Fra le vittime 
figurano Charlcy Scott. Isaac Logart. Fede¬ 
rico Thompson. Guy Sumlin. Curtis Cokes 
ed il peso medio Joewy Giambra Negli anni 
scorsi, i fratelli Dundee invano offrirono, a 
Duilio Loi. un combattimento contro il loro 
cubano Nelle corde Duilio avrebbe trovato 
Luis Rodriguez il più agguerrito avversario 
della sua carriera. 

Eppure Emile Griffith. altro talento, riuscì 
a sconfiggere ai punti Rodriguez nel *Ma¬ 
dison Sanare Garden » di New York in una 
notte d’inverno del '60. La rivincila è stata 
degna del valore atletico e pugilistico dei 
due ragazzi. I tifosi di Los Angeles si sono 
divertiti al movimentato spettacolo, il ver¬ 
detto unanime a favore del cubano ha avuto 
l’approvazione della maggioranza. 

Louis Rodriguez che vive a Miami. Flori¬ 
da. da quanto a Cuba hanno proibito il pu¬ 
gilato fra professionisti, possiede nello 
« hook » sinistro il numero migliore: non fa¬ 
tica a rimanere nei confini regolamentari 
delle 147 libbre al contrario di quanto ac¬ 
cade per Griffith che sembra ormai un me¬ 
dio sebbene, a Los Angeles, abbia denun¬ 
ciato nella prima pesata (16 marzo) kg.65.770 
e nella seconda (21 marzo) kg. 66 esatti. 

Forse lo sforzo costante e crudele di re¬ 
stare al disotto delle 147 libbre, gli ha im¬ 
pedito di dare il meglio. Emile Griffith, 25 
anni ed una voce femminile, risulta l'ucci¬ 
sore del povero Benny * Kid - Paret. altro 
cubano. E’ trascorso Un anno da allora e la 
fine del Kid dovuta, in parte, a vecchi trau¬ 
mi subiti nei suoi duri combattimenti con 
Griffith e con Gene Fullmer scatenò pole¬ 
miche che ora si riaccendono con Davey 
Moore. 

Ricordo il piccolo baffuto ragazzo negro 
dell'Ohio alle Olimpiadi di Helsinki nel 1952 
Aveva 18 anni Gambe corte, spalle massic¬ 
ce, faceva il peso gallo. Venne eliminato 
dal torneo dal coreano Ho Kim. Sui tre 
t onnds Davey Moore sembrava appena di¬ 
screto: come professionista incominciò a farsi 
decisamente avanti nel 1958 quando scon¬ 
fisse. uno dopo l’altro, i messicani Fili Nave. 
Roberto Garcia. Lauro Salas. Kid Anahuac e 
Ricardo Moreno. 

L’anno seguente, in Los Angeles, strappò 
al nigeriano Hogan * Kid » Bassey il campio¬ 
nato mondiale dei piuma dopo una sangui¬ 
nosa battaglia durata 13 rounds. Nel 1960, a 
Caracas. Davey Moore sì fece fratturare il 
mento dai pugni esplodenti del peso leggero 
Carlos Hernandez: fu l'ultima disfatta prima 
di *Sugar » Ramos. In compenso vinse Ser¬ 
gio Caprari a Caracas, Rag Nobile a Roma, 
Gracieux Lamperti in Parigi, Fred' Galiana 
a Madrid, alcuni giapponesi a Tokio, il fin¬ 
landese Olii Moki in Helsinki. Davey Moore, 
per anni, ha dunque fatto il » globe-trotter *: 
a casa aveva moglie e cinque figli. 

Con un lavoro così avventuroso era riu¬ 
scito a raggiungere una certa agiatezza seb¬ 
bene le paghe dei pesi • piuma * risultano 
basse. Un giudizio sul suo valore pugilisti- 
o? Non valeva i prandi del passato da Henry 
Armstrong a Willie Pepp. da Freddie Miller 
e Sandy Saddler, però mi sembra uno dei 
piu validi dopo il tramonto dei » grandi ». 

Fisicamente Davey Moore sembrava for¬ 
tissimo ed ancora fresco malgrado la lunga 
carriera: Il suo vincitore » Sugar - Ramos. 
un sicuro valore per la verità, come dimo¬ 
strò contro Rafiù Joe King a Parigi, non pa- 
' reva sufficientemente esperto per distrug¬ 
gerlo come invece ha fatto. Quando l’arbi¬ 
tro George Latka, sospese il massacro nel 
decimo tempo, Davey Moore bombardato . 
con estrema durezza dal cubano sembrava 
ormai vuoto. 

Nello spogliatoio con un amaro sorriso riu¬ 
scì a dire: « „ Non mi sentivo proprio in 
forma stanotte ma quel ragazzo è in gamba - 
Ramos farà strada sicuro. Per me. invece, 
è stata davvero una cattiva serata, la peg¬ 
giore della mia vita... ». 

Svenne subito dopo. Willie Wetchum, il 
» manager », dopo averlo affidato all'Ospedale 
al dottor Philip Vogel, è a sua volta scop¬ 
piato in singhiozzi. Per anni ha vissuto con _ 
Davey Moore nella buona come nella cat- ’ 
tiva fortuna. Si è sfogato dicendo: «...Eppure 
nel decimo round il mio ragazzo è uscito 
dal corner come una furia. Sembrava aves¬ 
se ritrovato la forma di sempre. E' stato 
invece una breve illusione. Il cubano Io ha 
raggiunto con i suoi sinistri; il mio Davey 
sì è messo in ginocchio per un breve con¬ 
teggio. So che è un leone, non riesce a ras- * 
segnarsi, ha fatto cubito un salto. Ma Ramos 
■ è riuscito a raggiungerlo con altre bombe. Ho 
Yisto Davey piombare male sulle funi. Allora 
. ho chiamato George Latka. il referee. perchè 
facesse cessare la lotta. I! mio ragazzo stava 
buscando troppo come mai prima di al¬ 
lora..-. 

Era già incominciato il tramonto di Davey 
Moore oppure il lincio del combattimento 
lo ha messo a disagio? Previsto per il 16 
marzo il * carnivai * si è svolto il 21 notte: 

[ ciò può avere la sua importanza come ne 
ebbe in altre occasioni 

La storia è zeppa di esempi da quello 
del vecchio Tony Zale liquidato dal vele¬ 
noso Rocky Graziano in Chicago nel 1947. 
alla •bella » fra l'anziano Duilio Loi e, lo 
sconsiderato Carlos Ortiz a Milano, nella 
primavera del 1961. Tony Zale e Carlos 
Ortiz smarrirono la forma appunto per il 
rinvio. La bilancia, le attese gonfie di an¬ 
sia. le abitudini dei contendenti, rappre¬ 
sentano la * chiave » di certi trionfi come _ 
di certe altre Waterloo, Inoltre esiste l’aspeu . 
to medico: in Italia andiamo male, anzi la 
recentissima faccenda Chuck Garrett. a Mi¬ 
lano, ha ripresentato lo scottante problema. 

E forse negli * States » va persino peg- < 
gio. Benny * Kid » Paret ed Alejandro La¬ 
vorante, pesano s iile coscienze di certi . 
dottori, magari la medesima trascuratezza 
nelle visite mediche darà una spiegazione • 
logica al collasso fisico di Davey Moore. 


Ridimensionato il gigante di Mestre 

De fìttoli K. 0. 

tontro Bethea 

Nel sottoclou Visintin batte Bettini ed è campione d'Italia 
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W ' jflfp ' Wayne Betnea, modesto pu- 

y|Mf aJ fjyjML tutu De per K.O. 

. S B I JAB ' ^jn 

'&t lay «SHW? flr JjjP* B^Bjj^BBpii|p|p™ W , _ vittoria di Bethea, infatti, te- 

* c ' a «*fcl stimolila, innanzitutto due co- 

ìsÌBìM «r ' É _ ^ se: 1) De Piccoli è ancora ul- 

. ■'r f a.b.c » della difesa; co- 

ìm jdi Mestre non tiene i 

J§ I 1 K.O. subiti contro Sawyer 

e contro Butler. dunque, non 
orano semplici » infortuni » co- 

A .""->. 'Ja l? Jr me hanno sostenuto a suo teni- 

nfebr po ì mentori dell'ex campione 

gJomsBf JHT. d'Olimpia. bensì la prova che 

Franco ha nel mento il suo tal- 

JHr >’ rr* ■ Quattro round è durata 

ipFlir « lotta ieri sera, e in quei quattro 

Jfèj jfo .* round l'americano non ha mo- 

4 Jtor ■ „ # strato nulla di eccezionale, anzi 

™ x ha confermato di essere un pu- 

4 gilè modestissimo. 

^ V % e 

HL H Ha però spiccato senso della 

\ » ' difesa e tuia ricca esperienza. 

É *’ *r % il? Questo si è capito sin dalle pri- 

J| m e battute allorché si è coper- 

_*■ m to ermeticamente il mento 

; (guardia molto 

JES fra le spalle e busto 

ì \ piegato in avanti i gomiti 

4jfc,. a protezione del fegato) ed ha 

;:;E a s P ;ir:,r e 

Jk. ' destri spingendosi 

contemporaneamente 

modo 

De Piccoli che non porta- 

re destro corto 

.... sparato larghi 

HKrt. regolarmente 

o sui guantoni del negro. Al 

HB v tempo stesso Franco non ha sa¬ 
puto proteggere il viso ed ha 

Uno dei duri corpo a corpo che ha caratterizzato il campionato del mondo dei finito con il dover incassare di- 
« piuma » tra Moore e Ramos: il campione mondiale a 'sinistra sanguina abbon- versi « schiaffetti »» che l’ban- 

rìnntpmpntp dal na«n e dalla lincea 1 ' . 1 no via via innervosito fino a 
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dantemente dal naso e dalla bocca 


Il processo ai giocatori del Napoli 


EG BG By terrare gli avversari bisogna Intanto farà ben e a prender- ai punti Bettini. Bruno è ri- 

*» S? m! Aa KK K Uà colpirli efficacemente e per pri- s j un bel peri, da di riposo, ri- corso spesso al mestiere, per 

UUU U U mi) si è buttato allo sbaraglio mandando a tempi migliori il non prendere pugni (ne ha 

* Bm * ™sorridendo (chissà poi per- ventilato match con Cassius presi pochissimi), ma mai a 

, che...) ed il negro, in uno scon_ ciay. Tutt'al più potrà mettere gravi scorrettezze. Bottini da 

. tro a media distanza, lo ha pe- ne j suoi progetti più immediati parte sua non ha saputo mai 

scato con un « destraccio » al.a j a rivincita su Bethea. cosa per contrastare efficacemente lo 

f B > A ' ' punta del mento spedendolo al j U j possibile se imparerà un po* spezzino, né reagire alle sue 

I U w B tappeto. .... a difendersi e a non prendere « furberie » (e sarebbe stato 

’ jfìy L’italiano ha tentato per quat- a jj a j e ggera gii avversari, an- facilissimo farlo). 

BBvBbBh aVaV ^ ro y° lte u* rialzarsi mentre che quando sono mediocri come ♦ Praticamente Visintin ha 

■■■■■■■■■■■ A l'arbitro «contava» al rallen- \v a vne Bethea. vinto otto riprese su dodici, 

^ BÌ Vflvffff if # * ato y e * ma r^ Pr uÌl^ U ^ì n ^i Nel sottoclou della riunione mentre a Bettini se ne possono 

M mM be f hanI1 o lat ?° ctlecca. c°t>ì at Santini ■ è stato battuto da aggiudicare al massimo due. 

® re/eree non e rimasto che de- Teddy Wrif ,bt per ferita al- Certo l'arbitro avrebbe do- 

• cretare l 1 ^-O- Udito>1out H ne- rin|z j^ del g quin t 0 tempo. Nei vuto richiamare Bruno un paio 

grò si e abbandonato ad una quattro round discutati il nra_ dl volte per ostruzionismo, ma 

nri A «lavitiAtti! ci tif#An«lA al raeailftaf A plateale manifestazione di gioia: t<?se è apparso chiaramente in anche con i due richiami lo 

ori e dirigenti si attende il risultato 

perperizia compiuta a Roma r af&WgU & * — v, s ,o „ ma ,c h « 

.;. 8 „ _. • __ _ SjS““ JgJ^isssFsrìS 

metà, Scuotto. Ha inoltre ascoi- Ripresosi. De Pmcoli ha ds- d Teddy Wright ha fornito imposto il pari a Teddy Wright. 

tato il difensore della squadra. . chiarato: « Non abbandonerò il un^tima pres azione d mo- Migliar! ha vinto la finale 

avv Pomicino ed i due consu- .■ . ; ; pugilato per un pugno. Èt e trai- ««'^ x ^ a di non essere aSo del torneo dei pesi massimi 

veBÒ datore 1 d^clfnTca fot “ « WCaHI® » Oggi tgo ^VrTZrlTerl in finito come sosten|ono nlcuffi battendo con largo margine di 
veiio, airenore aeua clinica iar fino alla ter_a ripresa ero in Darieini D’accordo non Punti uno sfuocato Badalassi. 

maceutica e tossicrfogica della - y II vantaggio e se non fosse sfato fimi accordo non Sarebbe bastato ai plsano sfrut . 

"sS?p?òfC?ampa ed Tl ,! ‘prò? 0 T0F VCII,e VaUSSt' Sha SS - Che"™ minato contro' 5 V^inff ma ^ tare il maggiore allungo e gio- 

aosistente prof- Giampa. u proi. . sarebbe finita cast... ». tne se . nerduto in velocità ha eua- strare un po sulle gambe per 

Coyelli ha sollevato dubbi teo- n Premio Lucania, dotato di senza quel destro non sarebbe ™ P^ 11 ° >" jjwcna^ na gua { ma Badalassi ieri sera 

nei sulla validità scientifica dei 800.000 lire di premi sulla distan- finita cosi e verissimo, ma. pur_ P° ie uza^. rempesu . d - ctecoi ed è 

r'rLr'irr dMe ™g are « %,%*£%,?«&££'■ a-àss's •»«».• p i™ K - or'ds: d inciu3'rf d 

drogaggio ed il prof. Oampa dei odierna «unione di corse a str0 c - e stato e Franco farebbe ^r concludere diremo cne b 


per il <doping> ? 

Interrogati giocatori e dirigenti si attende il risultato 
della superperizia compiuta a Roma 


fargli perdere la— tramontana. 

Cosi all'inizio della terza ri¬ 
presa si è gettato all’attacco con 
gratuita spavalderia « guada¬ 
gnandosi » un destro dell'avver¬ 
sario che lo ha visibilmente 
scosso. 

Punto nell’orgoglio (eviden¬ 
temente jl mestrino a forza di 
atterrare facili avversari si è 
convinto di poter tutto distnig, 
gere, dimenticando che per at¬ 
terrare gli avversari bisogna 


DE PICCOLI a gambe all'aria sul ring del Palasport: 
è crollato un mito... 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 


cietà, Scuotto. Ha inoltre ascol¬ 
tato il difensore della squadra, 
avv. Pomicino ed i due consu¬ 
lenti medici di parte, prof. Co- 


t 44 . . .. « .. - il « Lucania » oggi -- 

I sette giocatori del Napoli vello, direttore della clinica far- " Fino alla terza ripresa ero in 

accusati di drogaggio a seguito maceutica e tossicoflogica della 1 mp J* vantaggio e se non fosse stato 

delle analisi effettuate sulle Università di Napoli ed il suo Q I0l Ql «0116 per quel maledetto destro non 
urine prelevate al termine del- assistente prof. Cìampa. TI prof. . sarebbe finita cosi... ». Che se 

la partita vinta dal Napoli sul Covelli ha sollevato dubbi teo- j| Premio Lucania, dotato di senza quel destro non sarebbe 
Mitan il 27 gennaio per 1 a 0, nei sulla validità scientifica dei 800.000 lire di premi sulla distan- finita cosi è verissimo, ma. pur_ 
erano tutti presenti stamane metodi usati per determinare il za di 2 000 metri, figura al centro t roppo per De Piccoli, quel de- 
alle 11 presso la sede della Le- drogaggio ed il prof. Ciampa dell’odienia riunione di corse al str0 c .^ s t a t 0 e Franco farebbe 


. z -; ; . Vinu imam e cmaro cne la vin, ci raregn, monroe: a. corsa: mamie r : m ane un nueite ceneroso grezzo Casti. Per noi ceccan- 

dovuto pero attendere le dodici medicina non è una scienza Donna Anna. Miss Ketty: 4. cor- imparare ad evitare o a blocca- geli aveva vinto e se proprio 

e trenta per essere ammessi come la matematica ma 5 a: Crisconio. Ovam■ Z™™bes : } re j colpi, altrimenti l’-infor- e fS “‘ are che rner,ta deS fi voleva premiare la mag- 

uno ad uno e separatamente è ch!aro aTlche che la p^men. ? a ^a‘ri-Tcoreà: Ha^Ò Tnmbò' tV n5o " di ieri sera potrebbe ca- se ^. * 1 ' ....... giore combattività del piombi- 

davanti alla commissione pre- ftmje - di possibile errore, una Dinn 39 : i. còrsa: Gadiasco. Delfo! pitargli ancora e non farà certo Visintin ha conquistato il ti- nese si poteva dare al massimo 
sieduta dall avv._ Campana. La volta che il metodo è valido, è Furcia: 8. corsa: Rango, Allah, bene alla sua camera e alla tolo_ italiano dei «welter pe- un p 3rb m a i giudici sono stati 
commissione ha interrogato an- infinitesimale, come opportuna- Derck. sua salute. santi» superando nettamente d j avv’iso contrario fornendo 

che l accompagnatore Canna ed mento ha voluto osservare il . uno di quei verdetti che non 

il consigliere delegato della so- Campana nella conferenza ________ ---—. aiutano davvero il pugilato. 

stampa che - egli ha concesso * E purtroppo verdetti di que- 

«— 1 —. - - alle 18.30 ai giornalisti che bi- _ •III* s, ° g enere a Roma si verifi- 

, , lTéT:Z”nA stde del,a ^ Oggi la decisione per Memchelli “SKÌW 

Confermata . ™ ri 3 so . del1 ? --;- i\ sss“« 

conferenza stampa è stato pero caterini, mentre il mediomaa- 

- | a • quello che potremmo chiamare m ma a H m simo Vittorio Saraudi ha bat- 

1(1 LAZIO " 51 se fi ret ° dell’espresso miste- __ W ___ ■ _ _ luto per ferita alla quarta ri- 

, rioso», cui in pratica si è ri- BB l il ill mBBIBMBBBBBBBA presa il sudamericano Fiordel- 

' Contro fi Cosenza di Todcschinl dotta la conferenza stampa del l i* B B C |fUIW UUUfl C ™" do .' ,^ e !, d : I 

la Lazio si schiererà domani in dr. Campana. «Signori, ha in BBr B H BB ^BBBB BBBBBBB BB sputati la superiorità del civi 

formazione immutata. Difatti il ;i * r ^;A n **** tavecchiese è stata netta 


, j IlIlliillCOlllfCllC, tirine upuvi'wno- 

che l accompagnatore Canna ed mento ha voluto osservare il 
il consigliere delegato della so- Campana nella conferenza 

stampa che - egli ha concesso 
•-:-—- alle 18.30 ai giornalisti che bi¬ 

vaccavano nella sede della Le- 

^ § ___ m da staniane - 

COnfi'ffilili L'aspetto più curioso detta 

conferenza stampa è stato però 
. quello che potremmo chiamare 

Ifl LAZIO " d segreto dell’espresso miste- 

..... . v rioso », cui in pratica si è ri- 

' Contro fi Cosenza di Todcschinl dotta la conferenza stampa del 
la Lazio si schiererà domani in dr. Campana. « Signori, ha in 
formazione immutata. Difatti fi sostanza detto il presidente, non 
traincr biancoazzurro Lorenzo. j- T . 

dopo l’ultimo allenamento di ieri d j™ " ul * a da PP<»iche og- 

ha lasciato capire che non in- fi 1 e Partito da Roma un espres¬ 
tende apportare per domani mu- so sigillato inviatoci dalla Fe- 
tamenti a quello schieramento derazione dei medici sportivi 
che in questi ultimi tempi si sta sulle analisi fatte in contesto 
comportando ottimamente. ed |n presenza dei primi ana- 

Ecco la probabile formazione: jj sti e firmata da tutti. Questa 
Coi - ,z fnetti. Garbuglia: Govcr- re i a2 jone dirà la pareva defi- 

Lardoni. Bernasconi. Morrone, n * tiva dai P unt .° dl Vlsta 6 5, ien * 


Oggi la decisione per Menichelli 


Vieri e Salvadore 
sicuri a Istanbul 


Enrico Venturi 
II dettaglio tecnico 


che in questi ultimi tempi si sta sulle analisi fatte in contesto H , B ABBBIIBBBflfl WELTERS: Roberto Gianeate- 

comportando ottimamente ed in presenza dei primi ana- ■ BB di Voma aV punì!’ rii 

Ecco ia probabile formazione: u sU e firmata da tutti. Questa ' prese. • 

Cei. .Zanetti. Garbuglia: Gover- re i a2 jone dirà la pareva defi- FIRENZE, 22 ti non ce la faccia a guarire neità. Soltanto allora si saprà MEDIO massimi: Vittorio Sa¬ 

nato, Pagni. Gasperi, Maraschi, n5tìva da . nunto di vista scien- Ta nazionale ner Istambul sta tempo per cuj debba giocare se Pascutti partirà con gli altri raudi di Civitavecchia (Kg. 78) 
Landoni. Bernasconi, Mor rone, m ;. 1 a , P . SUl 6 Ì ^ P n wi i Menichelli a Istambul Ma Das- per Ta Turchia o verrà lasciato JaT S* Giordelmondo di 

Longoni. Carras. Meschino e Biz- ùfico sul caso :n esame ». Dopo prendendo poco alla v 9 lta la c/onaTa della g^r- S ca*a Montevideo (Kg. 75^) per mter- 

zarri sono convocati in qualità di di che è ovvio che ta sentenza sua fisionomia precisa: oggi in- ^amo ai a cronaca aeua gior a ca a. vento medico alla quarta ripresa, 

riserve q si avrà solo doDO v a rrivo di Inni Fabbri ha risolto due dei nata degli azzurri. Nel pomeriggio, tutti gli az- piuma: Giancarlo Casti di 

. , a nI r.-.m principali dubbi scegliendo Vie- * giocatori hanno trascorso 7 .u rr i (meno naturalmente Pa- Piombino (Kg. 57.5) batte Ga- 

questo eepresco. Torse domani, V c alvadorp D p r i nio ti di ,a ma,t, nata passeggiando nei scu tti> sono tornati sul campo bririe Ceccangeli ili Kepi (Kg. 

- ma chissà che non tocchi atten- n e Salvadore per i ruoli di dintoniI del Cen , ro tecnico di t a_ del Centro tecnico di Co- 57 - 6 > a ‘ P nn “ ,n 6 ri Prese. 

dere ancora qualche giorno. h 0 !,™!. '«ff? ® Sm ri Covorc > an °> dopo essere stati verciano per una seduta? gin- massimi (finale torneo itosi: 
a , a A tarda cera poi si è appreso £°Ì, to . dl ^ . gri ^ J amch). 11 sottoposti alle visite mediche di nico-atletica. completata da pai- Pk" sc ^) h^n» Franco iJdaY.Vsl 

Afilli Xl&MAfP»» chela Federazione medici spor- c f J: . ha ^tuto così annunciare controllo ed alle cure fisiote- leggi a coppia. Poi. improwi- Ptsa^Kg* »3,8) ai punti in io 
VUOI I CfvlC" tivi ha annunciato telegrafica- ufficialmente la composizione rapiche. Sono tutti in ottime samente, dopo mezz'ora è ri- riprese. 

mente alta commissione giudi- de l sestetto arretrato che sarà condizioni fisiche, compreso prese a piovere ed allorr la • welter junior (Campionato 

canto una sintesi delie risultan- ta seguente: Vieri; Maldmi. Corso che si e completamente com itfva ha lasciato il campo d’Italia): Brano visintin di La 

ACIISA - > ze analitiche contenute per este- Facchetti. Tumburus. Salvadore. ristabilito dopo il leggero at- h comDtetatn la ceduta in SP” 1 * b * t,e F * b, ° *** M,n ‘ d ‘ Ro - 

vaa Muw<ra - , so ^ rej^one spedita sta- TrapattonL Rimane ora un uni- tacco di influenza dei giorni e na com P‘ eiai ° 13 seauia in a , pijnt | |„ j 2 riprese. ■ 

La'Tevere affronterà 'osai al mani; secondo quanto si è ap- eo dubbio da sciogliere, dub- scorsi. L’unico dubbio per il Palestra. - MEDI: Ted Wright di Detroit 

Flaminio.(ore 15.30) il Siracusa preso, per tre casi sarebbe sta- hio riguardante la mafha n. 11 medico è Pascutti " ?” M nPr SSSSsSi 


La Tevere affronterà ovai al mani; 6econao quanto si e ap- cu uuuviu sci h»* •• ■ _ . . - . "‘•"‘i. 

Flaminio (ore 15.30) fi Siracusa preso, per tre casi sarebbe sta- bio riguardante la maglia n. 11 medico è Pasciuti Per quanto riguarda il prò rotervenfó 

nell'anticipo di serie C girone c. ta riscontrata una « reazione (Pascutti o Menichelli). Ma per Lala sinistra del Bologna, gramma di domani il pezzo for- L E nT J£ 

I giailorossi saranno privi del ritardata», per due casi l’est- $iò si attende il responso del infatti, ha osservato assoluto ri- te sarà rappresentato da una ‘ * ‘ ; .. 

portiere Leonardi e dei centra- s t cnZa dl nevi tracce e per due medico sulle condizioni del gto- poso per tutta la giornata di partitella tra gli azzurri ed una «eSTvoìk r iThJiieFrancò 
^&rn%^S^SiStS!S. casi tracce positive. 6 . ^ calore bolognese, responso che oggi, domani mattina verrà di formazione di Lega giovanile- SrwfA'df^^VKi'SS 
Bimbi, Pietrantoni - Nedi. Sei» ’ n dovrebbe aversi domani: per nuovo visitato dal medico fede- la partitella avrà inizio alle 12 pp r fuori combattimene* alla 

mo. Cantigli® Jr„ Scaratti Fusco. *• P* ora Vinvpreasioce è che Pascut- rale che deciderà della sua ido- circa. quarta ripresa. 
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Vi rispondiamo 
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Scrivono gli esclusi dal «miracolo» 



i j 

Condannata alla fame 
per essersi risposata 


M ILIONI di iialiuni hanno “scintilo 
alla televisione i rappresentanti 
del Partito Coninnista, hanno ascoltato 
■ la loro parola siti problemi politici c 
| sociali del momento. Un appello era 
partito attraverso la T.V. c dalle colon- 
I ne dell’ Unità: « scriveteci, rispondere- 
I rito ». Compagni e simpatizzanti, citta¬ 
dini non iscritti ad alcun partito, no- 
I mini e donne di nani condizione socia- 
S le. amici ed avversari ci hanno scritto. 

La nostra risposta è giunta, in pari». 
I attraverso le trasmissioni televisive; è 
® giunta attraverso i comizi, i dibattiti, 
. gli incontri dei nostri candidali e di 
I tutti i nostri compagni col popolo. E’ 
una risposta clic continua quella clic 
■ noi diamo da tempo quotidianamente, 
1 con la parola c con l'azione politica, 
alle esigenze che via via si pongono, 
■ alle domande che i singoli cittadini, 
1 interi gruppi sociali, intere città e re- 
■ gioni ci rivolgono, possiamo ben dir* 
lo, ogni giorno. 

I Oggi la risposta più ampia e piò spe- 
cilica che diamo sulle pagine ilcWUnità 
I cade in un momento solenne e ancor 
I più responsabile della vita del Paese: 

alla vigilia delle elezioni del 28 \prile. 
I quando il voto di ciascuno di noi avrà 
■ mi peso decisivo ai fini vii una svolta 
reale nella politica italiana, i cittadini 
I hanno avvertito l'importanza dell'appcl- 
■ lo rivolto loro dal Parlilo Comunista. 

C’è qualcosa di qualitativamente nuovo 
I in questo im|H'ttinsn colloquio inlrec- 
" cintosi Ira i piò vasti strati del Paese 
e la forza fondamentale — il PCI — 
I dello schieramento che si balte per 
un’Italia piò giusta, piò pacifica, piò 


democratica, piò moderna. Scrivere ai 
rappresentanti del PCI è una testimo¬ 
nianza di fiducia, e non solo di fiducia 
“negli uomini c nei programmi, ma an¬ 
che di fiducia nella (unzione storica 
del nostro Partito. Se occorresse an¬ 
cora una prova che il PCI. lungi dal¬ 
l’essere « fuori giuoco ». come ha ten¬ 
tato di far dire alla OC un agente pub¬ 
blicitario americano, è nel pieno e n--l 
vivo del giuoco della politica nazionale, 
questa prova l'abbiamo avuta dalle 
lettere chi* a migliaia ci sono giunte e 
ci giungono. La corrispondenza di qu**- 
sti giorni è. in effetti, una forma di 
grande collaborazione popolare a un 
programma di progresso democratico 
e socialista, nella pace e nella libertà. 

Del resto gli avversari del PCI c 
della sua politica intravedevano e te¬ 
mevano questa prospettiva. Hanno ten¬ 
talo in tutti modi di tener lontani i 
nostri rappresentanti dal rollini!» vivo, 
immediato con milioni di telespettatori. 
K il risultato raggiunto illumina ancora 
meglio il valore della nostra battaglia 
per una Italia moderna, in cui tulli 
j:li strumenti e i beni creati dalla civil¬ 
tà e dal lavoro degli nomini diventino 
anche e soprattutto strumenti di demo¬ 
crazia. attraverso i quali sia possibile, 
per ognuno, affermare la propria per¬ 
sonalità e far sentire le proprie iti** *. 
•L’agente pubblicitario tirila DC, l’i- 
mericano Dichter. riteneva che la'com¬ 
petizione elettorale italiana fosse uii.i 
specie di gara sportiva. Del resto nean¬ 
che il giornalista del « Popolo » che 'i 
rivolse a Togliatti durante la conferen¬ 
za-stampa televisiva del segretario ge¬ 
nerale del nostro Partilo, aveva un con¬ 


cetto mollo piò alto dell i politica ita¬ 
liana: la I)C, (ter lui, era come lina 
.squadra che si batteva in uno stadio, 
etl era la sola in gratin ili ottenere la 
vittoria, mentre i comunisti costitui¬ 
vano il pubblico, che può fischiare e 
può al massimo invadere il campo, ma 
non può influire sul risultato stesso. 
La risposta al nostro appello, il granile 
colloquio che continua e si allarga fra 
il PCI e il popolo italiano hanno un 
significalo netto: la gente semplice che 
la sera seduta dinanzi al video non 
intende assistere soltanto agli spel* i- 
cidi, ma chiede, attraverso il P.C.I. più 
potere per se e per i propri figli, e cioè 
maggiore capacità di intervento nell** 
questioni dello Stato, il diritto ili de¬ 
cidere sui problemi del lavoro, della 
sicurezza, della pace. 

Il Paese non si rassegna: il Paese 
vuole andare avanti. .Ne avrà ancora il 
modo, nella misura in cui saprà cono¬ 
scere «e stesso, lottare, scegliere tra 
candidali e programmi. Le lettere che 
pubblichiamo, le documentate risposte 
che diamo, le polemiche che inlrec'*ia- 
mo, perciò, non sono soltanto un pro¬ 
memoria per il futuro Parlamento e 
per il futuro governo, ma anche uno 
strumento perchè lutti conoscano, dalla 
viva voce degli interessati, i problemi- 
ili lutti. Occorre che i compagni, i sim¬ 
patizzanti. ogni cittadino democratico 
conoscano le grandi, elementari verità 
che ci svelano e ci confermano queste 
lettere. Occorre che le facciano cono¬ 
scere agli altri, che le discutano insie¬ 
me. che allarghino ancora il colloquio 
democratico fra il Partito e le masse. 
Scriveteci ancora e noi risponderemo.. 


‘Come dovrei vivere ora? 
Ali hanno condannata alla fa¬ 
me ! ». E’ il doloroso grido di 
un'anziana signora ex pensio¬ 
nata che. per essere stata ligia 
al costume tradizionale, (quel 
costume che tanto sta a cuore 
alla D.C.). si è trovata im¬ 
provvisamente senza alcuna 
pensione e abbandonata a se 
stessa, guardata con indiffe¬ 
renza dalla burocrazia stata¬ 
le. Ma quanti "altri gridi do¬ 
lorosi si levano dalle centi¬ 
naia di lettere scritte dai pen¬ 
sionati di ogni categoria <o 
dai senza pensione) ai parla¬ 
mentari comunisti? 

Queste lettere svelano le 
pieghe e le piaghe del - mira¬ 
colo esse contengono — se 
pur scritte spesso in mezzo 
alle piò nere ristrettezze —' 
impennate di lietezza, di or¬ 
goglio; l'orgoglio di un - eser¬ 
cito >• che. con lunghi anni di 
fatiche e di sudore nei cam¬ 
pi e nelle fabbriche, negli uf- 

- Ilei, di stenti nelle trincee, sui 
campi di battaglia insangui¬ 
nati. è conscio di avere co¬ 
struito esso stesso il •* mira¬ 
colo ** e di esserne escluso. 

Ma in queste lettere c’è an¬ 
che la risposta alle umiliazio- 
. ni e ai disagi subiti: quell’im¬ 
menso •• esercito ** che la DC 
umilia e ha inteso relegare ai 
margini della società, sa di 
poter contare sul nostro Par¬ 
tito. sa che i comunisti non 
lo hanno mai abbandonato e 
che non lo abbandoneranno 

Quésti milioni di uomini e 
di donne sentono che il no¬ 
stro Partito è la forza risolu¬ 
tiva per far cambiare il volto 
dell’intera società. Perciò essi 
intrecciano un grande e uma¬ 
no colloquio col P.C.I.. un 

- colloquio che influirà sul voto 
del 28 Aprile e andrà oltre. 

Ascoltiamo ora direttamen- 


LO SCANDALO DEI MILLE MILIARDI 

Mentre Sarti ci smentiva 

i 

a Boves sparivano 25 milioni 


Mille miliardi. Mille mi¬ 
liardi sottratti ad ogni con¬ 
trollo del popolo dalia Fe- 
derconsorzi. L a denuncia 
dal PCI ha colpito ogni 
telespettatore, e ha colpito 
soprattutto i diretti interes¬ 
sati, i responsabili de.la 
politica della DC e delle 
gestioni de * Ma come si so¬ 
no arrabbiati quei tre! — ci 
ha scritto CESARE CASTE- 
BELLA da S. Demetrio (L’A¬ 
quila) — quasi quasi ci sa¬ 
rebbe da credere che le pren¬ 
dessero come accuse perso¬ 
nali . Ma perché allora — ag¬ 
giunge. passando dal tono iro¬ 
nico a quello serio — è stata 
sciolta la commissione di in¬ 
chiesta che avrebbe dovuto 
far luce sulle responsabilità?». 

Ce lo chiediamo anche noi 
e continueremo a chiederlo, 
visto che altr P commissioni 
continuano a funzionare e 
che. come ha detto il com¬ 
pagno Pajetta. a proposito di 
Iannuzzi. danno pure qualche 
consiglio ai comunisti quando 
stanno per parlare a miLioni 
di telespettatori italiani 


Smarrimenti 


Non tutti i dirigenti demo- 
cristiani sono solidali con 
quei loro colleglli ch P scher¬ 
zano con te cifre. - Sembra 
che a conti fatti — scrive 
"Sindacato Nuovo ”, la rivista 
della CISL diretta dall'onore¬ 
vole Bruno Storti — la Fe- 
derconsorzi abbia smarrito 
qualcosa come mille miliardi 
(la stessa cifra stanziata per 
le autostrada o per il piano 
decennale delle case ai lavo¬ 
ratori ) doniti allo Stato Può 
accadere a tutti di smarrire 
qualcosa , ma per smarrire 
mille miliardi bisopna essere 
molto distratti ». Di questa 
opinione doveva essere anche 
il ministro dell'Agricoltura, 
Rumor, il cui intervento ha 
precisato, infatti, che non si 
tratta di mille miliardi, ma 
solo di S50 ». 

Diavoli e miliardi 

No. non è affatto vero che 
l’on. Storti e noi vogliamo ri¬ 
creare il clima del 18 aprile, 
- come ha sostenuto L’Avanti’; 
sono i massimi dirigenti della 
‘DC, semmai, che perdono la 
' testa, e che pensano di sof¬ 
focare uno scandalo affer- 
- mando che 1 comunisti, per 
la loro natura demoniaca, non 
possono dire la verità Que¬ 
ste considerazioni fa. tra l'al¬ 
tro. ALDO SEVERINI, che ci 
scrive da Falconara Anche 
«gli. come la maggioranza de- 
' gli Italiani, respinge gli esor¬ 
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cismi della DC. Non sono dia¬ 
volerie. ma cose concrete, e 
il PCI. che è un partito mo¬ 
derno. si attiene alla concre¬ 
tezza Perciò egli propone di 
insistere su certe domande 
-■Ammesso e non concesso 
che abbiamo ” mentito”, per¬ 
ché l'on Bonomi. al quale ci 
siamo rivolti con insistenza, 
non accetta un pubblico con¬ 
traddittorio con noi? Ammes-- 
so e non concesso che abbia¬ 
mo "mentito”, perché jf pre¬ 
sidente Leone ha sciolto la 
commissione parlamentare di 
inchiesta? ». Ma Bonomi tace. 

La repubblica di Bonomi 

Non tutti “ i democristiani 
tacciono, però, e non tutti ac¬ 
consentono. Non siamo 1 soli 
a denunciare la gente che non 
riconosce la legge dello Stato, 
che si pon P contro gli istituti 
democratici dello Stato, che 
è. nel vero senso della pa¬ 
rola, - sovversiva - L'onore¬ 
vole Storti è d'accordo con 
noi nel denunciare questo 
- sovversivismo - dei dirigen¬ 
ti bonomiani. 

- La repubblica della Fe- 
derconsorzi ■— ha scritto la 
rivista della CISL — ha rotto 
le relazioni diplomatiche con 
la Repubblica italiana, orai- 
nando ai suoi funzionari di 
opporsi ad ogni imfaaine de¬ 
gli ispettori di finanza (della 
Repubblica italiana, ovvia¬ 
mente>. probabilmente consi¬ 
derando che per un migliaio 
di miliardi non valga la pena 
di perdere tempo ... ». 

Le parole di SEVERINI. il 
telespettatore d ; Falconara, 
come si vede, sono confer¬ 
mate dagli stessi dirigenti de¬ 
mocristiani Ma Fautore della 
lettera a noi diretta ritorce 
anche l’accusa di scandali¬ 
smo* è la DC che. citando 
qualche caso di defezione po¬ 
litica dal PCI. (ma quanti al¬ 
tri casi più clamorosi potrem¬ 
mo trovare nella DC>. ricor¬ 
re agli scandali personali, in 
mancanza di meglio, in man¬ 
canza di scardali pubblici a 
carico del PCI Del resto — 
conclude SEVERINI. con un 
richiamo a un problema di 
carattere generale — non si 
riesce proprio a capire come 
mai. dopo tanta manna, stan¬ 
do a quanto detto dnll’ono- 
revoìe Truzzi. i contadini ab¬ 
bandonino Li terra Manca lo¬ 
ro. evidentemente, un reddito 
adeguato per vivere; e baste¬ 
rebbe loro molto meno di 
mille miliardi 

Questa cifra dà noia a qual¬ 
cuno: Pajetta ebbe il torto di 
dire che si trattava di mil¬ 
le volte mille milioni. Un 


GRUPPO DI ANONIMI di- 
Varese si è sentito punto sul 
vivo e cj ha scritto chieden¬ 
doci se crediamo di parlare a 
tanti analfabeti e accusandoci. 
di voler imporre agli italiani 
la « democrazia moscovita ». 
Beh. almeno per quanto ri¬ 
guarda i dirigenti democri¬ 
stiani. sapevamo benissimo 
che parlavamo non già ad 
analfabeti, ma anzi a gente 
che sa legge e scrivere, ma 
che qualche volta, come ab¬ 
biamo visto, non sa far bene 
i conti. 

Che i conti non tornino né 
quando sono grandi né quan¬ 
do sono piccoli, né finanzia¬ 
riamente né politicamente, ce 
lo scrive anche un consiglie¬ 
re comunale di Seren Dei 
Grappa. DAMIANO RECH. 
Ai primi di quest'anno alcu¬ 
ni elementi d c. della bono- 
miana hanno convocato, nei 
vari comuni del Bellunese, 
coltivatori diretti e mezzadri, 
proponendo loro di compilare 
la dichiarazione relativa alla 
assicurazione per invalidità e 
vecchiaia II fatto è che que¬ 
sti elementi compilavano il 
modulo soltanto se il conta¬ 
dino prendeva la tessera del¬ 
la bonomiana versando 1 200 
lire Compilare la dichiara¬ 
zione è Un lavoro di pochi 
minuti, ma alcuni signori non 
hanno esitato a stracciare 
questi moduli, in certi casi, 
quando il contadino non ave¬ 
va in tasca le 1.200 lire n 
piccolo inganno era l'ultimo 
di una lunga serie. - Perchè 
l’on Truzzi — prosegue Rech 
— che si definisce l’uomo del¬ 
la verità, non ha avuto il co¬ 
ronato di dire che la riser¬ 
va dei comunisti nouarda- 
ra non già i contadini ma la 
inadeguatezza dell’assistenza 
delle pensioni, del ” Piano. 
verde” che era fatto per tut¬ 
ti meno che per i coltivatori 
diretti più disagiati? Questo 
”Piano Verde” i nostri con¬ 
tadini lo hanno dimenticato 
senza averlo mai conosciuto 

Non siamo soli 

L’on- Truzzi. da quando è de¬ 
putato d c„ si è dimenticato 
di essere stato lui stesso un 
contadino Venga, insieme 
con l’on Bonomi. qui nella 
n-> r fa provincia, e saprà che 
ri -- r »rn 17 00(1 
vedrà in quali condizioni pie * 
I.* «• t..uno 'viglialo ji «, i 
contadini Se hanno ancora 
un briciolo di coscienza do¬ 
rranno riconoscere, almeno 
davanti a se stessi, che del 
voto di molti contadini essi 
hanno abusato, che hanno 
offeso I loro poveri elettori*. 


Non siamo soli, neanche in 
questa denuncia degli intol¬ 
lerabili rapporti umani che 
gii organizzatori bonomiani- 
mantengono. - / sistemi ado¬ 
perati dalla .dirigenza bono- 
tii iana — scriveva il 14 ot¬ 
tobre scorso il settimanale 
ufficiale della CISL "Con¬ 
quiste del lavoro ” — sono 
degni del peggior fascismo. 
L’astio e la persecuzione di 
cui sono indecente oggetto le 
centinaia di lavoratori di¬ 
pendenti dalle Casse mutue 
coltivatori diretti sono anche 
frutto dell’astio che l'organiz¬ 
zazione di Bonomi nutre con¬ 
tro la CISL colpevole di non 
fare da paravento... - 

Una firma falsa 

Il grande inganno, come si 
vede, è fatto anche di una 
serie di piccoli inganni 
Qualcuno ricorda i trucchi 
delle elezioni per le mutue: 
gli esempi poi reobero essere 
infiniti, ma basterà citare un 
episod o r.cordntoei in una 
sua lettera, da GENNARO 
PUPILLO di Bari. Il 2é mar¬ 
zo 1961 ci furono le elezioni 
per la Cassa Mutua di Noci 
(Bari) e in quell'occasione 
150 contadini votarono, me¬ 
diante la delega, per la lista 
bonomiana Una delle fir¬ 
me per la delega, quella 
di NICOLA VENTRELLA. 
iscritto aU'Alleanza Conta¬ 
dini. era falsa. 11 Ventrella 
sporse denuncia contro tre 
persone, fra cui Giuseppe 
Quarato. presidente della mu¬ 
tua bonomiana Di queste tre 
persone una fu assolta per 
non aver commesso il fatto, 
una per insufficienza di prove 
mentre il Quarato fu con¬ 
dannato a sei mesi co: bene¬ 
ficio della condizionale e al 
pagamento di 25 000 ì.re per 
danni 

L’episodio della firma po¬ 
trebbe essere moltiplicato 
per chi sa quante volte in 
tutta Italia Vorremmo ohe 
nella stessa misura si mol¬ 
tiplicassero certe inchieste e 
certe sentenze 

La realtà stesso, del resto 
si incarica di procurare spia¬ 
cevoli sorprese ai dirigenti bo¬ 
nomiani: e si incarica sopra- 
tutto di suscitare qualche le¬ 
gittimo dubbio nei cittadini 
italiani ~ Il caso ha voluto — 
ci scrive, dalla provincia di 
Cuneo MARIO ROMANO — 
che proprio qui o Boves. men¬ 
tre Fon Sarti e l’on. Baldi, 
presidente della bonomiana 
cuneese. stavano parlando in, 
un cinema respingendo le no¬ 
stre accuse, all’esterno uno 
strillone della "Gozzetto del 


Popolo” li smentisce clamoro¬ 
samente Essi protestavano, e 
lo strillone intanto urlava a 
squarciagola che dai bilanci 
del Consorzio Agrario di Bo¬ 
ves erano spariti 25 milioni. 
l>er cui il direttore, signor Va- 
linotti. era stato arrestato e 
associato alle carceri di Cu¬ 
neo Faranno parte, anche 
questi 25 milioni, dei mille 
miliardi di cui non si trovano 
i conti? Diciamolo ai conta¬ 
dini ». 

» L’on. Truzzi ha parlato 
della maggioranza che la bo¬ 
nomiana ottiene nelle rota¬ 
zioni per le mutue - ci scri¬ 
ve — IVO LU3ETTI. della 
Federmezzadri di Reggio Emi¬ 
lia — ma non c'è dubbio che 
i voti per Bonomi sarebbero 
molti di meno se non si ricor¬ 
resse a rari espedienti truf¬ 
faldini Qui a Rrpo’o Emilia, 
per esempio, c’è gente che. 
pur non lavorando nemmeno 
un metro quadrato ài terra 
trova sempre il modo di far¬ 
si includere nelle liste delle 
mutue Noi abbiamo denun¬ 
ciato molte di queste cose. 


te le loro voci, e cominciamo 
dalla signora ANNA CANINI 
di Roma, della cui lettera ab¬ 
biamo dato un cenno •ìll’ini- 
zio* » Come dovrei vivere ora. 
■ On. Pajetta? — scrive la si¬ 
gnora Canini — ero vedova 
e percepivo due pensioni di 
reversibilità: una di guerra 
e una delia Previdenza Socia¬ 
le. Incontrai un galantuomo, 
un ferroviere m pensione, e 
mi risposai Subito mi tolsero 
le due pensioni: la fatalità ha 
voluto che il mio secondo ma¬ 
rito morisse dopo nove mesi 
Le leggi vigenti mi hanno 
condannata alla fame, perchè 
non potrò ricevere la pensio¬ 
ne di reversibilità del mio 
secondo marito, non essendo 
convissuta con lui due unni 


Rivalutare 


ROBERTO MARINO di Na¬ 
poli e F. U.. muratore roma¬ 
no, scrivono ponendo in evi¬ 
denza l’insufficienza delle 
pensioni: * Siamo costretti a 
continuare a lavorare fino a 
che ne avremo le forze..» e 
F. U. aggiunge: » è giusto che 
lu Previdenza Sociale tolga 
un terzo della pensione <j chi 
lavora »? 

Sempre sulFinsufficienza 
delle pensioni della Previden¬ 
za Sociale, che non bastano 
• nemmeno a fronteggiare le 
spese dell’affitto e del pane, 
scrivono: EGIDIO TESTA di 
Roma: un gruppo di PENSIO¬ 
NATI DI BARI c uno di NA¬ 
POLI. GIUSEPPE ROVERE 
(a nome di un forte gruppo 
di pensionati di Oechieppo 
Inferiore - Vercelli) scrive: 
» Siamo tuffi in condizioni 
miserrime dopo una esisten¬ 
za di lavoro. Chiediamo di es¬ 
sere illuminati sul program¬ 
ma del P.C.I., e di conoscere 
dettagliatamente se in tale 
programma è inclusa anche 
la revisione della Previdenza, 
e se i combattenti della prima 
guerra ' mondiale potranno 
sperare in una presa di posi¬ 
zione. favorevole ad essi, da 
parte del P.C.I. ». 

Il problema di una giusta 
rivalutazione dei contributi 
previdenziali, versati ante¬ 
guerra. è posto, *ra gli altri, 
dal pensionato LUIGI TER¬ 
RAIUOLO di Torino: lo stes¬ 
so problema (allargato ai pen¬ 
sionati dello Stato e degli En¬ 
ti Loc,alil è ripreso da un 
*< COMUNISTA DT LUCCA * 

LUGANO BAZZANI di 
Porto S;in Giorgio chiede al 
Partito di « lottare più tena¬ 
cemente per la sicurezza so¬ 
ciale di tutti i vecchi e gli 
invalidi, e per l’acquisizione 
della scala mobile sulle pen¬ 
sioni. allo scopo di sa traguar¬ 
dare il potere d’acquisto dei 
pensionati di oani categoria », 

GIOVANNI MATTERÀ di 
Napoli scrive: » Bisogna far 
conoscere a tutti i pensionati 
i nominativi dei parlamentari 
democristiani e dei partiti sa¬ 
telliti che hanno votato con¬ 
tro ■ tutti ali emendamenti 
proposti (per la CGIL) dal 
senatore compagno Fiore. In¬ 
dicare. insomma, i parlamen¬ 
tari che hanno detto no all a 
richiesta del minimo di quin¬ 
dicimila lire per tutti ì pen¬ 
sionati. alla concessione de¬ 
gli assegni familiari per i fi¬ 
gli che frequentano le scuole 
superiori, all’aumento delle 
pensioni di reversibilità. Lo 
sdegno dei lavoratori sarà 
ancora più grande se si farà 
sapere che, pagando cinque 
anni pii stessi contributi assi¬ 
curativi che paga un prete, 
nel caso che i due (lavora¬ 
tore e prete) vengano messi 
in quiescenza per invalidità. 


affermano che i comunisti 
hanno votato contro tutti i 
miglioramenti per queste ca¬ 
tegorie. Si sono forse dimen¬ 
ticati delle lunghe lotte con¬ 
dotte. a prezzo di grandi sa¬ 
crifìci. da (lueste due bene¬ 
merite categorie? Forse alla 
testa di queste lotte vi erano 
Fon Sceiba o il ministro Ru¬ 
mor? ». 

Un ulteriore aspetto della 
drammaticità delle condizioni 
in cui vengono a trovarsi ca¬ 
tegorie di anziani lavoratori, 
è illustrata in una lettera di 
un artigiano. SEVERINO REI. 
di Vada (Livorno): - dopo 
quaranta anni di lavoro ho 
una pensione di 10 000 lira 
mensili, ma poiché sono pa- 
i«lizzato e afflitto da una gra¬ 
ve maVuttia, da questa pen¬ 
sione debbo togliere i soldi 
per comprare i medicinali per 
curarmi perchè alla nostra ca¬ 
tegoria non è stata ancora ac¬ 
cordata l'assistenza farmaceu¬ 
tica *> 

Tra le categorie che non 
hanno ancora ottenuto una as¬ 
sicurazione assistenziale e 
previdenziale vi sono gl: a- 
gcnti e i rappresentanti di 
commercio, un gruppo dei 
quali — a nome delia catego¬ 
ria — scrive: - Facciamo voti 
perchè il nostro problema pos¬ 
sa trovare soluzione almeno 
nella prossima legislatura ». 

La voce degli invalidi civi¬ 
li è giunta ai parlamentari co¬ 
munisti. attraverso le lettere 
di GIACOMO BELLONI di 
Rovigo: di LUIGI PALOMBO 
di Foggia e GIULIO BAI.DI- 
NUCCI di Gubbio che scri¬ 
ve: » Invio queste misere pa¬ 
role con il cuore in gola per 
aver inghiottito (ancora una 
volta) una nuova e grossa de¬ 
lusione. Sono un invalido ci¬ 
vile. colpito all’età di due an¬ 
ni dalla poliomielite: ho mo¬ 
glie e due bambini e non so 
come sbarcare il lunario es¬ 
sendo impossibilitato a lavo- 
' rare ». . , 

• Da Rovigo un gruppo di gio¬ 
vani ammalati di. tbc scrìve: 
» Vorremmo che spendeste 
due parole per noi. siamo.dei 
giovani ammalati di tbc e. non 
avendo versato contributi suf¬ 
ficienti perchè troppo giova¬ 
ni. siamo abbandonati da tut¬ 
ti c non siamo nemmeno aiu¬ 
tati a trovare un lavoro a- 
datto al nostro fisico ». 


Nel fiume 


abbiamo scritto^ anche i nomi jj lavoratore andrebbe a per 
di questi co’tirntori diretti cep ire una pensione di 12.000 
improvvisati e nessuno ci ha lire e il prete di 35 000 lire!», 
smentito $e tino scandalo di BRUNETTO NINCI di Ca- 
quesfo genere è accaduto in stelfiorentino ricalca la de- 
Emilia dove l’Alleanza Con- nuncia fatta da Matterà ed 
tadina. nonostante tatto, rap- aggiunge: » Si vantano di 
presenta il 32 *v. ri figurate aver concesso la pensione ai 
che cosa può essere accaduto coltivatori e ci mezzadri, e 
per i roti e per il resto in 

certe zone del paese?...» ^ n M 

La denuncia non basta ■ Elettori 

Lo scandalo della Federcon- j • _ 

sorzi non finirà qui E’ con- L SCriY0fe 

fortante che la denuncia ven- ■ 

ga anche dagli stessi ambien- | , ** invita tutti gli 

ti cattolici Ma non basta ■ c 

v . . . . . I cipare attivamente al di- 

Non bastano le denunzie e le ■ battito elettorale, utiliz- 
polemiche personali Non è I zando anche la - tribu- 
da oggi che i dissensi interni ■ na elettoral » della TV. 
della DC portano alLa luce I Ogni cittadino può rivol. 
fatti gravissimi l-a solidarietà | 9 ere domande, avanza- 
del potere mette poi la sor- ■ p* 0 po$i m *nti, esporre 
dina a queste divergenze, e I 0 P „ e r i ch i eIte e da „ e 
il monopolio democristiano I proposte dei cittadini può 
rimane Bisogna spezzare que- ■ difatti uscire un pro¬ 
sto monopolio, col voto, con I gramma, alla cui formu¬ 
la lotta di massa, con le ri- | * u **a I» nazione 

forme elaborate dagli stessi | 

cittadini Questo significato I dovrebbero poi «rasfor? 
ha la denuncia del PCI: eia- I mare in leggi, 
borare una nuova politica, co- ■ Elettori, scrivete al 
struire uno stato italiano in I Gruppo del deputati co- 
cui l'uomo della strada sia ga- | I Riunisti (Montecitorio - 
rantito contro questi abusi e I | *' 


violenze, e imponga di spen¬ 
dere ' la ricchezza nazionale 
da lui prodotta secondo i suoi 
interessi e non secondo quel¬ 
li dei potentati democristiani, 
della DC e dei profittatori. 


k Roma) o al Gruppo dei 
senatori comunisti (Pa¬ 
lazzo Madama . Roma). 

I Che ogni elettore chie¬ 
da: c il suo diritto. Ogm 
candidato deve risponde¬ 
re: è il suo dovere. 


• La questione della « sicurez¬ 
za sociale » si può dire che sia 
presente anche quando co¬ 
ni e questa — scntta da un 
gruppo di ex combattenti di 
Roma — si intreccia col pro¬ 
blema della mancata approva¬ 
zione della legge per la pen¬ 
sione agli ex combattenti: 
» Siamo un gruppo di ex 
combattenti tra i sessanta e 
65 anni e non aodiamo di 
alcuna pensione perchè, nel 
periodo fascista, non condi¬ 
videndo l’idea del regime, non 
abbiamo potuto lavorare nel¬ 
le fabbriche, nelle officine e 
nei cantieri, ma adatterei pres¬ 
so piccole botteghe artigiane 
che si reggevano in piedi per 
miracolo e che non potevano 
pagare i contributi. Ora noi 
diciamo che. se non abbiamo 
potuto pagare i contributi »n 
danaro, li abbiamo pagati al¬ 
la Nazione con il sudore del¬ 
la nostra fronte e con te brac¬ 
cia. Nonostante ciò. oaai sia¬ 
mo alla fame. Tempo fa. sen¬ 
za fare del male a nessuno, 
uno di noi si era messo a ven¬ 
dere caldarroste a ponte Vit¬ 
torio. ma sono arrirati i ri¬ 
pi/i e gli hanno buttato nel 
fiume le castagne e il carbone. 
C’è manca*o poco che quel 
povero vecchio sì buttasse an¬ 
che lui nel fiume dalla disae¬ 
razione: è un bel governo 
questo? Poi hanno anche il 
coraggio di chiederci il roto 
per le prossime elezioni f Fa¬ 
tele presenti voi comunisti 
oneste cose che sono deplo¬ 
revoli - 

_ Sempre sulla questione do- 
■ gli ex combattenti hanno 
scritto: UN GRUPPO DI VI- 

I TF.RBO: UN GRUPPO DI 
MAZZARA DEI, VALI.O 
(Trapani): un gruppo di 

I PENSIONATI FERROVIERI 
e degli ENTI LOCALI: GU¬ 
GLIELMO PROSPERI di Je¬ 
si: i comoagni TULLIO FER- 

I RARI. MARINO MELOTTI. 
ALFREDO FERRARI e MAR¬ 
TINO RIGHI, tutti di Mo- 

I dcna: ITALO MORELLI di 
Firenze: gli ex COMBAT¬ 
TENTI DI BERGAMO (i 

I quali chiamano in causa lo 
on Fanfani perché renda 
conto del suo operato) 

Il grande invalido per ser- 

I vizio. compagno GIULIO 
ROSSI di Borgo San Loren¬ 
zo. scrive di avere la prima 

( categoria di pensione, con 
62 000 lire mensili, e aggiun¬ 
ge: » Sono assistito dal- 

I FENPAS, ma seno guai ogni 
volta che mi ammalo (pur¬ 
troppo con la prima catego¬ 
ria non sono sano); se alle 

I spese che incontro per cu¬ 
rarmi aggiungete quella del 
fìtto di ogni mese (20 000 li¬ 
re), e il costante aumento dei 
I prezzi, c’è da chiedersi come 
* faremo ad andare avanti noi 
”fortunati” della prima cate- 
I porta... •. 


La battaglia per 

. t 

i pensionati 

Curi umici, 

I problemi do voi sollevati sulla questione delle nen- 
siom som, stati pe, tanti anni al centra dell’attenzione e 
della attinta dei parlamentari comunisti 

hi fienei ale il problema delle pensioni, die è stato 
sottol,orato con tanta fot za e fatto conoscere con mota 
Passione dal nostro indimenticabile compagno Ciusepnn 
Ut I mono, resta una questione non ancora risolta Se 
qualche rosa si è fatto, è stato a prezzo di prandi lotte e 
di umana; del resto non re ila aspettarsi di ottenere 
qualche cosa senza la lotta, l'unità e la fermezza che sono 
necessarie. Di pi,', si sarebbe potuto ottenere se le proposte 
avanzate dai senato,i e dai deputati comunisti , ness.no 
,avvolto anche il voto di partiti die. par richiamandosi 
senip. e a, pensionati e sostenendo che ne dilendevann ulì 
impressi, hanno poi rifiutalo di rispondere afìer,nativamen¬ 
te alle richieste conci eie 

Come misura concreta, i parlamentari comunisti hanno 
proposto. f,n dalla passata lepislntiira, l'aumento dei minimi 
di pensione. In particolare, il problema delle pensioni della 
fremdenzn Sociale eri, .stato al centro di dibattiti e di ordini 
del giorno io occasione di ogni bilancio del lavoro, dll'ini- 
zio dell’ultima legislatura veniva presentata una proposta 
di legge firmata tra I altro dal Senatore Fiore e dall’Oii.lc 
Topnoni. In segnilo ad una azione costante del l'organizza¬ 
zione dei pensionati e del Partito Comunista il governo è 
stato costretto ha presentare un disegno di lecce, die è 
stato infine npprurutn. / comunisti si sono battuti perche i 
minimi fossero elevali, per tatti, n 15.000 lire di pensione, 
ma il loro emendamento non è stato arenilo, per riti i 
minimi sono stali fissati in 12 000 e 15.000 lire. Si è comun¬ 
que ottenuto l inimento di tutte le pensioni dell'INPS nella 
misura del 30La legge, a cui il PCI ha dato il suo voto 
favorevole per riuscire a strappare ogni possibile mi eli ora- 
mento. prevede anche l'istituzione di una Commissione per 
il coordinamento e il miglioramento delle norme attuali, 
e in partindare l'unificazione dei due minimi e l’introdu¬ 
zione della scala mobile. 

La battaglia dei parlamentari comunisti è continuata in 
tutti questi anni, senza dar tregua al governo, per In con- 
cessione delle pensioni alle diverse categorie. Proposte di 
legge sono state presentate ad esempio per l'aumento a 
15 00(1 lire dei minimi di pensione riguardanti i coltivatori 
diretti, i coloni e i mezzadri. Ma tale proposta è stata 
respinta: hanno rollilo contro la l).C. e i suoi alleali r si 
è astenuto il PSI La legge che in seguilo è stata approvala 
non garantisce questi minimi e porta all'esclusione, dal 
diritto di pensione, dì tutti i contadini poveri e della 
maggior parte delle donne, oltre che a un aumento dei 
contributi a carico dei contadini stessi. 

Sono sinti an ora i parlamentari comunisti a ottenere 
un aumento del 12^ per tulli i marittimi pensionati, che 
hanno visto elevati i loro minimi (da 10 000 a 15 000 lire 
per Ir pensioni dirette, da 7.500 a 10.000 per quelle indi¬ 
rette) e hanno acquisito il diritto alla 13 1 mensilità. 

Una lolla accanila è stala condotta dai gruppi parlamen¬ 
tari del PCI per il miglioramento delle pensioni di guerra. 
E’ questo un problema di grande rilievo materiale c morale 

Quando il partito comunista si batte, con tenacia in¬ 
stancabile. per la pace mondiale, per assicurare la tran¬ 
quillità e In vita dei cittadini nel rispetto della indipen¬ 
denza nazionale, esso ha costantemente presenti le pene 
incalcolabili e le tragedie di milioni di persone che hanno 
partecipalo, in questo secolo, alle terribili vicende che il 
Paese ha attraversalo. 

II problema 'delle pensioni di guerra è un problema 
che impecila I onore della nazione, che risua»da la dignità 
dei cittadini, il rispetto verso le loro sofferenze. Purtrop¬ 
po le attuali classi dirigenti Italiane non Irneono alcun 
conto di queste esigenze. Si arrivò persino, con il disegno 
di lecer ili Tamhroni, a tentare di annullare diritti già 
requisiti dopo lunghe lotte condotte dalla categoria. In 
segnilo nirnzionc dei parlamentari e dell’ I XMfG Intona 
parte delle richieste sono stale accolte. Un importante 
successo è stalo ottenuto per quello che riguarda i miglio¬ 
ramenti delle pensioni alle vedove, agli orfani r ai genitori 
dei raduti. Non dimentichiamo tuttavia che il governo e In 
DC hanno respinto nlnmc rivendicazioni di fondamentale 
importanza, come Fintroduzinne delia scala mobile, fade¬ 
guamento degli assegni r In 13' mensilità, l’estensione della 
pensione agli invalidi del servizio e ni loro congiunti 

Sempre in Irma di pensioni, il gnrerno e la mncgìornnzn 
hanno insabbialo il lesto della legge organica a Incoro degli 
invalidi civili. 

Infine una organica proposta di legge, presentata dagli 
ondi Novella e Romagnoli per il PCI r dagli ondi Fon # 
Santi per il PSI. è stala insabbiata: si tratta di quella ri¬ 
guardante il sistema di « sicurezza sociale ». attraverso lm 
. protezione sanitaria, le pensioni e T assistenza a tutti i citta¬ 
dini. Il democristiano Cossiga. riferendo su questa proposta, 
la respinse in quanto inopportuna dal punto «li vi-ia costi¬ 
tuzionale. per il fallo rlic. pur prevedendo una delesa al 
governo, lo impegnava in modo troppo prerLo ». 

Come si vede la battaglia dei deputati comunisti per 
difendere i diritti dei lavimi ori, vecchi o malati . drgli 
invalidi, dei mutilali, non ha conosciuta soste. 17 una bat¬ 
taglia. del resto, che non si fermerà qui. ma perchè essa 
nhhin successo è necessario il concorso attivo di tulle le 
categorie interessale, ed è necessario che i cittadini, ne¬ 
gando il loro voto alla DC. Ir tolgano il monopolio d»l 
potere c spostino cosi in aranti tutta la situazione. 

Certo è che anche la questione delle pensioni non può 
essere rista separatamente dalla necessità di una scolta 
profonda di In fin la politica italiana, .t volle ministri e 
deputati della democrazia cristiana sostengono che lo Stalo 
non ha i mezzi necessari, e sembra che abbiano ragione. 
Avrebbero ragione se si considerassero obbhcaloric le 
spese militari che gmrann ormai quasi per mille miliardi 
airanno sul bilancio e possono essere ridotte. Il compagno 
Rnldrini ha ricordato proprio in questi giorni alla TV che 
che i 45 miliardi spesi per T» Andrea Dorine, rincrocin- 
tare che verrà attrezzato per il lancio di missili » Polari a », 
costituiscono più del doppio di quanto sarebbe necessario 
per assicurare i minimi di pensione chiesti dai combattenti 
della guerra '15-18. Avrebbero ragione, quei ministri e de¬ 
putati democristiani che parlano di mancanza di mezzi, se 
ci dimenticassimo che troppi ricchi non pagnno le tasse. 
Avrebbero ragione se ci si dimenticasse di quello che noi 
abbiamo denunciato ancora recentemente, e cioè che tanto 
danaro viene speso male, che non si sa dove r n a finire, 
che ci si rifiuta di dare i conti. Quello che avete posto è, 
come si vede, un problema particolare, nello stesso tempo 
è il problema del cambiamento, (con una vera svolta a 
sinistra), di tutta la politica italiana. F.’ quello che chiedono 
i comunisti; è quello per cui sollecitano l'appoggio c il 
consenso di tutti. 

I parlamentari comunisti 
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Dopo i colpi di stato in Irak e Siria 
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Un eccezionale sforzo per liquidare le 
perdite inflitte alla economia dal buro¬ 
cratismo e dagli errori di pianificazione 
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Scomparsa la « rossa » a Londra 


La politica di Kennedy nel Medio Oriente 
Le ragioni della caduta di Kassem 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

La Pruvda ha rinnovato og¬ 
gi una delle sue migliori tra¬ 
dizioni del primo decennio ri¬ 
voluzionario. Le due pagine 
. centrali del giornale sono 
uscite con un titolo autono¬ 
mo che suona: « Sotto il con¬ 
trollo delle masse — Foglio 
del controllo di Partito e di 
Stato ». La pubblicazione ver¬ 
rà ripetuta regolarmente due 
volte al mese come accadeva 
negli anni venti quando la 
stessa Pravda ospitava pe¬ 
riodicamente un « foglio del- 
. l’ispezione operaia e conta¬ 
dina ». Le due pagine si pre¬ 
sentano come un condensato 
vivace e drammatico dell’at¬ 
tività e delle ambizioni dei 
nuovi organi di controllo 
creati dopo la sessione di no¬ 
vembre del Comitato centra¬ 
le del Partito. ' • • • ‘ . 

< Uno dei risultati più posi¬ 
tivi delle decisioni di novem¬ 
bre è stato proprio il ritorno 
alla concezione leninista del 
: controllo pubblico: un con¬ 
trollo esercitato cioè nel mo¬ 
do più democratico dalle mas¬ 
se stesse, attraverso organi- 
' srhi che gradualmente prefi¬ 
gurino quello che dovrà es¬ 
sere l’apporto di direzione 
della società comunista. Tale 
concezione si contrappone a 
quella che fu di Stalin: un 
controllo esercitato dal cen¬ 
tro, mediante indagini e ispe¬ 
zioni di un organismo sostan¬ 
zialmente burocratico. 

E’ sorto cosi, con dirama¬ 
zioni che vanno un po’ dap¬ 
pertutto, il nuovo * Comita¬ 
to del controllo di partito e 
di Stato » capeggiato da Sce- 
.liepin: attorno ad esso è una 
rete di « gruppi di appoggio » 
cui partecipano sin da ora più 
di due milioni di cittadini. 

Sebbene sia solo agli ini¬ 
zi, la nuova attività ha tro¬ 
vato subito una forte eco sul¬ 
la stampa. I giornali hanno 
cominciato a pubblicare le 
prime segnalazioni critiche, i 
primi risultati conseguiti dai 
nuovi organismi popolari. 
Qualcuno ha fatto di più: ha 
rivolto un appello ai cittadi¬ 
ni perchè si facessero « con¬ 
trollori », scrivessero aperta¬ 
mente che cosa non va. «Let¬ 
tore, sii intransigente », esor¬ 
ta la Sovietskaia Rossia in 
una pagina analoga a quella 
della Pravda , dove si spiega 
che solo l’intervento di tutti 
renderà efficace il controllo. 

Si può obiettare — è vero 
— che tentativi del . genere 
sono già stati fatti e che ini¬ 
ziative analoghe sono state 
prese più volte dalla stampa 
sovietica. Eppure, vi è qual¬ 
cosa di realmente nuovo nel¬ 
lo sforzo che si sta compien¬ 
do oggi. 

Il passo più impegnativo è 
quello che la Pravda ha fatto 
col suo « foglio ». Il colpo 
principale è stato portato con¬ 
tro gli sperperi che, dovuti 
a diverse cause (cattiva or¬ 
ganizzazione, burocratismo, 
errori di pianificazione) ri¬ 
ducono ancora notevolmente 
• l’efficacia deH’immenso la¬ 
voro di costruzióne in cui è 
impegnata la società sovie¬ 
tica. 

35 operai 
denunciano 

■ Un gruppo di trentacinque 
operai di una grande impre¬ 
sa di Novosibirsk denuncia 
un fatto di estrema gravità. 
Nei quattro anni della sua esi¬ 
stenza l’azienda ha già cam¬ 
biato quattro volte tipo di 
produzione, passando attra¬ 
verso fabbricazioni cosi radi¬ 
calmente diverse, come le 
mietitrebbiatrici 'o le linee 
automatiche. Quando si sa 
che cosa vuol dire organiz¬ 
zare la produzione di mac¬ 
chine tanto moderne, si capi¬ 
sce bene come quell’impresa 
che pure è nuova e dotata di 
ottime attrezzature, abbia fi¬ 
no adesso funzionato in pura 
perdita. « Milioni di rubli sor¬ 
no andati in fumo », scrivono 
i trentacinque lettori della 
’ Pravda. Pur avendo sfornato 
anche prodotti che non han¬ 
no trovato acquirenti, la fab¬ 
brica è stata finora sfruttata 
solo per una parte dei suoi 
impianti.' Ecco dove possono 
giungere le conseguenze di 
una pianificazione errata. 

Un’altra grave segnala- 
■ zione viene dagli Uraii. Si 
.esprime con una foto: mi¬ 
gliaia di motociclette onovc 


semisepolte dalla neve nei 
cortili dell’officina in attesa 
di poter essere inviate a de¬ 
stinazione. Perchè? Si rispon¬ 
de che la colpa è della rete 
ferroviaria che ritarda la spe¬ 
dizione. Ma poi si chiarisce 
che anche il sovraccarico del¬ 
le ferrovie è dovuto all’arre¬ 
tratezza tecnica delle reti au¬ 
siliario che servono le offici¬ 
ne stesse e che queste dovreb¬ 
bero modernizzarsi con i 
mezzi a loro disposizione. 

A sua volta, una singola 
operaia denuncia che nella 
fabbrica di abbigliamento do¬ 
ve lavora i colli di pelo per 
cappotti da bambino vengono 
ritagliati da colli di misura 
molto più grande, i cui re¬ 
sti vengono poi gettati via. 
Nuovo spreco, che va a di¬ 
retto danno dei consumatori: 
solo perchè la fabbrica non 
riesce a ottenere colli di giu¬ 
sta misura! Lo stesso Comita¬ 
to di Sceliepin ha dovuto, da 
altra parte, intervenire nella 
regione di Mosca per porre 
fine a un fenomeno più gra¬ 
ve. dovuto a un’autentica ma¬ 
nifestazione di burocratismo: 
l’organizzazione che deve for¬ 
nire materiale da costruzio¬ 
ne ai colcos della regione, 
anziché soddisfare con preci¬ 
sione le richieste che le ve¬ 
nivano rivolte, assegnava di 
suo arbitrio alle singole coo¬ 
perative ogni tipo di materia¬ 
le (legno, cemento, ferro); i 
colcos non avendone bisogno 
erano poi costretti a rivender¬ 
lo per loro conto, cercandosi 
i compratori. 

*. • , - , i.. ... ‘ . . 

le esperienze 
del passato 

Gravi di per sè. tali spre¬ 
chi pesano pericolosamente 
sul paese in un momento .co¬ 
me quello presente, di forte 
tensione per l’economia so¬ 
vietica. che si trova a dover 
far fronte a mille impegni e 
non sempre ha i mezzi per 
farlo. Il « gruppo * di con¬ 
trollo della fabbrica di trat¬ 
tori di Minsk segnala, ad 
esempio, che quella - grande 
officina ha perduto in un an¬ 
no e mezzo più di 500 operaie 
qualificate e, sebbene manchi 
di manodopera, non riesce ad 
assumere altre donne perchè 
attorno ad essa si è costruito 
un numero insufficiente di 
asili o nidi d’infanzia. 

Nella battaglia contro le 
deficienze della vita sovieti¬ 
ca, le nuove forme di con¬ 
trollo possono dare ottimi ri¬ 
sultati. Le esperienze del 
passato insegnano però che 
sono necessarie per questo 
due condizioni. La prima è 
che si ricerchino le cause rea¬ 
li dei fenomeni più negativi 
e non ci si limiti alla loro 
denuncia, come spesso la 
stampa sovietica ha fatto: le 
cause stanno a volte negli uo¬ 
mini, ma altre volte risalgo¬ 
no ai metodi e persino a cer¬ 
te condizioni oggettive. 

- La seconda è che il fer¬ 
vore di oggi non si esaurisca 
in una semplice « campagna » 
ma trovi un modo di affer- ( 
marsi in permanenza, di isti- i 
tuzionalizzarsi nella vita so¬ 
vietica. Altrimenti, i risultati 
saranno scarsi. La Pravda ci 
fa intravvedere questo peri- ' 
colo quando racconta la pri- ; 
ma esperienza di controllo ; 
che si sta effettuando nelle 
ferrovie e nelle altre impre¬ 
se di trasporto. Fabbriche e 
colcos hanno infatti la pes¬ 
sima abitudine di lasciare nei 
magazzini o, addirittura allo 
aperto, carichi loro destinati, 
anche se di notevole valore 
(macchine utensili) che in 
quelle condizioni si rovinano 
prima ancora di essere uti¬ 
lizzate. 

La Pravda elenca i nomi 
di numerosi colcos che da me¬ 
si non ritirano dagli scali 
tonnellate di concimi chi¬ 
mici, di cui pure hanno estre¬ 
mo bisogno. In questi giorni 
è cominciato il controllo di 
massa con commissioni vo¬ 
lontarie, cui partecipano mi¬ 
gliaia di persone. ■ Appena 
avuto sentore della cosa, i 
destinatari si affrettano na¬ 
turalmente a ritirare la loro 
merce. Bene, certo. Purché 
duri. Ma può durare solo se 
il controllo entra a pieno nel 
costume della vita pubblica. 

Sarà qui la prova del fuo¬ 
co per il sistema che nella 
Pravda di oggi ha trovato 
un felice mezzo di espres¬ 
sione. 


Era l’amica 
di un ministro 
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Aperta a Parigi 


La Conferenza 
per l'amnistia 


Giuseppe Botte 


Dal nostro innato 

PARIGI. 22. 

Domani si apre al Palais 
iTOrsay . la conferenza per la 
amnistia generale in Grecia. 
L’avvenimento appare destinato 
ad avere notevoli ripercussioni 
a Parigi, prima di tutto, anche 
se la capitale francese sta vi¬ 
vendo giornate di lotte sociali 
di una ampiezza senza prece¬ 
denti L nelle altre capitali euro¬ 
pee e naturalmente in Grecia 
Non a caso {'ambasciata greca 
di Parigi sarebbe intervenuta 
per ottenere il divieto della ma¬ 
nifestazione. dopo aver cercato 
di avviare un'astiosa quanto fal¬ 
limentare polemica sulla stampa 
francese . sostenendo con im¬ 
pudenza che in Grecia non vi 
sarebbero più detenuti politici. 
Ma è bastato chiederle di spie¬ 
gare perché mai i detenuti ven¬ 
gano liberati sol che accettino 
di abiurare alla propria fede, 
perché la rappresentanza di 
Karamanlis si chiudesse in un 
imbarazzato silenzio. Lo stesso 
primo ministro greco avrebbe 
sollevato la questione con De 
Gaulle durante la sua recente 
visita a Parigi. 

IT la prima volta, infatti, che 
il dramma del popolo greco 
trora ano tribuna cosi autore¬ 
vole. Sinora si erano avute sol¬ 
tanto manifestazioni locati e 
prese di posizione di singole 
personalità, che. seppure alta¬ 
mente meritorie, non erano, 
prese a sè, della misura della 
gravità della situazione. 

Si avvertiva l'esigenza di dare 
alla protesta un respiro euro¬ 
peo. Il fatto nuovo, sta proprio 
nella consapevolezza che il pro¬ 
cesso di fascistizzazione in cor¬ 
so in Grecia, non è un fenomeno 
avulso dalla realtà europea, ma 
una componente della tendenza 
autoritaria che si manifesta in 
Europa con accresciuta viru¬ 
lenza dopo la firma del Patto 
Parigi-Bonn In questo conte¬ 
sto. la richiesta della scarcera¬ 
zione dei 120 patrioti ancora 
detenuti e della liberazione dei 
60 mila confinati o esiliati gre¬ 
ci. con tutto ciò che questo si¬ 
gnifica sul piano umano e mo¬ 
rale, è soltanto un momento 
della lotta per la restaurazione 
della democrazia in Grecia e in 
Europa. 

Domani saranno presenti al¬ 
l’apertura del lavori circa due¬ 


cento delegati di 14 paesi e cioè: 
Grecia, Austria, Belgio, Dani¬ 
marca, Finlandia, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Olanda, Repubblica 
Federale Tdesca. Svezia e Sviz¬ 
zera. Ma ciò che è ancor più 
significativo è che fra l pre¬ 
senti vi sono personalità di tutti 
i partiti e uomini di cultura 
di tutte le tendenze. Solo alcuni 
esempi: in Francia hanno ade¬ 
rito perfino i gollisti che invie¬ 
ranno due osservatori .Saranno 
inoltre presenti o hanno dato 
la loro adesione rappresentanti 
della SFIO, del PSU. del PCF, 
del sindacato Force Ouvrìere 
come pure i reoisti Jullen Du- 
vivier. Le Chanois, Daquin. 
attori, scultori, scrittori. 

In Gran Bretagna hanno ade¬ 
rito una trentina di parlamen¬ 
tari laburisti e conservatori fra 
i quali il nipote di Mcmillan. 
e alcuni vescovi anglicani. 

Anche la delegazione italiana 
comprende esponenti di tutte 
le tendenze. Segnaliamo tra gli 
altri il dotL Enriques Agnoletti 
vice sindaco di Firenze e diret¬ 
tore della rivista Belfagor . il 
signor Ferraguti dèi giovani d.c. 
di Firenze; jj doti. Zoi 0 della 
rivista » Testimonianze * di padre 
BalduccU il dotL Eugenio Scal¬ 
fari vice direttore dell’Espresso. 
lo scrittore Ugo Pirro ; il pro¬ 
fessor Nocera preside della Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza di Pe¬ 
rugia; n prof. Testa docente 
di filosofia all’Università di Bo¬ 
logna: il signor Sciavi dell’UGI 
nonché il prof ' Ugo Natoli. 

Dalla Grecia infine sono giun¬ 
te delegazioni di parlamentari 
dell’Unione del Centro di Pa- 
pandreu e dell'Eda. L’autore¬ 
volezza di queste partecipazioni 
non è certamente estranea ai 
fallimento dei tentativi operati 
dalle autorità greche. 

L’ordine del giorno del lavori 
reca: Rapporto sugli obiettivi 
della Conferenza, relatore An¬ 
drei Lerg: Rapporto sugli aspet¬ 
ti giuridici della repressione in 
Grecia, relatore il prof. Ugo 
Natoli: Rapporto sugli aspetti 
umani e sociali della repres¬ 
sione, . relatore il deputato in¬ 
glese Pavitt; Rapporto sulla 
amnistia e il rispetto del diritti 
dell’uomo, relatore l’avvocato 
svedese Francie. 

v Dente Gobbi 






LONDRA, 22. 

Il ministro della guerra 
britannico, John Profumo, ha 
ammesso oggi in una seduta 
della Camera di aver cono¬ 
sciuto e frequentato « ami¬ 
chevolmente» per qualche 
mese una bellissima: ragaz¬ 
za, Christine Keller, di ventai 
anni, scomparsa da qualche 
giorno misteriosamente. Il 
ministro, che ha 48 anni ed 
è sposato con l’attrice Va¬ 
lerle Hobson, ha deciso di 
rivelare la notizia dopo che 
ieri, dai banchi laburisti del¬ 
la Camera, si era chiesto 
più volte di far luce sulle 
voci che mettevano in una 
qualche relazione la scom¬ 
parsa di miss Keller con la 
« protezione » di un membro 
del governo. - 

La signorina Keller, che I 
giornali definiscono «una 
rossa irresistibile », avrebbe 
dovuto testimoniare su una 
misteriosa- aggressione - ai 
suoi danni da ; parte, df un 
americano. - 

Ieri il ministro dell’Inter¬ 
no, Brooke, aveva opposto 
un netto rifiuto alla richie¬ 
sta dei deputati ^ laburisti 
Wigg e Castle, -per l’aper¬ 
tura di un’inchiesta sul caso. 
La dichiarazione del-mini¬ 
stro Profumo, fatta alla so¬ 
lidale presenza del Premier 
MacMilian, ha chiuso così la 
vicenda. " - 

■ ■ Non ho la minima idea 
di dove sìa ora la signorina 
Keller — ha detto il ministro 
della Guerra — l’ultima vol¬ 
ta ■ che la vidi è stato nel 
dicembre del 1961. L’avevo 
conosciuta qualche mese pri¬ 
ma e l’ho frequentata ami¬ 
chevolmente una dozzina di 
volte nell’appartamento di un 
mio amico, il dottor Ward. 
Qualsiasi pretesa che io sia 
in qualche modo responsa¬ 
bile della sua assenza al 
processo è completamente 
falsa ». 

Alla delicata seduta della 
Camera era présente, nella 
tribuna riservata al pubblico, 
la bella moglie del ministro. 
Alle ultime frasi del marito 
l’attrice Valerle Hobson ha 
lasciato il suo posto. 

John Profumo è di lontana 
discendenza italiana. E’ mi¬ 
nistro dal 1960 ed ha il titolo 
onorìfico di ■ baronetto del 
Reono Unito. 

Nella telefoto: (a destra) 
Il ministro britannico John 
Profumo e Christine Keller, 
la giovane scomparsa miste¬ 
riosamente. 
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UNGUENTO 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL MEDIO 
ORIENTE, marzo. 

Gli uomini del Baas non 
sono sempre siati fildameri- 
cani; o perlomeno questa 
non era la loro unica ten¬ 
denza. Per alcuni anni, dopo 
Suez, avevano addirittura 
cercalo di giocare contempo¬ 
raneamente su due’ tavoli, 
quello sovietico c quello ame¬ 
ricano, sempre restando an¬ 
ticomunisti all'interno dei 
paesi arabi. Poi hanno finito 
coll’abbandonarsi totalmente 
all’imperialismo, quando que¬ 
sto è diventato via ■ via più 
aggressivo. Il risultato è nei 
fatti: il governo iracheno ha 
pubblicato - in ; questi • giorni 
le leggi eccezionali che vie¬ 
tano ogni attività comunista, 
di qualsiasi natura, e t gior¬ 
nali di : Bagdad cominciano 
a trattare da * spie » i tec¬ 
nici sovietici rimasti nel- 
l’irak. ■ v-:v;-r v 

La stampa democratica li¬ 
banese abbonda in rivelazio¬ 
ni che dimostrano come 11 
Baas, nella sua perpetua di¬ 
sponibilità, abbia finito spes¬ 
so (e oggi più che mai) con 

10 svolgere un .ruolo che coin. 
cìdeva con i piani americani 
Un diplomatico iracheno che 
fu addetto militare a Bei¬ 
rut, nel *5 6, ha rivelato di 
avere avuto un giorno un 
incontro con un alto respon¬ 
sabile diplomatico america¬ 
no. il quale appoggiava aper¬ 
tamente Bitar e altri dirì¬ 
genti baasisti. In quel perio¬ 
do la Siria era minacciata 
dalla Turchia e dal Patto di 
Bagdad. Eppure, . nel *57, 
quando Khaìed el Azem si 
recò a Mosca per negoziare 
un accordo economico, scop¬ 
piarono incidenti, n Damasco, 
fomentati dal Baas, che 
avrebbero potuto far cadere 

11 governo. Secondo Al Ni- 
daa, l baasisti erano d’accor¬ 
do con gli americani, nel 
tentativo di dare uno scrol¬ 
lone al governo di unità na¬ 
zionale per allontanarne i co¬ 
munisti. 

Alla fine del '57, Salah Bi¬ 
tter, che era allora ministro 
degli esteri, si recò all’ONU 
per sostenere la denuncia 
contro la Turchia che con - 
centrava minacciosamente 
truppe alla frontiera siria¬ 
na. Ma curiosamente il mi¬ 
nistro siriano cercò di non 
presentare la denuncia e di 
proporre una mediazione del- 
P Arabia saudita. Manovra 
sventata; ma 1 colloqui che 
Bitar aveva avuto col segre¬ 
tario di stato americano era¬ 
no estranei al suo curioso 
comportamento? ■ 

Il ministro degli esteri ira¬ 
cheno del governo di Nouri 
Said. Fadel Diamoli, quando 
fu processato, ammise che 
nei suoi contatti con Bitar. 
nel '56. c’era stata una per¬ 
fetta intesa siilln lotta con¬ 
tro il € pericolo comunista » 
e sulla necessità di realizza¬ 
re l’unione siro-irachena sot¬ 
to l’enida j della monarchia 
hascemita e del patto di Bag¬ 
dad. Erano gli anni in Cui 
si apriva la possibilità di un 
vasto fronte di lotta per l’in¬ 
dipendenza dei paesi arabi. 
La * dottrina - Eisenhmcer » 
aveva rivelato la sva vera 
natura, le masse popolari e 
la bnrphesia nazionale erano 
dovunaue disposte a batter¬ 
si contro la prospettiva di 
entrare a far parte del fronte 
anticomunista intera ozi anni e. 
nella guerra fredda. A Bei¬ 
rut si tenevano comizi pa¬ 
triottici. Ma il Baas vi par¬ 
tecipava con parole d’ordine 
sue. anticomuniste, e con lo 
slonan dell’equidistanza: * nè 
a Oriente ne a Occidente ». 
che aenerava confusione per¬ 
chè il pericolo veniva da una 
parte sola. 

Fallita la * dottrina Ei- 
senhmeer », dissolto il patto 
di Baadad in seauito alla ri¬ 
voluzione ' irachena. Fosfer 
Dnlles mandò il suo segreta¬ 
rio William Rountry a sot¬ 
toporre ai governi arabi un 
nuovo pianò: « un patto non 
scritto » di aiuti apparente¬ 
mente incondizionati, in cam¬ 
bio dei quali però ciascun 
paese doveva impegnarsi a 
svolgere una campagna anti¬ 
comunista, contro gli aiuti 
sovietici e contro il regime 
di ’ Kassem nell’lrak. Tale 
piano fu accettato sia da 
Nasser, nella RAU. sia dai, 
baasisti, che ■ vedevano la 
possibilità • di non romperei 
formalmente con l’Unione so- 
vietich, ma di attuare il loro 
programma anticomunista ot¬ 
tenendo in cambio aiuti per 
arrivare al potere. 

Quando il capo del partito 


Turchia 


nazional-socialista del Liba¬ 
no, Assad Aschar, seppe che 
gli americani erano in con¬ 
tatto coi baasisti, chiese spie¬ 
gazioni: i servizi USA lo 
rassicurarono dimostrandogli 
che la politica degli Stati 
Uniti poteva appoggiarsi su¬ 
gli uni e sugli altri contem¬ 
poraneamente. Ma all’avven¬ 
to di Kennedy, tutto l’appog. 
pio è andato a Nasser e al 
Baas.'Come in altri settori 
nevralaici, la diplomazia 
kennediana non fece che 
ereditare le conclusioni cui 
era giunta, nella sua parabo¬ 
la. l’opera di Foster Dulles: 
ma seppe ammodernare gli 
strumenti per applicare la 
stessa politica rendendola 
più dinamica. 

Così nel Medio Oriente, 
Kennedy prese ad appoggia¬ 
re i movimenti « progressi¬ 
sti ». purché anticomunisti. Il 
Baas non poteva. trovare 
migliore piattaforma. Con 
le sue parvenze socialiste 
(Aflak aveva stretto perfino 
un’alleanza con Haurani. so¬ 
cialista che godeva di una 
certa base popolare), era il 
partito che ci voleva per 
l’operazione trasformistica 

soqnata da Kennedy 

* 1 

Quali siano stati gli aiuti 
finanziari concessi al Baas, si 
può misurare solo dalla gene¬ 
rosità dì Washington verso 
l'altro punto di appoggio del¬ 
la manovra USA: l’Egitto. In 
quattro anni, il Cairo ha ri¬ 
cevuto chi dice 900 chi 1200 
milioni di dollari. Sta di fat¬ 
to che finora le cose sono an. 
date come voleva Kennedy. 

Il primo ostacolo da elimi¬ 
nare era.il regime di Kassem. 
che presto o tardi, nonostante 
i suoi sbandamenti, avrebbe 
dovuto finire coll’appoggiare 
le sue riforme su una politica 
più vicina a quella del cam¬ 
po socialista. La liquidazione 
di Kassem è. avvenuta al mo¬ 
mento giusto. Per una curio¬ 
sa coincidenza, proprio il 
giorno in cui Kassem è stato 
ucciso avrebbe dovuto esse¬ 
re firmato un decreto per Io 
sfruttamento da parte della 
nuova Società irachena del 
petrolio di una vasta zona 
che prima era di concessione 
della ICP Ila Compagnia in¬ 
ternazionale del petrolio). 
Kassem aveva annullato il 
95 per cento delle conces¬ 
sioni di ricerca straniere che 
prima si estendevano su tut¬ 
to il territorio delìTrak. 

Liquidato Kassem. il piano 
procede ora verso gli obbiet¬ 
tivi designati: secondo fonti 
francesi, questi consistereb¬ 
bero nella creazione di una 
confederazione di stati arabi 
che comprenderebbe prima 
la RAU, l’Irak con il Kuweit 
e la Siria, poi la Palestina 
araba (con la Giordania). 
l’Arabia e lo Yemen coi sul¬ 
tanati: nei piani, vi è anche 
un proaramma di unificazio¬ 
ne delle riserve petrolifere 
con gestione comune: aiuti 
finanziari e garanzie allo 
Stato di Israele. Tutte cose 
che — aldilà ' del contrasti 
egemonici, tradizionali e nuo¬ 
vi. fra la RAU e l’Irak — il 
Baas da una parte e Nasser 
dall’altra sembrano essersi 
impegnati a realizzare. 

Saverio Tutino 
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RINÀSCITA 

\ • . ... » ■ . , 

' da oggi ; in vendita nelle edicole 

— Il laccio di Moro (editoriale di A. Cop¬ 
pola) 

— Il dibattito culturale in URSS e la fun¬ 
zione del partito ’ (di R. Rossanda) 

— L’« insufficienza di prove » nei processi 
di mafia (di Leonardo Sciascia) 

•• .. >. - -v.v /■ • ■■■■ ..:■■■ • • • : • 

— « La mamma lavora » (di Anna Banti) 

— OTTAVIANI: porpora e vecchi elmetti 

— I sindacati e la programmazione 

— Partito Baath e nazionalismo arabo 

— Lo spirito unitario dei minatori 

francesi: V 

— Le difficoltà incontrate dal II piano 
quinquennale cinese 

~- NEI DOCUMENTI ! 

Nel 70 compleanno di Paimiro Togliatti: 

tre scritti apparsi nel 1922-23 sull* Or¬ 
dine nuovo, Il lavoratore, Stato operaio 

Per la giornata di domenica 31 marzo 
grandi diffusioni elettorali di 
RINASCITA - VIE NUOVE 

U n. 13 di RINASCITA — in ven- 
dita nelle edicole sabato 30 — sarà inte¬ 
ramente dedicato alle elezioni 


La svolta che vogliamo 


Articoli, scritti, interviste di 

Paimiro Togliatti 
Mario Alleata 

_ Giorgio Amendola 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 
( Arturo Colombi 

l [ uc j 0 Lombardo Radice 

Giancarlo Pajefla 
Rinaldo Scheda 
Cesare Zavattini 
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IN VENDITA 
GIOVEDÌ’ 
28 

MARZO 


Scarcerato 
per malattia 
Bayar 


~ KAYSERI (Turchia), 22. 

L’ex-presidente della Turchia 
Celai Bayar di 79 anni, che 
era stato condannato all’erga¬ 
stolo per reati contro la Costi¬ 
tuzione, è stato oggi liberato 
dal carcere. . 

Bayar è gravemente amma¬ 
lato di diabete, cardiopatie e 
gastroenterite, e le autorità gli 
hanno concesso di lasciare il 
carcere per sei mesi, affinché 
possa curarsi. 

L’ex-presidcnte è apparso di 
buon umore ai giornalisti quan¬ 
do si è incontrato con loro fuori 
dal carcere. 

Bayar fu arrestato dopo t) 
colpo di stato del maggio 1960. 
col quale era stato rovesciate 
il regime de) primo ministro 
Menderes. Questi, assieme ad 
altri due ministri, fu giustizia¬ 
to, mentre la condanna a mor¬ 
te inflitta a Bayar fu commu¬ 
tata nell’ergastolo. 


Una eccezionale inchiesta sulla 
NUOVA STRATEGIA NUCLEARE AMERICANA 
e sulle basi della NATO 
in Italia, Spagna, Francia e in Germania 

MORTI E VINTI 
0 VINCITORI E MORTI 

Che cos'è la forza multilaterale? 

r 

Perchè le basi anche in Spagna? 

La Germania di Bonn 
ha già un armamento atomico? 
Perchè De Gaulle è contro la NATO? 
Come si svolgerebbe un terzo 
conflitto mondiale? 

L'ITALIA DEI POLARIS 

Le vecchie basi in territorio italiano 
sono state veramente smantellate? 
Quali saranno le basi di appoggio 
per i sommergibili atomici? 

Quanto ci costa 
la nuova strategia nucleare americana? 

Che cos'è un Poiaris? 


■Organizzate la 
diffusione straordinaria 


Le prenotazioni di «Rinascita» entro martedì 26 
quelle di « Vie Nuove » entro oggi 
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PAG. 12 / fatti del mondo 

Voltafaccia per la forza nucleare 


Anche Bonn chiamata in causa 


1* Unità 7 sabato 23 marzo 1963 

DALLA PRIMA 


V 

rassegna 

internazionale 


iene 

su buse polemica fra 
nazionale Israele e Egitto 




Alleata 


Von Brentano 
a Washington 

I canali di contatto tedesco- 
americani si intensificano. Von 
Brentano è a Washington dove 
ieri si è incontrato con Ken¬ 
nedy. Stevenson è atteso, a 
Bonn tra qualche giorno. An¬ 
cora una volta, obiettivo prin¬ 
cipale del governo Adenauer 
è quello di influenzare la po¬ 
litica americana su Berlino 
ovest nel quadro della stra¬ 
tegia generale del cancelliere 
che si riassume nel fare di 
tutto (ter condizionare agli in¬ 
teressi di Bonn l’atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti \ r erso 
rUttione Sovietica. Un succes¬ 
so iniziale in questa nuova 
fase sembra sia stato già ot¬ 
tenuto dal cancelliere: da una 
parte, infatti, Washington af¬ 
ferma che i a sondaggi » con 
i sovietici su Berlino, che tra 
breve riprenderanno tra Pam- 
bascialnre Dobrynin c il se¬ 
gretario di Stato Rusk, non 
daranno risultati a hreve sca¬ 
denza mentre dall’altra Ken¬ 
nedy annuncia una sua visita 
a Berlino nel corso del viag¬ 
gio che egli effettuerà in Eu¬ 
ropa nel prossimo giugno. Si 
tratta di due fatti strettamen¬ 
te collegati l’uno' all’altro e 
tutti e due tendono, evidente¬ 
mente, ad assicurare Bonn che 
Pattuale amministrazione ame¬ 
ricana non intende, fare nulla 
che possa dar fastidio al can¬ 
celliere e alla sua posizione 
di arbitro supremo della vita 
politica della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Washington si attende, co¬ 
me ' contropartita. ‘‘ una più 
stretta adesione di Bonn ai 
disegni americani in Europa 
che per il momento tendono a 
far di lutto per isolare De 
Gaullc. Ma in vista di quale 
politica, in definitiva, gì! arrite- 
rirani vogliono isolare De 
Gaulle ? Se è per trovarsi in 


una condizione di maggiore 
scioltezza in una eventuale 
trattativa con l’UIISS, tutto 
ciò che ■ Washington sta fa¬ 
cendo in direzione della Ger¬ 
mania di Bonn è esattamente 
il contrario di quel che si 
dovrebbe fare. Se è invece, 
conte è assai più probabile, 
per ristabilire la direzione 
americana iti Europa occiden¬ 
tale, il fare di Bonn il prin¬ 
cipale interlocutore degli Sta¬ 
ti Uniti non porta ad altro 
risultato che a quello di crea¬ 
re le condizioni per facilitare 
il disegno’tedesco di domina¬ 
zione dell’Europa occidentale. 
Non si è già cominciato, del 
resto, con l’attrihuire a Bonn 
un peso particolare nel prò- 
getto relativo alla organizza¬ 
zione della forza atomica mul¬ 
tilaterale? 

Il fatto è che nella loro po¬ 
litica verso la Germania occi¬ 
dentale ■ gli attuali dirigenti 
americani seguono la stessa 
strada dei loro predecessori. 
Per Poster Dulles Adenauer 
è stato l’uomo chiave, della 
politica europea degli Stati 
finiti e così è per Kennedy. 
Troppi interessi sono diret¬ 
tamente legati a una tale po¬ 
litica. e l’attuale amministra¬ 
zione americana non mostra 
di voler agire nel senso di 
modificare qtirsta ■ situazione. 
Di ■ qui la sostanziale ■ unità 
che finisce con il riprodursi 
continuamente Ira Washington 
e Bonn. E’ il sintomo di una 
prospettiva estremamente pe¬ 
ricolosa. Fino a quando, in¬ 
fatti. i rapporti tra l’URSS e 
gli Stati Uniti in Europa non 
saranno . stati sistemati, diffì¬ 
cilmente la politica di disten¬ 
sione . potrà fare dei nassi 
avanti decisivi. Ma difficil¬ 
mente i rapporti Ira URSS e 
Stati Uniti in Europa potran¬ 
no essere sistemati se a Wash¬ 
ington non verrà operato un 
radicale cambiamento nei rap¬ 
porti con Bonn. 

a. j. 


Rivelazioni di una rivista USA 
sul piano di San Josè 


Nasser adusato di preparare armi di sterminio 
con l'aiuto di scienziati tedeschi 


Atomiche e disarmo 


La TASS: 

amata inutile 
a Ginevra? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

L’opinione del governo so¬ 
vietico sulla recente esplo¬ 
sione atomica francese nel 
Sahara e le deduzioni che es¬ 
so è costretto a trarre da que¬ 
sta « aperta sfida all’opinio- 
ne mondiale » sono contenu¬ 
te in una nota ufficiale dif¬ 
fusa questa sera dall’agen¬ 
zia TASS. ■ 

1 circoli dirigenti sovie¬ 
tici, dice in sostanza la no¬ 
ta, considerano che lo scop¬ 
pio atomico francese « non 
è . un fenomeno isolato ma 
fa eco alle esplosioni speri¬ 
mentali americane nel po¬ 
ligono del Nevada. Stali 
TJniti e Francia, allenti nel 
blocco militare della NATO, 
e le loro esplosioni atomi¬ 
che non sono che gli anelli 
di una sola catena, la cate¬ 
na dei preparativi bellici dì 
questo blocco aggressivo». 

Molte sono fecondo l’opi¬ 
nione sovietica, le conse¬ 
guenze negative immediate 
di questa attività delle po¬ 
tenze occidentali sopradette: 
la prima è un’accelerazione 
della corsa al riarmo atomi¬ 
co; la seconda è un aumento 
delle difficoltà nella solu¬ 
zione del problema del di¬ 
sarmo e della definitiva so¬ 
spensione delle prove nu¬ 
cleari. 

« La continuazione degli 
esperimenti atomici da par¬ 
te degli Stati Uniti e della 
Francia — prosegue la no¬ 
ta — pone gli Stati che han¬ 
no a cuore il rafforzamento 
della loro sicurezza davan¬ 
ti alla necessità di trarre le 
dovute deduzioni . da questi 
fatti 

In altre parole, la politica 
atomica della - Francia del¬ 
l’America potrebbe costrin¬ 
gere l’Unione Sovietica, in 
qualsiasi momento, a ripren¬ 
dere le prore nucleari che 
essa avelia sosprcso in con¬ 
formità . all'appello risolto 
della 17* Assemblea genera¬ 
le delVONU alle potenze nu¬ 
cleari per la sospensione dt 
ogni esplosione atomica a 
partire dal 1. gennaio 1963. 


; h J,. ■ 


La Francia, precisa anco - 
ra la nota, non solo ha vio¬ 
lato questo appello, non solo 
ha calpestato la sovranità 
della giovane Repubblica al¬ 
gerina sul cui territorio è av¬ 
venuta l’esplosione, ma. ha 
volutamente ignorato l’altra 
importante decisione del- 
l’ONU che nel 1961 aveva in¬ 
vitato i suoi membri a con¬ 
siderare l’Africa come un 
continente disatomizzato 

Il problema della Francia, 
che ancora una volta a Gi¬ 
nevra mette in pratica la po¬ 
litica della « poltrona ■ vuo¬ 
ta» si ricollega in definiti¬ 
va a tutto il lavoro del co¬ 
mitato dei 18 ginevrino, di 
cui oggi la Pravda ricorda il 
primo anniversario. ■ ■ 

. Quale bilancio trarre, da 
un anno di vita di questo co¬ 
mitato, nato da una decisu*- 
ne unanime delVONU per ri¬ 
solvere i problemi del disar¬ 
mo e della sospensione defi¬ 
nitiva delle prove atomiche? 
Un bilancio, secondo la Prav¬ 
da, estremamente negativo 
Il problema più vasto del di¬ 
sarmo generale e completo 
non è ancora uscito, per col¬ 
pa degli occidentali, dalle di¬ 
scussioni ■ teoriche mentre 
quello delle prove atomiche 
è spinto dagli stessi occiden¬ 
tali « verso la palude dei pic¬ 
coli dettagli » in cui dovreb¬ 
be annegare definitivamente. 

« Da questo situazione ap¬ 
pare sempre più evidente 
— ■ scrive la ■ Pravda dopo 
avere fatto la storia dei la¬ 
vori di un anno del comitato 
ginevrino — che gli occiden¬ 
tali vogliono sfruttare il co¬ 
mitato dei diciotto come un 
paravento ' dietro il ' quale 
proseguire la corsa al. riar¬ 
mo r.» Il disarmo generale e 
completo non interessa né 
l’America né i suoi alleati. 
A costoro interessa soltanto 
il piano per la costituzione 
di una forza multilaterale 
atomica della NATO attra¬ 
verso cui fornire le armi di 
distruzione di massa ai re- 
vanscisti della Germania oc¬ 
cidentale. 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON, 22. : 

Il presidente Kennedy ha 
ricevuto oggi alla Casa Bian¬ 
ca l’ex-ministro degli esteri 
tedesco - occidentale, Von 
Brentano, con il quale si è 
intrattenuto a colloquio per 
un’ora circa. ... 

Uscendo, l’inviato di Ade¬ 
nauer ha espresso la sua sod¬ 
disfazione per Tannimelo, 
dato ieri da Kennedy, di una 
probabile visita a Berlino 
ovest e la sua fiducia negli 
Stati Uniti per quanto ri¬ 
guarda i « colloqui esplora¬ 
tivi » americano-sovietici, la 
cui ripresa è stata fissata da 
Rusk e dall’ambasciatore Do¬ 
brynin per martedì. . Von 
Brentano ha poi generica¬ 
mente confermato l’impegno 
di Bonn nei confronti della 
forza atomica della NATO. 

Quest’ultimo tema è tor¬ 
nato oggi al centro dell’at¬ 
tenzione negli ambienti po¬ 
litici americani in seguito a 
voci insistenti secondo le 
quali Bonn ha repentina¬ 
mente abbandonato l’idea di 
partecipare alla progettata 
flotta integrata di superficie 
e pone in pratica la sua can¬ 
didatura all’altra sezione 
della « forza », quella costi¬ 
tuita su base nazionale, dai 
mezzi atomici americani e 
britannici. La Germania, di¬ 
cono queste voci, pensereb¬ 
be di affiancare ai mezzi del¬ 
le due potenze anglosassoni 
le sue squadriglie di aerei 
leggeri F-104. usufruendo al 
pari della Gran Bretagna 
delle armi atomiche ameri¬ 
cane e assicurandosi una 
« voce in capitolo » nel loro 
impiego. W 

In parole povere. Bonn in¬ 
tenderebbe abbandonare agli 
alleati minori il compito di 
militare nella flotta di su¬ 
perficie, troppo vulnerabile 
e di secondo rango, e riven¬ 
dicare in partenza una po¬ 
sizione di parità con la Gran 
Bretagna, fino ad oggi unica 
potenza nucleare. europea. 
Conseguenza di questo im¬ 
provviso ‘ rovesciamento di 
posizioni sarebbe, d’altra 
parte, uno svuotamento pres- 
socchè totale del progetto 
della forza multilaterale, e 
con tutta probabilità una sua 
messa nel dimenticatoio. 

Sotto il ’ titolo « Ciò che 
Kennedy promette ai centro¬ 
americani », la rivista U.S. 
News and World Kepnrt for¬ 
nisce frattanto nel suo ulti¬ 
mo numero, nuove indicazio¬ 
ni sui < piani : statunitensi di 
intervento, - anche • armato, 
contro la lotta di liberazione 
dei popoli latino-americani. 

Alla vigilia della visita a 
San Josè, scrìve il diffuso 
settimanale, Kennedy na « in 
qualche modo modificato » la 
linea finora seguila dal go¬ 
verno : dì Washington ' nei 
confronti di Cuba e dell’A¬ 
merica latina, e questa mo¬ 
difica ha trovato espressio¬ 
ne nella deposizione che il 
vice-segretario di Stato per 
gli affari -- latino-americani, 
Edwin Martin, ha fatto di¬ 
nanzi alla commissione este¬ 
ri della Camera. ■ 

1 punti essenziali di que¬ 
sta deposizione, che hanno 
fornito la base per le assi¬ 
curazioni di Kennedy ai ca¬ 
pi di Stato presenti a San 
Josè, sono, secondo U. S. 
News and World Reporl i 
seguenti: 

— gli Stati Uniti « forni¬ 
ranno aiuto militare a qual¬ 
siasi governo latino-ameri¬ 
cano liberamente eletto che 
ne farà richiesta per fron¬ 
teggiare Hnfiltràzione e la 
sovversione comuniste »; 

— essi « sono già pronti, 
dal punto di vista militare, 
a fornire questo aiuto a tam¬ 
buro battente»; 

‘ * — essi inoltre, « in coo¬ 
perazione con altri governi 
latino-americani se possibi¬ 
le, ma anche da soli se ne¬ 
cessario, baderanno a che 
nessun altro regime comuni¬ 
sta possa stabilirsi nell’A: 
merica latina ». 

Secondo U. S. News and 
World Reporl, Kennedy ha 
garantito ai suoi interlocu¬ 
tori di San José che gli Stati 
Uniti « li rimetteranno - al 
potere nel caso che i comu¬ 
nisti - riuscissero a-rovesciar¬ 
li ». : •' : 

* Inutile dire che per «co¬ 
munisti * Washington in¬ 
tende qualsiasi opposizione 
popolare agli attuali presi¬ 
denti centro-americani, giun¬ 
ti al potere attraverso san¬ 
guinose repressioni, come il 
guatemalteco Ydigoras Fuen- 
tes o il nicaragueno Somoza, 
o attraverso consultazioni 
che nella sostanza nulla han¬ 
no di « libero ». .. 


la «Rocca 
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■ .' ' TEL AVIV, 22 

« Un gruppo di scienziati 
e centinaia rii frenici tedeschi 
collnbnrano (con gli egizia¬ 
ni) alla costruzione di missili 
offensivi e persino alla fab¬ 
bricazione di armi proibite 
dal diritto internazionale, e 
che servono unicamente allo 
scopo della distruzione della 
vita », ha dichiarato l’altro 
ieri, al Parlanìento israeliano, 
il ministro degli Esteri, si¬ 
gnora Golda Meier. 

«/ motivi che animano 
questo gruppo criminale — 
ha soggiunto la Meier — con¬ 
sistono da una parte nel de¬ 
siderio di lucro, dall'altra nel¬ 
l’odio nazista per il popolo 
ebraico e nella volontà di di- 


Castro 
smentisce 
l'intervista a 
«Le Monde» 


. . : '. ' MOSCA, 22. '• 

L’agenzia TASS riferisce og- 
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ALGATRAZ (California) —.( detenuti dèi famoso pe¬ 
nitenziario di Alcatraz lasciano la prigione per essere 
sistemati in altre carceri. II . penitenziario di Alcatraz, 
chiamato la a Rocca », è infatti in via di smobilitazione. 


' . \ . 

Dopò la firma dell'accordo 


l-Esso: 


li/i itivi/ C ikiiii i/v/u/im* . * j il» A 

struggerlo. E'noto il forte le- cubano 

-\ in À v ? g,a - te !”P l Fidel Castro ha smentito di 
dt Hitler il Cairo e i nazisti, aver concesso l’intervista pub- 
e non e un segreto che ? »l blicata ieri dal quotidiano pa- 
Cairo serve oggi da centro •> r igino « Le Monde ». . - 

da rifugio ai capi nazisti... ... Castro. > afferma l’agenzia 
ir anni dopo la caduta del sovietica, - ha fatto una di- 
regime -, hitleriano, che ha chiarazione all’agenzìa cubana 
causato lo sterminio di mi- . Prensa Latina » smentendo 
lioni di ebrei, alcuni figli del categoricamente le dichiara- 
popnlo tedesco appaiono nuo- zioni attribuitegli dal giornale 
vaine:.' ‘i ozioni destinate : francese. Il primo ministro cu* 
eia Stato JM.. 

rW quale gli scampati al mas co ]j 0 quio non ufficiale con il 
sacro hanno trovato rifugio ». corrispondente del « Monde », 
La dichiarazione della Me- Claude Julien. - =• 
ter si chiude con una peren- - Tale inC ontro fortuito, affer- 
toria richiesta al governo di ma dichiarazione diramata 
Bonn, affinchè « venga postn da Castro e riferita dalla.TASS, 
fine immediata a questa col- è probabilmente « servito co- 
labnrazione fra i cittadini te- me pretesto a elementi rea¬ 
deschi ■ e ‘ il governo del- zionari filo-imperialisti i quali 
l’Fnìttn % hanno interesse a nuocere alla 

.a,, , - inviolabile amicizia tra Cuba 

Alla dichiaraztone del mi- e runione Sovietica». 

nistro israeliano si è aggiun- Castro ha aggiunto di voler 
to ieri -un articolo del redat- approfittare dell’occasione per 
tore militare del . giornale riaffermare il profondo Hspet- 

Jerusalem Post, ti quale seri- j ianno per puntone Sovietica. 
ve che non meno di trenta jj suo partilo comunista e Ni- 
scienziati e tecnici tedeschi kita Krusciov ».. 
sono al servizio di Nasser L’intervista pubblicata Ieri 
c per ■ la messa a punto '■ di dal «Monde » attribuiva a Fi- 

mezzi di sterminio, il cui stu- sant j ne j confronti della poli- 
dio era stato iniziato durante tica dell’URSS nella questione 
la seconda guerra mondiale ». cubana. 

! ' Secondo il giornale si trat¬ 
ta di studi * che : sembrano ‘ " 

presi di peso da libri di fan . 

tascienza: raggi della morte, ' Ungheria 

gas paralizzanti, e cosi via». __ 

Gli specialisti tedeschi — _ 

dice il giornale — hanno aiu- ÌP^i'A#*f Cff 7lAff A 

tato gli egiziani a lanciare il ■ I Cvl^MAiUflw 

loro primo missile, che ha _ 

una gittata di.500 chilometri, • £||| COSO 

e può rr-are un’ogiva pesati- 

te una tonnellata. Dopo aver I ' ' 

affermato che l’Egitto non JnÌ00SZCOiV 
possiede ancora armi atomi- " 

che, nè è in grado di prò- I# _»_i»„ 

durre in > serie : missili tele- G l WlflflISflII 
guidati, il Jerusalem Post. BIin .p P , T 97 : 

conclude in tono preoccupa- ' u j , 

IO- « O». tonnellata di espio- 15» 


m 


in USA 


' • » • «è * 

Una dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato americano 


: WASHINGTON, 22. 

U Dipartimento di ! Stato 
americano', in una dichiara¬ 
zione fatta dal suo portavo¬ 
ce, Lincoln White, ha espres¬ 
so la sua soddisfazione per 
1 ’accordo concluso tra l’ENl 
e la « Standard Oil Compa¬ 
ny ». Ecco il-testo della di¬ 
chiarazione: « I| Dipartimen¬ 
to di Stato prende atto con 
soddisfazione del fatto che 
la "Standard "Oil Companiv 
of- New Jersey” e PENI han¬ 
no, concluso un accordo, ai 
termini del quale,-durante i 
prossimi cinque anni, fonti 
del mondo libero forniranno 
una importante quota addi¬ 
zionale delle necessità di 
grezzo dell ENI stessa. Que¬ 
sto . accordò rafforzerà ulte- 
rioitnènte .la cooperazione 
tra le compagnie degli Stati 
Uniti e dell’Italia ». 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande, White h a detto poi: 
«Qualsiasi grosso contratto 
dì questo tipo approfondisce 
la ; cooperazione tra : i' due 
paesi ed i loro rapporti eco¬ 
nomici », Invitato a dire se 
l’accordo ridurrà le importa¬ 
zioni di petrolio russo, il 
portavoce si è limitato a ri¬ 
spondere esprimendo nuova¬ 
mente la soddisfazione del 
Dipartimento di Stato per il 
fatto che la compagnia ame¬ 
ricana contribuirà a coprire 
il fabbisogno dell’ente petro¬ 
lifero italiano. Queste dichia¬ 
razioni rafforzano le voci se¬ 


condo le quàii. dell’accordo 
ENI-ESSO Isi sarebbe parla¬ 
to nel recente incontro tra 
Kennedy e Fanfani.. 

• Negli stessi ambienti ame¬ 
ricani viene rammentato che 
prima di giungere all’accordo 
la commissione per gli affari 
esteri dèlia Camera dei rap¬ 
presentanti aveva svolto una 
inchiesta rilevando che quasi 
la metà del petrolio acqui¬ 
stato dalTENl negli ultimi 
quattro anni «proveniva dal¬ 
l’Unione Sovietica. L’agenzia 
A.P. riferisce anche chè • ài 
Dipartimento di Stato si sot¬ 
tolinea che ciò corrisponde 
ad un mutamento della poli¬ 
tica delTENI, dopo la morte 
di Enrico Màttei. Una nota 
dell’ENI sottolinea invece il 
carattere commerciale dello 
accordo. Da parte dell'EN! si 
continua tuttavia a mante¬ 
nere la massima riservatez¬ 
za sul. contenuto dell’accor¬ 
do, in particolare sui prezzi 
e i modi di pagamento. E ciò 
non può che rafforzare le 
preoccupazioni derivanti dai| 
pericoli che un accòrdo con i 
trust comunque contiene. La 
ESSO ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale sì afferma 
tra Tnltro che « Tampiezza 
delle possibilità di scelta dei 
grezzi e la sicurezza delle 
fonti di approvvigionamento 
sono stati fattori importanti 
di questi negoziati». 


conclude in tono preoccupa- ' BUDAPEST, 22 ; 

to: « Una tonnellata di espio- V b " P° rt ? v ° ce rt d n e f L m, "' ste ^ 
, ... , _ , . J,. degli esteri ha confermato che 

sivo tradizionale PUÒ infitg- a | ardina , e Mindszenty. condan- 

gere solo danni limitati. Ma na t Q ne j 1949 p er a jt 0 tradimen- 
ogive che disseminino mate- j 0 non rientra nei termini del 
riali radioattivi, gas, mezzi provvedimento di amnistia', an- 
di offesa biologica (cioè mb- nunciato ieri dal primo ministro 
crobi, N.d.R.), e cosi via, Kadar. Egli ha però aggiunto 
moltiplicano • la capacità "G’è sempre, la possibilità, per 
sterminatrice del missile al riascun detenuto, di chiedere 
di 'là di ogni immagina- un provvedimento di clemenza 
zione » ■ . . a titolo individuale. Se il car- 

Secondo funzionari Israe- dina,e torà o meno un pass 0 

_- . . . - , . j m questo senso, e cosa che n- 

Itani, lo scienziato tedesco g ua rda soltanto lui -. 

Wolfgang Piltz starebbe prò- 
gettando un missile a carbu- " 

rante liquido per conto del- H 

l’Egitto. Scienziati tedeschi. ir ata 

inoltre, avrebbero aiutato gli MARIO aitata 

egiziani a costruire il primo Condirettore . 

stadio di un reattore ntomi-ì LITIGI PINTOR 

co, due anni fa. Circa tre- —— __...^ 

cento scienziati e tecnici te- Direttnre^respoa 1 

deschi, infine, lavorerebbe- T«aae» cene»- 

ro, per conto del’a società Iscritto al n. 243 del Registro 
aeronautica ispano-svizzera Stampa delTnbunale di 
• - ,. Roma VUNITA autonz- 

MECO, alla costruzione di - iornale mural e 

aerei a reazione m Egitto. . . • „ ^4555 - 

Un portavoce di Bonn, -—- 

Von Hase. ha dichiarato che AMMfN?sT^AZ F ioNE! 0 Roma, 
il governo tedesco occidèh- Via dei Taurini. 19 - Tetefo- 
tale non può far nulla per "950355 *»i 25 i 

impedire ai suoi ciiiadini di 4951232 4951253 4951254 4951255 . 
lavorare per conto di altre abbonamenti 

, . . .«amento sui Conto corrente 

potenze in qualstasi qenere «esule n. 1 / 29795 ) 6 numeri 

di attività. annuo 

il ministro egiziano dello (con u lunedi) annuo ìi.eao. 

Orientamento nazionale. Ha- f™ 0 e5l _ ra, J' 
lem, ha riSjlOStO polemica- lunedi e senza la domenica) 
mente a Golda Meier tlichia- annuo 8 ifjP: 

rando — riferisce l agenzia annuo 4.500: semestrale 5 400: 
del Cairo MEN-che i sue- vie^nuove-. = «g 

cessi conseguiti daha IIAU . 3 . 500 . 6 mesi 4 500 _ vie nuo- 
in ogni campo hanno s]ia- , ve + unita* 7 numeri isooo; 

ventato i «noli sionisti di "ffiK + «S85SgVi"“* 

tuffo tl mondo, e lo stesso vie nuove + unita* 7 nu- 

Israele. meri 19 000; rinascita + 

. , . A . VIE NUOVE + UNITA* 6 nu- 

« La paura per i progressi 17.500 . pubblicità*: 

scientìfici egiziani — ha del- Concessionaria esclusiva spi 
to Hatem — si manifesta , V. Pu, Ì b, , iC o!J. n 

anche nell’inci'emento delle “tmo 9 Trae Aic^rsTu in 
attività criminali degli agra- Italia - Telefoni 6S85ii. 42, 43, 
ti israeliani, contro le fami - 44. 45 - tariffe (millimetro 

glie idi scienziati Tedeschi 

che lavorano nella HAU ». cronaca L 250; Necrologia 

Hatem ha soggiunto che * gli Partecipazione I» 150 + 100 : 

esperti tedeschi che lavora- B L àn ^ + £° ; £» 

no in Egitto stanno condu- i . Legali l. 350 

cendó ricerche tecniche e -- 

scientifiche, e non mia bom- Stab. Tipografico g.a.t.1 

ba atomica, come afferma Rom* _ vi» dei Taurini 1 » 

Israele ». ~~ ; . ' j!. 1 - J 
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■ 5A1IICIIIV o«i TX": „ - 

postale n- l/29T9o) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr . 5.2 00. 
trimestrale 2 750 _ 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11.650, 
semestrale 6 . 000 . trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350, semestrale 4.400, 
tnmestr. 2 330; RINASCITA: 
annuo 4.500; semestrale 2 400; 
VIE NUOVE; annuo 4.500; 
semestr. 2.400; Estero: annuo 
-8.500, 6 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE -f UNITA’ 7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 13500: RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA’ 7 nu¬ 
meri 19000; RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA* 6 nu¬ 
meri 17.500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9, e sue succursali in 
Italia - Telefoni 688 511. 42. 43, 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciate: Cine, 
ma L. 200; Domenicale L. 250: 
Cronaca L. 250; Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
, - . Legali L 350 

Stab. Tipografico G.A.T.E. 
Roma . Via del Taurini 19 


primere la propria 'irrita¬ 
zione contro gli intellettua¬ 
li che non accettano il suo 
magistero, che non le rico¬ 
noscono una « funzione pre¬ 
minente », che si oppongono 
alla sua vocazione al regi¬ 
me. Non è un caso che pro¬ 
prio il vice-segretario gene¬ 
rale della DC, ” l’on. G.B. 
Scaglia, abbia coniato la teo¬ 
ria che non ci sono eccessi 
nelFanticomunismo, Ed egli 
per primo dà la dimostra¬ 
zione della fedeltà a questa 
teoria quando automatica- 
mente considera ogni intel¬ 
lettuale progressista come 
comunista e da combattere 
frontalmente. 

-Come . rispondere adegua¬ 
tamente a questa offensiva? 
Noi comunisti '— ha sotto¬ 
lineato Alleata — affermia¬ 
mo che si difende valida¬ 
mente in modo duraturo la 
libertà della cultura soltan¬ 
to se si modificano i rappor¬ 
ti di forza nel Paese, se si 
colpisce il monopolio poli¬ 
tico della Democrazia cri¬ 
stiana. Sono le cose stesse, 
lina coincidenza oggettiva, a 
dare al nostro partito una 
funzione preminente nella 
lotta per la libertà della cul¬ 
tura perchè è il partito che 
si batte contro il monopolio 
politico della Democrazia 
cristiana. Ma non vi è nulla 
di strumentale in tutto que¬ 
sto. Per noi la difesa della 
libertà della cultura è una 
questione di principio. . La 
classe operaia e il suo par¬ 
tito. in questa azione, spez¬ 
zano la torre di rozzo pie¬ 
trame di una mentalità cor¬ 
porativa e assumono la loro 
responsabilità di forza diri¬ 
gente per il rinnovamento 
della società. Battendoci per 
il socialismo noi ci battiamo, 
per ciò stesso, per :’I rinno¬ 
vamento culturale, per una 
nuova morale, per una uma¬ 
nità nuova che esalti ogni li¬ 
bera creazione del lavoro e 
dell’intelletto umano. Allo 
stesso modo l’intellettuale 
progressista non può essere 
accusato di strumentalismo 
quando ha compreso che la 
lotta per la libertà della pro¬ 
pria espressione artistica si 
salda con la lotta liberatrice 
che conducono le grandi 
masse per la loro emancipa¬ 
zione. . 

A questo punto il compa¬ 
gno Alicata ha toccato il te¬ 
ma della diversa esperienza 
che hanno fatto i comunisti 
di differenti paesi su questi 
problemi. I comunisti ita¬ 
liani hanno, ad esempio, una 
esperienza diversa dai co¬ 
munisti sovietici e non è da 
stupire se non si trovano di 
accordo con - loro su certe 
impostazioni del problema. 
A proposito delle recenti riu¬ 
nioni tenute dai dirigenti del 
PCUS con gli scrittori so¬ 
vietici, Alicata ha osserva¬ 
to che si - deve considerare 
positivo il fatto che vs sia 
stato un dibattito così vasto 
sul formalismo, sulFastratti- 
smo, ecc. e che a questo di¬ 
battito partecipi il dirigente 
politico; Non è quindi da 
scandalizzarsene, conte han¬ 
no mostrato di fare in Occi¬ 
dente i propagandisti dello 
antisovietismo. Anche l’am¬ 
piezza del dibattito in corso, 
cui partecipano milioni di 
persone è un fatto positivo. 

Noi pensiamo che il com¬ 
pito essenziale di un par¬ 
tito comunista sia quello di 
trasformare la società e 
quindi di offrire le condi¬ 
zioni migliori per uno svi¬ 
luppo nuovo della cultura, 
della coscienza umana, del 
costume. Il Partito non può 
però battersi per questi com¬ 
piti intervenendo diretta- 
mente col suggerire modelli 
espressivi all’artista, indi¬ 
candogli i termini della sua 
ricerca, determinandone i 
momenti. Nessuno può pre¬ 
vedere e predeterminare i 
risultati di una ricetca ar¬ 
tistica nel suo corso, poiché 
questi risultati sarà soltan¬ 
to lo sviluppo storico cultu¬ 
rale generale a poterli sta¬ 
bilire. 

. Precisato questo punto d: 
principio, il compagno Alica¬ 
ta ha affrontato nella parte 
conclusiva della sua confe¬ 
renza gli aspetti program¬ 
matici della nostra azione 
per la libertà della cultura. 
Noi pensiamo — egli ha det¬ 
to — che c urgente, per la 
prossima legislatura, affron¬ 
tare finalmente quei proble¬ 
mi che la stessa Costituzio¬ 
ne ci impone di risolvere: 
l’abolizione della censura 
amministrativa sul cinema, 
l’abolizione di quegli articoli 
del codice penale (fascista) 
che prevedono reati di vili¬ 
pendio superati dalla co¬ 
scienza moderna e dallo spi¬ 
rito della Costituzione, l’ade¬ 
guamento degli articoli del 
codice penale riguardanti la 
offesa al pudore al dettato 
costituzionale, un intervento 
efficace per garantire la in¬ 
dipendenza de] teatro e del¬ 
la televisione dalle pressioni 
del governo e del partito do¬ 
minante. • I 

Noi ci impegnamo a porta¬ 
re nel Parlamento e nel Pae¬ 
se queste questioni — ha 
concluso, tra gli applausi, il 
compagno Alicata — e rivol¬ 
giamo un caloroso appello 
alla intellettualità democra¬ 
tica italiana affinchè sìa al 
nostro fianco nella battaglia 
per creare, col voto del 28 
aprile, condizioni politiche 
nuove nel Paese e per rén-^ 
dere possibile un’efficace 
azione legislativa in favore 
della ' libertà della cultura. 
Hanno quindi interpellato la 
presidenza due ascoltatori. Tl 
signor Piacentini ha chiesto 
alcuni chiarimenti a cui ha 
risposto il compagno Alica¬ 
ta. Un redattore del Tempo. 
a sua volta, ha riproposto, 


con una certa arroganza, la , 
questione delto recenti riu¬ 
nioni tra gli scrittori sovie¬ 
tici per trarne uno ■ spunto 
polemico propagandistico, A 
luì hanno replicato Renato 
Guttuso e ancora Mario Ali¬ 
cata che ne ha approfittato 
per leggere un brano di uno 
scritto di Togliatti (a propo¬ 
sito dei fatti di Ungheria e 
di • « Irodalmi Ujsag ») che 
precisa puntualmente la no¬ 
stra posizione sulla questione 
del rapporto tra partito e 
produzione artistica. 

yale la pena di riprende¬ 
re qui il punto centrale di 
quello scritto di Rinascila, 
laddove è detto; « Il partito, 
per quanto pretenda, non po¬ 
trà mai far venir fuori geni 
artistici o letterari, che crei¬ 
no a suo comando. Compito 
specifico del partito è di sti¬ 
molare e indirizzare la pro¬ 
duzione artistica operando 
per trasformare e riuscendo 
a trasformare, con la sua 
complessa azione economica, 
politica e ideale, la realtà 
della vita sociale e quindi la 
esistenza e la coscienza de¬ 
gli uomini. Ma vi è anche un 
altro motivo che consiglia, 
in questo campo, di non por¬ 
re freni alla indagine e crea¬ 
zione artistica, ed è che un 
determinato indirizzo di ri¬ 
cerca formale, per esempio, 
anche se per il momento si 
presenta sterile e negativo, 
e come tale può e deve esse¬ 
re criticato e denunciato, po¬ 
trà domani apparire come 
una tappa che è stato neces¬ 
sario attraversare per giun¬ 
gere a nuove e più profonde 
forme di espressione e quin¬ 
di a un progresso di tutta la 
creazione artistica. Il partito 
non è organismo adatto a se¬ 
guire, controllare, predispor¬ 
re questo grande movimen¬ 
to, che si attua nel contra¬ 
sto tra le ■ diverse correnti 
e quasi lo esige come condi¬ 
zione del risultato finale. I 
comunisti possono e debbono 
dare a questo movimento il 
loro attivo contributo, in 
quanto fautori di un indiriz¬ 
zo determinato, in quanto 
critici, in quanto artisti essi 
stessi, e in quanto ammira¬ 
tori e giudici di opere d’arte, 
ma non possono pretendere 
di imbrigliarlo in partenza 
o tri una qualsiasi delle sue 
tappe, non lasciando che li¬ 
beramente agisca quell’alira 
grande molla del progresso 
artistico che è il gusto stes¬ 
so del pubblico ». 


Parigi 


il « comitato dei saggi » 
avrebbe valutato a circa il 7 
per cento la differenza in me¬ 
no dei salari dei minatori 
rispetto alle altre categorie 
del settore pubblico e nazio¬ 
nalizzato. All’inizio del con¬ 
flitto, come è noto, il gover¬ 
no si era attenuto alla cifra 
del 5 per cento mentre i sin¬ 
dacati sostenevano che la dif¬ 
ferenza è dell’11 per cento. 

La straordinaria unità, 
compattezza ed ampiezza 
dello sciopero sta avendo un 
riflesso profondo nelle pro¬ 
spettive future di azione, di 
lotta e di organizzazione dei 
grandi sindacati. 

Stanno infatti maturando 
in Francia — e questo ci ri¬ 
sulta da colloqui avuti con 
dirigenti sindacali qualifica¬ 
ti — tutte le condizioni per 
tornare ad una unità orga¬ 
nica dei sindacati, quella 
che venne spezzata con la 
scissione del novembre 1947. 
Il discorso sulla ricostituzio¬ 
ne dell’unità sindacale si va 
facendo con sempre maggio¬ 
re insistenza, soprattutto 
nell’ambito di quelle due 
forze fondamentali che sono 
la FO e la CGT Si tratta di 
un processo faticoso ma pres¬ 
sante e in cui ' potrebbero 
anche inserirsi i combattivi 
sindacati cattolici. La politi¬ 
ca unitaria che rappresenta 
uno dei pilastri che sosten¬ 
gono la lotta in corso e la 
immensa azione di solidarie¬ 
tà potrà dunque dare i suoi 
frutti anche su un terreno 
più duraturo. 

' Questo evento costituireb¬ 
be — e costituisce già ora, 
per il solo fatto che se ne di¬ 
scuta come di una tappa pos¬ 
sibile e naturale — l’ulterio¬ 
re riprova di quanto assur¬ 
do sia ogni ragionamento che 
tenda a creare comparti- 
menti stagni invalicabili tra 
lotta sindacale e lotta poli¬ 
tica, tra i partiti operai e 
democratici e i loro sindacati. 

AVVISI ECONOMICI 
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AURORA GIACOMF.TTI conti¬ 
mi* eccezionale svendita Mobi¬ 
lificio Grandi . Piazza Esqui- 
lino 8 - Prezzi incredibilmente 
bassi!!! Catalogo sol posto. 

83) ARTIGIANATO L 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•P-Jlo medico per la cura delio 
« sole ■ dtsfunsont o debole»» 
•nasali di origino n ervo* *, pat¬ 
erne*. endocrina (ornamenta, 
lIi 111 i—i ed anomale ■■ornato. 
Visite prematrimoniali Dotto» 
p, MONACO Roma. Via Voi turno 
o. 19 , tnt- • (Station* Termini). 
Orario 9 - 13 . l*-ll o per appunta, 
meato recluso O sabato pomeri#» 
•tool testivi Visori orarlo, nel 
■abate pomcflitto * osi domi 
testivi si ricevo solo por appuri* 
(smonto. ToT 474 . 79 C (AoL Cam. 
fimi 19919 èst m ottebro NM). 
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Dovrebbe indagare sul crimini di Saewecke 


I fascisti volevano 


L'inviato di 


decimare gli operai offende la Resistenza 


Lo propose Mahjsardi, segretario 
dei «sindacati» fqscisti di Milano 
Rappresaglie contragli scioperanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Quando — il 24 marzo 
1943 — gli scioperi che 
avevano avuto inizio a To* 
rino si furono estesi anche 
a Milano, i gerarchi fascisti 
tentarono di correi e ai ri¬ 
pari; nel salone dei sinda¬ 
cati furono riuniti i fidu¬ 
ciari di fabbrica e i rappre¬ 
sentanti degli industriali ai 
quali parlarono il sottose¬ 
gretario alle corporazioni, 
Cianetti, e il segretario del¬ 
l’Unione sindacati di Mila¬ 
no, Malusardi II « Corrieie 
della sera * diede la notizia 
scrivendo che. dopo che 
« Malusardi aveva riaffer¬ 
mato la saldezza della clas¬ 
se lavoratrice ed il suo 
fervore fascista, il sottose¬ 
gretario alle corporazioni 
ha parlato a lungo con 
chiarezza e con vigore del 
momento attuale, dando 
precise direttive sull’azio¬ 
ne da svolgere per il po¬ 
tenziamento produttivo in 
tutti i settori e per tutte le 
categorie >. 

Sembrerebbe, da queste 
parole, che si fosse trattato 
di una riunione entusiasti¬ 
ca e positiva: in realtà i 
fatti si erano svolti in 
modo assai differente e il 
Partito era in grado di sa¬ 
perlo perché, tra i fiduciari 
fascisti e i dirigenti indu¬ 
striali, era riuscito ad inse¬ 
rire anche qualche infor¬ 
matore. Da questi si appre¬ 
se — e successivamente, 
entrando in possesso dei 
documenti dei sindacati fa¬ 
scisti si conobbero ulteriori 
particolari — che il discor¬ 
so era stato beh differente. ' 
' Malusardi aveva detto: « E’ 
inutile che ce lo nascondia¬ 
mo. quello che sta succe¬ 
dendo nelle fabbriche non 
è semplicemente un’agita¬ 
zione per rivendicazioni 
economiche, ma risponde a 
un chiaro obiettivo politi¬ 
co. E’ evidente che le mas¬ 
se sono guidate dalle forze 
oscure dei nemici della pa¬ 
tria. E’ bene che si sappia 
che in Germania si agisce 
ben diversamente. Quando 
gli operai incrociano le 
braccia, i nostri alleati 
procedono alla decimazio¬ 
ne come si usa al fronte ». 

Le nuove condizioni di 
lotta che si andavano pro¬ 
filando anche all’interno 
del Paese sconsigliarono le 
autorità fasciste dal pren¬ 
dete in considerazione la 
idea della decimazione: ma 
le rappresaglie vi furono, e 
assai dure. Gli arresti erano 
cominciati a Torino fin dal¬ 
la sera del 5; a Milano co¬ 
minciarono la sera del 24: 
nell’uno e nell’altro caso le 
autorità fasciste tentarono, 
attraverso gli operai che 
avevano aderito allo scio¬ 
pero, di risalire ai dirigenti 
del movimento; ma la 
struttura clandestina . del 
Partito evitò che gli arre¬ 
sti. per quanto numerosi, 
portassero ad una paralisi 
dell’attività. 

Il compagno Giuseppe 
Alciati, che a Torino .era 
istruttore del Partito e che 
fu arrestato in seguito agli 
scioperi, racconta : « Fu 

durante i molti interroga- 
- tori subiti che io ebbi mo¬ 
do di constatare da vicino 
come era stato duro il col¬ 
po inflitto dagli operai to¬ 
rinesi al fascismo; la poli¬ 
zia si era scatenata alla ri¬ 
cerca dei promotori dello 
sciopero, ma non riuscì nei 
suoi intenti; essa ' mirava 
soprattutto ad avere nelle 
mani "Francesco” ed era 
anche disposta a mollare 
qualcuno di noi pur di 
avere nelle mani lui. A 
questa impresa si era po¬ 
sto l’allora capo deU’ufli- 
cio politico di Torino, doit. 
Lutri, il quale dopo molti 
tentativi e molti interro¬ 
gatori condotti di persona, 
dovette rinunciare all’im¬ 
presa... "Francesco” n-»n 
riuscirono ad arrestarlo: 
egli continuava a dirigere 
la lotta cosi bene iniziata ». 

II fantomatico "France¬ 
sco” era Umberto Massola, 
che riuscì a sfuggire alla 
cattura e continuò la sua 
attività a Torino e a Mila¬ 
no. A Milano, invece, po¬ 
chi giorni dopo la fine de¬ 
gli scioperi, fu catturato il 
compagno Giuseppe Gaeta 
(Mario) che con Amieto e 
Giovanni Brambilla. Gina 
t Galeotti. Giuseppe Magni, 
Pietro Francim. Tavecchia, 
Cislaghi, Galavotti. Bielo- 
. lini ed altri teneva le fila 
* dell’organizzazione clande- 
\ stina comunista. Gaeta rac¬ 
conta: « Fui raggiunto nei 


pressi di Porta Venezia V- 
ai giardini pubblici 
mentre mi recavo a conse¬ 
gnare un pacco di Unità. 
Fui portato al commissa¬ 
riato dove ricevetti la pri¬ 
ma dose, che mi costò fra 
l’altro due denti. Trasferi¬ 
to a San Fedele, dovetti 
subire un interrogatorio 
ininterrotto per ben 45 ore, 
con ferri alle mani e ai 
piedi, senza mangiare, sen¬ 
za bere, senza dormire. In 
seguito venni trasferito a 
San Vittore, in isolamento 
assoluto, nel reparto dei ( 
pericolosi e dei condanna-’ 
ti a morte. Un mio vicino 
di cella, un giovane solda¬ 
to, qualche giorno dopo il 
mio arrivo fu prelevato 
e condotto alla fucilazione. 
Quattro mesi durò l’inter¬ 
rogatorio, fino al 25 luglio: 
fui ridotto in condizioni ta¬ 
li per cui sembrava che 
non vi fosse più alcuna 
speranza. Del resto, se non 
sopraggiungeva il 25 lu¬ 
glio. la mia sorte era se¬ 
gnata: la fucilazione >. 

Gaeta racconta ancora 
come ebbe notizia della 

I Stasera | 

I celebrazione | 

l unitaria | 

I a Milano | 

MILANO, 22. 

I Si svolgerà domani se- I 
1 ra a Milano, nella sede I 
dell’Umanitaria, una ma- 
n nifestazione unitaria prò- | 
| mossa da CGIL, CISL | 
e UIL per celebrare il 
. ventennale degli sciope- ■ 
| ri antifascisti del marzo I 

■ 1943. Prenderanno la pa- * 
rota Giovanni Brambilla 

| (CGIL), Pietro' Seveso I 
I (CISL) e Giulio Polotti I 
(UIL). Saranno portate 

■ anche le testimonianze ■ 
| di lavoratori che furono * 

protagonisti di quelle glo- 

■ riose giornate. ■ 

1 >11 ricordo degli scio- I 

peri del 1943 — dice il ■ 
comunicato emesso dai 
9 tre sindacati — rimane I 
I vivo e presente nei mi- I 
lanesi. Quelle giornate 

■ segnarono l’inizio della B 
| unità antifascista sul ter- g 

reno della lotta e della 
a resistenza. Il proletaria- ■ 
I to milanese, nel chiedere I 
" miglioramenti delle prò- ■ 
prie condizioni di lavoro 
I e di vita, affermava la I 
I sua volontà di abbattere ■ 
la dittatura fascista, la 

■ sua vocazione storica dì ■ 
| pace e di progresso. | 

« Il ricordo del marzo 
a 1943 — conclude il comu- a 
H nicato — permette oggi I 
" di-stabilire un terreno co- " 
mune di unità fra i sin- 

« dacati sugli obbiettivi di I 
difesa e progresso d$lla I 
democrazia >. 

I_- I 

morte del compagno Ta¬ 
vecchia « un giovane che 
amava la vita e la lotta»; 
arrestato per la diffusione 
delI’Umfà e poi trovato 
impiccato all’inferriata del¬ 
la sua cella, a San Vittore. 
Era stato ucciso « me lo 
confermò il commissario 
Bellomo. durante un in¬ 
terrogatorio: ” Ti conviene 
parlare — mi dis^e — non 
resisterai; noi resisteremo 
a lungo, fino a che ti esau¬ 
rirai; oppure ti aspetta la 
fucilazione. Ti faremo fa¬ 
re la fine di Tavecchia” ». 

La maggior parte degli 
arresti avvennero di not¬ 
te. nelle case degli operai 
che si erano messi in vi¬ 
sta durante lo sciopero. 
Carlo Chiappa, che alla 
Borietti era stato invitato 
a tenere un comizio ai suoi 
compagni scioperanti, che j 
era stato arrestato sul poy 
sto e quindi liberato pe/ 

| il violento intervento «jef- 
I le donne, era certo che sa¬ 
rebbero andati a cercarlo 
a casa: « ma avevo la mo¬ 
glie incinta di otto i/esi, 
non potevo non tornare a 
da lei. Quando bussarono 
alla porta capii subita che 
era la polizia; dovetti met¬ 
tere una mano davanti al¬ 
la bocca di mia moglie, 
perchè non gridasse. Non 
aprimmo. Loro aspettaro¬ 
no un po’, poi qualcuno 
suggerì che forse ero an¬ 
dato da degli > amici che 
abitavano vicino Mi cer¬ 
carono là; e intanto io 
scappai. Quando - tornaro¬ 
no mia moglie aprì, prese 
la scopa e cominciò a pic¬ 


chiarli, simulando una cri¬ 
si isterica ». 

Chiappa tornò al lavo- 
\ro, l’indomani: ma oimai 
et^i « bruciato * e il Par¬ 
tirò gli consigliò di spari¬ 
re. 'Fuggì per un po’ di 
tempb, poi. senza un sol¬ 
do, senza possibilità di so¬ 
pravvivere, si presentò ai 
carabinieri Lo spedirono 
in un reparto militare com¬ 
posto unicamente da ope¬ 
rai torinesi arrestati du¬ 
rante gli scioperi e priva¬ 
ti immediatamente dell’e¬ 
sonero militare: i\ re parto 
fu subito destinato al fron¬ 
te. ma prima della parten¬ 
za Chiappa fu trai ferito 
al carcere militare e quel¬ 
la fu la sua salvezza: * ai 
quegli operai nessuno è\ 
tornato: io ho l’impressio¬ 
ne che al fronte non ci 
siano neppure arrivati; 
probabilmente li hanno 
fatti fuori prima ». 

Anche in casa di Edoar¬ 
do Ferrerò, operaio alla 
Aeronautica di Torino, ar¬ 
rivarono nel corso della 
notte; alle 4 bussò alla 
porta un « fattorino ilei 
telegrafo ». Quando apri¬ 
rono la porta, i « fat giri¬ 
ni * erano quattro: entra¬ 
rono e cominciarono a per¬ 
quisire la casa. « In casa 
— racconta Ferrerò — non 
avevo niente; ma in can¬ 
tina avevo una valigia 
piena di manifestini. Io e 
mia moglie non potevamo 
muoverci per andare giù 
e farla sparire prima che 
loro pensassero a cercare 
anche giù. Solo mio fi¬ 
glio. che non aveva nem¬ 
meno dieci anni, forse po¬ 
teva uscire senza che se ne 
accorgessero; ma il bam¬ 
bino aveva paura di scen¬ 
dere in cantina e per di 
più di notte, al buio. Ma 
capi cosa stava succeden¬ 
do e si fece coraggio, po¬ 
vero figlio: usci senza far¬ 
si vedere, scese in canti¬ 
na, prese la valigia e la 
butto nel giardino di un 
convento, lì vicino. Poi 
tornò a casa e mi fece 
segno che tutto era siste¬ 
mato. Dopo dieci minuti i 
poliziotti pensarono an¬ 
che alla cantina; non tro¬ 
varono più niente, ma mi 
arrestarono lo stesso ». 

Quasi tutti gli arrestati 
uscirono dalle carceri solo 
dopo il 25 luglio; la mag¬ 
gior parte — anzi — dopo 
l’8 settembre, appena pri¬ 
ma che i tedeschi riuscis¬ 
sero ad impadronirsene; il 
governo Badoglio aveva 
ordinato, infatti, che i pri¬ 
gionieri politici fossero li¬ 
berati tutti ad eccezione 
dei comunisti. Liberati 
presero i loro posti nella 
Resistenza, sì trovarono 
automaticamente ad esse¬ 
re i dirigenti della lotta. 
E’ ancora Ferrerò che di¬ 
ce: « Nessuno mi aveva 
mai detto: tu sei un diri¬ 
gente. Mi sono trovato ad 
esserlo quando ho visto/ 
che i lavoratori venivamo 
da me, a chiedere consi¬ 
glio, indicazioni, durante 
la lotta ». l 

Nel corso della Resisten¬ 
za quegli stessi nomi di 
operai che avevano/di ret¬ 
to il primo sciopero anti¬ 
fascista torneranmf costan¬ 
temente in prim fi piano e 
molti saranno nómi di ca¬ 
duti: da Temolp. fucilato a 
piazzale Loretu, a Leo Lan¬ 
franco, fucilino a Torino, 
a Bietolini / Citterio. fu¬ 
cilati a Milano, a Gina Ga¬ 
leotti, caduta durame l’in- 
surrezion/. E altri nomi 

« me quello di An- 
aneo, fattorino in 
a chimica, a: re¬ 
irta Romana men- 
owisava un co- 
rtato a Nisida e 
i condizioni tali 
il 25 luglio non 
ile lasciarlo an¬ 
nerato in infer- 
era ancora quan¬ 
do. I'8 settembre, tornaro¬ 
no i tedeschi e lo massa¬ 
crarono. 

Proprio i nomi dei ca¬ 
duti indicano il risultato 
di quelle giornate lei mar¬ 
zo 1943: nello sciopero si 
erano formati i nuovi qua¬ 
dri che sarebbero matu¬ 
rati • con la Resistenza e 
che oggi ritroviamo alla 
testa delle lotte operaie, 
come ci è accaduto di con¬ 
statare durante i giorni in 
cui li abbiamo cercati di 
fabbrica in fabbrica per 
sollecitare da loro i ri¬ 
cordi di quella che fu una 
delle più nobili ed è una 
delle meno note tra le lot¬ 
te condotte in Italia dal 
movimento operaio. 

Kino Marzullo 
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DEGGENDORF (Germania) — Il monaco benedettino padre Mattheus Blenk è accusato di aver tentato di 
fulminare un suo confratello, padre Gallus. Còstui lo aveva rimpiazzato, per ordine dell’abate del monastero, 
in un incarico di grande responsabilità: quello di guardiano del pollaio. Padre Mattheus per vendicarsi, con 
la complicità dell’elettricista ^eì convento George t^tcln bauer, ha trasformato il pollaio in una trappola mortale: 
è bastato che padre Gallus ne toccasse la porta petvessere scaraventato a terra da una scarica ad alta tensione. 
L’ha scampata ed ora Matthlus Blenk dovrà rispondère del fatto davanti ai giudici. Nella telefoto: (a sinistra) 
l’imputato Mattheus Blenk/con l’altro accusato, l’elettricista George Steinbauer; (a destra) padre Gallus arriva 
in tribunale con l’abate Léonard. \ 

Pubblicateper la prima volta in volume 
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/ deputati sovietici 

/l007 eletll per la prilla volta - la metà ha meao di 40 aani — Ufficiali, 
scienziati, artisti, operai, contadini — La professione più diffusa : ingegneria 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Per la prima volta, in questi 
giorni è stato oubblicato nel- 
l'URSS un Annuario parlamen¬ 
tare: solido ed elegante volu¬ 
me rilegato, in carta patinata, 
con le 1443 fotografie e altret¬ 
tante biografìe di tutti i depu¬ 
tati Insomma, un completo 
who’s who ( -Chi è? *i del So¬ 
viet Supremo. 

L'iniziativa editoriale è giun¬ 
ta, sia pure con notevole ritar¬ 
do, a soddisfare il crescente in¬ 
teresse che vi è per il massimo 
organo legislativo dell'URSS, 
da quando esso ha acquistato, 
soprattutto attraverso le sue 
Commissioni. un maggior peso e 
una maggiore efficacia nella 
preparazione dei • principali atti 
di governo. 

L’Annuario ha un pregio di¬ 
cendo accuratamente chi sono i 
deputati, uno per uno. offre uno 
scorcio sintetico e abbastanza 
completo del quadro dirigente 
sovietico non solo e non tanto 
a Mosca, nel centro del paese, 
quanto attraverso tutta la sua 
estesissima periferia Mosca non 
è mai stata tutta l'URSS: ma 
in questi ultimi anni, con il 
decentramento economico, lo 
sviluppo di nuove regioni in¬ 
dustriali, la maggiore vivacità 
delle discussioni dentro e fuori 
gli organi rappresentativi, il 
peso della provincia, nella vita 
politica, è indubbiamente au¬ 
mentato 

Istituito per la prima volta 
dalla Costituzione del 1936. il 
Soviet Supremo è alla sua sesta 
legislatura Nella sua attuale 
composizione, è stato eletto , 
esattamente un anno fa. I 1443 • 
deputati sono quelli delle due 
Camere riunite 191 fanno parte 
del Soviet dell’Unione e 653 del 
Soviet delle nazionalità. I mem¬ 
bri del partito comunista sono 
1034: i non iscritti 349; fra 
questi ultimi vi sono persona¬ 
lità molto note: il prof. Cernl- 


govski, direttore del famoso centro che alla periferia. 
Istituto Pavlov di Leningrado; Non tutti i membri del Co¬ 
ll fisico Skobielzin, presidente mitato centrale- del partito so- 
del Comitato per i Premi Lenin no al Soviet Supremo; sono 
delta pace ; il Rettore dell’Uni- presenti invece la grande mag- 
versità dì Mosca, Petrovski; il gioranza dei segretari regionali, 
celebre costruttore di aerei. Tu- oltre alla totalità dei segretari 
poliev: scrittori di primissimo per le singole repubbliche fe- 
piano come Fedin, Erhenburg. derate o autonome 

I Fra i responsabili dei Sooiet. 
La grandiosa maggioranza dei dei Ministeri, degli altri orga- 
deputati — 1007 — risulta eletta r.ism j di Stato, - vi sono però 
per la prima volta Pochissimi due tipi di dirigenti che si di- 
— meno del 2Cc — sono coloro stinguono fra loro, perchè quel- 
che hanno occupato un seggio lo ohe si snoda alle loro spalle 
al Soviet Supremo in tutte le è un filo biografico decisamente 
sei legislature. - Incontriamo, diverso -La netta maggioranza 
tra questi veterani del Parla- n p n si distacca affatto dot di¬ 
mento sovietico, un piccolo nu- ripent t di partito: net Comitati 
eleo di massimi dirigenti del fi partito st è svolta tutta la 
partito (Krusciov , - Mikoian, l ° TO attività pubblica, da quan- 
Suslov Svemik e Kusinen). J® codiarono ad emergere 
quattri > anziani capi militari 

(Budionny, Voroscilov, Timo- ‘Jì* 

«»*» « <** «SKKS ™ 

r rS SJr.’ .-.X” , c . 

comandi, qualche intellettuale L altro tipo di dirigente è tn 
di fama come Sciolokov. e un rece quello che viene pllaatti- 
nstretto numero di dirigenti adà P r 9f ut . t '^°l 
che, attraverso tutte te vicende t«?« carne ,n !!f 0 12 ,’- 

mantenuto una posizione ■ in- a(J <usl JJ nere Ia responsabilità 

^ U th.\ e ,n ° que 1° 7 ~ di interi organismi statali Que- 

pubblica periferica. ultimi possono essere ap- 

Anche l età dei parlamentari parentatl a - t 59 deputati che so- 
è relativamente giovane: poco no ^ a j soviet Supremo, i mag- 
meno della metà sono al disotto Q- lor i esponenti della produzio- 
dei 40 anni (1 piu giooani so- ne industriale: capi di sovnar- 
no nati nel 38); circa un quar- kos e direttori di grandi fab- 
to hanno già superato i 50 anni briche. 

Il decano è uno scienziato — il Quella dell’ingegnere è, del 
chimico Arbusov — nato nel res to. la ’ professione forse più 
. diffusa fra i deputati sovietici 

Chi sono e che cosa rappre- Laureati in ingegneria sono 
sentano gli * onorevoli - sovie- persino una solista del Bolscioi. 
tici? 57 vengono dalle forze ar- jq Arklpova e un giornalista 
mate marescialli, comandanti della Pravdà. Jukov, eletti al 
di arma, capi dei grandi distret- Soviet Supremo Ma ingegneri 
ti militari. 152 sono gli esponen- tono anche parecchi dei meni¬ 
ti della cultura: scienziati, ac- bri del Presidium del partilo 
endemici, artLsti. scrittori II Bresniev, Kosloo, Kossighin, 
gruppo decisamente più com- Podgorni. Kirilienko: riflesso 
patto, che costituisce circa un della passione per la tecnica, 
terzo delle due Assemblee , è che si impadronì della gioven- 
tuttavia quello del dirigenti di tù sovietica all’epoca del primi 
partito e dei capi di organismi Piani quinquennali e conse- 
slatali, Soviet compresi, sia al guenza del diretto impegno che 


il paritto ha sempre assunto 
nella gestione dell’economia.\ 

A cominciare da Krusciov, \ 
deputati sovietici sono, in for¬ 
te maggioranza, nati in famiglie 
operaie o contadine; 339 mem¬ 
bri del Soviet Supremo sono 
però operai ancora oggi- Po¬ 
chissimo meno — 309 — sono 
i colcosiani. La loro percen¬ 
tuale in Parlamento è dunque 
molto alta Qualcuno ha soste¬ 
nuto all'estero che si trattas¬ 
se di operai e contadini di co¬ 
modo, ormai completamente 
staccati dalle fabbriche e dai 
colcos. Ciò è decisamente fal¬ 
so. Anche se gran parte del 
loro tempo è assorbito dalla 
vita pubblica, quei deputati re¬ 
stano sostanzialmente quelli che 
erano: gente dei campi o del-\ 
l'industria. Sono, è vero, la¬ 
voratori distintisi dagli altri per 
i risultati conseguiti nell’atti¬ 
vità professionale: • ma è pro¬ 
prio attraverso questi meriti che 
hanno anche acquistato — qui 
è sempre una delle caratteri¬ 
stiche più tipiche della vita so¬ 
vietica - una reale autorità po¬ 
litica. soprattutto nelle località 
dove vivono 

Vi sono al Soviet Supremo 
anche dei maestri e dei medi¬ 
ci. ebbene, è allo stesso modo 
che anch'essi - sono diventati 
- personalità » dotate di una 
influenza sugli stessi organi¬ 
smi di governo. Quando l'ope¬ 
raia tessile Rojnieva ha chie¬ 
sto. al XXII Congresso, la sop¬ 
pressione dei turni di notte nel¬ 
le fabbriche, partito e governo 
hanno dovuto tenerne conto 

Questo è il personale dirigen¬ 
te sovietico L’Annuario può es¬ 
sere giudicato come uno spec¬ 
chio abbastanza fedele. Bisogne¬ 
rà tenerne conto quando si cer¬ 
cherà di capire la vita politica 
di questo Paese Sono uomini 
come quelli che siedono al So¬ 
viet Supremo, coloro che condi¬ 
zionano sempre più le grandi 
scelte che l'URSS si trova a 
dover compiere. 
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Gravi dichiarazio¬ 
ni del dottor Wie- 
demann che mette 

sullo stesso piano 

* 

partigiani e nazisti 

t 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

L’inviato della Repubbli¬ 
ca federale di Bonn in Ita¬ 
lia, il dottor Gerhard Wiede- 
mann, che è a Milano or¬ 
mai da parecchi giorni per 
indagare sul passato crimi¬ 
noso dell’ex capitano delle 
SS, Theo Saewecke, attual¬ 
mente vice direttore della 
polizia politica di Bonn, si 
e lasciato andare ieri a una 
dichiarazione - gravissima e 
offensiva verso lo Stato ita¬ 
liano. nato dalla Resistenza. 

La vergognosa, offensiva 
affermazione che suscita la 
repulsione e l’indignazione 
di ogni italiano, è stata for¬ 
mulata ieri oltretutto nella 
sede dell’Associazione degli 
ex deportati politici nei cam¬ 
pi di concentramento nazi¬ 
sti. La notizia della vergo¬ 
gnosa affermazione è stata 
diramata dal Centro di do¬ 
cumentazione ebraica con¬ 
temporanea in questi ter¬ 
mini: 

c II giorno 21 marzo il 
dottor Gerhard Wiedemann, 
funzionario del governo del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ha ricevuto nella sede 
dell’Associazione ex depor¬ 
tati di Milano il nostro se¬ 
gretario dottor Guido Vala- 
brega che gli ha esposto al¬ 
cune considerazioni circa la 
partecipazione del Saewecke, 
sui trascorsi del quale il 
Wiedemann sta indagando, 
alla persecuzione antisemi¬ 
ta. In merito a tale incon¬ 
tro il dottor Valabrega de¬ 
sidera dichiarare quanto se¬ 
gue: il dottor Wiedemann, 
prima di ascoltare la mia de¬ 
posizione, ha avuto occa¬ 
sione di affermare, nel cor¬ 
so di una conversazione con 
i presenti, che egli metteva 
sullo stesso piano le azioni 
dei partigiani e quelle dei 
nazisti e dei fascisti. Sareb¬ 
bero state tutte azioni di 
guerra. Considero necessario 
rendere nota l’opinione ma¬ 
nifestata dal Wiedemann 
che, ancora una volta, ha 
dato prova di come sia dif¬ 
fuso nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca quel falso spi¬ 
rito obiettivo che tende a 
mettere sullo stesso • piano 
perseguitati e persecutori, 
vittime ed aguzzini, combat¬ 
tenti per la libertà ed inva¬ 
sori crudeli. Di conseguen¬ 
za è logico assumere un at¬ 
teggiamento di cautela e ri¬ 
serbo sull’opera - che sulla 
base di tali principi il fun¬ 
zionario del governo di Bonn 
potrà espletare nella rico¬ 
struzione dei misfatti del si¬ 
gnor Saewecke a Milano ». 

Noi non sappiamo qua¬ 
li provvedimenti intenderà 
prendere il Governo italia¬ 
no nei confronti di Wiede¬ 
mann, dopo la diffusione 
dello ' sprezzante giudizio 
dell’inviato di Bonn sulla Re¬ 
sistenza italiana. Noi pen¬ 
siamo che un simile ospite 
dovrebbe essere accompa- 
gnato senza indugi, quale 
pWwedimento immediato, 
alla'v frontiera italiana. Op¬ 
pure, come più adeguata rea¬ 
zione, ^dovrebbe essere de- 
nunciatò\alla Magistratura 
per vilipelulio. 

Ma sappiamo bene quali 
sono state lK reazioni del 
Governo italiàho nei con¬ 
fronti di isteriche s preceden- 
ti campagne anH-italiane 
scatenate dai giornali^ tede¬ 
schi a proposito ad esempio 
del film e Le quattro gior¬ 
nate di Napoli », in cui si 
| presentava al pubblico l’eroi¬ 
smo del popolo napoletano 
nella battaglia contro le 
truppe di Hitler che calpe¬ 
stavano il nostro Paese. 

n dottor Wiedemann, con 
In sua dichiarazione, ha 
avallato ufficialmente la te¬ 
si di quei giornali tedeschi; 
l’ha avallata nel momento 
stesso in cui nove testimo¬ 
ni. sulle decine di seviziati, 
deponevano davanti a lui 
sulle torture e le persecu¬ 
zioni subite e gli mostrava¬ 
no le ferite che il ferro del¬ 
le SS aveva lasciato nelle 
loro carni. 

L’inviato del -Governo di 
Bonn ha paragonato la Re¬ 
sistenza italiana agli aguzzi¬ 
ni delle SS mentre i testi¬ 
moni raccontavano che ol¬ 
trelutto le SS e Io stesso 
Saewecke erano dei ladri, 
dei volgari ladri che ruba¬ 
vano nelle case perquisite 
tutto ciò che capitava loro 
sottomano, persino gli inter¬ 
ruttori della luce quando non 
vi era di meglio. 

a. s. 
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L’ex capitano delle SS, 
Theo Saewecke. 


Ieri a Roma 

Conclusa la 
conferenza 
del «Sole 


quieto 


Si è conclusa ieri al Pa¬ 
lazzo dei Congressi delVEUR 
la seconda « Assemblea in¬ 
ternazionale degli anni del 
Sole quieto » (IQSY),'CÌie 
aveva avuto inizio lunedì 
scorso. Come è noto, negli 
anni 1964-65 l’attività sola¬ 
re (che segue un ciclo un- 
decennale) sarà molto ridot¬ 
ta, e già fin d’ora è forte¬ 
mente diminuita rispetto al 
massimo registrato nel ’57-’58 
quando fu oggetto della cam¬ 
pagna di ricerche conosciuta 
come * Anno geofisico inter¬ 
nazionale ». La nuova cam¬ 
pagna, del < Sole quieto », h a 
dunque • lo scopo di racco¬ 
gliere i dati resi evidenti ap¬ 
punto dalla condizione di 
relativa quiete, nonché dati 
comparativi, che possano es¬ 
sere cioè confrontati con 
quelli del periodo di massi¬ 
ma attività, fornendo indica¬ 
zioni di notevole interesse 
sulla partecipazione del So¬ 
le a vari fenomeni che in¬ 
teressano sia la vita sul no¬ 
stro pianeta, sia la naviga¬ 
zione spaziale. Si è già con¬ 
statato, per esempio, che a 
causa della diminuita attivi¬ 
tà solare anche la tempera¬ 
tura e la densità dell’alta at¬ 
mosfera sono diminuite. 

Dopo la seduta d’apertura 
di lunedi i delegati si sono 
divisi in nove gruppi di la¬ 
voro che hanno discusso pro¬ 
blemi specifici. Si sono nuo¬ 
vamente riuniti oggi per 
ascoltare tre relazioni gene¬ 
rali: una del professor Chap- 
man (Alaska) sulle tauro- 
re » polari; una del profes¬ 
sor Friedman (Washington) 
sul proqramma di ricérche 
del IQSY; l’ultima del pro¬ 
fessor Rigliini (Arcetri) sui 
fenomeni solari nelle condi¬ 
zioni ài attività minima. Con 
queste indicazioni di lavoro 
l’Assemblea si è conclusa. 


Ungheria 

Precisazione 
sul caso 
Mindszenty 
e l'amnistia 

, BUDAPEST, 3* 
Un portavoce del ministero 
degli esteri ha confermato che 
il cardinale Mindszenty. condan¬ 
nato ne) 1949 per alto tradimen¬ 
to. non rientra nei termini del 
Drowedimento di amnistia, an¬ 
nunciato ;en dal primo ministro 
Kadar. Egli ha però aggiunto: 
-C’è sempre Ì3 possibilità, per 
ciascun detenuto, di chiede» 
un provvedimento di clemenza 
a titolo individuale. Se il car¬ 
dinale farà o meno un passo 
in questo senso, è cosa eka ri¬ 
guarda soltanto lui». 
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l'Unità / sabato 23 marzo 1963 


l'esproprio del 1951 non ha mutato la situazione 


Nel Fucino 
moltissime fa¬ 
miglie di as¬ 
segnatari vi¬ 
vono ancora 
in case come 
queste 



k j > * . v 

Puglia: proposto dai comunisti a Bari 

f 

Comitato regionale 
per la programmazione 


Fucino: domina 

i i * 1 

/ , 

ancora Torlonia 

Le donne sottoposte ad un duplice sfruttamento come contadine e come braccianti — Molte fa¬ 
miglie hanno appena un ettaro di terreno dal quale ricavano un reddito di trenta mila lire al 
mese — Nessuna previdenza — L'aumento del reddito è andato a beneficio dei monopoli 



Pontedera 


Triplicati 
gli iscritti 

alla FIOM 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 22. 

Gli iscritti alla FIOM di 
Pontedera sono triplicati nel 
giro di un anno. Lo ha an¬ 
nunciato il segretario pro¬ 
vinciale della FIOM, compa¬ 
gno Luciano Boschi al qua¬ 
le abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio sull’andamento della 
campagna per il tesseramen¬ 
to sindacale fra i metallur¬ 
gici di Pontedera e nella 
Valdera dopo la conclusio¬ 
ne della dura lotta per il 
contratto nazionale, sostenu¬ 
ta in prima linea anche dai 
lavoratori pontederesi. 

Il compagno Boschi, che 
è candidato al Parlamento 
per il nostro partito, ci ha 
detto che in questo primo 
trimestre del 1963 sono già 
stati conseguili dei succes¬ 
si estremamente lusinghieri. 

Molti lavoratori della 
Piaggio e di piccole officine 
si sono iscritti per la prima 
volta alla FIOM, tanto che 


[il sindacato unitario ha tri' 
plicato, appunto, i propri 
iscritti rispetto al 1962. 

ì. f. 


Perugia 

Migliorano 
le condizioni 
del comp. Conti 

PERUGIA, 22 
n compagno Pietro Conti, se¬ 
gretario della Federazione pe¬ 
rugina del PCI, ha dovuto es¬ 
sere ricoverato nel pomeriggio 
di mercoledì presso il Policli¬ 
nico di Perugia, nella clinica di¬ 
retta dal prof. Paolo Larizza. 

Le condizioni del compagno 
Conti, che al momento del rico¬ 
vero erano piuttosto gravi, sono 
andate migliorando e se non 
interverranno complicazioni, si 
può considerare fuori pericolo. 


Dal nostre inviato 

AVEZZANO, 22. 

C'è un vecchio e non di¬ 
menticato detto popolare 
che rende con estrema ef¬ 
ficacia la condizione delle 
braccianti della conca del 
Fucino: « Più la femmina 
sta chinata al lavoro e più 
il padrone sta dentro la 
mangiatoia ». Il detto è 
sorto verso la fine del se¬ 
colo scorso quando il Fuci¬ 
no era tutto nelle mani di- 
Torlonia e dei suoi fittavoli. 

Imposto dagli impetuosi 
movimenti popolari del do¬ 
poguerra venne, nel 1951, 
l’esproprio del Fucino. Il 
comprensorio fu assegnato 
a circa nouemila famiglie. 
Ma la condizione della don¬ 
na divenuta contadina non 
è cambiata. Anzi, è costret¬ 
ta ancora a fare la brac¬ 
ciante in parecchi mesi dei¬ 
ranno: lo sfruttamento è 
divenuto doppio, verso la 
contadina e verso la brac¬ 
ciante, comprese in una 
unica figura di lavoratrice. 
Ed è sempre Torlonia, tra¬ 
sformatosi nel massimo in¬ 
dustriale della zona, a spre¬ 
mere profitti dalla loro fa¬ 
tica: sta ancora * dentro la 
mangiatoia ». 

Il dramma di questi la¬ 
voratori e di tutta l’econo¬ 
mia del loro fertile com¬ 
prensorio. si può riassume¬ 
re in uno squilibrato rap¬ 
porto: circa novemila fami¬ 
glie di assegnatari su 14 
mila ettari di terra colti¬ 
vabile. Moltissime di que¬ 
ste famiglie hanno a loro 
disposizione appena un et¬ 
taro di terreno. 

Coltivato a barbabieto¬ 
la — ed è la coltura più 
redditizia — un fondo di 
un ettaro nel Fucino dà un 
reddito annuale di circa 
350 mila lire. Ciò signifi¬ 
ca che una famiglia di as¬ 
segnatari, composta da 4 
o 5 persone, guadagna 30 
mila lire al mese e con 
quelle dovrebe vivere. Una 
media di guadagno di 200- 
250 lire al giorno pro-ca- 
pitel 

Si capisce quindi perchè 
i capi-famiglia siano in 
gran parte emigrati stabil¬ 
mente o stagionalmente in 
Germania e Francia. Van¬ 
no a coltivare barbabietole 
per paesi stranieri: una 
delle tante storture della 
Italia democristiana ove, 
fra l'altro, il livello del 
consumo di zucchero è 
basso. 

Al capofamiglia è suben¬ 
trata la donna che ora ha 
assunto la figura di vera e 
propria dirigente della pic¬ 
cola azienda assegnataria. 
Da sola deve pensare ad al¬ 
levare i figli. Inoltre, dati 
gli esigui redditi, alle nuo¬ 
ve e pesanti responsabilità 
deve aggiungere il lavoro 
da bracciante — pagato a 
mille lire il giorno — scol¬ 
to nelle aziende dei conta¬ 
dini con più di un ettaro di 
terreno e anch'essi in gene¬ 
re molto poveri. 

Le contadine-braccianti 
del Fucino — sono circa 
4000 comprese quelle dei 
più vicini paesi marsicani 
— non sono iscritte negli 
appositi elenchi anagrafici 
e non godono, quindi, nè 
di assistenza medica, 
ospedaliera e farmaceuti¬ 
ca, nè di assicurazione per 


la pensione, nè di indennità 
di malattia o di parto, nè 
di * sussidio di disoccupa¬ 
zione. 

Spesso i villaggi * in 
cui vivono sono privi del¬ 
le attrezzature civili più 
indispensabili. Non rara¬ 
mente manca l'acqua, la 
luce, la strada. Le case so¬ 
no malsane e cadenti. Non 
si parla di asili nido: i to¬ 
ro bambini sono costrette a 
lasciarli sulla strada, quan¬ 
do esse vanno nei campi. . 

C’è un avvincente spirito 
di solidarietà fra loro. Nei 
momenti di punta delle la¬ 
vorazioni si mettono d’ac¬ 
cordo in gruppi e si aiuta¬ 
no reciprocamente nei loro 
fazzoletti di terra. E’ il si¬ 
stema dell’* aiutarella ». 
Questa è la condizione del¬ 
le donne, per gran parte 
protagoniste e vittime del¬ 
l’agricoltura fucense. 

L’Ente per la valorizza¬ 
zione del Fucino ha punta¬ 
to solo sull’elevamento 
della produttività nel com¬ 
prensorio. Un fatto tecnico 
e niente più. Necessario 
certamente. Ma f lavorato¬ 
ri del Fucino? Il fattore 
umano? Per l'Ente questo 
problema di fondo non ha 
contato nulla. 

Nel 1957 venne approva¬ 
to il programma di nuovi 
finanziamenti per gli En¬ 
ti di Riforma fino al 1963 
e nella relazione governa¬ 
tiva si riconosceva la ne¬ 
cessità di dare nella Mar- 
sica: * impulso alle indu¬ 
strie, ai commerci, al tu¬ 
rismo. onde creare nuove 
occasioni di lavoro in altri 
settori e valorizzare so¬ 
prattutto sotto tali aspetti, 
i terreni distanti dall’ex al¬ 
veo del Fucino ». 

Invece, tutto ciò che di 
più vistoso (e dannoso) il 
governo ha fatto, sono sta¬ 
ti i noti provvedimenti 
per la riduzione delle su- 
perfici da coltivarsi a bar¬ 
babietola e la diminuzione 
del prezzo del grano. 

C’è stata, è vero, in agri¬ 
coltura, una resa produtti¬ 
va maggiore nel Fucino. 
Ma chi se ne è avvantag¬ 
giato? 

Scrivono i parlamentari 
comunisti abruzzesi in una 
loro inchiesta sul Fucino: 
« Si può affermare che 
gran parte dell’aumento 
del reddito derivante dal¬ 
le opere di bonifica attua¬ 
te nel Fucino, dagli accre¬ 
sciuti investimenti che gli 
assegnatari hanno potuto 
effettuare per la ridtizione 
della rendita fondiaria, è 
andato a beneficio dei gran¬ 
di complessi chimici (Mon- 
tecatini-Edison. ecc.ì, mec¬ 
canici (Fiat, Landini. ecc.), 
saccariferi (SAZA-Torlo - 
nia), di produzione della 
carta (SIL-Torlonia). 

: Ecco il nodo che stroz¬ 
za il Fucino, ecco i nomi 
di coloro che rastrellano i 
fmtti della fatica delle 
braccianti e di tutti gli al¬ 
tri lavoratori della conca 
fucense. 

L’avvenire del Fucino sì 
scontra ancora con Torlo¬ 
nia e con i governi demo- 
cristiani che non hanno vo¬ 
luto ridurre il suo potere. 
Anche il governo di cen¬ 
tro-sinistra come gli altri: 
la centrale termoelettrica 
a quella Idroelettrica di 


Torlonia non sono entrate 
nel provvedimento di na¬ 
zionalizzazione. 

Torlonia ha avuto le ter¬ 
re espropriate, ma il con¬ 
tadino del Fucino, quando 
vende la barbabietola, tro¬ 
va J Torlonia zuccheriero, 
quando offre il legno dei 
pioppi e la paglia trova 
Torlonia . proprietario di 
una cartiera, se ha bisogno 
di un prestito e si rivolge 
alla Banca del Fucino tro¬ 
va ancora Torlonia ban¬ 
chiere. Tante facce di un 
pluricentenario dominio, 
aggiornato si, ma mai in¬ 
terrotto o sminuito. 

E forse in poche altre 
zone d’Italia la rivendica¬ 
zione contenuta nel pro¬ 
gramma del nostro Partito, 
quella della nazionalizza¬ 
zione dell’industria zucche¬ 
riera, trova come qui, nel¬ 
la realtà del Fucino, una 
rispondenza cosi visiva e 
diretta. 

Walter Montanari 
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Il compagno Paimiro I 
Togliatti parlerà doma¬ 
ni, domenica 24, alle ■ 
ore 16,30 in Piana del-1 
^a Signoria a FirenxCj 




Il dibattito al Con¬ 
siglio provinciale 
dove é stato pre¬ 
sentato un « pia¬ 
no biennale » di 
interventi setto¬ 
riali senza precise 
scelte politiche 

Dal nostro corrispondente 

' BARI, 22 

La programmazione biennale 
presentata dalla Giunta di cen¬ 
tro sinistra è stata discussa 1 al¬ 
tra sera al Consiglio provinciale. 
Una discussione che ha confer¬ 
mato l limiti e le riserve che 
già si preannunciavano dalla 
lettura della relazione del Pre¬ 
sidente Fantasia. > 

Una programmazione bienna¬ 
le che si può considerare tale 
solo ' per alcune enunciazioni 
nuove e per le espressioni di 
volontà, ma che nella sostanza 
resta un’elencazione di provve¬ 
dimenti e di interventi diretti 
del Consiglio nei singoli setto¬ 
ri della vita amministrativa del¬ 
la provincia. L’aspetto più di 
rilievo di questa programmazio¬ 
ne rimane quello da noi già 
denunziato e cioè che è una 
programmazione priva di una 
scelta politica e di chiarezza 
La'discussione è stata ampia 
solo per la parte che riguarda 
il gruppo comunista che ha af¬ 
frontato il dibattito esaminan¬ 
do i singoli aspetti del proble¬ 
ma Il compagno Gadaleta. capo 
gruppo comunista affrontava i 
temi generali dalla politica 
agraria a quella dei trasporti, 
ai problemi dell’industrializza¬ 
zione, dell’ospedale consorziale. 

Il compagno Gramegna • il 
problema delle infrastrutture e 
delle scelte politiche della pro¬ 
grammazione e la funzione de¬ 
gli enti locali; il compagno Cle¬ 
mente «li aspetti riguardanti la 
politica di assistenza, il com¬ 
pagno Ripoli quelli della scuo¬ 
la e della cultura, ed 11 compa¬ 
gno Matarrese, infine, i pro¬ 
blemi dell’agricoltura e la crisi 
del vino e quello non meno im¬ 
portante per la regione pugliese 
dell'approvvigionamento idrico 
Particolarmente per questo 
problema decisa è stata l'azio¬ 
ne del gruppo comunista che 
ha presentato un ordine del 
giorno — che è stato approva¬ 
to — con cui si ribadisce la po¬ 
sizione del Consiglio provincia¬ 
le sulla validità dell'attribuzio¬ 
ne all'Acquedotto pugliese delle 
sorgenti a destra del Seie. 

Alla domanda più importan¬ 
te posta da tutta la polemica del 
gruppo comunista, cioè pro¬ 
grammazione per chi e per che 
co«a, se in funzione antimono- 
polistica. oppure di soggezione 
ai monopoli con l’esclusione de¬ 
gli enti locali dalle decisioni più 
importanti e dalle scelte decisi¬ 
ve, la maggioranza di centro si¬ 
nistra non ha saputo e voluto 
rispondere lasciando nel vago 
tutte le scelte e rinviando ogni 
presa di posizione. 

n convegno, per esempio, sui 
problemi dell’agricoltura, che 
doveva tenersi entro febbraio, 
è stato rinviato a dopo le ele¬ 
zioni politiche. 

L'opposizione dei gruppo co¬ 
munista non è stata solo criti¬ 
ca per i limiti, le riserve e le 
lacune contenute nel piano 
biennale di programmazione, 
ma è stata soprattutto costrut¬ 
tiva perchè ha indicato le linee 
e i provvedimenti che il Con¬ 
siglio deve prendere e ha di 
fronte per fare del piano pro¬ 
grammato uno strumento effica¬ 
ce e democratico per lo svi¬ 
luppo civile ed economico del¬ 
la Provincia. 

Queste richieste si possono 
riassumere in quattro punti: 

1) che TAmministraz.'one pro¬ 
vinciale, unitamente al Comu¬ 
ne di Bari, alla Camera di Com¬ 
mercio e alle altre provincie 
pugliesi, unisca gli sforzi anche 
finanziari e prenda l’iniziativa 
perchè si costituisca un Comi- 

jtato .regionale per la program¬ 
mazione con la partecipazione 
dei sindacati, dei partiti, dei 
tecnici e delle forze economi¬ 
che senza discriminazione — af¬ 
fiancato da una sezione scien¬ 
tifica — che possa con un lavo¬ 
ro serio elaborare un piano di 
sviluppo economico pugliese; 

2) che rAmministrazione pro¬ 
vinciale. con i comuni dell'area 
di sviluppo industriale, delle Ca¬ 
mere di Commercio e con la 
partecipazione dei sindacati, co¬ 
stituisca un consorzio per l’ad¬ 
destramento professionale; 3) 
che rAmministrazione provin¬ 
ciale si renda promotrice di 
una riunione dei consorzi per 
le aree d: Bari. Brindisi, Ta¬ 
ranto e dei nuclei dj Foggia e 
Lecce, perchè in attesa di mo¬ 
difica dello statuto delle aree 
vengano costruiti comitati con¬ 
sultivi format, dai sindacati che 
operando a latere dei consorzi 
possano affrontare i problemi 
dei lavoratori: 4) che TAmmi- 
mstrazione provinciale si pro¬ 
nunci per la liquidazione del¬ 
la colonia, mezzadria e per il 
passaggio della terra in proprie¬ 
tà ai contadini pugliesi. Inoltre 
che si pronunci per l’Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo pu¬ 
gliese con poteri di intervento 
nelle strutture di mercato e 
con poteri di esproprio. 

Su questa serie di proposte 
concrete che darebbero al piano 
biennale di programmazione un 
contenuto democratico concreto 
e di scelte, la maggioranza ha 
opposto il silenzio, per cui il 
gruppo comunista ha confer¬ 
mato, con il suo voto contra¬ 
rio annunciato dal compagno 
Gadaleta, la sua opposizione. 

Italo Palasciano 


Superate le « previsioni » di Fanfani 

Né padrone né contadino 
sui poderi dell'Umbria 

I lavoratori sono quelli che in maggior numero 
hanno dovuto abbandonare la terra — Le cifre 
del mancato » miracolo » 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 22 

La pubblicazione da parte della Ca¬ 
mera di Commercio di Perugia del « no¬ 
tiziario informativo sull'andamento eco¬ 
nomico della Provincia di Perugia nel- • 
Tanno 1962“ ci permette di poter fare un 
discorso più concreto sulla realtà del «• mi¬ 
racolo - economico e sul prezzo che a 
* questo miracolo l’Umbria ha dovuto pa¬ 
gare 

Un discorso che non 1 hanno fatto ne 
Ton Fanfani nè fon Colombo nella loro 
recente visita elettorale a Perugia perchè 
è un discorso che avrebbe loro bruciato 
le parole in gola. • 

Incominciamo dalla popolazione: mentre « 
la popolazione italiana nel decennio 1951- 
1961 è cresciuta del 6.2 per cento, nello 
stesso periodo la popolazione dell’Umbria 
è diminuita dell’1.9 per cento e quella 
della Provincia di Perugia è diminuita 
dell’192 per cento con un calo netto di 
11 174 abitanti In questo decennio nella 
Provincia di Perugia solo i Comuni di 
Perugia. Assisi. Foligno. Spoleto. Città di 
Castello Bastia e San Giustipo hanno 
, avuto degli aumenti di popolazione mon- 
tre gli altri 52 Comuni* dello Provincia 
hanno avuto dei cali che. in alcuni casi, 
come per Todi e Gubbio, si aggirano in¬ 
torno alle migliaia di persone Ma se si 
approfondisce Tanalisi di questi dati e si 
guarda attentamente alle categorie di po^ 
polazìone ohe danno ì più alti indici di 
diminuzione, si vede che questa si è avuta 
soprattutto nelle campagne e si vede an¬ 
che che la diminuzione interessa soprat¬ 
tutto le categorie più giovani. Cosi il calo 
della popolazione addetta alla agricoltura. - 
che se attuato nella giusta maniera avreb- 
s be potuto indicare un risanamento della 
nostra economia, attuato • nel modo con¬ 
fuso. indiscriminato e 6enza alcun crite¬ 
rio - programmatore ha per risolversi 
in un danno già per oggi ed in una seria ‘ 
. preclusione di. prospettive di rinascita per , 
domani. Infatti: la ’ famiglia mezzadrile 
umbra è invecchiata in modo preoccupante 
essendo passata dalla media di 28 anni 
del 1951 alla media di 35 anni del 1961 
. mentre la famiglia diretto coltivatrice è 

> passata dai 35 anni del 1951 agli attuali 
44 anni Come si può seriamente pensare 

> ad una nuova e moderna politica agri¬ 
cola da attuarsi con manodopera vecchia, 
assuefatta ad un certo tipo di conduzione. , 
duramente provata nel fisico e nel morale? 

JE’ diminuita la popolazione, ma non è 
' diminuita la disoccupazione: per questa, 
infatti si passa dai 23 457 disoccupati iscritti 


nelle liste deU'Ufficio di coLlocamento in 
Provincia di Perugia nel 1960 ai 27 101 
del 1961 E non è diminuita neanche la 
emigrazione, piaga tradizionale della no¬ 
stra regione - oltre 30 000 lavoratori umbri 
sono stati costrett* ad emigrare in questi 
ultimi anni ed altre migliaia di lavora¬ 
tori si apprestano ad emigrare m questi 
giorni per i lavori stagionali I comuni 
della fascia appenninica da Scheggia, a 
Cìualdo Tadino a Gubb o sono ridotti in 
una situazione tale per cui la maggioranza 
delle forze valide capaci di produrre non 
sono residenti in patria ma son dovute 
emigrare all'estero, o nelle regioni indu¬ 
strializzate del nostro paese 

La 6ituazion« della popolazione «?i ri¬ 
percuote duramente sulla produzione agri¬ 
cola e diventa una componente importan¬ 
te della crisi generale agricola insieme ni 
rapporti di produzione Nella Provincia 
di Perugia per il triennio 1960-19R2 la 
produzione agricola ha visto un aumento 
solo per il grano, l'orzo ed il bestiame e. 
per il bestiame l'aumento si deve in gran 
parte all'aumento della produzione di 
suini: per il resto si ha una generale di¬ 
minuzione La dim'nuzione e tanto più 
grave in quanto comprende tutti i pro¬ 
dotti legati alle trasformazioni .ndu a tnali 
e tutti i prodotti legati all'allevamento 
del bestiame: nel triennio la produz'one 
dei pomodori è passata dai 443 400 quin¬ 
tali del 1960 ai 325 000 del 1962: la ridu¬ 
zione di barbabietole da zucchero è pas- 
< sata dai 393 500 quintali del I960 ai 253 000 
del 1962 

Cifre aride e noiose ma che denotano 
con palpabile evidenza lo stato di crisi é 
di degradamento della economia umbra 
nel suo settore fondamentale che ancora 
è l’agricoltura: che descrivono iL carattere 
deU'altra faccia del miracolo economico: 
che indicano chi ha dovuto pagare per 
questo miracolo economico 

Certo Ton Fanfani che nel 1954 proprio 
a Perugia aveva predicato l'esigenza di 
procedere ad una profonda riforma agra-. 
ria ed aveva lanciato la celebre frase: 
« sul podere non c’è più posto per due 
può dichiararsi soddisfatto: in Umbria non 
6olo vi sono centinaia di poderi in cui c’è 
rimasto uno solo: il padrone, dato che il 
contadino se ne è dovuto andare: ma ve 
ne sono centinaia in cui non c’è più nes¬ 
suno perchè dopo la fuga del contadino 
neanche il padrone ha avuto il coraggio 
di mettervi mano Ma di questo cose 
Ton Fanfani ha preferito non parlare a 
Perugia. 

Lodovico Maschietta 


Domenica a Foggia 


Convegno dei familiari 
degli emigrati 
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Emigranti in partenza nella Capitanata 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 22. 

Domenica 24, alle ore 10, 
nel cinema ■ « Capitol » di 
Foggia, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione dei familiari de¬ 
gli emigrati. La relazione 
sarà svolta dalla compagna 
Baldina Di Vittorio (candi¬ 
data al Parlamento nella no¬ 
stra circoscrizione); le con¬ 
clusioni, invece, saranno 
svolte dal compagno on. Mi¬ 
chele Magno (anch’egli can¬ 
didato al Parlamento). 

Il Convegno rientra nel 
quadro della lotta che il 
PCI sta conducendo con'ro 
Temigrazione e fa perno an¬ 
che sulle conseguenze che il 
grave fenomeno produce 
nella vita economica, nella 
struttura sociale, nella fami¬ 
glia e nei costumi della Ca¬ 
pitanata: si pensi che nella 
sola provincia di Fossa so¬ 
no emigrate, nel 1961, 35 
mila persone. 

Le condizioni prospettate 
dal PCI per superare questa 
situazione sono: 

1) una politica di svilup¬ 
po economico basato &ulle 
riforme di struttura: j-i pri¬ 
mo luogo, la riforma agra¬ 
ria e una diffusa industria¬ 
lizzazione: 

2) il riconoscimento del 
nuovo ruolo assunto della 
donna con la creazione di 
strumenti e servizi idonei 
che mettano la donna Gh- 
venuta capo famiglia) nella 
condizione di assolvere pie¬ 
namente ai compiti che .e 
derivano nel pieno risoetlo 
della sua personalità: 

’ 3) creazione di attrezza¬ 
ture rivili adeguate: case, 
scuole, ospedali, eco : 

4) adeguamento del trat¬ 
tamento previdenzìaV ner i 
nostri lavoratori all’estero 
secondo una legislazione 
previdenziale italiana 

Si prevedono sin da ora 
una numerosa partecipazio¬ 
ne al Convegno. . 

Roberto Consiglio 
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